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IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
SI VOTA PER II P CI. 

^ l•vor•torl emlsntl tarà corrltpoito dalla Ragiona sarda 
•'•"'•w*® «P®»» di viaggio: 32 mila lira al lavo* 
• «I * ••••ro, 18 mila lira a qualll occupali nai conllnanla. Olirà 
.*! 5® P*!’ canlo di tconlo corrltpotio dallo Sialo sulla tariffa farro- 
Harta a marlltima nailonall. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla presenza di 1200 delegati 











lolle fabbriche 
il Paese 


APRE oggi a Genova la 3. Conferenza nazionale 
;gli operai comunisti. Questa riunione politica è sta- 
; 'preceduta nelle scorse settimane da una nutrita 
irie di conferenze di fabbrica, promosse dal par¬ 
to in ogni centro, grande o piccolo, dove la classe 
hìfaia vive e lotta in condizioni difficili, in situazioni 
impiesse. / 

H contributo dato dagli operai comunisti alla pro¬ 
trazione della Conferenza nazionale va misurato 
)n solo con il metro dell’affluenza alle riunioni pre- 
iratorie ma anche sul terreno deU’impegno. Do- 
enica scorsa, a Milano, cento operaie comuniste 
le lavorano in fabbriche milanesi si sono riunite 
attina e pomeriggio, per otto ore, dando vita a un 
battito vivo e interessante, discutendo dei temi che 
)no oggi al centro dell’interesse della classe operaia, 
ueste compagne, come tutti gli altri operai comu- 
Isti che hanno partecipato alle conferenze prepara* 
)rie, hanno rinunciato a un loro giorno di riposo, 
er affrontare in dibattito i temi della loro condizione 
i lavoratrici come problemi di emancipazione, come 
uestioni che riguardano l’avvenire stesso della de- 
locrazia italiana. Ecco un esempio preciso di un 
ontributo operaio non solo al nostro partito ma allo 
jviluppo della vita democratica nel Paese. E non si 
ratta di un esempio isolato. . 

Mentre il Centro-sinistra tende a ridurre sempre 
ù agli incontri di vertice l’attività politica, scavando 
isi un fossato sempre più ampio fra potere e masse 
opolari, il nostro Partito in questi giorni ha verifl* 
ato criticamente il suo rapporto politico e organiz- 
atlvo ebri la dassé operaia dibattendo con gli operai 
problemi ch% sono oggi al centro dello scontro so¬ 
lale e politico. 

SiSOGNA subito sottolineare che da queste assem* 
^ sono emerse con drammaticità le gravi condì- 
loni di vita, di lavoro, di libertà dei lavoratori (ope- 
ai e impiegati) occupati è disoccupati che hanno 
Sgato la loro esistenza e il loro avvenire a quello 
iella fabbrica. Particolarmente pesanti sono le con- 
^zioni delle donne lavoratrici, le più esposte al ricat- 
^ padronale dell'occupazione. 

I Da qui una prima esigenza: denunciare con for* 
a. con più forza di quanto abbiamo fatto sinora, le 
jondizionì di lavoro in fabbrica, le forme nuove e 
lecchie dello sfruttamento. E’ questo oggi compito 
psenziale del Partito, e quindi anche della Confe- 
Inza di Genova, per elevare la coscienza anticapita- 
etica delle masse, per smascherare i profeti, antichi 
[trecenti, della collaborazione di classe e di una « pro- 
:ammazione » fondata sulla compressione dei salari 
della vita democratica in fabbrica. 

Certo non basta la denuncia. Al duro e insidioso 
tacco padronale, infatti, la classe operaia ha rispo- 
0 , risponde e vuole rispondere meglio. Si tratta di 
iposte che vanno date dentro e fuori la fabbrica. 

1 terreno sociale e su quello politico. 

AI centro dello scontro è, ancora una volta, la 
uazione economica. E’ in questo periodo che emer- 
no con drammaticità i limiti di fondo del tipo di 
ìluppo verificatosi negli anni del c miracolo E il 
ntrosinistra non soltanto si è dimostrato incapace 
fronteggiare la situazione ma su questo terreno le 
e contraddizioni sono diventate esplicite e perico- 
ie, permettendo l’avanzarsi e il precisarsi delle so* 
doni, immediata e di prospettive, dei monopoli. In 
lesto quadro l’intreccio tra lotta economica e azione 
litica diventa cosi sempre più stretto e ampio: il 
irtito. in questo quadro, ha un ruolo specifico da 
olgere. è chiamato a dare un contributo decisivo 
T offrire una risposta efficace. Da queste costata¬ 
mi nasce il rinnovalo impegno del Partito per fare 
zanzare piattaforme rivendicative generali che con¬ 
stino tutte le forme in cui si organizza oggi lo sfrut- 
mento, per stabilire un rapporto più stretto tra coa¬ 
zione operaia in fabbrica e riforme nella società, 
a lotta operaia e lotta contadina contro il mono- 
ilio, per la programmazione democratica. A Milano, 
illa riunione citata, un’operaia diceva che per molle 
esse « programmazione e riforme sono ancora un 
irlare arabo >, Il rischio che la programmazione e 
riforme risultino fatti estranei alla classe operaia 
evidente se al centro delle nostre lolle per la pro- 
ammazione e le riforme non si pone il tema della 
indizione operaia. 

s QUESTO il tema fondamentale della Conferenza 
Genova, che impegna il nostro Partito a guardare 
questi temi di fondo in un quadro politico, nazionale 
intemazionale, più generale. Oggi davanti alla classe 
leraia italiana si pongono temi di avanzata del sonia¬ 
mo; e. contemporaneamente, un partilo operaio, il 
>1, è impegnato in un governo che con la sua poli- 
ta accompagna l’altacco padronale e pone sempre 
b in crisi i rapporti unitari. Ciò accade mentre per- 
angono rotture nel movimento comunista interna* 
male, mentre si fa sempre più sfacciato e aggrcs 
90 l’attacco dcirimperialismo, come sostegno delle 
rze conservatrici e come minaccia alla pace. Il Par- 
o comunista italiano, le forze democratiche, si tre¬ 
mo oggi impegnati su questi temi in uno scontro 

Emanuele f/lacaluso 
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degli operai roniùiiisti 



L'Inler si è riconfermata campione d'Europa dopo aver battuto a San Si^o per 1-0 il 
Benflca. La rete della vittoria è stata segnata da Jair al 42' del primo tempo. La partita 
si è disputata in un campo pesantissimo e sotto una pioggia torrenziale. Nella telcfoto 
ANSA: JaIr solleva In alto la Coppa mentre insieme con gli altri giocatori compie il 
giro d'onore (A pagina 8 il servizio) 


Interverrà nel dibatti¬ 
to anche il comp^gno^ 
Longo - La relazione 
sarà presentata da Lu¬ 
ciano Barca - Un edito¬ 
riale di Amendola su 
« Rinascita » 


^ Si apre stamane alle 9, al- 
l’Audilorium del Palazzo dei 
Congressi di Genova, la 3. Con¬ 
ferenza nazionale dei comuni¬ 
sti delle fabbriche, alla pre¬ 
senza di 1200 delegati eletU 
nelle conferenze aziendali e 
cittadine, e di numerosi espo¬ 
nenti democratici e della Re¬ 
sistenza. 

Presenzierà 1 lavori della 
grande assise operaia il se¬ 
gretario generale del PCI, Lui¬ 
gi Longo. che interverrà nella 
discussione. Sarà anche pre¬ 
sente una delegazione del 
PSIUP, guidata dal compagno 
Vincenzo Gatto. 

I lavori della conferenza, che 
si concluderà domenica, saran¬ 
no ' aperti dal compagno Lu¬ 
ciano Barca, responsabile del¬ 
la Conunissione lavoro di mas¬ 
sa del partito, il quale svol¬ 
gerà la relazione sul tema: 
€ Un più ■ forte partito comu¬ 
nista nella fabbrica per l'uni¬ 
tà e Tautonomia della classe 
operaia nella , lotta per il sa¬ 
larlo c Toccupazione. per una 
programmazione democratica, 
per la pace, la libertà, il so¬ 
cialismo ». 

Le conclusioni saranno te¬ 
nute dal compagno Giorgio 
Amendola della segreteria del 
PCI, il quale ha scritto per il 
numero di Rinascita che appa¬ 
rirà oggi nelle edicole un edi¬ 
toriale dal titolo < n partito 
in fabbrica ». di cui diamo 
di seguito un ampio riassunto. 

Premesso che l’assemblea 
di Genova deve affrontare. 
< con il necessario coraggio e 
spirito critico, la difficile si¬ 
tuazione esistente oggi nelle 
fabbriche ». il compagno Amen 
dola rileva anzitutto che negli 
ultimi 4 anni si sono verificati 
nelle aziende italiane impor¬ 
tanti mutamenti, i quali pon¬ 
gono al partito problemi nuo¬ 
vi e urgenti, essenzialmente di 
azione politica. AH’espansione 
monopolistica degli anni *61-62. 
è succeduto un duro attacco 
padronale ai salari e all’occu- 
pazione. « per ottenere — os¬ 
serva Amendola — con l’in- 
troduzione di nuove tecniche e 
di una più dura organizzazio¬ 
ne del lavoro, un aumento del¬ 
la produttività aziendale ed 
una rico.stituzione quindi dei 
margini di autofinanziamento». 

La conferenza di Genova do¬ 
vrà chiarire «se la risposta 
operaia sia stata adeguata al¬ 
ia durezza dell'attacco padro¬ 
nale e alVimportanza della po¬ 
sta in gioco ». Una risposta 
c’è stata Off ha imoedilo ai 
padroni di avere le mani libe¬ 
re neli’opera di riorganizza¬ 
zione riuscendo anche a con¬ 
testare i fcnfalivi di licenzia- 
mento e di chiusura delle fab 
briche. Ma questa risposta h.T 
acuto risultali « più scarsi » 
all’intemo delle aziende ed è 
ouc,sto uno dei lemoi da pre¬ 
cisare c approfondire. 

Esaminando, quindi, i moli¬ 
ci che hanno condotto ad una 
profonda trasformazione della 
classe operaia, il compagno 
Amendola rileva che il feno¬ 
meno * riflt-tte Io sforzo inces¬ 
sante di aumento della produt¬ 
tività perseguito dal padrona¬ 
to. le novità tecnologiche. la 
diversa qualifirazione. la col 
locazione dcH’noeraio nei di 
versi momenti del processo 
pmdutlivo ». « n dato più si 
gnincalivn dì onesta trasfnr 
mazinne è quello dello sere 
chiamrnto ». per cui ogci » più 
del 50*^ di operai italiani ha 
meno di ^ anni » Ed ò a quo 
sto punto che rarticolisfa tvne 
una questione di fondo- se e 
come il partito è riuscito a rea 
lizzare la saldatura tra giovani 
e anziani, se * è riuscito a dare 
alle niKive generazioni operaie 
una eoscienza polific.a. interna 
zionaìista e socialista ». 

Dopo aver soltolincafo che i 
giovani partec’n-»ro atlivamen 
te alle lotte sindacali e votano 
henf' Amendola afferm-» rhf 
essi però < esitano ad a.ssiTnerc 
impegni (Vilitici nrguni/zuMvi ... 
a prendere la grande decisione 
di di--rnfare dei combalfenfi 
della causa del socialismo » Il 
fatto che col 50% di Olierai al 
(li .sotto dei .10 anni soltanto il 
10% degli iscritti al PCI abbia 

(Segue in ultima pagina) 


Cresce la tensione nel governo sulla politica economica 


Contro Taggressìone USA 


L’attacco di Colombo Domingo 


concordato con Carli 

L'obbiettivo è di liquidare ogni possibilità di riforme - Nuovo giro di vite per i comuni 
e le province - Dissensi sulla legge per il cinema - Attacchi di Sceiba e Piccoli a De Mila 


fa appello 


ai 


Bundy respinge una soluzione costituzionale 


Cominciati i colloqui politici 
fra i delegati del PCI 
0 i dirigenti cubani 


Dal nostro corrìipoadente 

• L'AVANA. 27 
La ' delegazione del PCI gui¬ 
data dal compagno Mario All¬ 
eata è rientrata ieri -- sera al¬ 
l’Avana dopp'OttoXjdyfflti iji yia«- 
gio attraverso •' M.^^nmaDe; deP- 
l’isola. Io aereo, in Jeep, Io eli¬ 
cottero e automobile i nostri com¬ 
pagni hanno percorso più di tre¬ 
mila chilometri dalla Sierra 
Maestra aU'Isla de Pioos che è 
stata rultima tappa prima del 
rientro nella capitale. Negli ul¬ 
timi giorrii la delegazione — di 
cui oltre ad Alicata fanno parte 
i compagni Ugo Pecchioli. Giu¬ 
liano Paletta. Ernesto Treccani 
ed Enzo Ferrari — ha avuto in¬ 
contri con dirigenti provinciali a 
Las Villas, con professori del¬ 


l’università a Santa Clara, con 
dirigenti locali a Matanzas. Inol¬ 
tre ha visitato Plajra Giroo e la 
locale scuola di peaca, la rico¬ 
struzione deirantioo villaggio di 
Guama e le paludi Zapata. 

' Nel leone CDomlòto 

a Isla'de PinòsTla tfelegròlone 
ha swtuto apprazzara la panifi¬ 
cazione territoriale ed ajpricolé 
e la rilevante impresa umana e 
sociale della rieducazione dei 
detenuti polìtici. Su questo viag¬ 
gio riferiremo più ampiamente 
nei prossind giorni. < 

Oggi sono cominciate nella ca¬ 
pitale le conversazioni politiche 
con i massimi dirigenti della ri¬ 
voluzione cubana. 

*. t. 


Le reazioni di stampa al 
Consiglio dei ministri hanno 
ieri pienamente ' confermato 
l'iilteriore sterzata in senso 
conservatore che l’imposta- 
zionc del bilancio preventivo 
darà alla politica economica 
del centrosinistra. Con gran¬ 
de ‘ soddisfazione i giornali 
della destra riprendono l’esor¬ 
tazione colombiana alla * se¬ 
rietà •* e alla < cautela », sotto¬ 
lineando concordemente che i 
fondi non bastano per le ri¬ 
forme (Stampa), che l’impo- 
stazione del bilancio «è una 
còso oer^ » (Corriere delia 
Sera), che è'neceesorio cóbté- 
nere la spésa (Resto del Car¬ 
lino), e ria dicendo. In pari 
tempo viene dato per scon¬ 
tato lo « slittamento > con¬ 
temporaneo del piano Plerac- 
cini e del piano Gui al 1’ gen¬ 
naio 1966, mentre alle riserve 
espresse — In verità, per ora, 
assai timidamente — dai so¬ 
cialisti sulla scuola, - già si 
risponde che perfino le spe¬ 
se ■ di ordinaria amministra- 


Crollata la montatura della polizia venezuelana 

BELTRAMINI A MILANO 

libero dopo 12 ore 
di interrogatorio 

Il medico milanese e Josefa Ventosa sono arrivati airaeroporto della Mal' 
pensa alle ore 12,30 - Qui sono stati subito prelevati dalla polizia Italiana 


Dalla nostra redasioae 

MILANO. 27. 

Dopo essere stati arbitraria- 
mentre trattenuti per 12 ore 
atta questura di Milano il dot¬ 
tor Alessandro Beltramini e la 
giovane spagnola Josefa Ven¬ 
tosa sono siati rimessi in li¬ 
bertà. 

Il dottor Beltramini e Josefa 
Ven1n.m erano arrivati onesta 
mattina alle ore 12.30 aWaero- 
poTto intercontinentale dello 
Maìpensa. Un imponente ser 
vizio di polizia e di carabinie 
ri, al comando di un vice-que¬ 
store, era stato predisposto in 
attesa deirarriro del DC S del- 
VAIlialia proven i ente da Cara 
ras. Aìe.x.sandro Beltramini e la 
sua compagna di viaggio non 
hanno tnrontrare nrs^u 

no. Sema alcuna motivazione, 
con una decisione assnlutamen 
te illegale, la po/tzia é salda 
suìVoereo non appena la sca 
ietta è stata avvicinata allo 
sportello, ed ha scortato la cop 
pia fino a due autovetture che 
erano state portate sotto la car 
Unga. 

Il medico milanese è stato 
fatto montare a bordo della pri 
ma automobile: la donna sulla 
seconda. Sulle due macchine 
scortate da « pantere » e « gaz 
selle * hanno preso posto fun 
sionari della squadra politica 
e del servizio di informazioni 
militari II dottor Beltromini 
non ha potuto cedere neppu 
re suo fratello e Vavvocato 
Shisà che insieme ad amici e 
altri parenti, si erano recati 
alVaeroporto. 

'- Dalla Maìpensa, < due e se¬ 
questrati > sono stati portati 

(Segue in ultima pagina) 
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MILANO — Il dett. Btlfrominl • la slgiwrina 
fotografali al laro arriva airaaroperta. ; 


Vanta t a Jimanas 

(Telefolo) 


zione dovranno subire limita¬ 
zioni- Nè si fa mistero dc-llc 
ripercussioni disastrose che il 
nuovo giro di vite avrà sulla 
situazione della finanza loca¬ 
le, sui bilanci dei comuni o 
delle province già ridotti in 
condizioni drammatiche dal¬ 
la prima fase della < linea 
Carli ». 

La vastità degli obiettivi 
che sì propone questa nuova 
offensiva delle forze conserva¬ 
trici dominanti nel governo 
è avvalorata dalle notizie che 
si sono apprese ieri sui retro¬ 
scena e sull’andamento della 
riunione del : Consiglio dei 
ministri. Secondo fonti atten¬ 
dibili, è risultato infatti che 
l’iniziativa della riunione 
stessa è partita proprio dal 
ministro Colombo, il quale ha 
voluto richiamare « per tem¬ 
po » i suoi colleghi di gover¬ 
no, e particolarmente i socia¬ 
listi, a non credere troppo 
nella effettiva possibilità del¬ 
le « riforme », e soprattutto 
negli aspetti « sociali » della 
programmazione, della quale 
ha invece sottolineato apert.T- 
mente il significato di sempli¬ 
ce razionalizzazione del siste¬ 
ma. D’altra parte, l’insistenza 
con la quale i giornali della 
Confindustria stanno cercan¬ 
do di creare un’atmosfera di 
grande attesa e di « vigilia », 
come ha scritto 24 Ore, sul 
discorso che Carli farà lune¬ 
di, ha fatto pensare che tra 
questo discorso e rinìziativa 
di Colombo esista qualcosa di 
•più che non una semplice 
coincidenza. E’ infatti nota 
la perfetta concordane di 
opinioni in materia tra il mi¬ 
nistro del Tesoro e il gover¬ 
natore della Banca d’Italia. 
. DI fronte a questa situazio¬ 
ne, qual è ratteggiamento dei 
socialisti? A giudicare dallo 
zelo con il quale il ministro 
Pieraccini, airusci'ia dalla 
riunione del Consiglio, si è 
affrettato a spalleggiare _ Co¬ 
lombo nella sua • smentita » 
alle voci di contrasti e di di¬ 
visioni in seno al governo, si 
direbbe che il PST si accinga 
a subire e a condividere, una 
volta di più, Timpostazione 
dorotea. D’altra parte si sa 
per certo che MarioUi ha in¬ 
vece tenuto a differenziarsi 
da Colombo. Se ne coDclurie 
che in realtà notevoli preoc¬ 
cupazioni devono essersi crea¬ 
te nel partito socialista, e che 
tutta la situazione in seno al 
governo è di nuovo giunta o 
sta per giungere a un forte 
grado di tensione. 

LEGGE SUI CINEMA Indica¬ 
tivo in questo senso è anche 
quanto sta succedendo intor¬ 
no alla legge sul cinema. La 
replica di Corona a conclusio¬ 
ne della discussione genera¬ 
le sul progetto governativo ha 
infatti confermato che nes¬ 
sun accordo è stato raggiunto 
fra i partiti del centrosinistra 
sulla richiesta della DC di 
emendare in senso « morali- 
steggiante- l’art 5. Per di 
più, è sopraggiunto ieri un 
corsivo della Voce Repubbli¬ 
cana. nel quale si dice che 
non esiste « altra soluzione » 
all’infuori dell’approvazione' 
dell’art. 5 nel testo approva¬ 
to dal Consiglio dei ministri, 
perchè in esso « si è raggiun¬ 
to un equilibrio tra istanze 
dei laici e istanze dei catto¬ 
lici » e quindi non sono con¬ 
sentiti « nè compromes-si nè 
alternative ». 

SCEIBA AHACCA DE MITA 

La dichiarazione dell’onore¬ 
vole De Mita, della sinistra 

in. gh.' 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON. 27. 

Il presidente Johnson ha pre- 
.sieduto oggi alla Casa Bianca 
una riunione, durante la quale 
il segretario alla difesa. Me Na- 
mara. c il segretario di Stalo, 
Ilusk. hanno illustrato ai lea- 
ders congressuali dei due par¬ 
titi la situazione intemazionale 
nel suo complesso, mentre Me 
George Bundy, consigliere pre¬ 
sidenziale per gli affari concer¬ 
nenti la sicure/.-/a, ha riferito 
sulle sua mi.ssionc a Santo Do¬ 
mingo. Lo stesso Bundy aveva 
avuto stamane una lunga serie 
di .colloqui alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stato. 

Fonti bene informate hanno 
più tardi dichiarato che sulla 
base del rapporto di Bundy. i 
dirigenti americani « escludono 
una composizione a breve sca¬ 
denza della crisi >, dato il veto 
che il generale Imbert. leader 
delie forze ribelli, ha posto ad 
una soluzione costituzionale. 
Ovviamente, il velo di Imbert 
è stato direttamente ispirato 
dallo sesso Bundy c dall’amba- 
.sciata statunitense. L’orienta¬ 
mento di Washington, quale si 
desume dalle stesse indicazio 
ni, è per una .soluzione che 
p.scluda « tanto Imbert quanto 
Caamano »: un nome che viene 
fatto ora. con frequenza, per 
la direzione del sedicente go¬ 
verno di compromesso, è quel¬ 
lo di Joaquim Balaguer, vec¬ 
chio arnese tTujillista. 

Come è noto, Bundy si era in¬ 
contrato a Santo Domingo con 
il presidente Caamano e con 
altri esponenti del movimento 
che fa capo a Bosch, e ave¬ 
va discusso con loro in me¬ 
rito ad una eventuale snlu- 
zione politica. Secondo le in¬ 
formazioni disimnibili. Caama¬ 
no si sarebbe dichiarato « pron¬ 
to a dimettersi se le sue di- 
missien' possono favorire una 
soluzione conforme .alia Costi¬ 
tuzione democratica del 1963 ». 
Egli avrebbe aggiunto che un 
governo democratico dovrebbe 
essere creato sulla base di la 
le Costituzione e avere alla sua 
testa un uomo politico gradito 
al Parlamento eletto nel di¬ 
cembre 1962; i funzionari e 
capi militari in funzione sotto 
Bosch potrebbero restare in 
carica. Il corpo , d’invasione 
sfatijpUensc e le forze dell’OS.A 
dovrebbero essere ritirati « al 
oiù presto ». Bundy sì sarebbe 
limitato a dichiarare che tra¬ 
smetterà queste condizioni a 
Johnson. 

Ma. ancor prima di lasciare 
Santo Domingo, l’inviato di 
Jnhn.son ha dichiarato privata 
mente di condividere l’opnosi 
zione di Imbert ad un ritorno 
alla situazione esistente prima 
del colpo di Stalo militare dei 
settembre 1963 » Un ritorno 

alia libertà di esoressinne tota-- 
le. affermata dalla Costituzione 
del ’63 — egli ha detto — por 
metterebbe ai partiti di sini¬ 
stra di rialzare la tosta ». Bun 
dy h.a ripetuto la stessa tesi in 
forma più diplomatica quando 
ha fatto notare ai giornalisti 
che « i termini della Costitu 
zione possono essere interpre 
tati in modo diverso ». E* duo 
que ron il tacito appoggio di 
Bundy che Imbert e la sua 
giunta di generali ribelli con 
tinuano a comportarsi come ^ 
fossero un governo legale e a 
tentar di estendere le loro po 
sizioni militari in città. 

Dinanzi a questa ennesima 
prova di malafede dei dirigenti 
americani, il presidente della 
r-'mera dei defytati dnon'nica 
na. Arévalo Cedeno Valdez. e 
il ptesrdenle del Senato. Am 
bai Campagna, hanno inviato 
un messag^ ai colleghi del¬ 
l’occidente. chiedendo l’appog¬ 
gio «dei liberi e democratici 
parlamenti » contro il tentativo 
statunitense di calpestare l’au- 


todccisione del popolo domini¬ 
cano. « Non è più un segreto — 
è detto nel messaggio — che il 
governo americano ha esercita¬ 
to forti pressioni su persona¬ 
lità e organismi responsabili 
di Santo Domingo e stranieri, 
con il manifesto proposito di 
imporre soluzioni apertamente 
contrarie agii interessi demo- ■ 
cratici del popolo dominicano 
c della Costituzione del 1963 »., 
La situazione dominicana re¬ 
sta drammatica. Mentre nella 
capitale perdura una tregua 
precaria — ma i costituzionali¬ 
sti. attendendo il peggio, scava¬ 
no trincee ‘nnllcarro-davantì 
alla piazza dell'Indipendenza — 
i « gorilla > rafforzano la loro 
pressione contro le altre città e 
la campagna, fedele a Bosch. 
Da buona fonte si apprende che 
la polizia della città rii San Pe¬ 
rirò do Macoris ha arrc.stalo il 
padre del colonnello Montes 
Arache. comandante dei som¬ 
mozzatori che combattono con 
le forze di Caamano. e altri 
familiari di dirigenti costituzio¬ 
nalisti. con il fine evidente e 
canaglie.sco dì ricattare 1 loro 
congiunti. La flotta statuniten¬ 
se copre e facilit.n, con le sue 
parate intimidatorie. le inizia¬ 
tive dei « gorilla » nelle zone 
costiere. 


^ifottesco Drowedimento 


del Viminale 


Sospeso 
il cooiiaissario 
di Fiuoiiciao: 
lasciò parlare 
6.C. Paletto ! 


Un gra\issimo. grottc.sco prev- 
vcdimcnto di chiaro sapore mac¬ 
cartista (o scclOiano. se si pra- 
feri-sce) è stato proso ieri dai mi¬ 
nistero degli Interni: il commis¬ 
sario capo di l’S dell'aeroporto 
di Fiumicino. Ebcerni. è .stato so¬ 
speso dal servizio — e sostituito 
con il commi.ssario Fracassini — 
per non aver imjHxfito al com¬ 
pagno E'ajetta, dj ritorno dal Viet¬ 
nam. di tenere la conferenza 
stampa ai numerosi giornaliatl 
convenuti a Fiumicino per incon¬ 
trare la delegazione del nostro 
partito. 

La decisione — che tra l’altro 
colpisce ingiustamente un pub¬ 
blico fimzionario che. in questo 
caso, non ha fatto altro che fl 
suo dovere - è *cnza precedenti, 
priva di qualsiasi giustificaziane 
legale; e appare come uno sco¬ 
perto. gravi.ssimo tentativo di in¬ 
timidazione die viola apertamen¬ 
te il diritto alla libertà di parola 
c d; informazior.c. garantito dalla 
Costituzione. 

.Al ministero ru>;li Interni fa¬ 
rebbero bene, anziché occuparsi 
delle conferenze stampa di Fìu-. 
micino (che del re^o sono una 
consuetudine sulla quale ncssu- 
rx). ovviamente, iva mai trovato 
qualcosa da ridire) a controllare 
l'operato di quei funzionari che 
SI fanno affiggere 6n sotto il na¬ 
so manifesti non aotorizzaU (vedi 
il provocatorio falso sulla Marcia 
della Pace) o apertamente deni¬ 
gratori dell operato del Capo del¬ 
lo Stato (vedi i manifesti defila 
sezione panolina della OC); tanto 
l>er non alare che i casi più 
clamorosi • 

Se poi qualche alto funzionano 
ha nostalgia del ventennio e cot» 
sìdera ofTensivo il rispetto della 
Costituzione, ebbene, questi è l’utv 
mo che va rilevato immediata¬ 
mente daU’incarìco. Come è wm- 
nirabile cha sia per chi ha preso 
la gravissima decisione di ieri. 
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PAG; 2 / vita italiana 


runitd / venerdì 28 maggio" 1965 


Nota economica 


Il bilancio 

\ 

del fallimento 


Dopo U Consiglio dei mini- 
itri deH'altro ieri sera 1 vari 
dicasteri preparano ora i ri¬ 
spettivi bilanci. L'on. Colom¬ 
bo ha preavvertito i suoi col¬ 
leghi: « Tagliate subito voi, 


ramento di fondo e continuo 
delia situazione economica, sot¬ 
tolineato da due fatti: 1) il ca¬ 
lo complessivo della produzione 
industriale diminuita del 2,6% 
nei primi tre mesi del 1965, ri- 


Nell'intervista a « Tribuna politica » 

Cauto De Martino 
sulla prospettiva 
del centrosinistra 


se non volete costringere me spetto al primo trimestre del 
a tagliare poi >. B* stato dato, 1964: 2) il peggioramento della 
Insomma, il via a quello che situazione delle masse lavora- 
potrà esseri definito il bilan- trici. determinato dal diminuito 
do del fallimento. Esso, infat- livello di occupazione e del¬ 
ti, scaturisce dairunica cosa l'aumento del prezzi che — sia 
che questo governo riesca a ritmi diversi — conti- 

programmare: la rinuncia alla comunque ad erodere il 
realizzazione di obbiettivi che Ppie^e d acquisto delle retribu- 
vla via sono stati indicati da- *iod. 


' T 

Difficili i rapporti con la DC - Il problema 
dell'unificazione fra tutte le forze socia¬ 
liste - Giudizio sulla programmazione 


Di turno a c Tribuna politi¬ 
ca >, ieri sera, l’on. Francesco 


partito socialista al governo >, 
i’aumento della disoccupazione. 


gli stessi partiti della coali¬ 
zione di centro sinistra e dal 
singoli ministri come * es¬ 
senziali >, « imprescindibili ». 

€ prioritari ». 

Non siamo ancora alle deci- 


La situazione economica del 
paese, presenta molte contrad¬ 
dizioni in gran parte create 
dalla stessa politica congiuntu¬ 
rale del governo Moro-Nennl. 
C’è rinflazione ma c'è anche il 
fenomeno opposto, ossia una 


De Martino, segretario del Fai. Inoltre, De Martino ha ripetu- 
Dalle risposte che egli ha da- to anche alla TV la sua con¬ 
to agli intervistatori della TV vlnzione che esistono « diversi 


è uscito un quadro abbastan¬ 
za contraddittorio, denso di in 
certezza e anche di preoccupa 


tà di opinioni su questioni non 
secondarie nè marginali ». 
Altre questioni trattate nella 


» I . . li • . iviluiiiciiu uuiAJdiu, uim 

! Si elevata liquidità bancaria. U 

Matale 1966. Anche perchè, governo potrebbe combattere 
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zioni per ciò che concerne la intervista sono state quelle re¬ 
posizione del PSl nel centro latiTO alla c doppiezza * nello 


Mme avvertiva ieri il confin- rinflazione con un’accorta pò 
dustriale 24 Ore, questi attuali litica di controllo dei prezzi, 
ono giorni di < vigilia > pre- potrebbe lanciare un Piano 
emendo li prossimo lunedi, straordinario di interventi prò 
giorno CUI dovrà parlare duttivl. basandosi sulla Inizla- 
j n Governatore tlva delle imprese a parteci- 

della Banca d’Italia, dottor pazione statale e sulla liquidità 
Guido Carli. Alcuni orienta- denunciata dalle banche. Fo¬ 
menti di fondo, comunque, trebbe dar mano ad un piano 
sembrano già emergere dalla di costruzioni edilizie fondato 
riunione del Consiglio dei mi- su una efficiente legge urbani- 
nistri. Vediamo quelli essen- stica. Potrebbe orientare la 
ziall. produzione controllando gli in- 

Un criterio generale sembra vestimenti di grandi capitali 
sia stato adottato per elimina- Potrebbe rapidamente sblocca¬ 
re dal prossimo bilancio ogni '’C la questione della istituzione 
aumento di spesa che « non ^clle Regioni, suscitando cosi 
aia direttamente produttivo ». nuove energie democratiche. 

I socialisti affermano di voler 1^"® via d’uscita esiste. Essa 
resistere ma non si sa fino a richiede una volontà po- 


sinistra e la stessa prospettiva 
dell’attuale formula di governo 
Tracciando un bilancio della 


atteggiamento del PSI tra azio- 

iji-ii iinurtu- 1111111111,1 iji Kiivi-iM,, ne nel paese e azione nel go npr-r'in fmii ia 97 

Tracciando un bilancio della verno, ai rapporti con la DC e j,, sezioni* del PCi PSl. e 

esperienza governativa del suo con il PCI. al g udizin sulla si psiUP (iella zona di Crocetta- 

partito. De Martino ha detto tuazione economica, al rapporto s Pellegrino (Reggio Emilia) 

che vi sono elementi positivi e tra programmazione e riforme, hanno nromos.so una nssernblea 

negativi. Tra i primi ha citato alla politica dei redditi, all'uni- congiunta dei propri iscritti, al 
la sconfitta del centrismo, la fìcazione socialista e alla poli termine della quale è stato vo- 
esclusione della destra dal go tica estera. Su tutte queste que- Pp/ia. 

verno e dalla maggioranza (ma stioni la risposta di De Marti- razioni^ provinciali*^ e Direzioni 
forse i dorotei non rappresen no è sempre apparsa ispirata nazionali — in cui le organizza¬ 
tane la destra?), l’ingresso dei a una cautela preoccupala, re- zioni del tre partiti si Impegna- 
socialisti al governo per la pii- stia a impegnarsi in giudizi de- no ad aprire un dialogo fra 1 


Reggio Emilia 

Assemblea 
congiunta 
PCI-PSI-PSIUP 
sul problema 
delPunità 


esperienza governativa del suo con il PCI. al g udizin sulla si 
partito. De Martino ha detto tuazione economica, al rapporto 


la sconfìtta del centrismo, la 
esclusione della destra dal go 
verno e dalla maggioranza (ma 
forse i dorotei non rappresen 


congiunta dei propri iscritti, al 
termine della quale è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno — in¬ 
viato poi alle ri.spcttive Fede¬ 
razioni provinciali e Direzioni 


ma volta in Italia e l’accordo finitivi, e trincerata spesso die 
su un programma che com tro il < condizionale >. 


stia a impegnarsi in giudizi de- no ad aprire un dialogo fra 1 
finitivi, e trincerata spesso die- lavoratori sul problema deU’uni- 
tro il < condizionale >. lò e della conquista e gestione 


prenderebbe ampie riforme so¬ 
ciali e politiche. 

. Tra gli elementi negativi il 
segretario del PSI ha indicato 
il ritardo col quale le riforme 


Dei rapporti con la DC. il se 
gretario del PSI ha detto che 


del potere In una società socia¬ 
lista. 

Nel documento i rappresentanti 


non € si tratta di un cammino I qeiie sezioni comunista, socialista 


che punto Io faranno "Hca che il governo attuale 

In conseguenza del criterio non ha. Richiede anche più ^ 
suddetto i quattro partiti a- raggio c Pi^ tnlziatlva da parte 
vrebbero già ca.-cordato un J^ITii 
rinvio del Piano delia scuola. 


litica che il governo attuale decisioni prese ieri dal Con 
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segretario del PSI ha indicato fiorito di rose ». che c’è una e socialista unitaria. « valutando 
il ritardo col quale le riforme fase soerimontale. con difficol le diver.se proposte che da più 
vengono portate innanzi (e il tà < che del resto si vedono P-srti vengono avanzate per dare 
discorso, visto alla luce^’delle trasparire, non dico quotidiana- unitaria alle forze che 

decisioni prese ieri dal Con mente, ma frequentemente, sui 


vrebb;7o gir concordato un 
rinvio del Piano delia scuola. 

Si discute ora di quanto que- ® hanno 

sto rinvio debba e-ssere: la dimostrato di cominciare a com¬ 
proposta minima, già accetta ^ 

ta dal miniai ri <tnninii«»! 1 ^i imporfc un nuovo corso 

rinvtrto dfs"i ™ ’ CoU,m‘ 

bo Insisterebbe Invece per far ^ ® Tu 

sta nelle recenti discussioni di 
niiin^ìfi *®*'v^*o di leva politica economica hanno dimo- 
P®*“ Mrato che nel Piano governati- 

Coesistono due «ani- 
f"® »• «’U"® conservatrice e Vaì- 
E fa progressiva per cui sarebbe 

! ® u , possibile battersi contro la pri- 

scelta prioritaria », ossia co- nr,a per far trionfare la seconda. 


sigilo dei ministri, assume un temi abbastanza seri della po 
significato ancor più pessimi.sti- litica del Paese ». 

.co), la situazione economica Quanto al PCI. nonostante ur 
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ente, ma frequentemente, sui si richiamano al sodammo, au- 
.«I -spicano che le tre Federazioni 

mi abbaManza seri della po provinciali promuovano incontri 
;ica del P®cse ». 0 dibattiti per discutere aper- 

Quanto al PCI. nonostante un tnmonle e senza schemi aprio- 


dilTicile < che certo non è l’idea- < travaglio » visibile, esso resta ri.stici le divergenze sull’attuale 
le per la partecipazione di un sulle sue posizioni tradiziona- situazione politica e sulle que- 

_ li. e questo allontanerebbe la ®bonl di rnetodo e di principio 

prospettiva del partito unico so conne.s.se alla conquista ed alla 

_ . _ui__ gestione del potere in una società 

TrifiSlfi* COnVfiOna cmlista. Tuttavìa, il problema socialista». 

Ilicaic# VUlITCgilU della unificazione socialista, ha a tale scopo 1 rappresentanti 


Trieste: convegno 
internazionale 
sulla Resistenza 


detto ancora De Martino, è un Uei tre partiti « ritengono indi- 

tema centrale della democra spcnsabile che gli stessi social- 

zia italiana, che « va visto nel democratici rivedane la propria 

suo sviluppo e non schemati- prospettiva in quanto l’esperien 

camenle oggi come oggi ». In ha dimostrato essere incapa- 

TRIESTE, 27. indiretta Mlemica con l’estre- alle esigenze 

. . . I ("UKviia Huicuiicd culi 1 calibe effettiva trasformazione 


me cosa da far prima deUe al- oa questa coscienza si tratta 
tre, sarà di fatto accanto^to trarre tutte le conseguenze 
Mche se verrà deciso qualche politiche, 
piccolo € stralcio » più che al- 

^ per dare un contenUno al Diamante Lìmiti 

PSI. 

Mettendo per ora da ■ parte . _ 

la sostanza di questo Piano e 
le critiche che esso solleva, lo 

orientamento del governo in If| Crficnn tOma 
materia di politica scolastica C«I»WII IWrnU 

è illuminante per tutto il prò- --— 

blema della prugrammazione. 

Alcuni giorni fa l'on. La Mal- m ^ mm U 

ta aveva sottolineato che or- m a 

mai la politica di Piano, di mtrTM I 

cui si parla dal 1960. non po- ^ « 

trebbe iniziare che a partire 

dal prossimo gennaio 1966. Ma a ^ 

se viene procrastinata di non 

s| sa quanto la c scelta prio- wm mm mm Wm i 

ritaria » (U Piano della scuo- " wmmm Wm \ 

la) quale destino attende gli 

altri obbiettivi « sociali » del ^ 

Piano, vale a dire la riforma 

sanitaria eU ospedaliera e m mÈKWrnWmi 

quella deile pensioni? 

Poniamo questa domanda in 

senso retorico perchè la fine l m pQiieo cjirà flicrilC* 
che questi obbiettivi dovreb- CdUSfl Saia lllSbUS< 

bero fare è già segnata dal 

« parere » del CNEL sul Pia- - 

no. pienamente accettato dalia 

maggioranza del Consiglio na- mm»t ^ ' 

zionaie delia DC. Questo « pa- 

rere», appunto, invita il go- fflIIMffl#* 

verno a stralciare dal Piano ■_ 

tutti quegli stanziamenti che flSSOlfO 

non concorrano dircttamenie 

ad assicurare « rcilicienza del • f • 

sistema ». specificando clie gli KtnnCtOfuÌ 

obbiettivi da rinviare nel tem¬ 
po debbono essere quelli del- MILANO. 27. 

la rRorma sanitaria e previ- Lo scrittore Luciano Bian- 


Dìamante Lìmiti 


La Edison torna alla carica 


Linei dì nuovo 
davanti alla Corte 
Costìtuiìonale 


La causa sarà discussa il 3 giugno prossimo 


Jl/lìlanó: 

assolto 

Bianciardi 


r»ai R al R _ j > • t- T-• Tior-iT o* “”3 ciieiuva trasiormazionc 

Dal 5 al 6 gii^no prossimi ma destra socialista e col PSDI. socialista della società*, e dal 

si svolgerà a Trieste, nella il segretario del PSI ha succes canto loro c si impegnano ad 

Facoltà di lettere e filosofìa sivamente affermato che questa aprire il dibattito fra tutti i la- 

dell’Università. un convegno soluzione < va condizionata alla voratori della zona chiamandoli 
intemazionale di studio sul te- elaborazione di un programma esprimere le loro opinioni in 
ma: cidea della colla orazio- comune che elimini le diver- .... . . . 

ne intemazionale nella Resi- genze del passato, divergenze ftxni 

. .. Inni ^ cf rttf- ad esi- penatif"Bartol! (PCI), 2rmanno 

ste sette relaziom stere ancora oggi, nonostante Borghi (PSIUP). 

' l’attuale esperienza di gover- 

II . no che vede socialisti e social- 

democratici assieme ». Questo 
Il A però non basta. Perciò a noi 

alla carica j pensiamo di dover iniziare una 

_ azione politica che si rivolga 

a tutte le forze socialiste del 
Paese ». 

B p Sulla programmazione e sulle 

i naaakBMOk riforme. De Martino ha ripe 

r mOUUWmM tuto le tesi già espresse nella 

sua relazione all'ultimo CC so 
cialista e nell’ordine del gior- 
mm no di maggioranza che lo con- 

eluse. Secondo la sua opinione. 
mmmmW m^rnmm m 1® programmazione prevista dal 

piano Pieraccini per realizzar¬ 
si deve essere basata sull’or- 
_ dinamento regionale, sulla leg 

__ __ge urbanistica, sulla riforma 

WmmmmWmmmMm delia società per azioni (che, 

com’è noto, sono tutte cose al 
di là da venire) : dato per scon- 
^ ^ . . tato il rinvio del piano all’an 

I II 3 giugno prossimo no prossimo. De Martino ha 

dichiarato a questo punto che 
< se esiste la volontà politica 
L'avvocato della EMison. Fla- necessaria » i sei mesi che re¬ 
minio Costa, già sconfitto una stano a disposizione del Parla 
prima volta con la sentenza mento possono bastare per la 
delia Corte costituzionale che approvazione del piano stesso, 
dichiarava perfettamente legit- Quanto alla politica dei reddi 
Urna la nazionalizzazione del¬ 
l'energia elettrica, non si è 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

' • I \ 

Un vasto movimento per la rìforimi 
e l'aumento delle pensioni 

Il disegno di legge governativo accentua il carattere antidemocratico del¬ 
l'attuale sistema ^ L'azione dei comunisti nel Parlamento e nel paese 


La direzione del PCI ha esaminato i 
problemi dell'aumento e della riforma 
delle pensioni. In rapporto con l’aziG 
ne da svolgere nel paese e con il dibat 
tito parlamentare, già avviato al Sa¬ 
nato sul disegno di legge governativo 
e sul progetto presentato, sin dall’inizio 
della legislatura, dai senatori e dai 
deputati delia CGIL. 

Nel mesi scorsi, al tradizionale movi¬ 
mento dei pensionati si sono aggiunte 
le torli lotte dei lavoratori occupati nella 
industria e nell’agricoltura, tendenti ad 
esigere non solo un congruo aumento 
delle pensioni, ma un nuovo sistema 
che agganciasse la pensione del lavo 
ratore alla retribuzione percepita, al 
co.sto della vita, alle conquiste contrat¬ 
tuali dei lavoratori dipendenti, al red 
dito medio dei lavoratori autonomi: 
un nuovo sistema, quindi, che concepi¬ 
sce la pensione non come assistenza mn 
come un diritto alia prosecuzione del 
guadagno ed alla contrattazione, al 
controllo dei lavoratori sul salario pre¬ 
videnziale. Questo forte movimento co 
stringeva il governo di centro-sinistra 
ad un impegno di riforma, che è stato 
poi sistematicamente violato con dila 
zioni e con provvedimenti di manomis¬ 
sione dei fondi giacenti presso gli isti 
tuli previdenziali, di sgravi contributivi 
alle imnrese. di spostamento degli one¬ 
ri previdenziali sulle imposte indirette 
(fiscalizzazione), di accrescimento del 
debito dello Stato verso il fondo pcn 
sioni. Mentre cioè il movimento operaio 
prendeva coscienza del nesso indissolu 
bile fra salario diretto e salario previ¬ 
denziale, il governo accentuava l'inte¬ 
grazione del sistema previdenziale nel¬ 
la politica del redditi e di controllo 
centralizzato dei salari, di accumula¬ 
zione basata sulla compressione del li¬ 
vello di vita dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati 

Il disegno di legge governativo in 
discussione al Senato tende ad ingab 
biare per i prossimi 5-10 anni ogni spili 
ta rivendicativa, negando ogni effettivo 
miglioramento ed ogni riforma, accen¬ 
tuando il carattere antidemocratico del- 
l’atluale sistema. Di fronte a tali pro¬ 
positi si è avuta una chiara e ferma 
risposta da parte della CGIL, della Fe¬ 
derazione Pensionati, dei Sindacati dei 
braccianti e mezzadri, della Alleanza 
dei contadini e delle associazioni arti¬ 
giane che hanno avanzato precise pro¬ 
poste rinnovatrici, a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni espresse dalle categorie dei 
lavoratori dipendenti ed autonomi. H 


PCI ritiene, dal canto suo, di dover avan¬ 
zare i seguenti rilievi: 

1 modesti aumenti nominali propo- 
<»/ sti dal governo, sia per le pensioni 
minime che per quelle superiori, non 
compensano neppure l’aumenlo del co 
sto della vita, e stabilizzano quindi i 
trattamenti pensionistici ad un livello 
indegno di un passe civile; 

l'istituzione della c pensione socia- 
U/ le » è limitata a coloro che già 
usufruiscono della previdenza e non 
viene quindi incontro alle esigenze dei 
lavoratori, dipendenti ed autonomi, pri¬ 
vi di pensione: 

—\ i braccianti, i mezzadri, i coltiva- 
C/ tori diretti, gli artigiani, le lavo¬ 
ratrici sono particolarmente sacrificati 
dal progetto e condannati a restare al 
minimo della pensione: 

J\ per le pensioni aggiuntive, che 
”/ dovrebbero integrare la pensio.ne 
base, viene consolidato il fluttuante ed 
arbitrario sistema delle marche assi- 
curative e negato ogni agganciamento 
all'ultima retribuzione, al costo delia 
vita e all’indice dei salari: 

si accentua il prelievo sui Tondi 

destinati ai lavoratori dipendenti, 
per finanziare le gestioni deficitarie e 
per ridurre l’impegno dello Stalo; 

-p\ la spesa per le pensioni viene man- 
i/ tenuta sotto il controllo centraliz¬ 
zato del governo, escludendo ogni mag¬ 
giore partecipazione dei lavoratori ed 
ogni adeguamento automatico alle esi¬ 
genze ed alle possibilità dei fondi pen¬ 
sionistici. 

Il PCI sottolinea che l’aumento e la 
riforma delle pensioni, per le disponi¬ 
bilità che potrebbero esistere .se lo Sta¬ 
to facesse fronte ai suoi impegni già 
stabiliti nel bilancio, sono oggi frenate 
non da ragioni tecniche o da insuffi- 
c'cnte copertura ma da una precisa 
volontà politica, dal tentativo di utiliz¬ 
zare un’insente fonte di accumulazione 
per stabilizzare il dominio dei monopoli, 
per attuare, in questo campo in cui mi¬ 
nore è il potere contrattuale dei lavora¬ 
tori. la politica dei redditi su cui sì 
fonda la linea di politica economica del 
centro sinistra. Il progetto sulle pensio¬ 
ni è quindi una delle testimonianze piò 
evidenti dello svuotamento di ogni con¬ 
tenuto innovatore del centro-sinistra, 
del tentativo di consolidare l’attuale as¬ 
setto sociale e politico imponendo gravi 
sacrifici ai lavoratori ed ai pensionati, 
impedendo ogni avanzata democratica. 


Il PCI ritiene che è possibile, psr la 
grande sensibilità esistente fra le masse 
attorno a queste questioni, imporre nel¬ 
le prossime settimane una conclusione 
positiva alla lunga lotta per l'aumento 
e la riforma delle pensioni e si impegna 
ad accogliere ed a fare propri, in sede 
parlamentare, i punti proposti dalle 
organizzazioni sindacali dei lavorat'ud 
dipendenti ed autonomi, cd a sviluppare 
nel paese e nelle aule parlamentari la 
propria azione attorno ai .seguenti punti: 

“I \ un consìstente aumento dei tratta- 
A-} menti minimi e di quelli aggiuntivi, 
nccnnioagiiato da un nuovo meccani¬ 
smo di calcolo delle pensioni che ga 
rantisca l’aggancio delle pensioni al sa¬ 
lario. la successiva dinamica ed il co¬ 
stante miglioramento nei prossimi anni, 
la graduale parifieazione dei lavoratori 
agricoli ai l.avoratori dipendenti; 

il pagamento rapido e integrale, da 
parte dolio Stato, dei debiti verso 
il fondo pensioni, con la fine di ogni 
manomissione di tali fondi destinati ai 
lavoratori, ed il passaggio generale dal 
sistema a capitalizzazione al sistema a 
ripartizione, per tutti gli istituti pre¬ 
videnziali: 

Q\ l’avvio di un processo di democra- 
tizzazione degli istituti previdenziali 
che. partendo da una accresciuta rap¬ 
presentanza dei lavoratori nei Consi¬ 
gli di amministrazione dogli Enti, tenda 
all’autogestione dei fondi previdenziali 
da parte dei lavoratori. 

Questi temi sono già stati oggetto di 
\ivacc dibattito nel corso delle nume¬ 
rose Conferenze di fabbrica sinora svol¬ 
tesi ed avranno ancor maggior rilievo 
nella ITI Conferenza nazionale degli 
operai comunisti e nelle settimane suc¬ 
cessive; il PCI invita tutte le sue orga¬ 
nizzazioni a garantire un costante col¬ 
legamento fra l’azione parlamentare già 
iniziata e il movimento di lotta e di 
propaganda che deve essere svolto già 
in queste settimane c sempre più inten¬ 
samente quando i progetti di legge ver¬ 
ranno discussi nell’aula del Sonato. 

n PCI sottolinea che il movimento 
per la riforma e l’aumento delle pen¬ 
sioni costituisce un terreno di azione 
unitaria essenziale per migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori, ac¬ 
crescere il peso politico delle classi 
la\'oratrici nella vita del paese e per 
la creazione di una alternativa alia 
politica di centro-sinistra. 

La Direzione del P.C.I. 


Inaugurate a Firenze le assise dell'Unione 


Autonomia degli Enti locali e Regioni 
rivendicate dall'assemblea delle Province 

La relazione e gii interventi bei siedaci di Firenze e Torino e del Presidente dell’Animinìstrazione provinciale fiorentina, hanno 
sottolineato che senza la riforma delle strutture dello Stato non si può realizzare una programmazione democratica 
Chiesta la modifica del progetto per la Cassa del Mezzogiorno — 1 compiti delle Province e i problemi della finanza locale 


necessaria» i sei mesi che re- mostra redazione 

stano a disposizione del Parla- uwana icuoaiv 

mento pi^sono bastare per la FIRENZE, 27. 

approvazione del piano stesso. Programmazione e ristrutiu- 
Quanto alla politica dei reddi- razione dello Stato: questi i 
ti. il segretario del PSI ha rico- temi di fondo della 22. assem- 
nosciuto che non solo la CGIL bica generale JelVUnione del- 


€ La Provincia in una moder- creta valorizzazione delle au- 
na struttura economica e am- tonomie locali e soprattutto la 
ministrativa dello Stato », re- attuazione delle regioni a sta¬ 


ri locali e il nuovo ministero 


tonomie locali e soprattutto la per il Mezzogiorno non poten- 
attuazione delle regioni a sta- dosi risolvere questi semplici- 


dotta dall’avv. Francesco Cai- tuto ordinario. Venendo a man- sticamente in termini di so¬ 


lami e dai professori Antonio care la presenza degli enti lo¬ 


cava. Virgilio Lazzeroni 


cali nelle varie fasi del prò- 


Guido Torrigiani, e illustrata cesso di pianificazione, il pia- 


vrapposizione del secondo ri¬ 
spetto ai primi, in nome di 
una esasperata esigenza di ef- 
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Ciato per vinto ea e riusciio ma in generale lutti i sinda- le Province d’Italia, apertasi nei pomeriggio dal presidente no nazionale diverrebbe una ficienza, per cui si rende ne- 

a provware un altro giudizio cali sono « un po’ riluttanti * ad questa mattina nel salone dei della Provìncia genovese Cai- nuova e involutiva forma di cessarla una modifica del pro¬ 


presso la stessa Corte che do¬ 
vrà dì nuovo pronunciarsi, il 
3 giugno prossimo, sulla costi¬ 


po debbono essere quelli del- MILANO. 27. 3 giugno prossimo, sulla costi¬ 

la riforma sanitaria e previ- Lo scrittore Luciano Bian- tuzionalità dell'ENEIL. 
denziale. In verità U professor dardi è stato assolto, perchè il jj primo giudizio fu promos- 
Petriili che stese quel € pare- fatto non costituisce reato, dal- so daU’avv. Costa per una 
re» disse che il Piano della l’accusa di aver diffamato lo causa del liitto banale. Il di¬ 
scuoia doveva essere realizza- stradino Otello Tacconi. rpn«irp della Edison voleva 


accettare questa formula, ag- Ciiujuecento di Palazzo Vec- 
giungendo però che questa dif- chio. Alla grande assise pren- 


fldenza potrà essere superata dono porte circa 1200 delegali 
attraverso una loro associa- in rappresentanza delle 9t prò- 


zione € effettiva > aH’imposta- vince italiane. Sono presenti 
zione della programmazione anche funzionari ropprescntan 


Lttuìuecento di raiazzo \ ec- tanei centralismo. Ne è la riprova 

chio. Alla grande assise pren- jicUa relazione innanzi lui- piano quinquennale predispo- 
dono parie circa 1200 delegati rilero come la politica m forma orientativa dal 

in rappresentanza delle 9t prò- j,- piQ„o rappresenti oggi lo 0 ovemo. che risente del man- 
vince italiane. Sono presenti strumento moderno e più adat- apporto di analhi appro^ 


nuova e involutiva forma di cessarla una modifica del pro¬ 
centralismo. Ne è la riprova getto di legge da parte del 


Parlamento. Si è detto che una 


urgenza anche la riforma ra¬ 
dicale delle norme e dei cri¬ 
teri che regolano la finanza 
locale. Le Province devono an¬ 
che. in seguito al crescer* 
pauroso dei bisogni delle 00 - 
munità. alla relativa espansio¬ 
ne della domanda di servizi di 
pubblica utilità, affrontare gra¬ 
vi problemi finanziari, anche 
per l'assenza o la carenza dèi- 


vera programmazione non vi lo Stato in settori fondamen- 
può essere senza l’attuazione Ioli della vita sociale, 
dell’ente regione. Per mette- Grave è quindi la situazione 


scuola doveva essere realizza¬ 
to, in quanto facente parte di 
investimenti che sia pur indi¬ 
rettamente contribuiscono ad 
assicurare le condizioni per 
tale efficienza produttiva. Ora. 
però, nemmeno questo il go¬ 
verno è in grado dì assicura¬ 
re. D Piano Pieraccini è già 
ridotto ad una specie di c sc^ 
ininterrato ». II prossimo Con¬ 
siglio dei ministri dedicato 
alla programmazione (ma 
quando sì terrà?) potrà sce¬ 
gliere due strade: o seppellir¬ 
lo o — più probabilmente — 
imbalsamarlo. Perché? D go¬ 
verno risponde: non ci sono 
•oidi per far fronte alle necea 
sità del paese. 

Chi ha seguito tutte queste 
vicende sarà stato colpito dal 
la straordinaria capacità del 
ministro del Tesoro di cambia 
re opinione nel giro di pochi 
giorni Quando l'altro ieri sera 
ha nvestito in Consiglio dei mi 


stradino Otello Taccom. Tensore della Edison voleva 

Nel suo romanzo « La vita ottenere una < declaratoria di 
agra » Bianciardi raccontava la spettanza alla società Edison 


economica. De Martino ha am ti delle finanze e dei vari or- 
messo anche resistenza di e dif- ganismi in cut si raccolgono 
flcoltà * nel PSI. soprattutto gli enti locali italiani. La ce¬ 


to per affrontare globalmen- fondita delle strutture e delle re. però, quest’ultimo nelle finaruiaria delle Province, ma 

te i problemi di fondo della tendenze evolutive delle eco- condizioni di assolvere in pie- nulla si è fatto per risolverla, 

società nazionale. Per fare in oomie locali: e ciò per l'incom- no le sue funzioni — si ri- Anche nel piano quinquennale 

modo che essa abbia una ra- pietà strutturazione della vita leva nella relazione — è ne- il problema non viene offro»- 

pida e concreta attuazione, oc- amministrativa dello Stato. Si ce.ssario potenziare le ammini- tato con la necessaria orgard- 
corre, in primo luogo, trovare avverte il vuoto rappresenta- slrazioni locali, e in particolare citò, mentre nel c superdecr*- 
le forme di coordinamento tra daVa mancata attuazione le Province, in considerazione to » si prevedono scelte centra¬ 
le scelte individuali e quelle delle Regioni, vuoto che non del fatto che la loro inpor- lizzate che in definitiva con- 


€ al centro », 


riccnda di un intellettuale di 
provincia, che. dopo aver assi- 


volta. anziché all'ENEL. del 
pagamento della bolletta di 


rimonia inaugurale delVassem- 


stilo ad un’esplosione in una fornitura elettrica per il mese 
miniera (nella realtà il disa- di settembre 1963 » il cui im- 


In politica estera, infine. De blea, che proseguirà i suoi 
Martino si e espresso con mol- lavori fino a sabato, si è scoi* 


società nazionale. Per fare in 
modo che essa abbia una ra¬ 
pida e concreta attuazione, oc- 


nomie locali: e ciò per l'incom¬ 
pleta strutturazione della vita 


no le sue funzioni — si ri¬ 
leva nella relazione — è ne- 


stro di Ribolla), viene a Mi¬ 
lano col proposito di far sal¬ 
tare < il torracchione > della so- 


porto ammontava a poche mi¬ 
gliaia di lire. Con questo ca 
villo si tendeva a mettere in 


al ** ^ “ Ic scclte individuali e quelle 

sìAinni Qu^elle po- palozzo VeccMo alla presen- collettive, tra le scelte locali 

naimont« aiia^^ anclw jQ dellc mossìme autorità di- e nazionali. Attualmente, pe¬ 
nalmente. alla Camera Egli ha i • • 

detto che .un partito socialista ^ nell organtzzazio- 

non può che es^rc per l’autode- « Tavtani. „g jejjo stato una strumenta- 


cietà proprietaria della miniera discussione ia nazionalizzazio- 
(e cioè U graitacielo della Mon ■ deW’energia elettrica, ma 


amministrativa dello Stato. Si ce.ssario potenziare le ammini- 


corre in primo luogo, trovare avverte il vuoto rappresenta- slrazioni locali, e in particolare 
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tccatini). Ad ispirargli tale pnv jg causa, come abbiamo detto. si aoopera per una .int( 
posilo è lo sguardo d’intesa d’un perduta dalla Edison. prelazione distensiva » de 
operaio, chiamato appunto Otel n..».:»» n atlantici. Secondo ì 

10 Tacconi, che invano aveva Martino i « fatti » (ma quali 

preannunciato il disa.stro (come HìroHnmpnfA ut fnndn dimostrerebbero che questo 

11 vero Tacconi di Grosseto ave- P'“ LmS possibile. 

V-, l’intpiip». d®»® Queslione c mira naturai 


cisione dei popoli ». e che il 
PSI si adopera per una . inter- 


va fatto). Senonchè l’intellet- n 

luale, giunto a Milano, finisce ^ 

col sottomettersi al meccanismo ~ 

nostante la chiara sentenza 


col sottomettersi al meccanismo 
nea capitalìstico 
In seguito alla pubblicazione 
del libro e di un'intervista te¬ 
levisiva. in cui Bianciardi ne 
spiegava il significato, il Tac- 
(Xini si ritenne leso nella sua 
reputazione e sporse querela 


nistri i panni dciratuleritj/ non Jq scrittore 


erano ancora spenti gli echi del 
la sua conferenza stampa a 
c Tribuna politica ». nella qua¬ 
le il ministro aveva invitato gli 
italiani a considerare ormai 
passato il peggio della situa 
rione economica e a pensare 
solo a rinnovare il proprio 
guardaroba l.a rapidità con la 
quale queste posizioni vengono 
assunte e cambiate di volta in 
volta dall'on Colombo è tale 
da fargli assegnare il titolo di 
« Fregoli della politica cenno 
mica ». 

Nessuno, però, può conten 
tarsi di assistere a questo s|»t 
tacolo. L'abilità trn.sformistica 
dd ministro del Tesoro non rie- 
Mi ■ nascondere un detcrio- 


Al processo, celebratosi da¬ 
vanti alla I Sezione del tribuna¬ 
le. Bianciardi. direttamente e 
per bocca del suo difensore. 


della Corte costituzionale, ha 
trovato « non manifestamente 
infondata » la nuova argomcn 
fazione sostenuta daH’avv. Co¬ 
sta cd ha rinviato U tutto ai 
giudici della suprema C^rte in 
quanto i decreti di nazionaliz¬ 
zazione dellenergia elettrica 
« potrebbero ravvisarsi in con¬ 
trasto — secondo questo giu¬ 
dice conciliatore — con sette 


prelazione distensiva » degli primo piano U proble- 

impegni aUantici. Secondo De ri^naturazione del 

Martino i « fatti » (ma quali?) ^ Stalo. Vi si é soffermato, 
dimostrerebbero che questo è P®*" primo, il sindaco di Firen- 
possibile. ze aw. Lagorio nel suo di- 

_ _ scorso di saluto ai congressi¬ 
sti. ed è stato ripreso poi dal 
IntArrAMMviMMA presidente dell'Unione, prof. 

inf6lT0gaZI0n6 crosso, sindaco di Torino, e 

Jgil p^l ^ DClllD presidente deU'ossemblea 

B iilUr e della amministrazione pro- 
II Ai A A vinciale di Firenze, compa- 

SUIIQ prOlDlZIOII6 0 ^ Gabbuggiani. Tutti e 

A II , tre gli oratori hanno sottoli- 

aello marcia j neaio che senza una sostanzia¬ 
mi , . le riforma delle strutture del- 

di Marina di Pisa 

I compagni onorevoli Raffacl- 
11, Vestii, Giadiini. Laura Diaz. 

Tognoni. Rossi Paolo Mario. 

Francesco Malfatti. Vittono 
Barciini Beragnoli. Riagini. Bec 


E* Sfato proprio nella ceri- zione di poteri idonei a perse- 
monta di apertura che è b^- g^irg un’efficace politica di 


collettive, tra le scelte locali ^ienc. non può essere colma- 
e nazionali. Altuaìmcnte, pe- Cornitati regionali 

TÒ, non vi è nelVorganizzazio- La relazione prende quindi 

ne dello Stalo una strumenta- rapporti 

j- . - -j -• esi.stenti fra la politica di prò 

zione di poteri idonei a perse- 

. j, grammazione. la po.sizione de- 

guire un efficace politica di focaii e l’inferrenfo 

programmazione. Occorrono, straordinario per il Mezzogior- 
quindi. deiìe strutture radicai- no e le aree del centronord. 


lonza ra sempre più aumen¬ 
tando con il progredire della 
necessità di ricercare la .solu¬ 
zione dei problemi con ri feri 
mento a zone sempre più ro¬ 
ste e di concentrare gli inier- 
remi della pubblica ammini¬ 
strazione per renderli più effi- 


quindi, delie strutture radicai- no e te aree del centronord. cienii. in zone più ristrette 
mente nuore e occorre una de- Nella relazione, mentre viene deU'area regionale e più vaste 
risa organizzazione di quelle tiaffermata la^ compatibilità di quelle comunali. Si dere 
esistenti e in particolare delle prosecuzione dell’inter- perciò superare la concezione 


corrono ad accentuare nel tem¬ 
po la praritd dei problemi del¬ 
le finanze provinciali e comu¬ 
nali. Di tale situazione — si 
afferma nella reazione — non 
sono certo responsabili gli am¬ 
ministratori locali; essa invece 
dipende da carenze struttura- 


avv. Mazzola, ha dichiarato die artigli della Costituzione, di 


la sua era una fantasia lettera¬ 
ria. in chiave simbolica: non si 
mattava di far saltare effetti 
vamenle la torre della .Monte 


versi da quelli richiamati nel 
precedente giudizio ». 

A difesa dell ENEL, nel giu 
dtzio davanti alla Corte costi 


autonomie locali, 
lì rafforzamento e l’espan- 


della prosecuzione dell’inter- 
v<mto straordinario a favore 
del Mezzogiorno con una poli 
tica di programmazione — an 


cienii. in zone più ristrétte L' dello Stato itelieno e dalla 
dell'area regionale e più vaste mancata attuazione di rifor- 
di quelle comunali. .Si deve questo settore, 

perciò superare la concezione II problema presenta oggi 


sione di queste ultime sono t I che la mancata attuazione del 


presupposti di una democrati¬ 
ca attuazione della politica di 
piano. Non c’è infatti contrad¬ 
dizione tra l'esigenza di pra 
grommare lo sviluppo dell'eco¬ 
nomia nazionale e la necessi¬ 


to Stato e un rafforzamento \ tà di rivalutare ordinamenti 


ratini, ma di di.struggere una tuzionale. interverranno gli 
società ingiusta per sostituirla avvocati Giannini. Piccardi. 


con una migliore; il personag 
gio di Otello Tacconi rappre 


dizio davanti alla Corte costi PSILP hanno prK^ato una 

tuzionale. interverranno gli 
Giannini. Piccardi. 

Galalcria e Passarclli Anche contento e delle numerose pro- 
l'avvocato dello Stato. Tracan *—■- -= --• - 


dette autonomie locali non .si 
I compagni orwrevoli Raffacl- può realizzare una program- 

aJ^^kdo'^Ntoria veramente àemocra- 

Francesco Malfatti. V’ittono ^ ^ necessità che 

Bardini Beragnoli. Riagini. Bec comuni e province portino 
castnni del PQ e Menchindli oranfi uniti to battaglia per 
del PSIUP hanno presentato una l’autonomia locale, per la at- 
mtcrrogazione al ministro del- tuazione dette Regioni e Ut ri- 

_j’®’’ .*ff forma detta legislazione coma 
conoscenza c del vnvi.sv.no ova!- * - ■ t c 

coniemo e dell*. n,.m>rn«a ® provinciale. Successivo 


scntava la coscienzi! ed anche il 1 na. chiederà che vengano di 


teste che si van.zr mani'esLiP 
do in Toscana a seguito del gra- 


mente hanno preso Ut parola 
il dottor Moriino delVANCì, 


rimorso dcH intcllelluale. 

Cosi, nonostante l'arringa del 
la P.C!.. aw'. Gaeta, e la ri 


chiarate non fondate le nuove 
questioni di legittimità solle¬ 
vate dal difernsore delia Edi- 


ve provvedimento adottato dal l’acp. Peyro delVAICCE. 


chiesta di condanna ad 8 mesi son, che peraltro sarà rappre 


del P.M., il tribunale ha assol¬ 
to Bianciardi. 


sentalo al Palazzo della Con¬ 
sulta dall’aw. Stendardi. 


(juestore di Pisa che ha proi¬ 
bito la Marcia della pace in¬ 
detta dairUnione goliardica Ita¬ 
liana domenica 30 maguio ri.i 


l'on. Ghie delia Unione enti 
e comuni montani. Questi te¬ 
mi hanno trovato un più am- 


Marina di Pisa a Tirrenia. e il P'O respiro neiia reUizione del 


comizio a Tirrenia (Pisa). 


Consiglio direttivo sul tema: 


autonomistici detto Stato, con¬ 
ferendo agli Enti locali mag¬ 
gior respiro e più ampia re¬ 
sponsabilità. In questa prospet¬ 
tiva assume quindi rilievo l’in¬ 
terdipendenza del piano nazio¬ 
nale da quello regionale. ì 
compiti detta pianificazione re 
gionale non si devono arrestare 
atta fase preparatoria del pia¬ 
no nazionale, ma devono pro^ 
seguire con la determinazione 
di sedie e obieltim oufonomi 
da prendersi nell’ambito di 
quelli generali. Per realizza¬ 
re ciò è necessaria una con¬ 


ia riforma urbanistica e di 
quella regionale privano la po 
litica d'intervento straordina 
rio di alcune premesse di fon 
do — SI sottolinea il fatto che 
tale intervento deve conside¬ 
rarsi di tipo aggiuntivo e non 
sostitutivo di quello ordinario. 
Ciò deve essere un punto ob 
bligato detta politica meridto 
nalistica e con esso la mobili 


perciò superare la concezione 
dell’ ente provìncia come 
semplice erogatore di servizi: 
ad esio deve invece e.s.^ere ri 
conos''iuta la competenza ad 
assolvere un ruolo attivo, in 
scn «'0 oncntnfore. correttore 
e .stimolatore dello sviluppo 
economico e sociale lerritoria- 
le 

Da qui la necessità di una 
nuota legislazione comunale e 
provinciale, che riservi otte 
Province nuove competenze co 
me: il coordinamento delle ini¬ 
ziative per lo sviluppo ccono- 


lozione democratica di'llc for I mica comprensoriale; la cura 
ze locali per renderle parteci- | e ia riorganizzazione dell’istru- 
pi della scelta dei contenuti i zinne professionale: le funzio 


pi della .scelta dei contenuti 
capaci di risolvere i.' problema 
meridionale. 

Per questi motivi - nella re 


ni oggi svolte dogli enfi prò 
vincìali per il turismo c dagli 
Ispettorati agrari, la facoltà 


lozione — vengono denunciati di istituire e promuovere im- 


I limiti detta nuova Ugge re 
conte la disciplina degli in 


pre.se economiche di tipo in 
dustriale. commerciale n mer- 


terventi per lo sviluppo del cantile per la gestione dei ser- 


Mezzogiorno. per molli aspetti 
mortificante l’autonomia degli 
enti locali. Tale considerazio¬ 
ne è particolarmente rilevante 
anche nei rapporti fra 1 pote- 


due aspetti fondamentali: si¬ 
stemazione delle posizioni de¬ 
bitorie consolidate dagli Enti 
Iftcali attraverso un piano ge¬ 
nerale d'ammortamento finan¬ 
ziario dette passività: riforma 
della legge adeguandola alle 
nuove necessità e ai nuovi 
compiti dette prorince. Infine 
netta relazione di sottolinea la 
l'esigenza che vengano riesa¬ 
minati gli attuali sisfemi d’in- 
tegrazmue dei bilanci e dei 
controlli dette autorità centra¬ 
li. che mortificano l’autonomia 
degli enti locali. 

Dopo la lettura della rela¬ 
zione sono intervenuti i presi¬ 
denti dette Province di Vene¬ 
zia (Pagaginlo). di Prosinone 
(Lisi) e di Catonzaro (Ferra- 
ra). i quali hanno denunciato 
la grave situazione in cui ver- 
.sa la finanza locale, chieden¬ 
do una riforma detta legge eh* 
la regola, c stigmatizzato (Li¬ 
si) i’ossenzn al congresso di 


vizi pubblici o .sociali d'intc- regola, e stigmatizzato 
resse provinciale. In conne.s- ri) l’assenza al congressc 
sione con la ri.stndturazione rappresentanti del governo 
dei compiti e delle funzioni ^ »»m .• 

delle Province, s’impone con Cano Degl Innocenti 
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IL DIBATTITO SUlU 
UNITA OPERAIA 


Il Kpunto» sullo sviluppo della discussione: a sei 
mesi dal suo inizio essa è in pieno svolgimento e non 
siamo » nè al punto di partenza nè in un vicolo cieco » 


A che punto ò il dibattito 
nel movimento operaio sul 
tema dell’unità, della unifi¬ 
cazione? Giancarlo Pajetta, 
con un ampio articolo sul 
numero di lliiiascita di que¬ 
sta settimana, risponde al¬ 
l'interrogativo traendo dal¬ 
l’esame oggettivo, pacato 
degli sviluppi della discus¬ 
sione nelle file del movi¬ 
mento operaio, una conclu¬ 
sione positiva espressa nel 
titolo dell'articolo: < Verso 
l'unità ». 

€ Sono passati sei mesi 
appena da quando tl dibat¬ 
tito sui problemi deU'unità 
e della unificazione più che 
iniziare si è riacceso nel 
nostro partito e nel movi¬ 
mento operaio italiano — 
scrive Pajetta — e già ti¬ 
rando le somme si deve ri¬ 
conoscere che un buon trat¬ 
to di strada è stato fatto. 
Non siamo nè al punto di 
partenza nè in un vicolo 
cicco ». Pajetta ricorda a 
questo punto sia il dibatti¬ 
to che si sviluppò — ampio 
e autorevole — sulle colon¬ 
ne di Rinascita fra espo¬ 
nenti del PCI, del PSl e 
del PSIVP che la parallela 
€ appassionata ma per cer¬ 
ti aspetti confusa » discus¬ 
sione che si ebbe fra i qua¬ 
dri e militanti del nostro 
partito. 

Quella che inizialmente 
appariva a molti solo una 
chimera, è du’entata oggi 
un problema che viene con¬ 
siderato da tutti concreto 
e attuale: « Oggi persino i 
radicati del Mondo sono co¬ 
stretti a scrivere che la ca¬ 
lamita comunista ha un po¬ 
tere grande di attrazione, 
carica come è di forza uni- 
tarla, e trovano attualis¬ 
simo il problema posto da 
noi... » scrive Pajetta. Il di¬ 
battito si sta quindi av¬ 
viando sui binari realistici 
della considerazione del pro¬ 
blema dell'unità e della uni¬ 
ficazione € in connessione 
col giudizio da darsi delle 
prospettive e del momento 
politico ». 

Oggi certo siamo lontani 
dal poter dire concluso il 
dibaituu, ma si possono ti¬ 
rare le prone somme « di 
una seconda fase, con degli 
aspetti nuovi che sarebbe 
difficile negare e con il ma¬ 
nifestarsi di convergenze e 
di spinte che sarebbe dan¬ 
no grave ignorare o respin¬ 
gere ». Pajetta ricorda qui 
gli importanti contributi da¬ 
ti al dibattito — per effet¬ 
to di oggettive e stimolan¬ 
ti esigenze reali — da tut¬ 
te le forze interessate al 


problema: dall’articolo di 
Fernando Santi sull'Aslro- 
labio, ai dibattiti promossi 
a'al Circolo Salvemini o dal¬ 
la Casa della cultura di 
Roma, alle iniziative del 
Comitato unitario di Mila¬ 
no, alla nascita della nuo¬ 
va rivista milanese Con 
fronlo, fino alla iniziativa 
più importante: quella uni¬ 
taria presa dalle federazio¬ 
ni giovanili comunista, so¬ 
cialista e socialista unita¬ 
ria. Importante ora è che il 
dibattito si cali profonda¬ 
mente nella realtà di base, 
nella fabbrica, e si concre¬ 
tizzi. 

Una prima risposta Pa¬ 
jetta la dà alla domanda 
« spesso ingenua » che è sta¬ 
ta talvolta posta, e cioè se 
si dovrà trattare di una 
unità con la socialdemocra¬ 
zìa: € Una domanda alla 
quale si è risposto indican¬ 
do il problema della unifi¬ 
cazione come un aspetto 
della lotta contro i pericoli 
della socialdemocratizzazio- 
ne per il partito sociolisfa 
e per il movimento ope¬ 
raio ». Certo qui bisogna 
fare attenzione: si pone da 
un lato auello che Basso 
chiama il problema della 
■r delimitazione a priori ». 
della operazione, ma al tem¬ 
po stesso * la polemica sul¬ 
la delimitazione suscita an¬ 
che le giuste preoccupazio¬ 
ni di chi ritiene che se un 
accordo sui contenuti è ne¬ 
cessario. se bisogna scar¬ 
tare le soluzioni per cui si 
mette tutto in un sacco, so¬ 
no da evitare le definizioni 
scolastiche, le battaglie di 
citazioni, le esclusioni aprio¬ 
ristiche ». 

Sono queste, prosegue 
Pajetta, « le preoccupazioni 
di chi intende le spinte rea¬ 
li oggi in atto e la necessi¬ 
tà di dare toro uno sbocco 
politico, di non esaurirle in 
una ricerca e una polemica 
che possono finire per es¬ 
sere un gioco puramente in¬ 
tellettualistico se prescindo¬ 
no dalla situazione politica 
e dagli orientamenti delle 
masse ». 

Ciò significa quindi che si 
devono ignorare i problemi 
di una generale .strategia 
comune? No, certamente, in 
quanto * una strategia co¬ 
mune, una ulteriore elabo¬ 
razione ideologica non pos¬ 
sono essere indifferenza e 
empirismo, nè sincretismo 
né ripetizione dogmatica ». 
La ricerca di accordo sui 
contenuti però non deve 
mai prescindere dal momen¬ 
to politico. Qui nasce una 


particolare responsabilità 
del PCI che gli deriva « dal 
non avere esitato mai a ri¬ 
cercare soluzioni nuove per 
i problemi che si pongono 
in modo nuovo ». Il falli¬ 
mento della politica di cen¬ 
tro-sinistra ha posto appun¬ 
to problemi nuovi che. in¬ 
vestono sia le forze sempre 
rimaste estranee a quell’e¬ 
sperimento sia le forze che 
di esso hanno fatto o fanno 
parte restandone in questa 
fase ferite e deluse 

Pajetta pone quindi il prò 
blema • del peso, della for¬ 
za e della unità del partito 
comunista ». Citando anche 
quanto fonti non sospette, 
socialiste, hanno scritto e 
ammesso sull’apertura e il 
coraggio del dibattito aperto 
e condotto avanti nel PCI, 
Pajetta scrive: « Il peso dei 
comunisti è certo un pro¬ 
blema reale, ma può essere 
un impedimento solo se si 
tentasse da parte nostra una 
.sorta di conquista, se si po¬ 
nesse il problema di una 
.sovrapposizione della nostra 
forza a quella degli altri. 
Non può essere invece che 
un elemento comune di for¬ 
zo se si deve trattore di una 
alleanza, di un cartello (se 
questo si riconoscesse come 
la sola possibilità imme¬ 
diata) ». 

Non ci sono forme orga¬ 
nizzative immutabili, imbal¬ 
samate, prosegue Pajetta: 
t Un principio essenziale del 
leninismo è la storicità del¬ 
le forme di organizzazione, 
dei programmi stessi; è il 
commisurare le forme di 
lotta ai lapparti di forza, 
al determinarsi delle allean¬ 
ze, al quadro nel quale la 
lotta stessa si manifesta». 
Proprio per questo, dice 
Pajetta, c non ci può neppu¬ 
re passare per la mente di 
volere rispondere oggi ai 
contributi, agli interventi, 
anche alle critiche che ab¬ 
biamo pubblicalo fin qui, 
come se dovessimo noi con¬ 
cludere con una soluzione 
già pronta per ogni proble¬ 
ma 0 con una sorta di dise¬ 
gno della città futura. Il di¬ 
battito nel vivo delle gran¬ 
di lotte delle masse lavora¬ 
trici, il colloquio alla base, 
nelle fabbriche prima di 
lutto, l’unità nell’azione e 
l'esame delle esperienze 
unitarie: ecco i momenti 
della definizione di una stra¬ 
tegia nuova, della ricerca 
delle forme nuove di orga¬ 
nizzazione e dei metodi di 
lotta dei quali hanno biso¬ 
gno i lavoratori italiani ». 




Conclusa P importante , 
discussione sull'orientdmento 
dello sviluppo nazionale 


CUBA 

ha fatto 


Dirigenti della Rivoluzione cubana durante la sfilata del Primo Maggio 1964. SI riconoscono al centro: Dorticos, Fidel Castro, 
Raul Castro e c Che > Guevara. 


le sue scelte economiche 


Il progresso agricolo è la base delllndustrializzazione 
I successi nella produzione di zucchero — Incentivi mo¬ 
rali e incentivi materiali Le posizioni di Guevara 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, maggio 

Il primo maggio Ficiel Castio 
ha |)reanniiiiciato una grande 
vittoria per l economia collana' 
sei milioni di tonnellate di /oc 
clicro saranno certamente prò 
dotte entro il 10 giugno Nei 
prossimi anni il raccolto do\ rà 
essere sempre più ingente, tino 
a raggiungere i dicci milioni nel 
1970. 

Il sette maggio il presidente 
della Repubblica e ministro del 
reconomia Osvaldo Uorticos ha 
ribadito le grandi lince direttri¬ 
ci dello sviluppo della produ 
zinne di base, agricola e zoo 
tecnica, e di una prima fase 
d’industrializ/azionc nelle bran¬ 
che legate alla produ/ìone agri¬ 
cola. Dorticos ha aggiunto che 
proprio mentre si ricerca un 
maggiore incremento della prò 
duzione di ha.se. si impone per 
la direzione politica ed econo 
mica del pae.se « il dovere di 
scoprire e precisare tiiiali de 
vono essere le altre linee diret¬ 
trici di sviluppo indu.striale nel 
nostro paese »'. perché « l'ac- 
ccntuazione nello sviliipixi agri¬ 
colo e zootecnico non significa 
alTalto che stiamo abbandonali 
do la prospettiva dcirindustria- 
lizzazionc del paese ». 

Un anno fa, non era ancora 
possibile parlare con sicurezza 
di queste cose. Il iiiinistoro del¬ 
l’agricoltura (INRA) aveva aj)- 
pena finito di elaborare — sotto 
la guida del compagno Carlos 
Rafael Rodriguez — la ristriit 
turazionc delle terre statali. Si 
stava per concludere la grande 
operazione di semina di canna 
da zucchero, che tra il '62 e il 
'64 ha reintegrato l'antico patri¬ 
monio di coltivazJuni. D'altro 
canto i * piani speciali » diretti 
personalmente dal primo mini¬ 
stro Fidel Castro avevano pre¬ 
so l’avvio da poco tempo. La 
stabulazione del bestiame era 
cominciata da poco, i piani per 
la creazione di pascoli rotativi 
erano appena abbozzati, e si 
era in piena campagna propa¬ 
gandistica per la produzione di 
maggiore quantità di foraggi. 
Insomma. la grande svolta ver¬ 
so l’incremento della produzio 
ne agricola come produzione di 
ba.se (lo zucchero come asse 
iniziale, poi il bestiame e la 
frutta) aveva appena comincia¬ 
to a delincarsi, sotto i colpi del 
ciclone Flora e il condiziona¬ 
mento di una .seconda riforma 
agraria che aveva creato nuovi 
problemi di assestamento. 

.A di.stanza di un anno si puà 


affermare che la svolta è riu 
.scita. Intanto Dorticos ha as¬ 
sunto la guida (leU'economia e 
Fidel Castro ha riprc'so la dire 
/ione cleiragritoltui a nelle sue 
mani' i piani speciali si sono tu 
si con l'attività deH’I.N'R.A Do 
po cintine anni di teiitennamenti 
e anche di eri ori. si va verso 
iin'economia pianilìcata: « Dob 
biamo — ha detto Doiticos — 
precisare ogni giorno di più — 
fino a riunire tutte le condizio 
ni necessarie per la formulazio 
ne di un vero piano di sviluppo 
economico — (piali devono es 
sere i nostri orientamenti e le 
nostre 'Jccltc per lo sviluppo in 
dustriale del paese, accanto al 
lo s\ iluppo zucchi'riero ». 

Il presidente — occorre subi 
to sottolinearlo — parlava ai la 
voratori di avanguardia del mi 
nistero dell’Indu.stria. Si sa che 
netili anni scorsi \i è stata una 
lunga discussione tra il grupixi 
del ministero dell lndustria ca¬ 
peggiato da Krnesto Che (lue 
vara e altri settori ministeria 
li. come riNR.A. con Carlos Ra¬ 
fael Rodriguez alla testa. Tal- 
lora direttore e presidente della 
Banca Nazionale Marcelo Fer- 
iiandez e altri. suP’ordine di 
priorità e sui metodi di pianili 
cazione economica. .Ancora un 
anno fa. di questi giorni, le ri 
viste del partito e del ministero 
(loH’ecoiiomia erano piene di 
articoli improntati a una pole¬ 
mica fraterna ma anche pro¬ 
fonda. Da un lato si sosteneva¬ 
no i prinicipi di un'industrializ 
zaziono ravvicinata, nel quadro 
di una pianificazione rigorosa¬ 
mente centralizzata e sulla ba¬ 
se di una mobilitazione politica 
(Ielle forze produttive — senza 
tener troppo conto dei rapporti 
di produzione —: daU'altro si 
propendeva per una politica di 
giusti incentivi materiali e per 
un decentramento che andasse 
lino all’autogestione delle singo¬ 
le fattorie dello stalo — in agri¬ 
coltura, come neU’industria — 
e si propugnava rautolinanzia- 
mcnto come elemento indispen¬ 
sabile per la verifica dei costi 
di produzione e il controllo del- 
i’aumento delle remunerazioni. 
La polemica ha avuto degli 
strascichi anche recenti (un 
saggio critico sulla priorità da¬ 
ta allo sviluppo agricolo è usci¬ 
to in uno degli ultimi numeri 
(iella rivi.sta economica del mi¬ 
nistero deirindastria) e riper¬ 
cussioni internazionali, dato che 
vi hanno preso parte anche 
economisti come Charles Bet- 


Scambio di lettere tra ^esponente socialista e Longo 

LO «SCONTRO^ TRA SOLARI E 
CADORNA AL COMANDO CVL 


Iti nostri articoli dedicali alla 
Rslstenza, abbiamo ricordalo, 
l'allio, l'incidente avvenuto 
Comando del Corpo Volontari 
Ila Liberti da cui il generale 
(torna trasse pretesto per res¬ 
inare le dimissioni. Fermo So¬ 
che fu il protagonista del- 
«cidente, ne precisa accurata- 
unte i termini In una lettera a 
che volentieri pubblichia- 
assieme alla risposta. 

IEcco la lettera di Solari: 
irò Longo. 

[dopo che l’Unità del 6 apri- 
u.s. ha citato un tuo radio- 
pssappio del 1. marzo 1945, 
quale dicevi che Cadorna 
kervi € preso pretesto da un 
fnale incidente » con me per 
re le dimissioni da coman 
Ite del Corpo Volontari del- 
Libcrtà, e dopo che lo stes- 
giomale, in data 9 aprile, 
riportato un'intervista da 
concessa al giornalista Te¬ 
schi. nella quale — riferen¬ 
ti allo ste.sso argomento — 
hai riferito di uno « .^con- 
assai vivace con Solari, so- 
tuto di Pam », da più parti 
TO staro snìlecitatn a preci 
re in che sia con.sisuin e 
ih siano state le raqioni di 
p| « banale incidente » o * ri 
re .scontro i tra me e Ca 
rna 

|jn verità, qualche precisa- 
ine sulVargcmento l'ha da 
Io stesso gcn Cadorna, a 
Ip. 712 del suo libro « f-a Ri¬ 
ssa », dove scrive che nel- 
màuta del Comando gene¬ 


rale del 22 febbraio ’-l5 sorse¬ 
ro tra lui e me dei c contrasti 
di idee a proposito dell'oppor¬ 
tunità di creare o meno un 
corpo di ispettori » delle for¬ 
mazioni partigiane. e poiché 
€ Solari oppose bruscamente 
che al Comando stavamo tutti 
con parità di diritti, mi alzai 
dichiarando che avrei presen¬ 
tato le dimissioni al Comitato 
Liberazione Nazionale Alta Ita¬ 
lia. e abbandonai l'aula ». 

La versione data da Cador¬ 
na risponde sostanzialmente 
alla verità, come tu sai. ma 
menta di essere chiarita e in¬ 
tegrata. non essendo esaunen 
tl le notizie che '•• hai dato 
neU'interrista a Tea. schi. 

In quella seduta del Coman 
do. che ebbe luogo in un isti¬ 
tuto religioso di corso Magen¬ 
ta, si discusse delle formazio^ 
ni da far convergere su Mi 
lana per la fase culminante 
della liberazione, e Cadorna 
avanzò la proposta di mettere 
a capo di quelle formazioni 
degli ufficiali effettivi di ca 
vaìleria. disposti a rientrare 
dalla Svizzera a questo scapo 

-\l che. tu ed io oppcnem 
mo che i comandanti partigia 
ni avevano dato lunga prova 
di capacità, di senso di re¬ 
sponsabilità e di coraggio, e 
che era assurdo parlare di 
so.stituirli nel momento finale 
della lotta. 

Fu allora che Cadorna ri¬ 
piegò sulla preposta, di cui è 


cznno nel suo libro, di costi 
tuire un corpo di ispettori del¬ 
le formazioni partigiane, sem¬ 
pre con ufficiali dell'esercito 
riparati in Svizzera. Ma noi 
ci opponemmo anche a que¬ 
sta proposta, perchè non ne 
vedevamo nè l'utilità nè l'op¬ 
portunità. 

La divergenza di vedute su 
un tema indubbiamente im¬ 
portante, provocò una certa 
tensione e un vivace battibec¬ 
co tra me e Cadorna che. per 
protesta, si alzò e abbandonò 
la riunione, senza che Argon 
ton e .Mattel riuscissero a trai 
tenerlo. 

Dopo un paio di drammati 
che riunioni del CLN.AÌ dei 
giorni successivi, il gen. Ca¬ 
dorna parti in missione per 
la Svizzera e poi per il Sud. 
e tornò a Milano in aprile. 

Per un ovvio scrupolo di ri¬ 
servatezza non avevo ritenuto, 
fino ad oggi, di rispondere a 
chi mi invitava a precisare: 
ma l'atteggiamento assunto 
pubblicamente dal gen. Cador 
na per motivare la sua man 
cala parieciptiziane alle cele 
hrazinni del tentennale, mi 
libera dallo scrupolo. 

Intendo cioè chiarire che il 
motivo .sostanziale che sta al¬ 
la base del contrasto di cui 
ho detto, si ritrova in una 
lettera di Cadorna a Valia- 
ni. rappresentante del Partito 
(T azione nel CLN.AÌ, nella 
quale, a sostegno delle propo¬ 


ste fatte in seno al CVL, 
scrive che < data la diffusa de¬ 
linquenza » era pericoloso ar¬ 
mare uomini non inquadrali 
ichi diceva di farlo?), perchè 
SI poteva assistere ad c ozio 
ni di saccheggio di quel poco 
che resta, avvilendo ancor di 
più dinanzi agli Alleati il no¬ 
me italiano ». 

Tu ben ricordi, caro Longo. 
quanta poca fiducia ares.se Ca¬ 
dorna nelle stesse formazioni 
partigiane, specie nella loro 
capacità di ccnlrnllare la si¬ 
tuazione nella fase intercor¬ 
rente tra la cacciata dei nazi- 
fasci.sti e Torriro degli allea 
tl. mentre i fatti hanno dima 
strato che nei giorni della li¬ 
berazione non VI furono nè 
saccheggi, nè manifestazioni 
di delinquenza, bensì ordine e 
sen.so di re.spon.sahilità. 

La mancata presenza di Ca¬ 
dorna alle celebrazioni del 
Ventennale della Liberazione, 
e in particolare a quella na 
zinnale di ieri a Milano, non 
va spiegata certo con il suo 
timore di marciare ancora ac 
canto a te. o con il timore 
che gli potessero essere attri¬ 
buiti ideali politici ugnali ai 
tuoi od ai miei, ma va spie 
pota con la sua radicale estro 
neità — che non è solo di og 
gi — agli ideali stessi della 
Resistenza. 

Con viva cordialità. 

FERMO SOL.ARI 


Ed ecco la rispo.sta di Longo: 
Caro Solari. 

i motivi .sostanziali che tu 
ricordi nella tua lettera, per 
cui nella .«eduta del Comando 
generale del 22 febbraio 1945 
si ebbe < una certa tensione e 
un vivace battibecco > tra te 
e Cadorna. (X)n(»rdano con 
quanto ricordo anch'io. Quan¬ 
do io ho parlato di c banale 
incidente * e di * vivace scon¬ 
tro » mi sono riferito al « pre¬ 
testo 1 finale addotto da Ca 
doma per abbandonare la nu 
ninne e presentare le dimis¬ 
sioni. Tu sai che le nostre se 
dute si svolgevano con non 
troppo ordine Fu ad un ceno 
mo-mento di battibecco gene¬ 
rale che. ad un mio invito a 
procedere con ordine e con 
calma. Cadorna usci con la 
famosa fra.se: « qui comando 
io ». Io .'cntii quella fra.se co 
me un indiretto rimprovero 
rivolto a me perchè, con il 
mio invito, interferivo nella 
direzione della riunione Ma tu 
ribattesti immediatamente con 
alcuno parole as^ai c vivaci» 
(diciamo cosi), al che Cador 
na. offe.so. si alzò e abbando 
nò la riunione. E' a questo 
momento che si riferiscono le 
mie parole di f scontro viva 
ve» e rii «banale incidente». 

Ti saluto caramente. 

LUIGI LONGO 


tc'lheim. in polemica con Er¬ 
nest Mandcl. 

Ora, sembra die la direzio 
ne politica abbia risolto, perlo 
meno piovvisoriamciite, il con 
liuto Nel discorso dell'H mag 
gin. Dorticos ha ribadito una 
linea che sembra dare ragione 
a tutte due le parti e torto ad 
entrambe; in realtà ha prevai 
so una .scelta che appare rea 
Ustica e anche teoricamente 
corretta: «Noi siamo altamcn 
te soddisfatti — ha detto il Pre¬ 
sidente — che il fattore morale 
sia quello che stimola di più 
gli sforzi del ministero cleU’In- 
dustria. sappiamo che questa è 
stala adottata come la dollri 
na del mimsteio e applaudia 
mo a que.sta dottrina II nostro 
pt esente e il nostro avvenire 
riposano fondamentalmente sul 
la nostra ideologia e sulla no 
stia morale rivoluzionaria. 
(Questo non nega i pi incipi car¬ 
dinali che debbono regolare la 
retrilai/.ioiie del lavoro nella so 
cietà socialista, vale a dire il 
retribuire ciascuno secondo il 
.suo lavoro. Secondo noi questo 
principio è as.sohiLamcnte com¬ 
patibile e conseguente con quel¬ 
lo che .si avvia a .sottolineare la 
importanza degli incentivi mo¬ 
rali: raggiungere armonia c 
sint(\si fra que,sU due fattori, 
mantenendo come impegno 
quello di irrnbti.stire ogni gior¬ 
no di più rimportanza e la par¬ 
tecipazione de.glì incentivi mo¬ 
rali. deve e.ssere uno degli ob¬ 
biettivi del nostro lavoro eco 
nomico Lo abbiamo detto più 
di una volta: costruire la socie¬ 
tà socialista e. in futuro, la so¬ 
cietà comiini.sta è prima di tut¬ 
to co.strtiire e formare l’uomo 
comunista ». 

Spiegato a quali condizioni ed 
entro quali limiti oggi si possa 
parlare di industrializzazione a 
Cuba. Dorticos ha chiesto al 
ministero dell’Industria di fare 
del suo mt'glio — pur dentro 
()uc.sti limiti — per migliorare 
le strutture organizzative, la 
qualità della produzione e .so¬ 
prattutto per dare nuovo im¬ 
pulso allo sviluppo tecnologico. 
E’ .stato — anche se non lo si 
è detto esplicitamente — un di¬ 
scorso di circostanza. Il mini¬ 
stro deirindustria Ernesto Gue¬ 
vara non era presente. Da 
quando è tornato dal lungo gi¬ 
ro in .Africa e in .Asia a fine 
marzo. Guevara non è più ap¬ 
parso in pubblico. Il ministero 
è diretto, ad interim, dal com¬ 
pagno Gu/man. Forse si .stan¬ 
no preparando nuove strutture 
direzionali Comunque già due 
di-scorsi — quello di Fidel Ca¬ 
stro del 19 aprile e questo più 
recente di Dorticos — hanno in¬ 
dicato una precisa volontà di 
superare l'impasse della pole¬ 
mica degli anni scorsi e di su¬ 
perarla nei fatti, sulla linea 
deH'incremento della produzio 
ne di base, impiegando anche 
incentivi che sono insieme ma¬ 
teriali e morali — come ha det¬ 
to Castro —: buona retribuzio¬ 
ne per I lavori più urgenti e an¬ 
che premi (motociclette, frigo 
riferi. viaggi) a migliaia, lad¬ 
dove è necc-s-sario. 

In una polemica che forse era 
prematura (Cuba non è ancora 
riuscita — e non essenzialmen 
te per colpa sua — a imposta¬ 
re un piano economico gene 
rale) è intervenuta una deci 
sione che taglia corto rispetto 
alle teorizzazioni e dirimc con¬ 
cretamente sul piano delle scel¬ 
te: la base deH'approvv igiona- 
mento per la produzione dei 
prodotti di consumo e per la 
mcccanizzjjzione agricola vie 
ne daH'esportazione di zucche 
ro e poi di carne e nova (si 
sono vendute in que.sti giorni in 
Enrooa. p.irerchi milioni di uo 
va cubane): "vr sviluppare la 
industria legnia aH'agricoUura 
si punta su! massimo po.ssibilc 
di approv Vigionamento Icv'.ale: 
quanto alla produzione dei beni 
di produzione .si delineano prò 
getti il più possibile legati allo 
sfruttamento delle ri.sorse mi¬ 
nerali ed energetiche del p.aese. 

.Si è tornati a un'impostazio 
ne realistira delle tappe da per 
correre' Cuba riparte da quello 
che è. cioè un paese agricolo, 
per racgiuncere il più rapida 
mente p.issibile lo 'iodio di pae 
se agricolo industriale. Solo più i 
tardi SI potrà rivolgere la men 1 
tc ai piani per tnosformare Cu 
ba in un paese indu.striale 
agricolo II che non vuol dire 
che si debba dimenticar^' anche 
un solo momento la prospettiva 
dcirindustrializzazione. 

Saverio Tutine 


Eccezionale numero di « Vie Nuove » 


Testimonianze sul Vietnam 



E' da oggi In vendita nelle edicole un 
numero eccezionale di < Vie Nuove > sulla 
guerra nel Vietnam con le testimonianze 
della delegazione del PCI che ha visitalo 
recentemente la Repubblica Democratica 
del Vietnam del Nord e una impressionan¬ 
te e inedita documentazione fotografica 
sulla guerra partlgiana e sulla resistenza 
della RDV alla aggressione imperialista. 

Giancarlo Pajetta rievoca in un'inter¬ 
vista gli incontri della delegazione del PCI 
con il presidente Ho Ci Min e con 1 massi¬ 


mi dirigenti del Partito e del governo. 

Aldo Natoli riporta In un diario di viag¬ 
gio le impressioni raccolte ad Hanoi, alla 
manifestazione del primo maggio e durante 
la visita nella zona delle operazioni militari. 
Pompeo Colajanni rievoca l'incontro con 
il generale Nguyen Glap, il leggendario 
vincitore di Dlen BIen Phu, e Achille Oc- 
chetto la consegna della bandiera delle 
brigate Garibaldi ad un reparto della con¬ 
traerea nordvietnamita. . ' 


Ql 
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Approntato un apposito disegno di legge 

Antipolio obbligatoria 
annuncia il ministro 

•<l’Unità» aveva sob(enuto fin dall’inizio 
della « Operazione Sabin » il provvedimento 


Trema giorni ancora e la 
campagna di vaccinazione con¬ 
tro la polio verrà sospesa per 
almeno tre mesi, il periodo esti¬ 
vo durante il quale non è op¬ 
portuno, né consigliabile som¬ 
ministrare ai bimbi il Sabin. 
Eppure sarà ' proprio ‘ durante 
l'estate che maturerà una del¬ 
le condizioni indispensabili per 
rendere le future campagne 
più efficaci e decisive di quan¬ 
to non siano state quelle svolte 
nel passato: sarà infatti du¬ 
rante l'estate che verrà pre 
sentala in Parlamento — e 
quasi sicuramente approvala 

— una legge che — diciamolo 
.subito — avrebbe dovuto es- 
sere in vigore fin dal primo 
giorno in cui il Sabin comin¬ 
ciò ad es.sere somministrato 
ai bimbi italiani. 

Dice il primo articolo del di¬ 
segno di legge che porta la fir¬ 
ma del ministro Mariotti: « La 
vaccinazione antipoliomielitica 
è obbligatoria ». 

Quando, oltre un anno fa, 
noi la propcinevamo all'atten¬ 
zione degli uomini di governo 
e chiedevamo perché mai — 
contrariamente a quanto era 
avvenuto negli altri pae.si del 
globo — la vaccinazione Sa¬ 
bin non fos.se re.so obbligatoria 
anche da noi, ci sentivamo ri¬ 
spondere molto spe.s.so < tout 
court » che rendere obbligatorio 
il Sabin era inopportuno e con¬ 
troproducente; che la lotta con 
tra la polio sarebbe .stata più 
efficace se non fosse stata < im¬ 
posta daìValto » e affidata in¬ 
vece alla sf’nsibdità della po¬ 
polazione e alla propaganda. 

Conclusione: sono .stati spesi 
milioni e milioni per svolgere 
questa propaganda, sono stati 
fatti sforzi immani e — inten¬ 
diamoci — lodevoli per conrin- 
cere i genitori a vaccinare i 
propri figli e dopo un anno 
ci si è accorti che l'obhlina 
torietà era non solo opportuna 
ma necessaria e indispensabile. 

Il campanello d’allarme co¬ 
minciò a squillare fin dalle 
prime battaglie di quella che 
venne denominata < Operazio¬ 
ne Sabin »: in molte provìnce 

— specie in quelle meridionali 

— la popolazione rispose al- 



Con questo titolo « l'Unità > un mese prima che cominciasM, 
lo scorso anno, la campagna antipolio, sottolineava la necessità 
di rendere obbligatoria la vaccinazione. 


l'appello dei medici e della 
stampa con percentuali infe¬ 
riori al 50 per cento. 

In settembre Albert Sabin 
.stes.so che venne a Roma per 
ricevere il premio assegnato 
gli dall’Accademia dei Lincei, 
III un'intervista concessa al no¬ 
stro giornale, esternava le sue 
perplessità e citava i pajsi in 
CUI nel giro di poche .settima¬ 
ne la popolazione tiìfaniile era 
.stata vaccinata al 100 per cento. 
< Occorre intensificare la cam¬ 
pagna » raccomandata < insi¬ 
stendo sulle zone più arre 
trote ». 

In alcuni centri la ‘ popola¬ 
zione SI attardava, era addi¬ 
rittura restia, a Cerignola, in 
provincia di Foggia, e in molti 
altri paesi del Meridione, nu 
merosi padri di famiglia sotto 
scrissero appositi moduli in cui 
dichiaravano di rifiutarsi di 
vaccinare i propri figli con il 
Sabin. Era un parado.s.so do¬ 
vuto appunto al principio della 
• libera scelta», il rrini.slro 
della Sanità ruppe allora que 
'to principio rendendo obbli 
qatona la vaccinazione a Fog 
già l’oi fu la volta della prò 
rim ia di .Napoli e di quella di 
Taranto dove nel giro di poche 
settimane, lo scorso febbraio 
vennero colpiti dalla poliomie¬ 
lite una ventina di bambini: 
quasi lutti non si erano vacci¬ 
nati, alcuni si erano vaccinati 
parzialmente, prendendo soltan¬ 
to la prima dose del Sabin e 
trascurando poi le altre. 


Infatti la vaccinazione com¬ 
pleta è in Italia ripartita in 
quattro dosi diverse: dalla pri¬ 
ma alla seconda dose, dalla 
seconda alla terza, si sono ve¬ 
rificate defezioni e ritardi nu¬ 
merosissimi. 

A distanza di un anno dal¬ 
l'inizio della € Operazione Sa¬ 
bin» e.s.sa può ria,s.sumersi nelle 
seguenti cifre: sono stati com¬ 
pletamente immunizzati contro 
la polio oltre 7 milioni e mezzo 
di bambini: è una cifra rispet¬ 
tabile. ma bisogna tenere con¬ 
to che l'età interessata alla 
vaccinazione antipoliomielitica 
(e cioè dai tré-quattro mesi 
ai venti anni) conta attual¬ 
mente in Italia circa 15 milioni 
di individui. Ecco perché la 
polio non è ancora compieta- 
mente sradicala e i casi di 
polio verificatisi nello stesso 
periodo sono ancora lontani 
dallo zero: sono 835. E' stato 
certo compiuto un gran prò- 
gre.sso: prima del Sabin era¬ 
vamo uno dei paesi dove la 
polio faceva maggior strage:^ 
SI verificavano almeno dieci 
ca-i al giorno in media. Oggi 
siamo .scesi ad un caso al gior¬ 
no Tuttnrìo l'esempio della 
Cecoslovacchia e di molti paesi 
dell'Europa orientale ci dice 
che la polio può .sparire com¬ 
pletamente dalla faccia di um 
paese, .se la vaccinazione vie¬ 
ne estesa alla totalità della 
poiiolazione infantile. 

e.b. 
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In due illustrazioni apparse sulla rivista sovietica tGorodskoIe khosiaistvo moskvy» (L'economia 
urbane di Mosca), ecco II « metodo moscovita i per la costruzione della metropolitana. Nel 
grafico in alto, lo schema della macchina di costruzione sovietica, in una veduta d'insieme (lo 
« scudo » di forma circolare sulla quale sono montati gli apparati necessari allo scavo della 
galleria e alla costruzione del manto di cemento) e nella sezione longitudinale (sono evidenti te 
4 lame > che scavano). Nel disegno sotto, lo c spaccato » di una strada di Mosca, con i fori 
di due gallerie del metrò. 

I-i 

I Alle 16,30 alla Casa nnaclre I 

i NUOVA PROTESTA j 
I DEI MUTILA TI 1 


Una nuova protesta dei mutilati e invadili 
di guerra, dopo quella del 30 marzo, avrà 
luogo oggi pomeriggio alle 16,30, quando 
avrà luogo un'assemblea nel cortile della 
€ Casa madre ». 

I mutilati di guerra intendono con questa 
manifestazione ricordare al Governo le loro 
precarie condizioni economiche: è dal 1057. 
infatti, che le loro pensioni non subiscono 
rivalutazioni, malgrado raumcntato costo del¬ 
la vita c i pmvsedimenti, per quanto ap- 
prossimati\ i. presi nei confronti delle altre 
categorie di pensionati. 


La sezione romana deU'Associazione muti¬ 
lati e invalidi di guerra, che ha organizzato 
la nuova protesta, ha ricordato con un volan¬ 
tino ai cittadini la situazione economica dei 
mutilati: 23.(X)0 lire di pensione a chi ha per¬ 
so una gamba; 19.0(X) lire per un braccio; 
9.680 per la perdila di un occhio. « Noi mu¬ 
tilati di guerra — conclude il volantino dif¬ 
fuso ieri — sentiamo tutta l'amarezza per 
queste manifestazioni che ci umiliano e che 
dovrebbero trovare subito una rispondenza 
sensibile da parte di coloro che dirìgono le 
sorti del Paese ». 


Dalle 22 


ENPAM 


Senato 


Ferrovieri 

domani 


in sciopero senz acqua 


Quattro Passo per il 
mesi ^crak^del 
^nz*acaua Credito 


Dalle ore 22 di domani fino 
alla stessa ora di domenica nes¬ 
sun treno partirà dalla stazio¬ 
ne Termini e dalle altre stazio¬ 
ni del Compartimento feiTO\ia- 
rio di Roma. I lavoraton addet¬ 
ti alle scorte dei treni sacHie- 
reranno per protestare contro 
Taggravamento dei servizi den¬ 
so dall'Amministrazione senza 
neanche accettare la richiesta 
dì trattative dei tre sindacati. 

I provvcdimcnU adottati dalia 
Direzione delle FF SS hanno 
suscitato il profondo malcontento 
dei lavoraton anche perche s'in- 
aerisccno in una linea « privati¬ 
stica » (taglio dei « rami sec- 
Ài » per favonre le autolinee 
private, riduzione degli orgaiuci, 
conseguente appesantimento del 
lavoro etc.) e perche amvano 
dopo un anno di rifiuti 

L'Amministrazione pretende¬ 
rebbe che per il periodo estivo 
i Z(X)0 fcrrovien addetti alla 
scorta dei treni si addossassero 
turni di servizio più pesanti e 
permanenze fuori atta più lunghe. 

La mancata risposta alle or¬ 
ganizzazioni sindacali ha inol¬ 
tre aggravato la situazione fa¬ 
cendo trasparire un atteggia¬ 
mento d’insoffercrua verso quei 
principi democratici che dovreb¬ 
bero trovare pieno rispetto in 
VA giienda dello Stato. 


Da A mesi nello stabile di via 
Giuseppe de Leva 37, di pro- 
pnetà dell’tlnte nazionale pre¬ 
videnza e assistenza medici 
(ENPAM). manca l'acqua. Qua¬ 
ranta famiglie .s«ino costrette a 
vivere in un indicibile disagio 
con tutte le complicazioni igieni¬ 
che e s.initane immaginabili. 

Inoltre gli inquilini s: tro¬ 
vano in una situazione iiartico- 
larmente grave in quanto nel 
contratto d affitto, all anicolo 
H. SI dice che < il conduttore non 
potrà pretendere erogazioni di 
acqua in quantità sutK:riorc a 
quella insistente al momento del 
contratto ». Al momento della j 
stipulazione dei primi contratti ■ 
di locazione, nel dicembre scor- 
,so. l'erc^azione di acqua era 
appena di LSOO litri al giorno suf¬ 
ficienti appena per il fabbisogno 
di tre famiglie. Dopo lunghe 
proteste gli abitanti sono riiBci- 
ti ad ottenere l’erogazione di .100 
litn a famiglia, quantità asso¬ 
lutamente insufficiente per le 
ncce.ssità di ima famiglia. 

Ora le quaranta famiglie di 
via Giu.sepjx* de l.eva sono vi¬ 
vamente preoccupate. Andando 
avanti rosi, infatti, cosa succe¬ 
derà questa estate? 

Anche l'ENPAM. come l’Acca, 
si appellerà alla < coscienza 
idrica > dei cittadini? 


Sulle vicende del Credito Com¬ 
merciale e Indii-stnale il com¬ 
pagno sen. Mammucari ha pre¬ 
sentato al ministro del Te.soro 
una interrogazione per conosce¬ 
re: 1) quali «mno le cause che 
hanno determinato la pesanti.ssi- 
ma situazione del Credito Com¬ 
merciale e Industnale; 2) se 
il dissesto della SFI (società 
finanziaria italiana) non sia sta¬ 
ta una caiuva del di.sse<to dello 
istituto romano: 3) quale sarà Ila 
sorte del pacchetto azionano 
Milatcx giacente pre.s.so il Cre¬ 
dito Commerciale e Industnale; 
■1) Oliale sarà la conclusione del¬ 
la vertenza Milatcx dopo il dis¬ 
sesto della banca romana. 

Gli impiegati c I funzionari del 
Credito (Commerciale e Indu- 
stnalc sono profondamente 
preoccupati per le prospettive 
della loro occupazione; si teme 
— e non senza ragione — che 
rappanzione delia Banca Pri¬ 
vata Fir>anziaria nella comple.ssa 
V icenda SFI Credito Comincrcialc 
c Industriale holding svizzera di 
Munoz e Gii Uobles. comporterà, 
prima o poi. la chiusura della 
banca ronuma. 


VIA OEL'f AR'CAOIA 
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Delegazione STEFER neH'URSS - Sarà la Sacop a decidere se acquistare o no 
la macchina che realizza insieme lo scavo e la costruzione dello gallerio 
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Una delegazione della STE¬ 
FER — della quale facevano 
parte il presidente Pallottini e 
alcuni ttìcnici e funzionari del¬ 
la società comunale dei tra¬ 
sporti — si è recata negli scorsi 
giorni a Mo.sca per visitare la 
metropolitana e soprattutto per 
prendere visione dei metodi di 
lavoro attualmente in corso per 
Tampliamento delle linee .sot¬ 
terranee moscovite. La delega¬ 
zione ha visto al lavoro la or¬ 
mai famosa macebina sovietica 
che esegue le gallerie c contcìn- 
poraneainente le arma, per¬ 
mettendo una realizzazione de¬ 
gli scavi mollo più celere, con 
più economicità, con maggiore 
sicurezva per i lavoratori e ar¬ 
recando un trascurabile disagio 
alla poiwlazione. .Sono diversi 
anni che questa macchina è in 
funzione. Essa viene usata an¬ 
che per la metropolitana di Pa¬ 
rigi. iMa i tecnici sovietici Tlian- 
no sempre più perfezionala: ora 
esiste un vero e proprio « me- 
to<lo moscovita » per le metro¬ 
politane, che è il più celere e 
nello stesso tempo il più eco 
nomico. In media la macchina 
realizza al mese 200 metri di 
galleria. Nella costruzione dei 
nuovi tracciati della metropo¬ 
litana di Mo.sca. alcuni tratti 
sono stali realizzati battendo 
tutti i record, con punte di .380 
metri di scavo finito in un mese. 

Il presidente della STEFER e 
i tecnici della società .sono ri¬ 
masti favorevolmente inipres 
sionati dalla visita. 

La macchina moscovita sarà 
usata anche per i lavori della 
metropolitana di Roma? Forse 
è ancora presto per dare una 
risposta a questo interrogativo. 
Nei mesi scorsi anche i tecnici 
della SACOP, la società che ha 
ricevuto in appalto i lavori per 
il primo tronco da Termini al- 
rOslcria del Curato, sono stati 
anch'essi nella capitale .sovie¬ 
tica e hanno avuto colloqui con 
i tecnici moscoviti, hanno visto 
la macchina al lavoro e. da al- 
cui mesi, sulla base di quella 
esperienza, stanno eseguendo 
degli studi per stabilire se il 
« metodo moscovita » può es¬ 
sere adottato anche a Roma. 

Quando termineranno questi 
studi? Comunque sia, ormai, al 
punto in cui stanno le cose, 
anche se la macchina sovietica 
venisse acquistata, non verreb¬ 
be adoperata nei tratti sulla 
via Tuscolana e nel tratto lun¬ 
go la via Appia, per i quali è 
stata progettata la realizzazio¬ 
ne delia galleria < a cielo aper¬ 
to », cioè lo scavo e poi la co¬ 
pertura con soletta di cemento 
armato. Nel tronco invece da 
piazzale Appio a Termini, i pro¬ 
getti da tempo annunciati, pre¬ 
vedono la realizzazione di gal¬ 
lerie a ciclo chiuso. Nella rea¬ 
lizzazione di questa seconda 
parte dei lavori (che a quanto 
paro avverrà con notevole ri¬ 
tardo sui tempi annunciali) po¬ 
trebbe essere adoperata la 
macchina sovietica. 

A quanto sembra, non spella 
alla STEh'ER decidere, ma alla 
impresa che sta eseguendo i 
lavori. la SACOP. La STEFER. 
tuttavìa, può c deve dire la sua 
parola; nulla deve rimanere in¬ 
tentato per fare in modo che i 
lavori siano accelerati al mas¬ 
simo. se non altro per recupe¬ 
rare il tempo perduto c per evi¬ 
tare ulteriori disagi per i cit¬ 
tadini. 

Il ritardo con cui verranno 
affrontati i lavori del tronco 
S. Giovanni-Tcrmini, secondo 
notizie raccolte presso la S.A- 
COP. sarebbe dovuto ad una 
modifica del progetto: lo scavo 
verrà realizzato ad un livello 
inferiore a quello precedente¬ 
mente previsto. Questa modifi¬ 
ca del progetto può essere mes- 
.sa in relazione alla utilizzazio¬ 
ne della macchina sovietica? 

< due case pos,sono essere 
dipendenti una dall'altra ». è 
stata la risposta che un diri¬ 
gente della S.ACOP ha dato ad 
un nostro cronista. < Siamo sta¬ 
ti in .settembre a Mosca, come 
fanno numerosi tecnici di tutte 
le nazioni per rendersi conto di 
quel metodo di lavoro. I nostri 
studi sono ancora in corso. Per 
la nostra metropolitana molte 
.sono le difficoltà da .superare, 
a causa dcll.a natura del sotto 
suolo >. 

A questo punto il discorso è 
caduto sugli artuali tempi di la¬ 
vorazione nella zona della Tu 
scolana e sul prassimo inizio dei 
lavori sulla via .-Xppia. 

c I lavori sulla via .Appia — 
ha dichiarato il dirigente della 
S\COP — inizieranno fra un 
paio di mesi. Speriamo di po¬ 
ter mettere a fnitto rosporien- 
za acquisita nei lavori sulla Tu 
scolana ». ()ui. fra gli abitanti 
c i negozianti della zona, note¬ 
vole è il malcontento por il 
disagio che provocano i la¬ 
vori. Una delegazione sì è re 
caUi negli scorsi giorni dal sin 
daco a protestare. 

I commercianti minacciano di 
pa^rc alla protesta con spe¬ 
gnimento delle luci dei negozi, 
avn manifestazioni c persino 
con il licenziamento dei di- 
i pendenti. I 
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VIA CRISTOFORO COLOMBO 


A • Ingresso via Cristoforo Colornbo; B ■> Ingresso via del Geor- 
gotitl; C - ingresso via dell'Arcadia; D • Ingresso di servizio In via 
dell'Arcadia; 1 - Salone del ricevimenti e del convegni; 2 • Mac¬ 
chine per cucire e da maglieria; 2bis - Banca Nazionale del Lavoro; 
3 • Mostra RAI; 4 - Auditivi, eleltromedicall; 5 - Birreria, tabacchi; 
6 - Macchine e mobili per ufficia; 7, 8 - Arredamento e mobili; 
9 - Editoria. Vidimazione bigllclli ferroviari. Ufficio Postale. Telefoni 
Interurbani; 11 - Artigianato romano e laziale; Ila - Mostra delle 
pubblicazioni periodiche; 12 - Bar e tabacchi; 13 • Nautica; 14 - Re¬ 
gistratori di cassa; 1S - Varie; 16 • Macchine per marmo; 18, 19 • Ca¬ 
salinghi, giocaltoli, elellrodomeslici; 20 • Arllglanato estero; 21, 22, 
23, 24 - Alimentari, gastronomia, vini e liquori, ristorante; 25. 26 - 
Uffici della Fiera; 27 - Macchine olearie; 28 • Elettrodomestici e 
casalinghi; 29 • Servizi igienici; 30) Telefoni a gettone; 31 - Risto¬ 


rante, tabacchi; 32 • Mostra della produzione negli Istituti di pena; 
33 - Elellrodomeslici, lampadari, arredamento per cucina; 34 • Ma¬ 
teriale per l'edilizia; 35 - Telefoni a gettone; 36 - Banco di Santo 
Spirilo; 37, 38, 39, 40, 62, 63, 82 - Attrezzature per comunità ed eser¬ 
cizi pubblici; 41 - Mostra della provincia di Roma; 42 - Telefoni, 
centralino TETI; 43a - Orologeria, oreficeria, pellicceria; 43, 44, 45, 
46, 55, 57 61, 67, 68, 69, 70 e 79 - Sport, campeggio, attrezzi per giar¬ 
dino e terrazze; 46 - Arredamento; 47 • Artigianato orientale; 48 - 
Artigianato e folklore; 49 - Artigianato cinese; 54, 58, 59, 60 - Arra- 
damenlo; 56 • Servizi Igienici; 62 - Meccanica, macchine utensili; 
64 - Bevande; 65, 66 - Fontane; 71 - Meccanica; 79 - Pullmans pub^ 
biliari, attrezzatura sportiva; 80, 81 - Macchine edili. Industriali, agri¬ 
cole. Case prefabbricale. Fiori; 83 - Bruciatori, Impianti di riscal¬ 
damento e condizionamento. 


Dopo l'arresto del capostazione di Capannelle 

Ora si cerca Fuomo 
che presentò 
Foroni a fra’ Antonio 

Sia il cappuccino che il contrabbandiere ancora non hanno 
fatto il suo nome — Àncora liberi Scali, Coreno e Aricò 


LA COLOMBO HA REHO 










Bt-nclié I.T giornata bigia abbia sconsigliato 
molti romani a p.irtirc jier il in.irc, il traflico 
sulla Cristoforo Colombo disciplinato a senso 
unico, giunto ormai alla terza giornata, ha di¬ 
mostrato di poter reggere aH'assaUo e.slivo Un 
solo incidente, e di lievissima entità, è infatti 
avvenuto nel pomeriggio. Da ieri sulla grande 
strada erano stati adottati altri provvedimenti. 
Il .senso unico m direzione ientro, attuato dalle 
17 alle 22 è stato prolungato, con inizio all'al- 
tozza di via .Martin Pescatore. L'attraversamento 
deirartena è quindi vietato aU'altezza di via 
de! Canale della Lingua: gli automezzi transi¬ 
tanti per qiie.sta strada possono immettersi sulla 


Cristoforo Colornljo solo aH’nltezza di via del 
.Mi rtin Pescatore e di via del Circuito, percor¬ 
rendo le c.irrcegiate later.ili della Colombo. 

Sulla via Litoranea, inoltre, da ieri e in lutti 
t giorni fe.stivi, è .stato attuato il sen.so unico di 
marcia dalle 8 alle 13 nel tratto c in direzione 
da piazza Umberto Cagno al Dazio. 11 Irallico 
proveniente da Anzio c dalle località intermeiiie. 
deve immettersi sulla strada interna al parco di 
Castelfu.sano. recentemente aiK-rta al transito, 
raggiungendo così la Cristoforo Colombo all'al¬ 
tezza di via del Martin Pescatore. 

NELLA FOTO: La via Cristofaro Colombo a 
senso unico durante II ritorno in città. 


Aperto al pubblico 
il Ninfeo di Ardea 

Il ninfeo recentemente scoperto 
ad .Ardea è stato aperto al pub¬ 
blico Si tratta, come e noto, di 
un ritrovamento archeologico di 
notevole importanza' il ninfeo pa 
gano. che risale al II secolo a C 
e che era .stato trnsftìrm.'ito nel 
XIII secolo in oratono cnstiano. 
contiene alcune pitture di carat¬ 
tere sacro di buon livello arti 
stieo. L'ambiente sotterraneo è | 
formato da una stanza rettangola¬ 
re con un'abside al fonelo affre- 
.scata con uno stile bizantino e 
pro-enta nella parete sinistra 
tracce di pitture. 

Dopo un IiTigo lavoro di cooso 
lidamento c di restauro da parte 
dei tecnici è stato possibile aprire 
al pubblico rimportarte ntrova 
mento archeologico. 


Zompetti guosti 
non carne putrefatta 

Non carne putrefatta, ma *zam- 
pini di vitello in stato di inci 
piente alterazione >: cosi precisa 
il signor Gregono PnszJak. tito¬ 
lare della macelleria di v la 
•Acqui .37, dove la Squ.idra Traf¬ 
fico della Prefettura di Rom.i ha 
effettuato — il 20 maggio — un 
icquestro di 200 chili di merce. 
Gli < zampini », in ogni raso era 
no do.stinati — come inform.! lo 
stesso signor Pri.szl.vkk — « ad 
uso indastnale > c dovevano es¬ 
sere ritirati il giorno sr-gucntc. 
insieme a grassi di scarto, da un 
ebente del grossista. i 


I II giorno | 

I Oggi, venerdì 28 mag- * 
gio (148-217). Onomastl- | 
co: Emilio. Il sole sorge | 

( alle ore 4,42 e tramonta . 
alle 19,58. Luna nuova | 

il Sfl 1 


Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi e 54 
femmine. Sono morti 31 ma.schi 
e ,32 femmine (dei quali 6 minori 
dei 7 anni). Sono .stati celebrati 
<3 matnrrioni. Le temperature: mi¬ 
nima 9. ma.ssima 2-5. 

Mostra 

.Alla Galleria d’.Arte « La Bar¬ 
caccia ». piazza di Spagna 9. si 
inaugura oggi alle ore 18 una 
esposizione di c^x're di Alessio 
Is-upoff. 


piccola 

cronaca 


Frascati 

Domenica 30 maggio si conclu¬ 
de. con la premiazione dei vin¬ 
citori. il IV premio di poesia 
< Botte di Fra.scati ». 

Tennis 

Scade il 4 giugno il termine 
delle iscrizioni per la partecipa¬ 
zione al Campionato provinciale 
di tennis 1965. Per informazioni 
rivolgersi pres-o gli ufiici del 
Crai Dioendenti del Comune di 
Roma, via del Corso 267. 


Dopo 4 giorni rinfraedato lo smemorato 

Domenico I-eonardi. l'uomo spanto da un Istituto per persone 
anzinne domenica scorsa, c stato rintracciato icn nvattina dai cara¬ 
binieri al ci-cimo chilometro della vna del Mare. L’uomo, che ha 
60 anni, era rima.sto vittima .spesso, in pa.ssato. di cnsi di amnesia. 
Si pen.s.n che anche questa volta sia nmasto vittima del suo male. 
Ora. comunque, è tornato a casa .sua. in via Gnoli 54. 

c( Sdppato » di otto milioni un generale 

Più di un mibone in contanti, assegni e cambiali per altri selle 
milioni, sono .stati f scippati > ieri mattina al generale dcH’acronau- 
tica Osvalrti Koncobni. di 64 anni, che si recava a fare un versa¬ 
mento all Ufficio imrioste di cornsumo di via del Mascherino. Erano 
!c li quando 1 anziano militare è stato affrontato alle spalle da 
i.n giovanotto che. dopo avergli strappato la borsa con i soldi, è 
risali:.) sulla moto del complice, scomparsa poi in pochi attimi 
per 1 vicoli di Borgo. 


Una a una stanno saltando le 
maglie della catena che ha fwr- 
mc.s.so al vagone di < america¬ 
ne » di raggiungere lo scalo 
Capannello e quindi il convento 
(lei cappuccini di Albano. Arre¬ 
stato Livio Taglialatela (il fer¬ 
roviere che camliiò ia < carta 
d'identità > al vagone), arre.stato 
fra’ Antonio Corsi (l'iionio che 
mise a di.sposi/ione dei contrai) 
bandieri il suo eoiiveuto). arre 
stato Giovanni Ca.staldi (il capo 
.staz.ione di Capannelle che sem¬ 
bra abbia avvertito j contrai) 
bandieri che le sigarette erano 
arrivate), piantonato al « trau¬ 
matologico > Ermenegildo Foroni 
(il braccio de.stro dei finanzi.-i- 
tori deH'impre.sa), spiccati i 
mandati di cattura per Alberto 
Scali. Giorgio Coreno e Giusepi>c 
.Aricò (tutti e tre ancora uccel 
di bosco), i rinanzieri stanno ora 
indagando |)cr identificare il 
riuarto uomo che. la sera in cui 
i contrabbandieri portarono le 
c americane » neU'ercmo di .-Al- 
liano. era presente al momento 
dell'incidente che è costato la 
vita a Pierino Scali e che ha 
ridotto in gravi condizioni il 
Foroni. 

A questo projKisito è chiaro 
che notizie- determinanti potreb¬ 
be fornirle Allierto Scali, il gio¬ 
vane che si trovava alla j'iiida 
(lcir« Esalali » quando crollò il 
muro (li cinta del convento c 
che è scomparso s.enz.a lasciare 
traccia. Tutte le ricerche effet¬ 
tuate dai carabinieri fino a 'lue- 
sfo momento noti hanno dato 
alcun risultato. Il giovane sicu¬ 
ramente è l)en protetto (lai con¬ 
trabbandieri i quali sanno ;)er- 
fettamcntc che Io .Scali, se ve- 
nis.se fermato, finirebbe per fare 
molti nomi. Co-i.r è successo con 
Livio Taglialatela (l'altro ele¬ 
mento < (X'caMonalc > della ban¬ 
da) che ha iiermesso ai finan¬ 
zieri di individuare (uorgio Co 
reno e Giuseppe Aricò. 

Gli uomini della polizia tri- f 
biitaria. inoltre, stanno cercan¬ 
do (Il (lare un volto e un nome 
anche a un'altra persona: al¬ 
l'uomo cioè che ha pi esentato 
Ennenegildo Foroni a fra’ An¬ 
tonio Corsi. In prot)osito c'è già 
qualche sospetto; non resta che 
raccogliere (l'impresa appare 
tuttavia assai ardua) le prove 
che potrebbero permettere al 
dottor Badali di spiccare un al¬ 
tro mandato di cattura. A iiue- 
sto proposito sia fra' Antonio 
Corsi die il Foroni non hanno 
voluto fornire alcuna indicazio¬ 
ne. malgrado siano stali ripe 
tutamente interrogati dal procu¬ 
ratore Badali e dalla Finanza. 
Sembra però che gli investiga¬ 
tori siano molto vicini a mettere 
le mani su altri due personaggi: 
un altro ferroviere e una don¬ 
na. quest’ultima — in partico¬ 
lare — da tempo in contatto con 
ì maggiori responsabili del con¬ 
trabbando. 

Per quanto riguarda l'arresto 
di Giovanni Castaldi, si è ap¬ 
preso che il capoctazionc di Ca- 
panncllc ha negato, fin dal pri¬ 
mo momento in cui è stato in¬ 
terrogato. ogni addebito L'uomo 
ha dotto di aver spedito la let¬ 
tera «di arrivo» del vagone al- 
l'inosistentc .Alberto .Navoni. 
Fatto è che i finanricn non 
hanno trovato nessuna traccia di 
questa lettera, malgrado abbiano 
indagato a lungo alla stazione 
Càpannelle. Inoltre, i contrab- 
bandien si sono recati a fare il 
primo carico appena tre ore 
dopo Tairivo del vagone c qiwl- 
cuno deve averli .sicuramente 
avvertiti. 

Sul quarto uomo precise indi¬ 
cazioni .sono state fomite agli 
investigatori da alcum operai 
che il giorno in cui !'« Elsatau > 

51 recò a caricare le « america¬ 
ne» a Capannelle. Potrebbe cs- 
-scre un certo A S., molto legato 
a Foroni: tuttavìa i finanzieri 
ancora non hanno raccolte pro¬ 
ve a suo carico. 


I cancelli 
sì aprono 
domani 
mattina 


Pittori, carpentieri, tecnicH e 
operai sono al lavoro per gli 
ultimi ritocchi alla Fiera di 
Roma che si apre domani sul¬ 
la Cristoforo Colombo. All’nm- 
pliamento del recinto fieristi¬ 
co, (xirtato nel 196-1 a 110 mila 
metri quadrati, ha fatto ri¬ 
scontro l'aumento dello spazio 
espositivo dei padiglioni e del¬ 
le pensiline co|)erte che è pas¬ 
sato da 3G mila metri qua¬ 
drali dello scorso anno ai 38 
mila di quest’anno. Anche le 
voci merceologiche comprese 
in questa tredicesima fiera 
campionaria nazionale sono au¬ 
mentate: dallo 9.'19 dcH’anno 
scor-so si è passali alle attuali 
1450. Finora il numero del vi¬ 
sitatori della Fiera è andato 
progre.ssivamente aumentando. 
E si è così pa.ssati dal mezzo 
milone di visitatori del 1953 
al milione c passa dcU’anno 
scorso. 

Anche il volume di affari è 
aumentalo di pari passo con¬ 
fermando la validità della ma¬ 
nifestazione. 

Cosa c’è quest’anno nella 
Fiera? Praticamente tutto, se 
il catalogo ufficiale può conta¬ 
re ben 1047 pagine. In Fiera 
si possono trovare dai mobili 
artistici ai martelli elettrici 
demolitori; dai fabbricatori di 
cubetti di ghiaccio alle attrez¬ 
zature jK'r la pesca subacquea; 
dai salami americani alle 
macchine saldaconti per alber¬ 
ghi; dagli apparecchi per la 
sauna a raggi infrarossi agli 
impianti per la conservazione 
delle banane. Non c'è, come 
si vede, che l'imbarazzo del¬ 
la .scelta. 

Inoltre l’Ente Fiera, il cui 
presidente è il prof. Salvatore 
Rebecchini, ha dedicato anche 
quest’anno molta attenzione ad 
alcuni tra i maggiori proble¬ 
mi dell’economia e in partico¬ 
lare al settore della produ¬ 
zione mobilierà e a quello del¬ 
l'edilizia. Speciale risalto ha 
acquistato in questa edizione 
il settore destinato all'industria 
interessata alla vita collettiva 
nel quale viene presentata la 
produzione diretta a fronteg¬ 
giare le esigenze e le speciali 
necessità delle comunità. A 
que.sti e ad altri particolari 
settori sono stali dedicati con¬ 
vegni e incontri di studio che 
si svolgeranno nel periodo 
della Fiera. . 

Gli organizzatori della ras¬ 
segna hanno fatto di tutto per 
sfruttare al massimo lo spa¬ 
zio a loro disposizione. Un al¬ 
largamento del recinto della 
Fiera — Io ha confermato ieri 
Rebecchini ai giornalisti — 
sarà possibile solo quando il 
Comune darà una dcfim'tiva 
sistemazione, su di un'area di¬ 
versa. alla massima manife¬ 
stazione campionaria romana. 


Stazione Termini 

Cinema 
aperto 
mattina 
e sera 

Anche Roma, come già Mila¬ 
no, avrà una sala cinematogra¬ 
fica aperta da mattina a sera, 
nei locali .sotterranei di Ter¬ 
mini. I>a direzione delle Ferro¬ 
vie ha infatti autorizzato il 
compartimento ferroviario ad 
appallare alcuni locali della 
stazione por impiantarvi un ci¬ 
nema. 1.0 domande per la co¬ 
struzione e la gestione della 
sala dovranno es-serc presen¬ 
tate prima del 19 giugno. 

Già alcuni anni or sono erm 
stato proposto di istituire una 
sala cinematografica nell’inter¬ 
no della .stazione, ad uso e 
con.sumo dei viaggiateli, ma la 
proposta era stata bocciata per 
le obiczicmi sollevate dalle au¬ 
torità scolastiche, le quali .sO' 
slcniTzano che la sala avrebbe 
rappresentalo un rifugio e un 
invito por i ragazzi che mari¬ 
navano la scuola. 
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fCATRi I AmAimm 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi 31 alle 21.15 va In «ce* 
na al Teatro Olimpico l'Alvin 
Alley American Dance Thea- 
tre una delle piu importanti 
compagnie di danza, negro, 
americana dagl. 29). Lo spetta¬ 
colo avrà quattro repliche. 
IRLECCHINO 

Alle 21.30 C.la Teatro Contem¬ 
poraneo presenta; « Gli atomi- 
nidi > di Luigi Condoni, Ma¬ 
llo Moretti. Novità assoluta 
Hegia Renato Lupi, con Lucia 
, Modugno, Sergio Ammirata. 
Ennio Giasciuccl. Franco San- 
telll. Scene e costumi M. Mo- 
; retti. Vivo successo. 

:ABARET L'ARMADIO (Via U 
Spezia 48-a) 

Continua (alle ore 21,30) Il 
Cabaret n. 3 « Patria, fami¬ 
glia c religione... » con Ferruc¬ 
cio Castronuovo, Marco Ligini, 
Anna Rita Rartolomcl. Nella 
seconda parte il Canroniere 
internazionale con i canti so¬ 
ciali. politici e folklorìstiei di 
tutto il mondo. 

lORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16..30 
Cia D'Origlia - Palmi in: «li 
miracolo di Iloisrnn * 2 tem|>i 
e 1 epilogo di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

lENTRALE (Piazza del Gesù) 
Domani alle 2I..30 la Stabile 
del Dramma Italiano diretta 
da Giorgio Pro.sperl presenta: 

• filorni di verità » di Riccardo 
Baccheili Novità, con Cesa¬ 
rina Glicraldl. Olulinna Lojo- 
dice. Anna Mi.serocclii. Mario 
Cliloccblo. Carlo NinchI, Leo¬ 
nardo Severini. Regia dell'au¬ 
tore e di Leonardo Uragaglia. 
•Scene Fiti|>pu Corradi Cervi. 

)ELLE ARTI 

Allo 22, prima, C.la Teatro 
Cabaret presenta- « Il mlto- 
ne . c « Pace & Rene S.p.A. • 
di Nuccio Ambrosino con LiU 
Bo.slsio, Duilio Del Prete. Lino 
RobbI, Vittorio Arti-si. Regia 
Arturo Corso Musiclic Giò 
Oajon. 

)ELLE MUSE (Via Forlì 43. - 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 A Randinl. S. Merli. 

; S. Monelli, H. Secllak presen- 
• tano: « Pomme iiuminc piim- 
^ me... » di Jacques Audibcrti. 

Mu.siclic F. Carpi. Scene T. 

' V'ossberg. Regia A. Camlllcri. 
i Ultime repliche. 

KLISEO 

r Ri|)oso 

FOLK STUDIO 

1 Alle 22 Otello Profazio, Juan 
f Capra. Jazz con Vittorio Ca- 
mardese, Gianni Feccia, Gui- 
I do Saval. 

Foro romano 

' Suoni e luci tutte le sere alle 
; 21 In italiano. Inglese, france- 
ì se. tedesco; alle 22.30 solo In 
, inglese. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
i CENZA 

I Alle ore 22 Marina Landò e 
Silvio Spacce.si presentano : 

• Suonata in "No” maggiore » 
di Maria Ro.saria Berardl: • Il 
capoilogllo » di Silvano Am- 
brogi. Novità assoluta. Regia 
M. Righetti 

DUIRINO 

' Alle 21.45 il Teatro di Eduardo 
1 De Filippo presenta: « Il ber¬ 
retto a sonagli • di Pirandello, 
con Eduardo. Regia E De Fi¬ 
lippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21..30 il Teatro M K S. prc- 
.«enta: « ... ma la gente comln- 
, clrt a capire » di Durgn. 

tOSSINI 

Alle 21.15 Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei, 
con L. Prando, C Sanmartin, 
M. Cammino. L. Ferri, G. Fu- 
nari con: ■ Dna furtiva lacri¬ 
ma » di Virgilio Faini. Regia 
c Durante. 

ATIRI (Tei. 565.352) 

Per grave indi.sposizione della 
attrice Daniela Nobili la prì- 
1 ma de: • Nel '46 • di P. P Pa- 
I aolliii ò rinviata a data da de- 
; stillarsi. 

ISTINA 

Alle 21.15: « Scanzonatissimo 

'65 » di Dino Verde con nuovi 
quadri. 

EATRO G. BELLI (P. S. Apol¬ 
lonia in S.M. in Trastevere) 
/Vile 21.45: ■ Amore, morie e 
flamenco In Federico Garda 
I.nrca ». Regia scene e co¬ 
stumi di Fulvio Tonti Rcndhell 
con Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. 
Lia Rho Barbieri, con la par¬ 
tecipazione del chitarrista Gi¬ 
no D'Aurl. Ultima settimana. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
. Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio. tutte le attrazioni, dalle 
10 alte 24 

XIII FIERA DI ROMA • CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE 

29 magglo-13 giugno 1965, ore 
9-24. Quartiere fieristico: via 
C. Colombo. 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Invilo ad una sparatoria, con 
y Brynner A 4 ^^ e rivista 
« Le setto belle » 

DELLE TERRAZZE 
Giiarilalelp ma non loccatclr, 
con U. Tognazzi C 4 e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Scure di guerra di Siou.x e ri¬ 
vista De Vico 


CINEMA 

Prilliti visioni 


Le sigle thè appaiono ac¬ 
canto al tItoU del Bini 
corrlspondoDo alla se¬ 
guente classlflcaslone per 
generi: - ' 

A — Aerentnroao 
C B Comico 
DA ■■ Disegno animato 
DO ■■ Documentarlo 
DB » Drammatico 
G — Giallo 
M «3 Musicale 
8 a Sentimentale 
8A Satirico 
8M >3 Storico-mitologico 
11 nostro giudizio sul Bim 
viene espresso nel modo 
seguente: 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM IB = 


» eccezionale 
=> ottimo 
= buono 
3 discreto 
mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Una pistola per ttiiigo, con M. 
Wood (alle 15.'30 - 18.25 - 20,40- 
2'2.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Come si seduce un iiiimo, con 
N Wood HA 4 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 

AMERICA (Tel. 568.1G8) 
lina pistola per Itingo, con M. 
Wood (alle 15,30 - 18.25 - 20.40- 
22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.‘M7) 
Kxirui'oiiliigale. con F. Rame 
(VM 14) C 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

I.a coiigliintiira, con V. Gas- 
sinnn SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 5G7) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 17-19..30-22) 

VVM 18) SA 44 
ARISTON (Tel. 35.3.230) 

Ducilo ni sole, con J. Jonc.s 
(ap 15,30. ult. 22.50) UU 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.054) 

La ciiiigliintiira, con V. Gas- 
snian (alle 16,30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Noiurlus, con l. Uergman 

UR 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I/alIcgra parala di Walt Di¬ 
sile v DA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Là dose scende il sole, con S. 
Granger (ap. 16 ult. 22.40) A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il lUllMislicre della Costa d'Oro 
con R Mitcluim A 4 

BARBERINI (Tel- 741.107) 

Nude per amare, con N. Tìllcr 
(allo 16-18.25-20.30-23) SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La bugiarda, cun C Spnak (al¬ 
le 1S.43-I8.25-20..33-22.30) 

(VM 131 SA 44 
CAPRANICHETÌA Ilei b72 4US) 
Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Lninc (alte 15.45-18.05- 
'20 23-22.50) DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Là dove scende 11 sole, con S. 
Granger (alle 16.15-18.20-20.25- 
22.50) A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il cadavere in cantina, con A. 
Batca (.ale 16-18.10-20,20-22.45) 
(VM 14) SA 444 
EDEN (Tel. ,3.800.188) 
su e giù. con E M. Salerno 

SA 4 

EMPIRE 

Mv Fair Lady, con A. Hepbum 
(alle 15.43-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUIt - Tel. 5.910.906) 

Quando l'amore se n'à andato, 
con S Hayward (alle 16-18- 
20.23-23) DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Piano ... plano dolce Carlotta, 
con B Davis (:iIIo 15.30-17.40- 
20.10-22.50) (VM 14) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come sposare un primo mini¬ 
stro, ron J C. Brialy (alle 16.15- | 
17,i)0-19.23-21-23) SA 4 1 


FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Murder most foni (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Taggarl SODO dollari vivo o 
morto, con T. Joung A 4 
GARDEN (Tel. 652.384) 

La dove scende II sole, con S 
(iranger A 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

IMPERIALCINE 
'Zorba II Greco, con A. Quinn 
(alle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini, con N. Manfredi SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La dose scende il sole, con S 
Granger (alle 16.30-18.30*20.30- 
•22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

li corsaro dcU'lsota verde, con 
B. Lancastcr (ap. 15,30, ult. 
22.50) SA 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
stazione 3 top secret, con R. 
Bascliart A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

A UU7 dalla Russia cun amore, 
con S Connery (alle 15.45 - 
l8.'20-20.3l)-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.152) 

Una Rolls Rujce gialla, cun 
S Me Lame (alle 20-22.45) 

DR 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

La pattuglia Invisibile, cun A. 
(juinn (alle 15.25-17-18.55-20,40- 
•22.50» A 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640.443) 

Agente 007 nilssione Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap. 15,30, 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Tabu n. 2 (VM 18) DO 4 

MODERNO SALETTA 
La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

L.'i dove scende 11 soie, con S. 
Granger A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Una pistola per Ringo, con M- 
Wood (alle 15,30 - 18.23 - 20,40- 
22.90) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 735.002) 

Taggart 5000 dollari vivo o 
morto, con T. Joung A 4 

PARIGLI 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Lnine SA 44 

PARIS (Tel. 754.366) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B Lancaster SA 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Caccia al ladro, con C. Grant 
(alle 16.18.10>'20.20-22.50) 

G 4^ 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Le calde notti di Parigi (ap. 
15.30. ult. 22.50) (VM 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognazzi (VM 14) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Se permeitele parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (ap. 16. 
ult 22.50) (VM 18) SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.101) 

Una pistola per Ringo, con M 
Wood tap. 14,.30. ult. 23) A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Non si puO continuare ad uc¬ 
cidere 

REX (Tel. 864.165) 

Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 


RITZ (Tel. 837.481) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery (alle 16-18,15- 
20.30-22,50) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il corpo (alle 16,30-18,55-20,50- 

ROYaÌ (Tel. 770.549) * ^ 

Il grande paese, con G. Pcck 
(atre 15.30-19.20-22,40) A 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'es.sal; Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 1 

La doppia vita di Sylvia West, I 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

STADIUM (Tel. 485.498) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K Clark A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Esperimento I.S. Il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
le 16.10-18.30-20.50-23) A 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio airilallana. con S 
Loren (alle 16-18,20-20.30-22.50) 

UR 44 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano • 
Tel. 830.00.03) 

Imminente inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

La palliiglla Invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.30 - 18,45-20,45 - 
22.45) UR 44 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

Su e giù, con E M. Salerno 

SA 4 

Srroiifie visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

La strage del 7> Cavalleggerl, 
con D. Hobert.'on A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14) C 4 

ALASKA 

I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

ALBA (Tel. 570.855) 
Iiiipruvvisaniento l'estate scor¬ 
sa, con E. Taylor 

(VM 16) DR .44 
ALCE (Tel. 832.648) 

Alla conquista dcll'Arkansas, 
con II Frank A 4 

ALCIONE 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (VM 18) c 4 

ALFIERI 

Su e ghì, con E M. Salerno 

SA 4 

ARALDO 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

SOOo dollari sull’asso, con R 

Wood A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Le ultime 36 ore, con J Gar- 
ner G 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 

II niiliiistiere della Costa d’Orn 

con R. Mitchiim A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I due pericoli pubblici, con 

Fr.anchl-Ingrassia C 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Pazzi pupe c pillole, con J. 
Lewis C 44 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida S 44 

AVANA (Tel. 515 597) 

Non mandarmi i Bori, con D. 
D. 1 .V s.^ 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La caduta dell’Impero romano, 
con S. Loren SM 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

BRASIL (Tel. 552.350) ^ 

Da 007 criminali a Hong Kong 
con H Frank A 4 

BRISTOL (Tei. 7.615.424) 

I.a suada nella roccia DA 44 
BROAOWAY (Tel, 215.740) 

II legionario, con B. Lancastcr 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Le ultime 36 ore, con J Gar- 
ner G 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CLODIO (Tel 355 657) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Alibi per un assassino, con P. 
Van Èvek G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Konow A 4 

CRISTALLO 

Le calde amanti di KJoto 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Angelica alla corte del re, con 

M Mcrcicr A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 

3000 dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

I tre volli, con Soraya DR 4 
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QUARTIERE FIERISTICO: 

Via Cristoforo Colombo 



DUE ALLORI 

Non mandarmi Dori, con Doris 

Day SA 44 

ESPERIA (Tei 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Iracy 

SA 444 

ESPERO 

Non fon degno di te, con G. 
Morandi S 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.380) 
Alla conquista dcll’Arkansas, 
con H. Frank A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Per un pugno neU’occhlD, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Minnesota Clay, con C. Mit- 
chcll A 44 

INDURO (Tel. 582.495) 

La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker (VM 18) DR 4 
JOLLY 

GII ln''lfferentl. con P. God- 
(Inrd (VM 18) DR 444 

JONIO (Tel. 880.203) 

Là dove scende II fiume, con 
J. Stewart A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Topkapi, con P. Ustlnov 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Fantonins 70, con J. Marals 

N EVADA (ex Boston) ^ ^ 

II boia di Venezia, con L. Bar- 

ker A 4 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

Un giorno di terrore, con O. 
De Ilavilinnd 

(VM 18) UR 444 

NUOVO 

La sllnge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
schy (VM H) G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670.695) 
Cinema selezione: Ciao Cliar- 
lle. Con T. Curtis SA 4 

PALLADIUM 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, M Per- 
schy (VM i4) G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Qualcuno verrà, con F. Stna- 
tra S 44 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Strani compagni di letto, con 
G Lollobrigida S 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Gli IndilTcreiiti, con P. God- 

(Inrd (VM 18) DR 444 

RUBINO 

Angelica alla corte del re, con 
M Morder (VM H) A 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il giardino di gesso, con D. 
Kerr g 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Ercole contro i Agli del sole 

SM 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vella. tei. 6.270.352) 

GII Impetuosi, con J. Darren 

TIRRENO (Tel. 573.091) ^ 

Extracnniiigale, con F. Rame 
(VM 14 ì C 4 
TRIANON (Tel. 780..302) 

Le bambole, con G Lollobri¬ 
gida (VM 18) C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Badami stupido, con K. Novak 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Pazzi pupe e pillole, con J. 
Lewis C 44 

VENTUN APRILE (T. 8.644.577) 
Fantomas 70. con J. Marals 

VERSANO (Tel. 841.293) ^ 

Il grande sentiero, con Ri¬ 
chard Widmark A 44 

Ter/è visioni 

ACILIA (di Acilia) ‘ 

I 4 moschettieri, con A. Fa- 
brizi C 4 

ADRIACI NE (Tel. 330.222) 
I.attrence d'Arabia, con Peter 

O'TooIe DR 444 

ANIENE 

L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

APOLLO 

IJt dove scende 11 fiume, con 
J Stc»vart A 44 

ARIZONA 
Riposo 

AQUILA 

1 l'iolenti. con C. Heston 

DR 4 

AURELIO 

I due pericoli pubblici, con 
Frandii-Ingra.ssia C 4 

AURORA 

Desiderio nel sole, con Angle 
Dirkinson S 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I.a valle degli uomini rossi, 
con L. Ball A 4 

CASSIO 

Ripo'o 

CASTELLO (Tel. 5 1. 767) 6 

L'uomo che non sapeva amare 
con C Baker DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
.N Manfredi (VM 18) S.\ 444 
DEI PICCOLI 
Cartoni animali 
DELLE RONDINI 

Ripo'o 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sils’eslro e Gonzaics vincitori 
r vinti U.A 44 

DORIA (Tel. 317.400) 

Extraconiugale, con F. Rame 
(VM H) C 4 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Non son degno di le, con G. 
Mor.andi 5 4 

ELDORADO 

I due sioicntl. con A Scott 

UR 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

I senza paura, con M. Taka 

DR 4 

FARO (Tel. 520.790) 
cinque per la gloria, con Rai 
Vallone DR 4 

IRIS (Tel. 863.536) 

I. e avventure di re Artù. con 

J. Scott A 4 

MARCONI 

Morgan II pirata, con Cheto 
Alonzo A 4 

NASCE' 

003 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE 

IJI riftà del vizio DR 444 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A 4 

ORIENTE 

I/assassinio del dottor HItekok 
c.'^n F R.tbal G 4 

OTTAVIANO (Tel. 3-58 059) 
L'ultimo uomo sulla terra, ron 
V pnee A 4 

PERLA 

l.'tntemo C per gli eroi, con 
B Dann .\ 44 

PLANETARIO (TcL 489.758) 

Solo per oggi: astronomia 
PLATINO (Tel 2IS314) 

Xntellra alla corte del re, con 
M Morder (V.M H) A 44 
PRIMA PORTA 
Non «on degno di le, con G 

Mor.andi S 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

RENO («i* Lea) 

In ginocchio da te. con G Mo- 
r.indi S 4 

ROMA 

II mio amico delfino, con C 

Connors A 4 

SALA UMBERTO (Tel. 674.7531 
I.a vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 
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La « fleinocrazia )> 
nella Gerinaiiia eli Bonn 

Cara Unità, 

vorrei portare a conoscenza del lettori 
l'esperienza che ho fatto nella cosiddet¬ 
ta libera e democratica Germania di 
Bonn, in due mesi di lavoro in una 
fabbrica chimica a circa 20 chilometri 
da Colonia. 

Lavoravo a cottimo cd ero pagato a 
giornata, in mezzo a gas. acidi, polvere 
e calore, con maschera, casco, guanti e 
stivali di gomma, col continuo pericolo 
di esplosioni. Dieci o dodici ore lavora¬ 
tive al giorno, con mezz’ora dì intervallo 
per il pranzo, lavorando anche il sa¬ 
bato e spesso la domenica, con una 
paga di una miseria: 3.16 marchi all’ora 
lordi. Le trattenute sono circa il 30 per 
cento della retribuzione, e vengono pa¬ 
gate sia dall’emigrato che dal lavora¬ 
tore tedesco. In più. chi dorme nei lo¬ 
cali della fabbrica, paga 30 marchi al 
mese. In questo modo, i lavoratori han 
no pagato il < miracolo tedesco > e il 
riarmo della Germania. 

Ora sono dovuto rientrare, e non ho 
più diritto alla mutua, nè a qualsiasi 
tipo di assistenza medica. Eppure i con. 
tributi li ho sempre pagati, e come! 
Che razza di accordi ha fatto il nostro 
governo per proteggere gli emigrati? 
Perché Moro. Colombo o Pastore non 
vanno a vedere di persona la realtà 
della vita a cui la loro politica ha con¬ 
dannato migliaia di italiani all’estero, 
soprattutto meridionali? In questi giorni 
il governo si appresta ad approvare la 
proroga di altri 15 anni per la Cassa del 
Mezzogiorno, costringendo altri 350 mila 
italiani ad andarsene dalle zone di 
origine. 

Faccio appello ai parlamentari di si¬ 
nistra perché scuotano il governo e 
spìngano i vari ministri ad interessarsi 
di questo stato dì ingiustizia in cui vi¬ 
vono i nostri connazionali aH’e-stero. 

Fraterni saluti. 

S.'\LV.(5TORE BARRILE 
(Lucerà - Foggia) 

Non gli flaiiiio 
alcun lavoro 

Signor direttore, 

ho fatto tante domande per chiedere 
un lavoro presso il Comune senza rice¬ 
vere alcuna risposta. Un p»)sto qualsia¬ 
si, anche presso la nettezza urbana, 
credo di meritarmelo. Son venti anni 
che mi promettono un imsIo senza dar¬ 
melo: io sono invalido di guerra: anche 
se non mi hanno ricono.sciuto come tale, 
la malattia l’ho contralta in guerra. Ho 
fatto quasi 18 anni fra servizio militare 
e guerra e. nonostante ciò. non ho avuto 
nè pensione nè un lavoro per campare 
la mia famiglia. 

NELLO SORCI 
Via Valnerina, 58 
(Roma) 

11 Ministero 
(Iella Sanità 
sul bambino morto 
a Forlì 

Egregio direttore, 

in merito al decesso del piccolo Fede¬ 
rico Naglia di Ravenna, avvenuto il 
7 marzo presso l’Ospedale di Forli. de¬ 
cesso di cui sì è interessato il suo gior¬ 
nale in data 16 aprile 1963. da un'inchie¬ 
sta eflettuata dal metiico provinciale di 
F’orli non è emerso alcun elemento di 
particolare responsabilità verso quanti 
hanno provveduto all’assistenza del 
bambino. 

Il piccolo Naglia giunse nell'Ospedale 
di Forlì in condizioni dì estrema gravi¬ 
tà. Poiché il bambino non potè essere 
ricoverato in un reparto pediatrico della 
sua città, a causa delia carenza di una 
sezione di pediatria nell Ospedale di 
Ravenna, il Ministro della Sanità, sena¬ 
tore Luigi MarioUi ha inviato al medico 
provinciale di Ravenna la seguente let¬ 
tera: «Risulta a questo Ministero che 
l'Ospedale di codesto capoluogo non ha. 
contrariamente a quanto dispone il 
R.D. 30 settembre 1938 n. 1631. almeno 
una sezione di pediatria Si prega di 
comunicare sollecite notizie in proposito 
precisando i motivi che ne hanno sinora 
impedito la creazione, l'azione svolta 


scrive 



dalla S.V. presso l'Amministrazione 
ospedaliera e gli intendimenti di questa 
ultima per porre termine al più presto 
possibile ad una situazione carenziate 
che interessa un così importante e deli¬ 
cato servizio ». 

Cordiali saluti 

Il Capo deU’Uillcio Stampa 
del Ministero della Sanità 

Medicine « proibite )> 

Signor direttore, 

sono la moglie di un pensionato della 
Previdenza Sociale. Nello scorso dicem¬ 
bre dovetti subire un delicato intervento 
chirurgico agli occhi e, successivamen¬ 
te, il professore che mi aveva operato 


ordinò delle iniezioni che avrebbero do¬ 
vuto rafforzarmi la vista. Io ho portato 
queste ricette all’INAM per farmi se¬ 
gnare le medicine e il medico mi ha 
detto che l’INAM non le passa. Cosi 
ogni volta ho dovuto spendere 1000, 
1300, 1400 lire per comperare le scatole 
di iniezioni. Poi sono andata con un'al¬ 
tra ricetta, sempre di iniezioni che co¬ 
stano 900 lire e anche per queste mi è 
stato detto che l’INAAl non le passa. 
Non è ingiusto tutto questo? Come si 
può comprare le medicine che costano 
care con una pensione dì 500 lire al 
giorno? 

MARISA TORRISI 
(Taormina - Messina) 


l’emigrato 


« Caro amico sardo, 
non tacere in 
questo momento 

le tue sofferenze » 

Cara Unità. 

ti sarei grato se volessi pubblicare 
questa mia lettera aperta indirizzata 
agli amici sardi. Io che scrivo sono in 
Belgio dal 1947 ed in Italia sono tornato 
soltanto in occasione delle elezioni. In 
Sardegna si volerà il 13 giugno ed agli 
emigrati delTisola vorrei dire questo: 

< Amico emigrato, questa lettera, che 
può essere valida per tutti i lavoratori 
sardi, è diretta a te in modo particolare. 
A te che come tutti noi hai lasciato il 
paese natale per una terra lontana e 
sconosciuta, in cui hai sperato di trova¬ 
re una maggiore tranquillità ed una 
sicurezza di vita che in Patria ti man¬ 
cavano; iiai affrontato stenti e solTeren- 
ze. hai lottato contro le difRcoltà che ti 
derivano daH’incomprensione di un po¬ 
polo e di una lingua stranieri. A tutto 
questo ti ha costretto una classe diri¬ 
gente che non ha saputo guardare agli 
interessi di tutti gli italiani, spingendo 
allo sbaraglio milioni di uomini. In Ita¬ 
lia si ignorano in ma.ssimp. parte quali 
siano le condizioni dell’emigrazione. Sta 
a le. caro amico sardo, chiarire i mol- 
ti.ssimi punti che ancora permangono 
oscuri. Questo puoi farlo con l’apporto 
del tuo voto alle elezioni del 13 giugno. 
Votare per il Partito comunista significa 
votare per una classe dirigente giusta 
e onesta, significa fare gli interessi 
dei lavoratori. E se per casi estranei 
alla tua volontà tu fossi impedito a re¬ 
carti in Sardegna, allora non startene 
passivo ad aspettare gli avvenimenti. 
Anche da lontano tu puoi essere utile: 
scrivi ai tuoi parenti, ai tuoi amici, rac¬ 
conta loro la verità. Affretterai cosi il 
giorno del tuo reinserimento nella vita 
lavorativa e produttiva di quello che è 
il tuo Paese. Caro amico, non tacere in 
questo momento le tue sofferenze a 
quelli che più ti sono vicini. Se sono 
onesti ti crederanno e penseranno a 
diffondere con slancio e con convinzione 
ìe sole idee capaci di dare una concre¬ 
tezza alle tue aspirazioni ». 

MICHELE M. 

(Winterslag - Belgio) 

andato in Germania 
con questa prospettiva: 
lavorare troppo 
e guadagnare poco 

Egregio direttore, 

la prego di voler pubblicare questa 
mia breve lettera. L'inverno scorso mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori italiani 
sono stati gettati sul lastrico perché in 
Italia mancava il lavoro. E questo a 
mio parere per colpa dei grandi mono¬ 
polisti e del governo che li ha assecon¬ 


dati. Nel marzo scorso anch’io mi sono 
trovato senza un posto ed ho dovuto 
decidermi ad abbandonare il mio paese 
e a recarmi in Germania, sperando che 
mi si aprissero nuove prospettive. Pur¬ 
troppo è stata una grande delusione, 
perché ho trovato soltanto tiranni, dato¬ 
ri di lavoro che ci trattavano come ai 
tempi del fascismo. E la prospettiva è 
stata soltanto questa: lavorare troppo 
e guadagnare poco. 

Questa mia esperienza mi ha com¬ 
provato ancora una volta che il governo 
italiano fa ben poco per i suoi figli; non 
gli dà lavoro in patria e quando li 
manda all’estero li lascia allo sbaraglio. 
In questi tempi si stanno svolgendo in 
alcune parli d'Italia le elezioni. Ebbene, 
il mio invito a tutti i lavoratori è di ri¬ 
cordarsi al momento del voto di questo 
stato di cose, negando l’appoggio a 
quei partiti che non fanno nulla in di¬ 
fesa dei lavoratori. 

PASQUALE ROMANO 

Licenziato 
perché chiedeva 
misure dì sicurezza 

Cara Unità, 

sono un compagno emigrato in Germa¬ 
nia da 4 anni e vorrei informare l'opi¬ 
nione pubblica del trattamento econo¬ 
mico e sociale che ci riservano i tede¬ 
schi, molti dei quali la pensano ancora 
da nazisti. 

So che sarà impossibile, ma avrei 
piacere che la mia lettera comparisse 
con caratteri cubitali sul giornale del 
13 giugno, giorno delle elezioni in Sar¬ 
degna, perché ciascuno tenesse a mente 
le mie parole quando si reca a votare 
(io sono sardo). 

Ecco uno dei tanti episodi che voglio 
raccontare e che mi è accaduto durante 
uno dei quattro lunghi anni di emigra¬ 
zione: lavorando alle dipendenze di una 
ditta edile, che opera airìntemo di una 
grossa fabbrica di Immendorf. fui co¬ 
stretto a svolgere lavori pesanti (rifiu¬ 
tati dai tedeschi) quali ad esempio la 
discarica di carbone dai vaporetti. Io 
svuotamento dei silos ecc. 

Quando venni a conoscenza del fatto 
che avrei dovuto lavorare aH’intemo di 
un silos saturo di gas nocivi, chiesi la 
maschera antigas. Riuscimmo poi ad 
ottenere anche una pompa ad aria com¬ 
pressa che però non era sufficiente ad 
arieggiare il silos e permetterci in tal 
modo di lavorare con un margine di 
sicurezza. D giorno dopo naturalmente 
protestai, anche a nome degli altri ope¬ 
rai che con me avrebbero dovuto af¬ 
frontare il rischio di lavorare nel silos. 
I-a protesta mi valse il licenziamento 
immediato. 

Non mi prolungo a parlarvi degli al¬ 
loggi per i quali paghiamo prezzi favo¬ 
losi e nei quali siamo costretti a vìvere 
come bestie; ormai di questo argomento 
se n'è parlato a sufficienza. 

LETTERA FIR^TA 
(Immendorf - Germania) 


Arene 


DELLE PALME 
Slivrstro e Gonzales Ttncltorl 
• Tinti DA 44 


romei 


Alla sezione 
Finocchio : 

serie di 
conferenze 

Alla sezione del PCI della bor¬ 
gata Finocchio, nei prossimi gior¬ 
ni. si svolgeranno una serie di 
conferenze. 

11 3 giugno, alle 19. il compa¬ 
gno Bruscani parlerà sulla «Stam¬ 
pa e propaganda >: l'otto giugno 
si svolgerà una conferenza sui 
lavori del Comitato Ontrale; il 
17 giugno, infine, la compagna 
Mirella D'.Arcangeli parlerà su» 
« Problemi femminili ». 

Incontro 
delle reclutate 
con Trivelli 

N'el quadro deirattìvità in p.'e 
parazione della I\' Conferenza 
delle donne comuniste che si 
terrà dal 26 al 29 giugno, marte- 
di 1. giugno alle ore 17. in Fede¬ 
razione. avverrà « L’incontro del¬ 
le reclutate >. con la partecipa¬ 
zione di Renzo Trivelli. Tutte le 
sezioni si mobilitino intensifican¬ 
do raltività di reclutamento ver¬ 
so le donne, per la migliore riu¬ 
scita dell’* incontro ». 



Circolo culturale 
Montesacro : 
dibattito 
sugli USA 

Oggi, alle ore 21, nei locali 
del Circolo culturale Montesacro, 
Corso Sempionc 27. Gianfranco 
Corsini introdurrà un dibattito sul 
tema: « La democrazia negli Stati 
Uniti: opinione pubblica c centri 
di potere ». 


I Assemblea 1 

I dei comunisti ■ 
I sardi ■ 

, Oggi alle 19.30 in Federa- 
I rione si svolgerà un'assemblea | 
• det comunisti sardi. AU'ordine I 
I del giorno è il tema: c Rina- • 
I scita della Sardegna ed eie- ] 
zioni del 13 giugno *. Presen- 
I zierà il compagno Antonio Sci | 
I littì. in rappresentanza del | 
, Comitato regionale sardo del . 

I I 

' Al termine dell'assembiea ' 
I verrà proiettato un interes- ■ 
I sante documentario sulla Sar- I 
degna. 

I_J 


il partito 


31anifestazioni 

CASAL BERTONE, «11* 19,36, 
dibattilo su) Comitato Centrale 
(Verdini); PONTE MAMMOLO, 
alle 20, dibattito sul Comitato 
Centrale (Fredduzzi); ITALIA, 
alle 20,30, assemblea sui proble¬ 
mi ilei commercio (Vitali); CA- 
VALLEGGERI, alle 19, comizio 
sul Vietnam (Ricci). 

Convocazioni 

OSTIENSE, alle 20, riunione 
dei responsabili di organizzazio¬ 
ne e di amministrazione di tulle 
le sezioni della zona (Maderchi); 
AURELIA, ore 2f, attivo di se¬ 
zione per la preparazione dello 
attivo del 4 giugno; ANTICOLI, 
alle 20,30, gruppo consiliare e 
CO (0. Mancini); ANZIO, alle 
9 30, CO c gruppo consiliare (Ra- 
nalli); IN FEDERAZIONE, alle 
10,31, riunione Gruppo di lavoro 
regionale per i trasporti (Fred¬ 
duzzi); APPIO LATINO, alle 20, 
assembieo sulla giusta causa 
(Frasca e BaHino); PORTA MAG 
CIORE, alla 20, riunione straor¬ 
dinaria del CD (Bartoietti). 


Assemblea 
a Tivoli 

Domani alle ore 1t, presso la 
sezione di Tivoli (Via dal Tra¬ 
vio 9) avrà luogo l'asse'"blea 
generale dei segretari della 14 
zioni della Zona di Tivoli-Subia- 
co per discutere le decisioni del- 
l'ultimo Comitato Centralo e il 
piano di attività della zona por 
la conclusione del tesseramento. 

Presenterà la relazione il com¬ 
pagno Oiivio Mancini, segretario 
di zona. Concluderà la riuniono n 
compagno Cesare Fredduzzi, vi¬ 
ce segretario della Federaziono. 

Per i sardi 
residenti a Roma 

L'Ufficio emigrazione della Di¬ 
rezione del PCI rende nolo chu 
presso la Federazione romana 
(Via dei Frentani 4) tutti i gior¬ 
ni dalle ore 12 alle 13. un inca¬ 
ricato dei Comitato Regionaig 
Sardo del PCI è a disposiziona 
dei cittadini sardi a Roma cbt 
desiderano ricevere informsMu- 
ni e ragguagli alla consulUMlM» 
elettorale del 13 gitiffML 
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ELEMENTARI 


Così finiscono gli utili di Monza, 
Agnano, Morano e deli'« Italia » 

LOTTERIE 


direzione centralizzata, maestri in posizione 
subalterna, cittadini privi di rappresentanti: 
tutto contribuisce ad una strutturazione buro¬ 
cratica ed autoritaria delVorganismo scolastico 



a scuole e 
ad enti confessionali 


rUnità / venerdì 28 maggio 1968 


Un racconto sul razzismo in Inghilterra 

COME VIVE A LONDRA 
UN INSEGNANTE NEGRO 

l . . 

Una drammatica esperienza di E. R. Braithwaite 
nell'East End, a Greenslade 

Quando si parla di razzismo i la, ad arruolarsi volontario nel- i re: legge libri di psicologia, 


Un gruppo di deputati demo- 
cristiani ha presentato un’in 
terrogazione al ministro della 
pubblica istruzione per chiedere 
che ai patronati scolastici siano 
devoluti gli utili ricavati dalle 
lotterie nazionali di Monza, 
•Ugnano. Merano e Italia, on 


m • /• ■ • -g % nei riguardi della genie di co- la RAF, ■ studia l'ambiente. Una tappa 

"rg m 1 immediatamente Ma quando, smobilitato e pie- definitiva nei loro rapporti si 

^ IW m m/ 1/ all'America, al linciaggio dei no di speranze, Rick si mette ha quando il professore accet- 

negri, alle imprese del Ku - alla ricerca di un lavoro, non ta di fare il pugilato col t bul- 

Klux - Klan. Ma esiste, anche riesce a trovarlo, nonostante la lo > della classe e lo atterra. 

esclusivamente enti confessio già sollevato Tallarme nel Con mondo, un sua qualifica, preparazione ed / ragazzi lo guardano come se 

nali di ogni genere e di ogni siglio provinciale, ha ottenuto razzismo in apparenza forse esperienza. Le varie ditte a fosse improvvisamente cre¬ 
parle d'Italia rassegnazione di maestri eie n^eno violento, ma non meno cui si rivolge dichiarano di sciato di slntiirn, lo accettano 

Tale arbitrio che non è nuo mentnri statali dalle relative ^ drammatico. Ce lo di- non poterlo a.ssumere perchè come insegnante, 

vn ha riphia^ai,. n.iPQfnnnr. direzioni didattiche. Avviene mostra un interessante raccon- non osano dargli una posizione Come non pensare alle espc- 


parte d'Italia. 

Tale arbitrio, che non è nuo 
vo, ha richiamato quest'anno 
l'attenzione In modo più da 
moroso, perché, mentre gli en 
li benenciati dalle lotterie pre 


de poter estendere l'assistenza cerlenti si aggiravano tra i 200 


a tutti gli alunni della scuola 
dcll'obbligo. fino ai 14 anni. 


e i 400. quelli designati a go 
dere degli utili dell'ultima lot 


Pensiamo che non a caso la teria Italia ammontano a ben 
interrogazione segua di pochi milleottantaquattro. 


giorni l’articolo: « Con le lotte- 
I rie italiane si finanziano con 
1 venti e associazioni religiose ». 
pubblicato dall'Agenzia Radica 
le (20 marzo 19C.5). che denun 
eia la sfacciata parzialità go 
vernativa ncH'apDlicazione del 
la legge sulla ripartizione de 
gli utili delle lotterie ad enti 
assistenziali e culturali. Il go 
verno, infatti, ogni anno scarta 
sistematicamente gli enti pub 
bllci. che svolgono pure fonda 


Sebbene la Gazzetta Ufficiale, 
che ne dà notizia nel n. 50. 
come al solito indichi solo la 
percentuale devoluta a ciascuiì 
ente, senza rendere nolo a 
quanto ammonti l'insieme del 
l'utile, siamo tuttavia venuti a 
sapere che questo è stato di 
754.797.725 lire. Tale cifra dà 


l'assegnazione di maestri eie 
mentnri statali dalle relative 
direzioni didattiche. Avviene 
a Lanciano (Chicli) dove tre 
classi della scuola media sta 
tale c Umberto I » funzionano 
r’c'la sede arcivescovile al ser¬ 
vizio dei seminaristi. Avvie 
ne a Rimini, dove ben otto 
classi della scuola media 
sfatale « G. Fanzini ». stacca 
te nel seminario vescovile di 
via Cavignano e nel convento 
delle Grazie, sono frequenta 
te esclusivamente da KiO semi 
naristi e fratini. 

K' lecito sospettare che non 
siano jwchi i comuni in cui fat 
ti del genere si verificano; che 


mostra un interessante raccon¬ 
to, evidentemente di tono auto- 
biografico (E. R. Braithivaite: ro impiegati inglesi che mai lori, e soprattutto a quella nar- 
I miei fratelli bianchi, ed. Lon- s'adatterebbero a essere co- rata da Makarenko nel .suo 
Ooiie.si. L. ICOO), che narra unn nmndnfi da im * negro»! S'nc- Poema pedagogico? Mn l'hde- 
esperienza eccezionale: quella cargo allora che il razzismo resse è qui ravvivalo ancora 
cioè di un insegnante di pelle esiste anche in Gran lìrcta- dal fatto che, oltre che con¬ 


noti osano dargli una posizione Come non pensare alle espe- 
d'nidorifò nei confronti dei lo- rienze analoghe di altri educa- 
ro impiegati inglesi che mai lori, e soprattutto a quella nar- 
s'adatlerebbero a essere co- rata da Makarenko nel suo 
mandati da un « negro »! S'ac- Poema pedagogico? Mn rinfe- 


cioà di un insegnante di pelle esiste anche in Gran Breta- 
ncra alle pre.se, in una scuo- gna. 


la di Londra, con una scola¬ 
resca bianca. 

Nato nelle Indie Occidentali, 
il giovane Rick è .stato alle¬ 
vato .sotto lutti gli aspetti al¬ 
l'inglese, e per tulli i 28 anni 
della sua vita ha sempre ere 


Segli .Stati Uniti, i pregiudi¬ 
zi razziali sono chiari, ovvi! 
sfacciati. Il razzismo inglese 
è invece più subdolo; nessun 
inglese confessa i propri pre¬ 
giudizi: crede addirittura di 
non averli. Un negro è libero 


754.797.725 lire. Tale cifra dà "‘«‘a'*- 1" 

cosi corpo alle percentuali. Nc ' luolo. costretti a 

ric.li.n r'i.o hnnnp pMnn.op pi.,.p Ipzioiic bì Seminaristi, non 


dillo nell'ideale del « sistema di di salire in qualsiasi treno o 
vita ingle.se »: è stalo questo autobus e di sedersi dove vuo 


Irò la resistenza dei ragazzi 
o.stinali a respingere ogni ten¬ 
tativo d'educarli. il maestro 
deve combattere con tutta una 
comunità dai molli e forti t 
ben radicati pregiudizi razzia¬ 
li e religiosi. E anche su que¬ 
sto punto vince. Quando vede 
i suoi allievi presentì ai fu- 


risulta che hanno ottenuto oltre lii j- 

eoo milioni circa mille enti con ^ !!\ 

fessionali. fra cui centinaia e ^ 

centinaia di parrocchie e scuo ntervenga ne In 

le materne parrocchiali, curie, infì ” ^ questi insegnanti sta 
basiliche, diocesi, arcipreture. fa • 
archidiocesi. monn.sterh con dominante 

venti, case per il clero e le L’ !!em£ 

maestre pie e persino un’unio j ..i 

ne ragionieri cattolici. I sociali, ti al governo non so 

p. . , ,, ... , .. 00 riusciti a deviare minima- 

Dei re.slant! 150 milioni, meta mente gli infiniti rivoli d'oro 
è toccata a dopolavori gover- che dalle casse dello Staio e 
nativi. L altra metà è stata ri degli enti publici aniuiscono 
portltE) fra associazioni di re i.qtìtiifi rruifnQctnnnli n nnn. 


FINO A QUANDO «REGNERÀ» 
IL DIREnORE DIDATTICO? 

Occorre istituire un organismo coilegiale— il Consiglio di direzione — composto da 
insegnanti, rappresentanti delie famiglie e da esperti dell’educazione e dell'assistenza 


montali compiti assistenziali e centinaia di parrocchie e scuo 
culturali, per favorire quasi le materne parrocchiali, curie. 

basiliche, diocesi, arcipreture. 

—- archidiocesi. monn.steri. con 

venti, case per il clero e le 
maestre pie e persino un’unio 
I MB AH ne ragionieri cattolici. 


ideale a dargli forza, da pio- le, se ha pagato il biglietto; 
valletto, in una scuola stipe- il fatto che molli evitino di 
riore dove quasi lutti gli al- sedergli vicino (come accade 
tri allievi erano bianchi e do- appunto al nostro Rick) non 


autobus e di scder.si dove vuo «frali della madre d uri cora¬ 
le. .se ha pagalo il biglietto; P«0«o fi^^vro. a cui .s'eran pri- 


il ’ fatto che molli evitino di ma rifiutati d'intervenire < per 
.sedergli vicino (come accade nnel che direbbe la gente se ci 


reca lavorare più .sodo e corre¬ 
re più veloce di loro per riu- 


viene preso in considerazione. 
E' libero di chiedere alloggio 


scire; a ispirarlo durante gli i« qualsiasi albergo o peri.sio- 


anni dell'Università, quando 
gli ideali venivano trascinali 


ne: il cortese rifiuto non vie 
ne mai attribuito ai pregiudizi. 


nella polvere della delusione E ne tia.sce uno sconforto anco- 
dopo la guerra di Spagna; a ?«« profondo. 


duci, partigiani e perseguitali 
politici e organizzazioni laiche 
di vario genere; un milione e 
mezzo agli ebrei, un milione ni 
valdesi, tanto quanto un qual¬ 
siasi laboratorio di cucito par¬ 
rocchiale. 

Per la prima volta nella sto 
ria della ripartizione degli uti 
li delle lotterie compaiono qua 


no riusciti a deviare minima- 

mente gli infiniti rivoli d'oro 0'^ aveva preso la laurea in 
che dalle casse dello Staio e .scienze e fatto due anni di 
degli enti publici ailluiscono specializzazione nel Venezue- 
agli istituti confessionali, e con¬ 


vogliarli invece verso le scuo¬ 
le statali di ogni ordine e ver¬ 
so i loro organismi assisten¬ 
ziali. come i patronati, noto 
riamente insufhclentl ai biso¬ 
gni delle masse studentesche. 

Del resto lo stesso comporta 
mento del ministro della pub 
blica istruzione, on. Cui, è tut 
lo un programma. Assento a 


Un numero di 
•' Riforma >> sul «■"°™ >'f tÌcS,,”"»™' 

l^miglie numerose e querfanno 1H.211. Kssi potranno 
toninn piuttosto povere, sono ragazzi pre.scntnr.si. al pari di tutti gli 

I/IU^Ì Kr mal nutriti, mal ve.stiti e male altri studenti. pros.so le scuole 
alloggiati, che, insoddisfatti statali per .sostenere il 14 ^n- 
Ecco 11 sommario del nuovo dello squallore della propria pro.ssirno gli e.saini di licen- 
imcro (maggio-giugno) di Ri- vita, reagiscono con spavalde- uie...a. Per gli alunni della 
riiiu cicliti Scuultii * rin fìif^pneìn ncirolnccp t)pr pCinifl dosso o (IcHq sccoDcin 

PolUlcn L. Be,- ..à,^are e}.r Z. 

iguor: Una riforma a peni; vestendo in modo provocante. n,i „„„i 
Marzi: Il lungo cammino del- assumendo atteggiamenti vola- dia inferiore vengano freqiien 
riforme; F, Rotondo: La ge- tamcntc .scorretti. tati pre.s.so I renlri di ascolto 


In questo stalo d'animo dì 
delusa depressione, Rick accet¬ 
ta — pur non avendo una par¬ 
ticolare vocazione pedagogica 
— di insegnare nella scuola 
secondaria di Grcen.slade, nel- 
l'East End di Londra: una 
scuola brutta e squallida in 
una strada .sporca e rumorosa, 
tra vetrine polverose e muc¬ 
chi di macerie, resti dei barn- 


vedessero andare in casa di 
persone di colore », capisce che 
i suni sforzi, la sua fatica 
non .sono stati inutili. 

A. Marchesini Gobetti 


18 mila gli 
studeati di 
Telescuola 

Gli alunni della scuola media 
inferiore che hanno frequentato 


E' un punto (irquisilo nel dibattito pe 
dagogico cunteinporaiieo che il legame 
fra la .scuola e lo .società non può ridursi 
all'azione coiidizioiianle deliambiente so 
ciale sulle istituzioiii scolastiche, ma de 
ve comprendere un ampio quadro d'in¬ 
terventi della scuola nella vita della co 
muiiilà, con funzioni educative ampie e 
qualificate. Sono due momenti d’un prò 
cesso organico di sviluppo sociale, che 
le correnti più avanzate concepiscono co 
me sviluppo democratico profondo. Non 
è difficile intendere come una struttura 
democratica della scuola sia condizione 
di questo iiilerveiito, se questo ha da 
contribuire ad un ampliamento della de¬ 
mocrazia nella società. 

Ora, la nostra scuola non può essere 
oggi elemento attivo di progresso nella 
comunità. Se si guarda, in particolare, 
alla scuola elementare, appare chiaro 
come la sua sostanza sia di fatto di tipo 
feudale, col jxìiere che discende dall'al 
to e si struttura ai vari livelli in organi¬ 
smi burocratici: In direzione centrale, il 
provvetiitore agii studi. l’Ispettore scola 
.slico. il direttore didattico: ciascuno di 
questi organismi gestisce una sezione sem¬ 
pre più ristretta del potere ed ha tra le 
sue funzioni precipue la trasmissione di 
direttive dall'alto al basso. 

Senza democrazia 

Che tale sia la realtà non è contesta¬ 
bile, come non à contestabile che questa 
è la negazione della democrazia. La qua¬ 
le esige che la re.sponsabilità di direzio 
ne. in qualunque organismo, appartenga 
collegialmente a coloro che in es.so vi¬ 
vono ed operano, o quanto meno emani 
da un loro mandalo e sia posta sotto il 
loro controllo. Ciò comporta la rottura 
del sistema di direzione centralizzata e, 
nell'ambito della scuola elementare, la 
fine del potere assoluto del direttore di 
daltico. 

Nasce di qui la proposta della creazio¬ 
ne di un organismo collegiale — il consi 
glio di direzione — da affiancarsi al di¬ 
rettore. compo.àn d'insegnanti, rapprc 
sentarti delle famiglie e competenti nei 
rari campi dell'cducizione e dell’as.si- 


.steiiza: medici, psicologi, assistenti so 
ciali. L'istituzione di questo organismo 
non è però .sufficiente se, come qualcuno 
propone, ad e.s.so s'assegna una funzione 
puramente consultiva, che ne farebbe 
un'inutile appendice del direttore: deve 
essere un organo veramente re.spoima 
bile, deliberativo. 

Negli idtimi tinnì il tema del consiglio 
di direzione à stato trattalo da competen 
ti di scuola, pedagogisti, in.segnantì ed 
associazioni. Ira cui l’ADESSPI (ad es. 
nel volume collaborativo Democrazia c 
autonomia nella scuola. Einaudi, IQCil ed 
anche nel suo congresso nazionale del 
I9(Ì3) ed il Sindacato Autonomo della 
Scuola Elementare, che sta assumendo 
posizioni sempre più impegnate. Mollo 
utile sull'argomento, anche per la ric¬ 
chezza della bihUoarnfia. è il libretto di 
■in direttore didattico. Aldo Fabi. mem 
bro del comitato di redazione della combat¬ 
tiva rivista II Maestro Oggi (Aldo Fabi, 
Il Consiglio di Direzione, prefazione di 
S. Volitutti. A. .Armando. 1904). nel qua 
le si trova la giustificazione giuridica 
e pedagogica e s'illustrano le finalità edu 
calice e sociali di quell'organismo. La 
sua composizione, nella proposta del Fa 
bi. risulta articolala in due sezioni: una 
attiva e di controllo, formata dal diret¬ 
tore e da un gruppo di maestri eletti: 
una consultiva, di cui dovrebbero far 
fHirtc lo psicologo, il medico, l'a.ssistenle 
.sociale, il pre.sidente del Patronato Sco 
lastico, rappresentanti delle famiglie e 
del comune. 

Da sottolineare il legame, opportuna 
mente tratteggiato dall'autore, fra risti 
liizinne del consiglio e l’eìeramenlo del¬ 
la dignità dei mae.stri. che la partecipa¬ 
zione resp(nisobile alia direzione della 
.scuola dovrebbe .sottrarre all'allualc 
mortificante soggezione al volere dei di 
rettore, e la pro.speltira d'iiLsicme in cui 
egli colloca la sua proposta, che è quella 
di una riforma completa (scuola a pieno 
tempo, riduzione delle circoscrizioni ter¬ 
ritoriali, istituzione del ruolo dei segre¬ 
tari per aìleogerire la funzione ammini 
strativa del direttore, stanziamenti finan 
ziari a favore della direzione didattica) 

La creazione d’un organismo democra¬ 
tico per la direzione della scuola venne 


c di iiontclici. anche i nomi di 
proposta già nel 1999 da unn comtnis.sio- I lU’titi. isalvcinini. Gobetti. Mal 
ne dell'Istituto Gram.sci. che elaborò le f Léon Blum. morliiican 

linee generali di unn riforma della scuo ri.sultato della prc.sciiza dei 
la dfH’obbligo. poi perfezionate nel prò- socialisti al governo c del mi 
getto di legge Doniti Luporini; venne *iistro Pieraccini fra i firmata- 
ancora ripreso nelle Proposte dei conio •*' uiinisieriale sul 

nisti {)cr una riforma democratica della ripartizione. In cambio di 
scuola (I95S). rilanciata ' dal Convegno ^ milioni distribuiti ad uria 
nazionale sulla .scuola del febbraio lòtìl. quarantina di loro circoli, i so- 
ed é ora elaborala organicamente nello fi/ilisli ed i socialdemocratici. 


e là. fra una valanga di santi molte manifestazioni, anch» 


uiliciali. organizzato nelle se- numero (maggio-giuc 
di di istituti statali, c |»er.sino forma della scuola: - 
assente airinaugurazionc del p„, 


nuovo Politecnico statale di 
Napoli, accorre invece prcrnu 
roso alle assemblee sulla scuo 
la promosse dai gestori di scuo 
le private, e a Roma plaude 
ai di.scor.so del cardiimlc Ur 
bani sull’obbligo dello Stalo di 
finanziarie ie scuole private 


schema di legge Picciotto, comparso nel ‘^«Tifulicandosi delle enormi cattoliche, nel convegno prò 
numero di marzo di Riforma della scuola, esigenze degli enti pubblici di mos.so dairuflìcio catechistici 


linguor: Una riforma a pezzi; 
E. Marzi: Il lungo cammino del¬ 
le riforme; F, Rotondo: La ge¬ 
stione democratica della scuola. 
ri)ibattiti: su «Marxismo ed 
educazione », « Una scuola co¬ 
mune da costruire insieme », < I 
pr-agrammi della scuola ele- 


zn iiie«.’;a. Per gli ,nliinnl doll.i 
prima classe e della seconda 
non è pre\isl;i invece alcuna prò 
va d’i saine. .sempre che gli ulti¬ 
mi (Ine anni della scuola me¬ 
dia inferiore vengano freqiien 
tati pre.sso I renlri di ascolto 


Per quanto perplesso ed ec- Nel caso inxecp clic il giovane 
citato al pcn.'ìicro di doversi dc.sideri passare dal corso tele 
cimentare con individui co.si ''''’hu «"'ha scuola statale dovrà 
pro.s.sÌmi a diventare adulti, e jX'Sà.'' 

per dì più con 1 handicap rap- p funzionamento oltrecliò di se- 


cui SI preoccupano persino de¬ 
putati democristiani. Iiannu 


mos.so dairuflìcio catechistico mentare », con articoli di J. Gl- presentato dalla sua razza, conda e terza classe (iella .'cuo- 
o dalla Conferenza cpisconale. raud, G. Prestipino, G. Gian- Rick decide di tentare. Ed ec- la media, anche di nuove prime 

r* »««« .mmm • _ m 1 .m. ____ f»__ I _ ^ _ f __ ...... à ^ A^t * 


n XA • X Huiciu ucinocrisiiani. nanne 

■ rOgGTTO COITIUniSfa avallato ancora una volta ur 

massiccio finanziamento stata 

/ punti principali del progetto sono, per le agli enti confessionali. 
quanto riguarda la scuola elementare: Il confronto fra le singole vo 


avallato ancora una volta un piani governativi pluriennali, 
massiccio finanziamento stata- di Gai o di Pieraccini. ma per- 


Non .solo, quindi, i gro.ssi nanfoni, B. Clarl. ' 
ani governativi pluriennali. Problemi del tempo libero: 
G-jì o (li Pieraccini. ma per- articoli di; Pagliarinl, Blanca- 


sino la ripartizione degli utili 
di una lotteria indicano in tul- 


lelU, Rufino, Lombardo Radice, I Q^^^^^^sa di sciatto e di sciti 

. ... . ^ . « n/t1n mn iti Hnìì*rt 


d collegio dei docenti, la direzione am- dell’elenco della lotteria Ila- gravita il peso delle 


ministratila .separala da quella didatti- ijg rivela aspetti pariicolar 
ca: reiezione annuale del direttore, dei mente scandalosi. Oblazioni 


forze reazionarie che, anche 
sul piano culturale ed assLsten- 


Natoll, CIpriani, Negri, Servel- 
lo. Carpani, Martino. Borri 
Motta. 

Scuola viva: articoli di: E. 


rappresentanti dei maestri (uno ogni sono stale date pure a scuole z'alc. condizionano tanta par- 

dicci), dei genitori (uno ogni 250) e del magistrali religiose cd a scuo ' o ne M^ «:?iii ^ ^ 

personale non insegnante: la presenza |e elementari parificate seb frenano Io sviluppo libero o “'rnaraini, m. seni. 

dei tecnici: i vasti poteri del collegio bene il bilancio delia pubblica ^democratico. ATLANTE DELLE RIVISTE, 


colo alle prese con 26 ragazze clas.si con rin.scgnnmDnto tclevi- 
dal volto mal truccato che dà ■'*''• 0 . sarà autorizzalo {ler il pros- 
alla laro estrema giovinezza rimo anno srolastiro dai rispot- 

qualcosa di sciatto e di setti- provveditori aulì studi. Le 

. j eiassi dovranno e.ssero ubicate 

poto e con 16 ragazzi dall a- nello quali, per ra- 

spetto disordinato, volgare, gjoni topografiche c por mancan- 
sporco, in cui tutto — magliet- za di idonee comunicazioni, non 
te, jcan.s. capelli, la stes.sa aria possano funzionare classi o corsi 
truce — denota un voluto an- dislarrriti. In queste località, inol- 


nella .scuola e nelle iniziative educative istruzione provveda già al pa 
esterne ad essa; l abolizione della dire- gamento di lutto il loro perso 
rione didattica e dell'ispettorato scola- „ale. L’elenco scopro inoltre 
5d*eo. insospcttale incombenze di al- 

E' una proposta di rinnovamento radi- cuni provveditorati a‘»li studi 
cale, ed è inutile nascondersi te diffìcnl- trasformati in veicoli "di finan- 
tà della sua attuazione, soprattutto per ziamenfo ad enti privati come 
l'involuzione in alto nella politica scola- j provveditorati di Bari e di 
stica governativa, per la sterzata rea- Foggili, ni quali sono .stati as 
zionaria in atto in tutto il paese e che segnali 16 milioni degli utili 
non può non rifletter.si sulla scuola, ma per non meglio precisale a at- 
anche per l'immalurità politica di molli Hvità di istituti di benefi- 
insegnanti, aggmvata dallo stato dì sog- cerna »' 

gezione in cui sono stali tenuti sino ad educandato stata- 

oppi e .SI vogliono ancora tenere. Si rat- dorino, che attende aii 

ta. come «npre d impostare una lotta ^^5 ^anpi di 

e d accompagnarla con un chiarimento , 

locale. Per questo occorre che le propo - ,b.„.nblazione asse 

.ste nostre e quelle dei » laici » drm,^-,a- 

fici siano d, scus.se in primo luogo dagli seminano 

insegnanti a seconda del lijm di scuola .Moife,(a. alla chiesa colle 
m CUI insegnano ma con riguardo alla arciprelale di S. Giovan 

globalita del problema ed anche da chi Persicelo e al monastero 

partecipa a la battaglia per la trasfnr^ benedettine di Cesena, e 

mozione del ikicsc. che oggi meno che 

mai si può serrare da Ila per la bonaerensi, le clarisse diCata- 
dcmocrazia e l autonomia della scuola. , 1 : ^„tir, 1 ; 


ticonformismo. Stabilire con 
loro rapporti nmichevoV, co¬ 
stringendoli al tempo stes.so a 


tre. dovranno ri.snilaro residenti 
almeno allindici oliblignti i quali 
abbiano eon.si'giillo I.a licenza de¬ 
mentare e alihinno rblesto l’iscri- 


SCUOLA E NAZIONE, LETTU- una disciplina, molto difficile. ni corso televisivo di saio- 


• A •. I • av.uui-A e nA£iunb, lei i u- una aisciptina, mono aijpciie. 

«Giorgina Arian Levij re, inserto didattico. I .Ma Rìcfc non si lascia abbatte 


la media. 


Un interessante saggio di Jacques Lusseyran 


USA: UUniversità è un iusso 


Giorgio Bini 


Il difficile mestiere di biologo 

Le mozioni approvate a Firenze dal Congresso nazionale degli studenti e dal Convegno dei laureati 


A Firenze, il 29 .W aprile e il 
1. maggio, st è sxolto il II Con 
gresM nazionale degli studen 
ti di scienze biologiche e natu¬ 
rali. Nello stesso periodo, sem¬ 
pre a Firenze, si è temno anche 
il VI Convegno nazionale della 
Associazione laureati in scienze 
biologiche. 

Riteniamo utile dare qui una 
Informazione sui lavori di que¬ 
ste assemblee, le cui ri.«oluzio 
ni acquistano un intercs.se ed 
un’attualità pa.'ticolan uopo la 
presentazione del Disegno di icg 
ge go\ ornai ivo sul « riordina 
mento » rieU Umversità che é 
stato ed è vuaremente critica 
to dalle as^xiX’iaziom «irgli stu 
denti, dogli assistenti e dei prò 
fossori inc.'iruati 

Iji nwzione .ipinointn < 1 , 1 . 1:11 
studenti alla fine «lei Congtosvo 
afferma, fra l’altro’ « le nren 
dicazìoni sul nuoto n\<ftto (lei 
nostri corsi di laurea .lehfimo 
inserirsi nel contesto più om 
pio del discorso eh U forze 
dcU'Umversitd stan,..- portar, 
do aromi per il nnnovomenio 
denocrolico rtell'ij’truzione tu 
periore. 

« 1 punti che riteniamo tonda 
menlali — prosegue il dooimen 
!• — sono a questo riguardo 
rtffpUitia applicazione del ” di 


ritto fl.'ic studio", contorme 
mente ni dt'ilalo co-lituzionale. 
e l'estensione di tale diritto a 
lutti I livelli della pubblica 
istruzione. 

• Il concetto base del rinnova 
mento della cita unii'ersitana 
sta nello presenza dello studen 
te a tutti i lireUi dceisianalt. 
con co’o deliberalico ». 

Il Congresso ha ncooosauio 
« una carenza di base nello sta 
Io attuale della ricerca scien 
tifica in Italia, dovuta aU'ir.ca 
pacitd strutturale dell'indu'^lri.i 
di realizzare una ricerca scien 
tifica autonoma, e. fino ad ooQi. 
alla mancata propulsione da 
f/arte dello Stato » 

Gli studenti hanno poi ribadì 
lo: I) ia necessità deiristituzjo 
ne obf'Iipahzrio del Dipnrtimen 
to. con< epito nel owilcsto di una 
riforma generale dcU’Universi 
tè e sulla base di quanto indi 
rato dai documenti dell UNURI. 
deirUNAU e dcU ANPUI. si che 
esso divenga un’effettiva e fon 
(lamentale unità di ricerca e di 
dattica. in vista » di una prego 
razione professionale scientifica 
olia a facilitare l'in-terimento 
dello studente nello società •; 2) 
l'esigenza del full lime f ptffio 
tempo) o deiristiluzione. all’in- 
temo del Dipartimento, di disci¬ 


pline specifiche del corso di lau 
rea in scienze biologiche; 3) la 
esigenza del riconoscimento giu 
ridico della profevsione di bioio 
go. ribadendo, nel contempo, la 
priorità di una riforma del « pia 
no di studi » che renda sempre 
più ampie le capacità e le com 
petenze dei biologi; 4) la neces 
sità della differenziazione dei 
corsi di laurea in scienze bioio 
giche e scienze naturali 
f Si sono manifestate — ag 
giunge la mozione - da parte 
di rane sedi perplessità sulla 
opportunità e l'utilità dell istitu 
none del I titolo di studio <it 
diplomai, mofircfe da dubbi cir 
ca la capacità di a^sorbirnenio 
del trznico intermedio napello 
al tecnico laureato c al treni 
cu uscente da scuole di specie 
lizzazione. oltre che da un di¬ 
scorso più generale concemen 
te sapraltiitto il proht'emo del 
' diritto allo studio " ». 

Ed ecco II Lesto delta mozio 
ne approvata al termine del 
Coniegrio nazionale dei la.ireatt 
in Scienze hloìogiche: 

« lì VI Convegno nazionale lau 
reati in Scienze Biologiche, sen 
tifo il parere dei soci sui prò 
btemi che agitano la categona 
e di autorevoli persnnahtd del 
mondo politico e scientifico, i 


gi'Oli .sono stati unanimi nel n 
cor'lacere fattuale cond;zione di 
ir.fenonta dei laureati in Scien 
:c Inotoffiche nei confronti di 
tulle le altre categorie di lau- 
rc.iii: consideralo che tale stato 
di inlenorità é causato dal man 
cato riconoscimento giuridico dei- 
rordinamento professionale e da 
t no carenza di spemalizzaziont 
corula ad una superato impo 
stazione del piano di studi del 
cr,is(' di laurea in Scienze Rio 
logicìte: 

propone: 

I) di intensificare fazione pres 
li’, t competenti organi politici e 
rir.isteriah allo scotio di alfret 
lo-e il riconoscimento giuridico 
ocììa cotegoria: 

di interessarsi otticamenlr 
.if nebe vengano tenuti in op 
oori.na considerazione i supje- 
rnnmli che saranno propoiti 
dall as<emhlea per un organica 
.rifomuj del piano di studi del 
la Fucoltà. per ottenere che 
Questa riforma nsulli più con 
sono alle esigenze della colepo 
r.a. rAssemblea propone di co 
• tituire una eommissume nomi¬ 
nata dal comitato centrale per 
jpr-t li dialogo coi tulle le ca 
teg-inz interessate alle Scienze 
biologiche ». 


nia e l’Opera di carità della li 
nea gotica. 

Oltre le decine di miliardi 
loro erog.nti dai vari ministc 
ri. gli enti religiosi incassano 
annualmente almeno altri due 
miliardi dalie quattro lotterie 
nazionali. Dalla sola lotteria 
Italia CS.SÌ ottengono una som¬ 
ma che supera di cento milio 
ni l’intero stanziamento previ 
sto nei « piano Gui * per il 
196>’66 per le ca.sse scolasti 
che di tutte le scuole medie 
statali della Repubblica (500 
milioni). 

.Ma altri gravi fatti, oltre 
quelli delle lotterie, indicano 
la volontà dell’attuale gover 
no di persistere, in violazione 
dell’an. 33 della Costituzione, 
nell’accoglimento indiscrimina¬ 
to di scmipre nuove c contrad 
dittorie richieste di finanzia 
menti da parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Queste, mentre 
da un lato pretendono il finan 
ziamento .statale alle scuole di 
ogni tipo da esse gestite, con 
trapponendnle alle scuole sta 
tali doie. secondo Ioni, gli in 
segnami non danno fiducia per¬ 
ché c laici ». d’altro canto 
chiedono ed ottengono, per eco 
nomizzarc sulle spese, che lo 
Stato istituisca classi statali 
-Staccate, con insegnanti stata 
li. a totale carico q-jìndi delia 
collettività. r»ci loro istituti, 
seminari e conventi. 

Questo avviene, ad esempio, 
a Vemone e a Cinzano (Tori 
no) negli istituti di un certo 
I don Inicrnizzi. il quale, seb 
bone per la sua atticità più 
1 spcculairice che sodale abbia 



L anno delle prime imprese 
spaziali sovietiche - il 1957 — 
rappresenta, anche i»cr gli Stati 
Uniti, una data significativa: è 
• da allora, infatti, che gli amen 
cani hanno infine compreso la 
crande importanza clic, per un 
Pae<« moderno, ha l'organizza 
zior,e della vita culturale. Que 
sto e quanto afferma Jacques 
I.us,<e>ran m un *uo inteillgen 
te saggio dedicato .sll’esame 
(felle università americane (I). 

hr dal 1957 che l opiniooe pub¬ 
blica americana, e. più ancora 
le autorità staluniicn.si. com 
prendono ia necessità di assiro 
rare alle università e ai colleges 
le condizioni pc-r uno ilupim 
sempre più rapido e per una 
sempre maggiore efficienza 
Stando alle cifre e ai dati che 
r A. offre nel suo saggio, é 
impossibile non ricqooscere I 
successi che su questa .via gl' 
US.à hanno raggiunto; s: pensi 
che mentre nel 1962 gli studen¬ 
ti uniiersitari amcncant erano 
1 Circa 3.800.000, nel 1970 si pre¬ 


vede che essi ammonteranno a 
7.0CO.OOO; cd ancora, se pure è 
vero che In America esistono 
università di antica data, ò al¬ 
trettanto vero che nc esistono 
molte fondate da non più di un 
anno 

In generale, non *■ possibile 
precisare il numero degli i.’-ii 
luti universitari americani i»er 
che ne vengono fondati sempre 
(li nuovi Un altro dato, assai in 
lercs-santc. e quc-l!«j che .*1 n 
ferisce al rapporto numerico tra 
insognanti e studenti: esso va. 
infatti. (iala29alal0 al 
a 5 ed a volte è ancora più 
bas-so ip. &48). A questo bilan¬ 
cio positivo va aggiunto che al- 
i mlcmo delle singole universi 
tà esistono rapporti costanti, 
che investono ogni aspetto del 
la loro vita: la cura stessa del 
mantenimento della disciplina è 
affidata a organismi studente¬ 
schi. che SI limitano ad infor 
mare il corpo Insegnante delle 
decisioni prese: corpi; insegnan- 
t« che. peraltro, stabilisce con 


gU studenti rapporti impronta¬ 
ti a grande familiarità. 

Ma c’è un rovento della me¬ 
daglia. Agli (Kchi deHamcnca- 
no rrcdio. le università .sono 
organismi meritevoli di grande 
rispetto, chè in e.s.so vivono per¬ 
sone c n>eravigIiosc ». dedite cioè 
a problemi bizzarri ed « muti 
Il » Ingomma, jx'r ramcricano 
medio le università hanno il fa¬ 
scino — ma anche l irmlilifà — 
delle imprese improduttive (p. 
6-5.1). Studiare è come muoversi 
in un mordo a parte, diverso 
c separato da (juello reale: é un 
lu.sso. E Io è realmente, se si 
pensa che vanno prosperando in 
America bancdie e società di as¬ 
sicurazione. eh? esortano 1 cil 
ladini a depositare per tempo 1 
loio n.sparmi in nrKxlo da poter 
raccogliere mano a mano quel 
piccolo « tesoro » che è notes 
■vario per mantenere il figlio in 
un coUcge o in una università. 

Rispetto, dunque, quello del- 
l'aincricano medio, che testimo¬ 
nia, in realtà, di quanto lontana 


dalia mentalità borghese sia la 
cornsapev olezza del necesaarìo 
impegno culturale. E questa 
(-str.'ineità della vita culturale (lai 
fomtile.sso del tessuto sociale 
amcric.-ino è documentata an^c 
rial fatto che le università co- 
stitui’«cnra) ancora gli unici cen¬ 
tri di attività culturale esistenti 
negli USA: a.s.sai frequente è In- 
f.itti che runico teatro c l'unica 
.Sala da concerto di una città, 
siano quelli costmiti aU’inter- 
no delle università. Insomma: 
i iiniver.sità è un’isola, un rr,on- 
rio a se. nel quale, per altro, 
non sempre è facile entrare per 
chi. ad e.sempio. abbia la pelle 
nera 

Stefano G. De Luca 

Nalla foto In allo; studenti del¬ 
la Columblan University di New 
Yorfc si avviano a leiiont. 

(1) J. Lusseyran. L'étudiar.t 
américain. Esprit, n. 4 (aprile), 
1965. 
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CANNES 


Nessun accordo definitivo sui 
rerdeifo sembra per ora essere 
lato raggiunto datta giuria 



Uallievo di Bunuel 

Aorlon htt futtO LA DIVISA 


centro d’obbugo 


Opera del mendicante» 

a Venezia 

KOMISCHE OPER: 
SI RIVELA UN 
NUOVO REGISTA 

Nella tecnica di Horst Bonnet 
la grande scuola brechtiana 


■ FBaì^/~ 

controcanale 


Marion 
Brando 
farò il 
«Vicario»? 



Una verbale truculenza caratterizza 
invece il film argentino « El renidero » 




4 


HOLLYWOOD, 27. 
Marion Brando sta discutendo 
on II produttore Sóm Spiegel una 
venluale scrilluta per la verslo- 
e cinematografico del Vicario, 
rotagontsta sarebbe lo stesso 
rando. 


Eretta a Parigi 
una statua 
di Maurice 
I Chevalier 

i PARIGI. 27. 

f Una sinlua di bronzo rapprs- 
Bntantc Maurice Chevalier ver- 
là inaugurata martc<ii pro.ssimo 
jei giardini della Fondazione 
frpnem. casa di ripago per ar- 
Bti del Ica'.ro c del t music 
eli > .sita a Ri.s Orangi.s, nei 
Intorni di Parigi. 


Dal nostro inviato 

CANNES. 27 

Il gioco è fatto: tra poche 
ore la giurìa internazionale del 
svili Festival cinematografi¬ 
co di Cannes, presieduta da 
Olivia de llavillnnd (presiden¬ 
te onorario l’accademico Mail- 
rois), e composta del critico 
Michel Aubriant, del regista 
Francois Reichenbach, del re¬ 
gista-scrittore Alain Kobbe- 
Grillet, del distributore Ed- 
mond Tenoudji (tutti france¬ 
si), dell'attore britannico liex 
llarrison, del produttore ita¬ 
liano Goffredo Lombardo, del¬ 
lo scrittore sovietico Konstan- 
lin Simonov, dello studioso po¬ 
lacco Jerzy Toeplitz, del sag¬ 
gista e scrittore messicano 
Max Aub, emetterà il suo ver¬ 
detto. Nessun accordo definiti¬ 
vo sembra esser stato raggiun¬ 
to: le opinioni sono alquanto 
divise, anche se, per la < Pal¬ 
ma d'oro ». una concentrazio¬ 
ne di voti potrebbe verificarsi 
— come altre volte, in altri 
Festival è accaduto — su un'o¬ 
pera giapponese: Kwaidan di 
Masulci Kobayashi. 

l suoi avversari più temibili, 
e quelli che, comunque, do¬ 
vrebbero contendersi il premio 
speciale della giuria, paiono 
essere il francese La 317.ma 
sezione di Pierre SchoenJoerf- 
fer, gli inglesi La collina di 
Sidney Lumet e The knack di 
Richard tester, il cecoslouac- 
co Lo specchietto per le allo¬ 
dole di Radar e Klos. l'italiano 
Il momento della vcritA di 
Francesco Rosi, il sovietico 
Cerano una volta un vecchio 
e una vecchia di Grigori Ciu- 
krai. Una moltiplicazione dei 
riconoscimenti (con menzioni 
particolari per il cinema ru¬ 
meno — La foresta degli im¬ 
piccati — e per quello messi¬ 
cano — Torahumara —) non è 
da escludersi. Per ciò che ri¬ 
guarda il premio destinalo alla 
migliare attrice, la più quotata 
nelle previsioni è l'anglo ame¬ 
ricana Samantha Eggar. pro¬ 
tagonista femminile del Col- 
leder di Wiliiam Wyler: film 
che ha pure i suoi sostenitori. 


discoteca 


trittico 
i Debussy 

(Ilatiile n''hii*.sy »\cv3 pro- 
tlatn sin dnl IK'M l.« cotiipo- 
ione di un ririn ih sonale 
r pianornrle c violino. Pro- 
llu presto iilitiandonalo in un 
ipo dnininnio onrora dagli 
igoni di Wagner, d.-]! forma¬ 
lo romanlieo c d.iira«iro di 
anrk. Il nuovo risoluzinna- 
linguaggio di Debussy in- 
trava l'ojiiliià poirntr dei 
srrvaiori: fu questa la ra¬ 
ne elle si oppose ai progrt- 
T Sta ili (.atto rhe solo nel 
15 il romp<i.<>iliirr *ì ripropo- 
qneiranliiii ilisecno Kr.itio 
Stagione «Iella maiiirit.ì 
nliiratamenie eli anni pros- 
i alla SUI (ine. Il piano <ii- 
via via motlifìche ed il rum- 
ilore B.«5egnò al truppo di 
re questo titolo Si\ .ooo/rs 
r ditcra inOnimenla. Potè 
pome solo tre. Di queste la 
ima fu Soiiotr. ponr » io/oo- 
'/e fi piiirtit: Senne all.i lii'-e 
un sol getto, nel lu|5, i-pi- 
a secondo .ilrtinì dal Pirr- 
drl pittore W.illr.iii e se¬ 
do altri ila poemi di I-ifor- 
e (>ir.iu.l. 

un di'egno nitido rhe si 
luppa da un’ introdiirione 
irheggi.mle del fiianoforle 
o dei porhi pa**i in eiii lo 
imento non viene tenuto in 
orilineK in uno «tile dalla 
iiro-.i li-rnira. elie ufire .1 
loneello un rimenlo sirliloii 
n «incol.iiv e tale d.s «,i*- 
rlo in moliepliri pn.eil.iliri 
liinhro ''orprendenle <i 
“n/.i" Pur liillo \i.i- in ii n 
ma di .1 fanij'ia e 

ngenli roìoriliirr ìri'iiirlie 

A iiur«l.i i-oiiipo*i/ione ‘esiti 
iraiiliinno iL-llo ‘le?»i> anno 
ytiinnia pt-r //niiio oboe -’d 
Kisise m qne.‘rnpera il 
i.iln miliro de! Prchidt- opre. 
di iPim Illune: ir* nn'imma- 
afTa‘rinanie e poieniemen- 
•Toralisa di meriggi arsola- 
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ti. ombrosi bosclii In un vivo 
eonlallo con la natura. Prodi¬ 
giosi sono i legami con forme 
iiiusii-iili di rulliire prolomorfe 
c le suggeslise pre«enze di di¬ 
segni armontei politonali. 

f.'itllinia opera di Debus.sy fu 
la Sonata per violino r piano¬ 
forte rompo‘la neirinsemo tra 
il 1016 ed il |0I7. quando il 
musirisin era già alTello iLilln 
inesorabile m.irbo che lo ilovr- 
sa condurre alla morte. Si rinl- 
larria alla rontposizione per 
sinbmrello rna vi vibrano ae- 
ci*nti dolorosi (si consideri il 
gruppo leinaliro rhe apre la 
Sonala) e desoLali presentimen¬ 
ti della fine. K* un paralo qu.i- 
ilro. nel qu.ale a volle si allar- 
riano imtnacini sorrtilrnli. m.i 
la nota rirorrentc c ronrlusisa 
è sesera e triste, Quanto l’ope¬ 
ra di Debtissv sia •rri-corriirir" 
della nuova miisira. o sia r«‘.i 
ste,‘'t.i niinsa iiiii.‘if-a si rileva 
con Ir Ire >nnate non meno 
che nelle altre composizioni di 
piii vaste proporzioni 

L’inri‘ioiic (durei Kraio, l.DK 
32(111 comprende un'altra inte¬ 
ressante pagina di Debussy 
Dnnscs Mcr^c el profane che 
fu scrìtta nel l*)(»l: una compo¬ 
sizione ilalle severe movenze e 
atlecgiiimrnti ieratici, ispirali a 
forme rorcirlie dell'antira Crc- 
ci.a. risonante <lì di-xonanze 
che le limbrant» di un vago 
colore «rantico 

Rilevante per valori stilisti¬ 
ci vii interpretazione r per pu- 
rs-7/a ili silOiio l'oci iizionc dei 
quattro brani, a cui concorrono 
Mircbcsira da camera di Jean 
Kranv,ois Palliarli ed un grup¬ 
po di solisti di rara s.ipienza r 
M-n-iliililà nui*ii-ale.- Jean Pier¬ 
ri- Rampai, nella duplice parte 
di «oli.ola dì datilo r di direi- 
lorr del eomples'o; C.barles 
(lyroiilnirk. violinista. Paul Tor- 
trbrr. violoncellista; Jean llu- 
beau, pianoforte: Lily L.i'kine. 
ar|)ista; Pierre Pasquier. oboista. 

e g. 


in quanto tale. Miglior attore 
potrebbe esser proclamato 
Sean Connery, protagonista 
della Collina: sarebbe una pac¬ 
chia, sul piano della rrondani- 
tà, per il /estivai, e una iat¬ 
tura su quello della serietà. 
Connery, comunque, e per così 
dire tallonato dal sovietico 
Iran Mann, dal connazionale 
Michael Carne (interprete del¬ 
lo spionistico Do.ssier Ipcress) 
e perfino dallo smunto Philip 
pe Avron, l'attore di Fifi la 
piume. Pierre Elaix, rimasto 
fuori della * rosa » finale come 
regista, non accetterebbe di 
esser premiato come attore, 
in ogni caso. 

Ed eccoci alla cronaca di 
questa penultima giornata: Ar¬ 
gentina e Messico, chiudendo 
la serie dei concorrenti, non 
hanno modificato nella sostan¬ 
za il quadro generale, seppure 
dal secondo paese ci sia ve¬ 
nuta una più che lieta sorpre¬ 
sa. L’argentino Renidero. de¬ 
rivante il suo titolo dell'arena 
minuscola nella quale si svol¬ 
gono i combattimenti dei galli, 
è una ennesima versione della 
tragedia di Elettra, che vi col- ! 
loca, sul finire del secolo scor¬ 
so, in un quartiere bonearen- 
se, dal sintomatico nome di 
Palermo. Poncho ■ Morates. 

VAgamennone della situazione, 
è una specie di « boss > trio- 
fioso, fatto fuori dal suo brac¬ 
cio de.stro. Soriano, e dalla 
moglie fedifraga. La figlia 
Etena (cioè Elettra) spinge al¬ 
la vendetta il fratello, che si 
chiama senz'altro Oreste, e 
che. dopo molte esitazioni, uc¬ 
cide di coltello la madre e 
l’amante di lei. La cornice so¬ 
ciale. che poteva convalidare 
in qualche modo il dramma, è 
peraltro sbiadita rispetto alla 
verbale Iriiculenza di cui dan¬ 
no prova i personaggi, all'in¬ 
terno d'una struttura di sof¬ 
focante teatralità. Tratto, in 
effetti, da un te.sto per le sce¬ 
ne di Sergio De Cecco. El 
renidero è stato diretto senza 
estro da René Mugica e inter¬ 
pretato da un gruppo di attori 
non memorabili. 

Notevole, invece, anche se 
non risolutivo, l'apporto mes¬ 
sicano alla manifestazione, con 
Taraliiimara di Luis Alcoriza, 
già allicro e collaboratore di 
Biinucl. ed oggi tra i capofila 
dei tentativi di rinnovamento 
di quella cinematografia, tra¬ 
vagliata da lunga crisi dopo 
gli ormai lontani fasti di Fer- 
nandez. Figueroa e Armenda- 
riz. Torahumara è il nome di 
una tribù di « indios » che vi¬ 
vono in condizioni di estrema 
semplicità e povertà nel Nord 
del Messico: fra di essi giunge 
un € bianco ». Raul, che a pò- 
co a poco prende amore ai 
loro costumi, .s'immedesima 
nelle loro necc.ssilà. Per difen¬ 
dere le terre che ad essi da 
secoli apparlengrmo. e che so¬ 
no minacciate da un gruppo 
di speculatori, Raul arriverà 
a sacrificare la propria vita: 
ma forse ciò servirò a muo¬ 
vere le autorità del governo 
centrale in aiuto di quei dise¬ 
redati. 

Tarahumara ricorda, alla 
lontana, le opere di Fhherly. 
ma soprattutto il Murnau di 
Tabù e il Van Dyke di Ombre 
bianche. L'atteggiamento dello 
autore verso le popolazioni pri¬ 
mitive é. carne quello del suo 
protagonista, solidale, affet¬ 
tuoso. cnmpren.siro. con una 
punta di paternalismo. L'inte- 
re.ssp etnooraficn e sociologi¬ 
co del ftim ha la meglio, siy- ! 
prattutto nella seconda parte. 1 
sul traliccio romonzesco. ben- I 
che l’intrigo sentimentale — ' 
Raul ha una relazione con la 
moglie del suo migliore amico, 
il fiero Corachi. ma ciò non 
turba affatto i loro rapporti 
umani — .sia piuttosto fuori 
del comune Nonostante una 
certa prolLs.sità e lentezza, il 1 
racconto finisce con l’imporsi | 
per la relativa originalità del { 
l'assunto, la sobria discrezio 1 
ne dei rnezzi esoressivi. Vispi ! 
roto vigìre di alcune .sequenze I 
documentarie, come quelle del- | 
la corsa estenuante, che dura 
giorni e notti, della migrazio 
ne al piano, delle onoranze 
funebri rese al veerhio capo 
della tribù 

Aggeo Saviof* 

Nella foto del titolo: un'inqua¬ 
dratura del film messicano 
Tarahumara. 



Margaret Lee è in questi giorni a Napoli per le riprese del film di 
Eduardo de Filippo « Morire per vivere » e durante le pause dello 
lavorazione non ha mancato di esporsi al primi soli. Indossando 
un costume che sta diventando la divisa d'obbligo delle attrici sexy. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 27 

Se i raccOiiti di Uujjinuiin neìla 
regia di Felscnstein e neU’esecu- 
zinne dei complessi della Kotni- 
sche Oper di Berlino democratica 
.sono stati uno s|H>ltaco!o di gran 
de rilievo, il secondo spettacolo 
del teatro tedesco, andato in sce 
na ieri sera alla Fenice, si può 
dire sia stato di livello addi¬ 
rittura superiore. 

L’opera del inendicanle. la com¬ 
media musicale che Benjamin 
Brittcn ha ricavato dalla famo.sa 
Heguar’s Opera di John Gay del 
1728 (alla quale risale anciie 
l’Opera da tre soldi di Biechi- 
Wcill. tia trovato in Horst Bon- 
iiet un regi.sta che è stato una 
veia rivelazione. Non più che 
trentacinquenne, Bonnet fu una 
dozzina danni fa assistente di 
Brecht al Berlincr Ensemble, e 
da diversi anni è regi.sta stabile 
della Komischc Oper accanto a 
Felscnstein, Ma forse non è az¬ 
zardato dire che rallievo ha su 
perato il maestro. Dietro il suo 
volto pacato e traiuiuillo. non 
si immaginerebbe la ricchezza 
di fantasia c di invenzione che 
fanno di questo suo allestimen¬ 
to deirOpcro del mendicante — 
presentato per la prima volta in 
Italia — uno spettacolo davvero 
indimenticabile. 

Ma vediamo un po’ da vicino 
in che cosa è consistito il lavoro 
suo e degli ottimi complessi del 
teatro tedesco. La Bcponr's Ope¬ 
ra è un lavoro che non finisco 
di destare interesse da più di 
due secoli. Data l’incisività del¬ 
la sua critica sociale, c.ssa si 
presta con lievi ritocchi ad es¬ 
sere attualizzata nelle epoche 
più diverse. Tutti cono.scono cer¬ 
tamente il rifncìmDnto di Brech*.- 
Weill. divenuto ormai un classico 
del teatro contemporaneo, ma po 
chi probabilmente sanno che. 
venl’anni dopo la nascita del- 
rOpern da tre .soldi, c cioò nel 
IWe. ii musicista inglc.se Benia- 
min Uritten si rifece al mede- 
•simo argomento, .servendosi in 
parte del materiale musicale usa¬ 
to anticamente da Pcp'isch iin 
materiale di origine popolare, e 
(lopolarescn fnrnnti) soprattutto 
di melodie inglesi c scozzc.si. 

Qnc.sta versione, che Horst 
Seeger c Martin Voaler hanno 
liberamente volto in tedesco, si 
scosta in varie parti daH’elabo- 
razinne brechtiana: ad esempio 
il capo della ixilizia I.O"kit non 
è amico del bandito Macheath 
ma del re dei mendicanti P(?a- 
chum: d'altro canto manca in¬ 
torno a nncsl'ultimo la coorte 
di .straccioni che conoscevamo 
nella versione <ii Brecht, mentre 
gli aiutanti di Macheath svolgono 


In preparazione « Signore e signori » 

Germi terra nel Veneto 
la arovintia «gemina» 


A Mosca 
la compagnia 
De Filippo 

■MOSCA, 27 

Proxcnicntc da Vienna e Var¬ 
savia. è giunta oggi a .Mosca la 
compagnia del Teatro Italiano 
di Poppino De Filippo Fanno 
parte della popolare troupe, 
tra gli altri. Peppino e Luigi 
De Filippo, Nico Pepe. Milla 
Sannoncr. Gianni Marzocchi. 
Lidia .Martora. 


le prime 


Cinema 

Le calde notti 
di Parigi 

Co! sopragguingcrc dei penod: 
estivi di sicC'tà. anche sui ret 
tangoli bianchi avanza la terra 
bnjci.vla. Questo film docum-.-n 
tario diretto da Jo^e Bcr.azcraf. 
ci descrive le scorribande di 
Giacomo .Arancio lal secolo Dick 
Rancinll» — cr.nndc producer ita¬ 
liano allevato alla smola di Via 
Veneto. Gi.icom;no per .eli ani.- 
ci. latin lorcr fli terza mino — 
nei cabaret parigini e fuori, alia 
disjM^rata ricerca di qualcosa di 
eccitarne, di un contatto femmini 
le. Ma. povero Giacomino fa 
t.inta comp.ass.one: tutte le sue 
sper.snze saranno all.a fine fru 
.strale dall indifferenza del gentil 
sesso. 0 non cii rimarrà che una 
struggente^ e masochistica * no 
stalgia 1 del nudo. £ questa ru> 
.stalgia trapa.s.sa anche neH’animo 
dello .spettatore nell’aspettativa 
fascinosa della scoperta totale di 
un corpo rii donna, una attesa 
eterna che .non sarà mai appaga 
ta anche «e so^Idisfatta. e che 
cancella il piacere concreto del 
vivere qiiotidi.ano n commento 
parlato che for.se vorrebbe es¬ 
sere ironico, non ò che un peno¬ 
so e infantile coacervo d’idio¬ 
zie e di Inochi comu li. Colore 
c schermo grande. 

vice 


« Dopo sci film girati in suo¬ 
lo siciliano, sono un po* saturo 
dciratmosfera del Sud cd è 
quindi più che naturale che 
provi una spinta verso il Nord>. 
Cosi Pietro Germi, nel corso 
di un’intcrvi.sta, ha spiegato le 
ragioni che Io hanno deciso a 
girare il suo pros.simo film, dal 
titolo Signore e signori, nel Ve¬ 
neto. a Trcvi.so per la precisio¬ 
ne « Tra la !.OTibardia. il Pie 
monte cd il Veneto — ha detto 
poi il regista — ho preferito 
quesfultima regione por vari 
motivi: anzitutto perchè credo 
sia la più divertente, poi per¬ 
chè ha una tradizione storica 
e (xilìtìca millenaria, più salda 
rii qualsiasi altra parte d ita 
I:a. Il Veneto quindi può for¬ 
nirmi gli ambienti adatti per 
. un ragionamento più ampio sul 
la provincia c non limitato a noi 
italiani in particolare La prò 
vincia. per me, è un fatto uni 
versale, dato che la maggior 
parte degli uomini non vive 
nelle metropoli, ma nei centri 
minon ». 

Ecco dunque che Germi, do¬ 
po e-S-sersi impegnalo in nume 
rosi film nella satin* del co 
stiime siciliano, si trova con 
.Signore e .signori a definire !a 
vita di provincia, e lo farà m 
chiave piuttosto curitisa cd in 
.solita. * Nel mio film — ha 
spicea*o Germi — prendo in 
considerazione un gn;ppo piut¬ 
tosto numeroso di persone "si- 
.stemate”. che credono, in-som- 
ma. di aver ragciunto un cer- 
* lo f-qiiilibno spirituale ed eco 
nemico .Ma lo sono Vcramente'* 
E' su que.sto interrogativo che 
' la mia storia si basa Per da 
re una risposta c-cco che nel 
I fil.m. ad un certo punto, accade 

I un fatto fanln.stico. L’no dei 

personaggi ha un incidente 
stradale Ne esce illeso. .Ma 
> qualcosa nel ccn elio gli si spo 
' sta c. grazie a questo miste 
‘ rioso fenomeno, l'tiomo riesce 

' a capire ed a vedere ciò che 

. gli altri non vedono c non ca 
I piscono I.a capacità di analisi 

I e di veggenza improv v isamentc 
acquistate gli permettono cosi 
di elevarsi sugli altri e con 
■ siderarli obiettivamente. Sco 

prc in tal mt>do che tutti colo 
ro che gli sembravano prima 
"sistemati ’ non lo sono affat¬ 


to e comincia cosi ad avere 
coscienza delle mille contrad¬ 
dizioni, della dolcezza e della 
amarezza della vita >. 

E* una vicenda alquanto com¬ 
plessa che non ha un vero e 
proprio attore protagonista. 
Personaggi di primo piano so¬ 
no almeno una trentina e nu¬ 
merosi altri faranno da con 
torno. 

« Da oltre otto mesi sto sce 
gliendo gli attori. .Avrò già fat¬ 
to un migliato di prov ini ad at¬ 
tori italiani di teatro c di ci 
noma, di televisione e di filo 
drammatiche di provincia, a 
cantanti vii musica leggera cd 
a comici di avaaspettacolo 
Debbo dire. però, che ancora 
non ho fatto una .scelta rietini 
Uva. Il fatto è che il film è 
impiantato su una attenta de 
scrizione di caratteri c gli in 
Icrpreti. dunque, .sono partico 
larmcnte importanti * Entro 
giugno, comunque. Germi do 
vrà giungere ad una defermi 
nazione perchè la lavorazione 
del film si inizierà il 4 luglio a 
Trcvi.so c durerà oltre quattri 
mesi 

Il soggetto di Signore e si 
gnori è di Luciano \ inconzoni 
e di Pietro Germi i quali han 
no collaborato anche alla sce 
neggidlura insieme ad Ago e 
fk-arpelli Germi c Videenzoni. ! 
oltre ad cs.serc gli .Tutori dd ! 
film, nc sono anche i produt j 


una funzione affatto secondaria. 

Ma non sono, queste, differen¬ 
ze che bastino a creare una di¬ 
versità (li sostanza tra le varie 
versioni dciroriginalo di Gay. 

E la commedia musicale curata 
da Brittcn mantiene Insomma 
ima vivi.s.siina forza satirica, an 
che se i brani musicali inseriti 
si estraniano — come osservo 
giustamente Boris Porena in una 
conferenza introduttiva nH’opc 
ra svoltasi l’altro ieri alla Fenice 
— ria ogni problematica di lin 
giiaggio attuale e si limitano a 
fornire un commento gustoso eoo 
mezzi assai semplici in cui r 
riecheggiato spesso l’antico ma 
teriale popolare. ! 

Lo siH'ttacolo nel suo insieme 
è impostato con un carattere di 
improvvisazione, ma rasenta a 
volte anche le intenzioni stra 
riianti di derivazione hrechtia 

na, senza però farsene un modello 
esclusivo Basti dire che l’or 
chestra. che non è come al soli 
tu nascosta agli occhi del pub¬ 
blico né è ve.stìta in abito d.i 
sera, interviene spesso in vari 
modi neH’azione, con funzione di 
.stimolo o di incoraggiamento nei 
riguardi della scena. A sua volta, 
l'azione ò guidata da un c narra¬ 
tore ». che a un certo momento 
si assume la parte del capo del 
la polizia: è chiara in questo 
Tintenzione di .straniamento. che 
conduce a effetti di irresistibile 
comicità ed efficacia scenica 
Ma ciò che soriircnde neH’esecu 
zione è rincrcdibile bravura di 
lutti gli interpreti, ad ogni li¬ 
vello. 

Non .si tratta soltanto del pro¬ 
tagonisti: Uwc Krcyssig. che nel 
la parte del narratore e del capo 
(lolla polizia raggiunge risultati 
di comicità travolgente, oppure 
Vladimir Baucr come efficace 
Pcachum. Frank Folker corno 
galanti.ssimo Macheath. e ancoia 
ic tre donne principali della vi¬ 
cenda (le due Pcachum e Lucy 
I.ockit) che hanno trovalo inter¬ 
preti di insuperato rilievo ri¬ 
spettivamente in Jarmila Ksirovn. 
Ingrid Czerny e Èva Maria Baum. 
Ma prendiamo ad esempio il 
enipiM* delle otto rag.v/zo ospiti 
della casa di piacere Black Mol 

l v. Oltre ad ('‘=';cre una ver.i 
festa rn'r la vista, queste gio¬ 
vani assommano in.siemc le doti 
della cantante, dell’attrice, del 
mimo e della ballerina: con un 
ri.siiltato irresistibile per tempi¬ 
smo. per ritmo di azione, per 
eleganza di movenze, per perfe¬ 
zione in interventi musicali. 

E chiaro che in questo ha 
avuto la sua parte l'intervento 
di un regista come Bonnet. che 
ci ha ricordalo Io Strohler degli 
anni migliori e che ha creato uno 
spettacolo di straordinaria .sciol 
tozza e intensità ironica da far¬ 
si seguire dalla prima airultìma 
battuta con attenzione sempre 
desta. 

Ma oltre a questo mi sembra 
evidente che questi cantanti-at¬ 
tori devono avere dietro di loro 
un tiiKj di preparazione e di stu¬ 
dio che costituisce per il pub¬ 
blico italiano un fenomeno asso¬ 
lutamente ignoto. Certo, da! pun 
to di vista musicale non si trat¬ 
ta in genere di voci eccezio¬ 
nali. Ma bi.sogna dire che nono¬ 
stante questo Io spettacolo ha 
funzionato assai bene anche su 
questo piano. 

Robert Hancll ha diretto la pic¬ 
cola orcho.stra con una autorità 
e una sensibilità timbrica che 
hanno me.sso in Iure tutte le qua¬ 
lità della musica rii Britten. ren¬ 
dendola aderente all'azione e riu¬ 
scendo a fame un elemento per¬ 
fettamente integrato con i lunghi 
dialoghi parlati. E non intcntlia 
mo naturalmente dimenticare gli 
autori delle scene. Reinhart Zim 
mcrcann e Hans Helmut Miiller 
hanno disegnato una struttura 
unica di elegante linearità, nella 
quale si in.seri.scono via via con 
la mn.ssima spontaneità I diversi 
ambienti in cui si .svolge Lazio 
nc: la bottega di Pcachum. la 
« casa » Black MoIIy. il carcere 
di Newgale. il luogo dell’e.secu- 
zione mancata. Di Èva Sickert 
gli splendidi costumi. 

Il successo non poteva non ar¬ 
ridere a questa serata zampii 
tante rii invenzione e di colori 
11 pubblico accorso in gran nu 
mero ha tributato ai complessi 
della Komisrhe Oper gli applausi 
più entusiasmanti, stabilendo col 
complesso herline.se un rapfiorto 
di simpatia che ci auguriamo 
possa d'ire nuovi fnitti in un 
vicino futuro. 

Giacomo Manzoni 


Bibi Andersson 
in un film western 

.NEW YORK. 23. 

L’attrice svedese Bibi An 
dcr.s.son è stata scritturata dalla 
United ArtisLs [*er interpetrare 
il principale molo femminile nel 
film 29 tn ducll. un «estero a co 
Jori che sarà interpretato da 
Sidney Poilier e James Gamer. 
Si (raderà del primo film ame 
ricano dcH altrice svedese. I 


Un bambino cattivo 

Nel pomeriggio sul primo 
canale d andata in onda la 
rubrica agricola « Qualtrosla- 
gioiii », che ha ulteriormente 
sviluppato il problema del co¬ 
sto della frutta. Iniziativa di 
dibattilo senza dubbio interes¬ 
sante — come anche quella 
sulla carne bouiiia —, ma che 
si è risolta tuttavia con un nul¬ 
la di fatto e ha forse contri¬ 
buito a confondere lì idee. 
Erano a confronto un rappre¬ 
sentante dei grossisti ed uno 
dei dettaglianti, che piuttosto 
di rendere noli 1 perchè del¬ 
l’alto costo della frutta e de¬ 
gli aranci in particolare, si so¬ 
no limitati a difendere le pro¬ 
prie categorie, accusandosi re¬ 
ciprocamente (non erano nem¬ 
meno d'accordo sui prezzi), e 
trovando infine sul compratore 
il capro espiatorio. A quanto 
sembra nessuno ci guadagna, 
la camorra non esìste, però 
quintali di frutta devono es¬ 
sere buttati via. Umiìristica, 
anche se purtroppo detta .seria 
mente, la conrhisinne del rap- 
preserilatile dei grossiili: « Il 
dettagliante deve stuzzicare lo 
apoetito del consumatore ». 

Sul secondo canale, dì sera, 
la consueta rubrica < Cordial¬ 
mente » è niulala in onda in 
.'ino minore. Da una parte al¬ 
cuni servizi che affrontavano 
problemi notevolmente interes¬ 
santi ma che. sia per H breve 
tempo a dispo.sizione sia per 
una certa incapacità dei redat¬ 
tori, sono stati superficialmen¬ 
te sfiorati; dall'altra una so¬ 
rte consecutiva di domande 
senza alcuna possibilità di svi¬ 
luppo, sono state liquidate in 
modo banale: e giustamente 
diremmo se non ci chiedes.st- 
mo perchè fra le tante do¬ 
mande, la scelta si sia appun¬ 
tata proprio su quelle. 

Ha aperto la rubrica un ser¬ 
vizio su una bambina amante 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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del ballo, la cui famiglia non 
poteva più sopportare le spese 
della scuola. Attraverso un 
montaggio costruito c artificia¬ 
le ~ si è visto addirittura la 
bambina piangere, vedendo la 
Fracci che ballava — si ò 
giunti alla conclusione di chie¬ 
dere l’accoglienza gratuita al¬ 
la scuola della piccola balle¬ 
rina. Due « pezzi » abbastanza 
banali, uno sulla situazione di¬ 
sgraziata di alcune famiglie 
(di un paese di cui si è ta¬ 
ciuto il nome), costrette a re¬ 
spirare fumo e ascoltare di 
giorno e di notte II rumore di 
un’industria, l'altro basato su 
un'ir.tc-rvista alla Moffo che 
tentava di spiegare ciò che 
sentono i cantanti « fi.schiati », 
hanno caratterizzalo uno scial¬ 
bo numero. 

Unica eccezione avrebbe po¬ 
tuto essere un servizio che, 
preso lo spiitdo da una lettera - 
confes.sione di un bambino me¬ 
ridionale svogliato c picchiato 
per que.sto dal padre, ha ri¬ 
volto al ragazzo una bonaria 
raccomandazione: « studia sta' 
buono e poi farai il muratore ». 
Owella che dorerà es.sere una 
breco inchiesta sull'educazione 
(atirlie .se di una .sola /ami- 
glia) e che poteva concludersi 
con ben più profonde conside¬ 
razioni, si è risolto nella ma¬ 
niera più ovvia e scontata di¬ 
mostrando l'incapacità delia te¬ 
levisione di affrontare seria¬ 
mente problemi impegnativi. 
Incapacità dimostrata altresì 
in una serie di ri.sposte verbali 
e concise a quasi inesistenti pro¬ 
blemi. che lutto al più pote¬ 
vano avere il pregio — o il 
difetto — di presentarci indivi¬ 
duo/i casi di co.srìenza ora pe¬ 
nosi, ora umoristici. Risogna 
quindi concludere che la for¬ 
mula di « Cordialmente », come 
già si era notato, è convìncente; 
meno In realizzazione. 

vice 


projjrammi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Il campione. Incontro con l cam¬ 
pioni di Ieri e di oggi: b) Telebum. programma di giuochi 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 

LE SINFONIE DI ROSSINI: Quinto concerto, diretto da 
Massimo Pradella: t Guglielmo Teli ». 

TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 

TELEGIORNALE SPORT - Tic tac • Segnale orano • Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 

SULLA VIA MAESTRA di Anton Cechov, con Alberto Lio¬ 
nello, Isa Crescenza, Ferdinando Tamberlani. Fabrizio Ca- 
pucci. Regia di Italo Alfaro (replica) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura dì Jader JneobeUi 
ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura dì Pietro 
Pintus 

TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE - Segnate orano - Intermezzo 

21.15 PRIMO PIANO a cura di Carlo Tuzii: t Marcello Mastrolan- 
ni, un Casanova dei nostri tempi ». Regìa di Antonella 
Branca 

22.05 VETRINA DI ■ UN DISCO PER L'ESTATE » IVcsenta 
Nunzio Filogamo 

22.55 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giurnaie radio, oie; /, 8 , 12. 
13, 15. 17, 20, 23; 6,30: Il tempo 
sui man italiani; 8,35; Corso di 
lingua inglese; 7; Almanacco • 
Mu-sictie del mattino Kitrattim 
a matita - Ieri al Parlamento: 
8,30: Il nostro buongiorno: 1,85: 
Un disco per Testate; 9,05: La 
notizia della settimana. 9,10: 
Pagine di musica: 9,40: Appun¬ 
tamento col sole; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10: Antolr^ia operisti¬ 
ca; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Pas-segftiate nel tem¬ 
po; 11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Melfxlie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,W: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 43,15: Caril 
lon ■ ’/ig Zag; U^S; Due voa e 
un microfono; 13,55-14: Giorno 
per giorno; 14-1445: Trasmissio 
m regionali; 15.15: Le nov'ità 
da vedere; 1540: Relax a 45 gi- 
n; 15.45: Quadrante economico; 
18: Gente allegra; 18,30: Cor¬ 
nere dei disco: musica sinfo 
nica; 17,25: Discoteche pnvaie: 
ineontn con collezionisti: 18: 
Vaticano Secondo: 11,10: « GII 
alligaion >; 19,10: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in gio 
stra: 1943: Una canzone a) 
giorno. 2040: Applausi a...; 
20,25: Giugno Radio "TV 1965. 
2040: Momenti della vita di 
guerra; 21; Concerto sinfonico: 
2240: Musica da balla 


SECONDO 

Giornale radio, ore 840, 940. 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 1540, 

18.30. 17,30. 1840, 1940. *1 
e 30, 224O; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8; Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e or¬ 
chestra; 9,35: Pigmalione dome 
stieo • Mexia e costume; I 04 S: 
Giugno KadioTV I9C5; 10,40: Le 
nuose canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per Testate; 1145: f) favolista: 
11,40: li portacanzonJ; 12-12,20: 
Colonna sonora; 1240-13: ‘Tra- 
smi.ssioni regionali - L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14,45; Per gli amici del 
di.sco; 15: Ana di casa nostra: 
15,15: Per la vostra discoteca; 
1545: Un disco per Testale; 
154O: Ritmi e meicriie; 18: Rap 
sedia; 1845: Tre minuti per té: 
1848: Ridenti note; 17,05; Le 
cenerentole. 1745; Non tutto m-. 
di tutto: 17,45: Radiosalotto. 
1845: Classe unica; I84O: 1 vo 
stri preferiti; 20: Zig Zag; 20,05: 
La trottola: 21: Microfono sulla 
città: Spoleto: 21,40: Musica nel 
la sera; 22: L'angolo del Jazz. 

TERZO 

1140: La Kas.segna; 11,45: 
Baldas-sare Galoppi; 1t4f: Li¬ 
bri ricevuti; 19,15; Panorama 
della idee: 1940: Concerto di 
ogni sera: 2040: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ludvrig van 
Beethoven; 21: Il Giornale dri 
Terzo; 2140: Agnese Bemauer. 
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Battendo il Benfica nella finale di ieri sera a San Siro (1-0) 




L’Inter ancora campione 


Trionfando nella tappa a tic-tac è tornato leader 


DaINnter ci si aspettava di più: dopo il goal 
di Jair e dopo l'uscita di Costa Pereira in¬ 
fortunato, invece di dilagare i neroazzurri 
si sono limitati a controllare gli avversari 


ADORNI : UN TRENO ! un<bis> 
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Secondo il sorprendente Gimondi e terzo 
De Rosso - In classifica generale Vitto¬ 
rio ha sul secondo (che è Mealli) 



meritato 




Da uno dei nostri inviati 

TAORMINA, 27. 

Si, quest’è il bello. Le corse 
con la febbre del tic-tac non 
tradiscono: sentenziano — nu¬ 
da c cruda — la verità. Ador¬ 
ni, l'atleta nostro di maggio¬ 
re cla.sse. s’è imposto nella 
tappa di Tafirmina, e ba ri¬ 
conquistato le insegne di co¬ 
mando del « Giro ». 

L'avanzata del condottiero 
della « Salvarani » superba per 
potenza ed agilità, meraviglio 
sa per stile ed eleganza, for¬ 
midabile per tectiica e tattica 
— è .stata di una regolarità 
eccezionale, stupefacente: A- 
domi ba spes.so dato l'impres¬ 
sione della macebina precisa 
e puntuale, perfetta. K. for¬ 
se per la prima volta, abbia¬ 
mo osservato il suo impeto 
rabbioso, allora ci siamo ricor¬ 
dati d'Anquetil. 

Non ba avuto dubbi c pietà. 
Adorni, s'è scatenato a 41.077 
l’ora sulla tortuosa acciden¬ 
tata. aspra di.stnn/a di Jì chi¬ 
lometri. e ha guadagnato r22" 
a Gimondi, 2'32” a De Ho.s.so. 
2'42" a Balmarnion 

K Zilioli, Mugnaini e Bitossi 
hanno ceduti, rispettivamente, 
per 2'.51”. a 4'1'J ' e r)'45". 

Pure Mealli. naturalmente, 
a'è dovuto rassegnare: 3’52". 

Ad ogni modo, con una fie¬ 
ra. ostinata difesa, lo sprinter 
della « Bianchi » è riuseilo a 
re.star neH'altn zona della clas¬ 
sifica. dove Adorni comanda 
con i seguenti vantaggi: 3 16" 
su Mealli, .5’21" su Gismondi. 
r>'4G" su Poggiali, 6'50" su Zi¬ 
lioli. 

Keeo. La giornata è azzurra 
e soleggiata, calda, liscia co¬ 
me una spiaggia. NeH'argen- 
teo pulviscolo della luce mos¬ 
so dal vento, il paesaggio è 
di una bellezza incantevole: e 
par di camminare in un giar¬ 
dino fiorito. Ma il cammino è 
diffìcile: e la salita che porta 
al traguardo sembra una fuga 
di scalo e chiocciola. 

Poveri corridori? 

Eh, si. Lo dimostra Poletti; 
1.24'55" a 35.323. Resiste poco, 
sul cartellone del più bravo: 
è scritto con il gesso, il suo 
nome. Partesotti subito lo can¬ 
cella. Quindi, avanza Guernie- 
ri, che considerato la nunle- 
stia del cam|5o. fino'-a limita 
to ai gregari — realiz/.i una 
autentica impresa: 1.20‘19". a 
37 .;ì.ì 2. Dieci, venti, trenta uo¬ 
mini non riescono a scalzarlo: 
è Andreoli clic, finalmente, lo 
supera: 1.19'.32". a .37.720. 

Intanto, da Catania giunge 
l’eco di una disgrazia: Passuel- 
lo. a cau.sa di una fortuita col¬ 
lisione con Fontona, s’è frattu¬ 
rato una clavicola, della nera, 
per il ragazzo dell'* Ignis >. 
Ora i più forti sono in movi¬ 
mento. Così, il giuoco interessa, 
e presto appassiona. A metà 
del percorso, c'è l'eccellenza 
assoluta di Adorni: 40'07'’ a 
41.878. 

E più non e.siste alteruatixa 
Gimondi è in ritardo di 37". 
E la sconfitta accompagna Zi 
lioli. De Rosso, Poggiali. Bal- 


mamion, Dancelli, Mugnaini e 
Bitossi, che, divisi da brevi 
intervalli pestano e forzano con 
distacchi che vanno da un 
minimo di l’IS’’ a un massimo 
di 2’41”. 

Adorni non dà scampo. In¬ 
siste sicuro, spavaldo, prepo¬ 
tente. E’ Il risultato è noto, 
trionfale. Fra le antiche pietre 
del teatro greco, in un tramon¬ 
to che par d'oro fuso, assi- 
.stiamo alla vestizione del cam¬ 
pione che ba il fisico, l’elo¬ 
quio e il portamento del vin 
citore ideale, e sarebbe piaciu¬ 
to a Pindaro, che cantò la glo¬ 
ria degli atleti d'Olimpia. 

Ma la retorica decantata, 
ncH’opoca degli uomini sand¬ 
wich, è assurda E’ vero, co 
munque. Che il succe.sso d'A- 
dorni conclude la commedia — 
« Giro > o t Tour »? — ch’egli 
aveva assegnato a se stes.so. 

Ade,s.so. il « Giro » vola. Si 
alza alti.s.simo. per andar in¬ 
contro alle incognite delle Al¬ 
pi. E poiché Torriani ha vo 
luto gentilmente ricordarci che 
.siamo neH’nnno di Dante, dob 
biatno pensare alle Malebolgie. 
anche se l'.Alighieri non pote¬ 
va nutrire nessuna parentela 
con le biciclette. 




Alette 






INTER: Sarti; Burgnich, Fac- 
chetll; Bedin, Guarnerl, Pic¬ 
chi; JaIr, Mazzola, Peirò, Sua- 
rez, Corso. 

BENFICA: Cosfa Pereira; Ca- 
vem, Cruz; Nelo, Germano, 
Raul; Coluna. José Augusto, 
Torres, Eusebio, Slmoes. 

ARBITRO: DIenst (Svizzera) 

RETI: Nel primo tempo al 
42^ Jair. 

Dalla nostra redazione 

.MU,AN’0. 27. 


ricorrendo al venoiore dei modi, 
specie in rpu'sl’occasione: difen 
dendo.'ii, cioè, ad oltranza, am¬ 
mucchiandosi in area e cacciali 
do la palla lontano, alla braca. 
La tattica rinunciataria — più 
che coluta cerio inconsciamente 
subita — è .stala tanta manna 
per il Benfica che - ipso fatto 
— è dieentato padrone della 
situazione. Fino al termine, si 
è acuta l'iinpres^'ioiie che le ma 
f/lie rosse fossero venti o più 
di li. tanto sbucavano da opni 
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Scriviamo queste febbrili nòte procurando spaventi in .se 

tìttfra i ttturnvyttrrì i^tnntin nrtr. * QUO JOHQ, 







mentre t nerazzurri stanno cor- , 

rendo attorno al campo sollevando arrancando. [Inter è or¬ 

atto la Coppa d-Kuropa. La ricata alla fine La Coppa è .sua 
Coppa sfavilla .sotto i iiflettori f 

. i..f.„:^i,:: riti, stante le prove .sostenute coi 



e manda abbaplianti luccichii. riti, stante te prore ,-:a.feuufc ro.i 
pa.s.sando di mallo in mano. Per 1''.,.^'"“" ^ ” 

primo Vha avuta Picchi, il capi- f 

ano conseanataali dà mister ^^"^rza il succe.sso è stato troppo 
?. j® “ o.oi/ stentato per entusiasmare. Uhi 


INTER-BENFICA 1-0 — Il goal della vittoria. Jair (non inquadrato) ha sferrato al 42' del p.t. 
un violento tiro, Costa Pereira ha parato ma gli è sfuggito II pallone che lentamente sta var¬ 
cando la linea della porta. (Telefoto a « l'Unità >) 



Wiederkehr. presidente della 
UFFA. Picchi la leva verso la 


ter che conosciamo ed qmmiria- 
mo sì è vista solo a tratti: in- 


La cronaca dei 90' a San Siro 


tribuna d onare, poi si pira ver.so j-,,- hiters^l^Ma Inba e 

"A'" «d imporre propri imprc- 


indescrivibile. Da Picchi la Coppa 
passa a Facchetti, indi a Peirò. a 


vedibili lampi di pioco. Pratica- 
mente, i .soli Siiaroz e Sarti sono 


Corso, a Sarti, a tutti pii altri, aH'altezza del loro rendi- 

in una simbolica staffetta che jrientc: pii altri hanno piocato 
rappruppa I intera .squadra. ^ sprazzi, con molto, troppo ner 

A centrocampo, inlri.se di piop- i-oslsmo. Una * finali.ssima » di 

pia e di sudore, le mat/lie ro.s.se coppa — .si .sa — è anche padro- 


dfj Bcn..ca. Fiisebio. Germano e nanza e neri'i saldi, armi che a 
pii altri puardano sconsolati e Vienna Vliiter sciorinò in abbnn- 


Attilio CamorianO adorni (con la maglia rosa) festeggiato dopo l'arrivo. (Tc-lef.) 


Sulla » farsa » Clay-Liston 

Annunciate inchieste 
e controlli federali 

Intanto Sonny Liston chiede un terzo incontro con Clay 


pii altri puardano scori.sotati e 
quasi inebetiti la scena: ieiilii- 
sia.smo dell'Inter è la loro ama¬ 
rezza. Un'amarezza prande c pie¬ 
namente piustificala. Il pubbli¬ 
co .se ne avvede e. come i por- 
tophe.si si portano a centrocampo 
per il commiato, un applauso fra¬ 
goroso e convinto li saluta. 

Il Benfica ha perso, ma esce 
dal campo con l'onore delle armi. 
Come due anni fa a W'emhlep. la 
fortuna non pii è stata alleala. 
Contro il Milan, come si ricorderò. 
i portophesi persero Collina quan¬ 
do il match col Milan stava fi¬ 
lando sui binari della parità (1-1). 
Il Milan. naturalmente, ne ap¬ 
profittò e fu il 2 1. Contro l'Inter, 
la sfortuna dei lusitani ha toc¬ 
cato veramente l'apice: come non 
bastasse il poi di Jair, autentica 
« paffe » di Costa Pereira, il Bcn- 
fica ba giocato pii ultimi .13' senza 
il portiere. In uno scontro for¬ 
tuito. Costa Pereira — suo mal- 


Vienna l'Inter sciorinò in abbnn- Mm ^ m 

danza e che — ahimè — a San fl 

Siro le sono ' clamorosamente KHI ■ 

mancate. B 

Insomma. non è davvero 11 
peana che avremmo voluto * scio r. n 
oliere » in omappio aii'inter Dalla nostra redazione 

. europea bis , ma la colpa non . MILANO. 27 

f* no.*tfra. Il terreno ’ ìnfiuo, m- it. r o f 

trìso di pozzanghere peggio che Fracasso d inferno a San Si- 
una risaia, ha avuto la .suo parte campanacci, raganelle. 

negativa nrU'uccìdere lo simiia- trombe e trombette, sirene dal- 
colo: ciò non toplic che l'ìnter l'ululato crescente, razzi e mor 
abbia coiitribnitn la sua parte a taretti. un assordante cocktail 


Ha deciso il goal di Jair 
al 42' del primo tempo 


lasciare la bocca amara oda 
folla record di .S. Siro. La folla 
ha dovuto limitarsi a far biinn 
viso alla coppa conquistata, che 
è davvero un’enorme congiii.sfa 


di rumori da tappare le orec¬ 
chie. La foiiii lui cominciato ad 
affluire fin da tre ore prima del 
match, sotto una pioggia bat- 


Contro la Finlandia 


Basket 

L'Italia vince 
la Coppa 
«5 Nazioni» 

VAItSAVIA. 27. 

La nazionale italiana di palla¬ 
canestro si è aggiudicata questa 
.sera la coppa internazionale del¬ 
le cinque nazioni, battendo la 
nazionale polacca noll'incontro 
dì ritorno a Varsavia, giocato al 
la presenza di 4.300 spettatori. 

Punteggio 66 64 in favore degli 
azzurri. Il primo tcmi>o si era 
chiii.so con gli italiani :.i van¬ 
taggio ix?r .32-25. 

Con la vittoria di questa sera 
l'Italia .si è portata a pari punti 
con la Polonia c .lugaslavia; ma 
avendo un miglior punteggio, li¬ 
mitatamente agli incontri tra lo 
tre squadre alla pari, ha vinto 
la coppa. * 


LEWISTON, 27 
Il campionato mondiale dei 
pesi massimi tra Cassius Clay 
e Sonny Li.ston è lutt’altro che 
archiviato. DeH’incontro si (zarlq 
oggi molto più che alla vigilia 
e naturalmente alle grida di 
€ fix... fix » (trucco) degli six;t- 
tatori prosenti martedì sera alla 
Saint Dominik Arena di Lc-aì- 
ston. stanno facendo eco ix;rsi> 
naiìtà del mondo politico, .spor¬ 
tivo c la stampa. 

Il .senatore Emilc Jacques del 
.Maine. ha dichiarato che. a suo 
giudizio, si è trattato di ima 
« vergogna » e che egli chiede¬ 
rà alla commi.ssionc di pugilato 
dello Stato di togliere la licen- 
Z.I a Liston se verr.inno atxer- 
latc da una inchiesta delle € ir¬ 
regolarità ». 

Alton A. Les.sard. giudice di¬ 
strettuale del Mainc. ha da uir- 
te sua reso noto che il -.no 
ufficio compirà una propna m- 
chie.sta sul combattimento. 

A Wa.shincton il rapprcsc.itan- 
tc repubblicano dell'Illinois. Ro¬ 
bert Michel, ha definito l'inr.in- 
tro « una disgrazia » 

Il combattimento secondo i 
cronometristi ufficiali si sarcb- 


Il Giro in cifre 


Ordine di arrivo 

) ADORNI VIMorlo (Salvar*- 
efra percorre i km. 50 della 
ipa m cronometro Calania-Taor- 
na in l.irOT', alla media di 
1 . 41,ÌJ7; 2) Gimondi a r22"; 
De Rosso a TST’; 4) Salma- 
m a ror*; 5) Taccone a r4r'; 
Zilioli a rSl"; 7) Poggia» • 
r; •) Dancelli a r2S''; 4) 
al» a rsr'; 10) Scandolll a 
r; 11) Brandii a 410"; 12) 
gnaini a 4*14"; 13) S^'avon 
l'22"; 14) Negro a 4 40"; 15) 
ttistini a 4'4r'; U) Pambianco 
17) Carlesi a 5'15"; 1») Fon- 
a a 5'ir'; 19) Sambi a S'32"; 
Binggeii a 6'07"; 21) Ballelll 
^^4"; 22) Moser A. a 5 24 ; 

Andreoli a 6'30"; 24) GaR» 
i'3r'; 25) Massignan a 4 43' ; 

Bitossi a 4'47''; 27) Colombo 
''4"; Zt) Ferrelti a 7'13"; 24) 
imieri a 7'17"; 30) F-bbrì a 
r- sì) Vicentini a 7'28^ ; 32) 
aviani a r55''; 33) Mannucci 
ror*; 34) Geniina a FOi"; 3») 
iati a ri2"; 34) Feizardi a 
1"; 37) FomonI a F30"; 31) 
-enzl a r31"; 34) Sabini a 
I"; 40) Sabbadin a 8'S5"; 41) 
idemlali a F; 42) Chiappano 
n7"; 43) Barlvlera a FIF 
Zandegù a F'.O"; 45) BaW 
'21"; 44) Bodrero a TiP"; 47) 
ri a FIO"; 41) Grassi a F41"; 
Van Damme a F42"; 50) Mo- 
E. a F44"; 51) De Prà a 
r'; 52) Partesotti a r53"; 53) 
grM • F54"; 54) Cornala a 


1F; 55) Bnignami a 1F03"; 54) 
Arrigoni a 1FM"; 57) Zantn a 
1F14"; 50) Motenaers a IGf»"; 
54) Claes a IFIF'; 40) Vanden- 
bergh a 1021"; 41) Sartore a 
1F25''; 42) Baldan a IFZr'; 43) 
Carminali a 1F34"; 44) Vigna a 
1F45"; 45) Macchi a 1F&4‘'; 44) 
Maino a 1F54"; 47) Mazzacurati 
a iri4"; 48) Bugini a ll'IF'; 
44) Nencioli a 11'3r'; 70) Pineri 
a 11’34"; 71) Oaglia a 11'44''; 
72) Fonlana a 11'4F'; 73) Po eti! 
a lt'5r'; 74) Rimessi a 11'55"; 
75) Cribiori a ll'54"; 74) Van 
Wynsberg a I1'54"; 77) Boni a 
ir; 70) Armani a IMi"; 74) 
Zanchi a iri7*'; M) Durante a 
irTT’; II) Marceli a IFOl"; 
02) Meldolesi a ini"; 03) Fer¬ 
rari a 14'14"; 04) Lenzi a 14'25". 

Classifica qenerale 

1) ADORNI ir. ore 44.1 7'4r'; 
2) Mealli a FU"; 3) Gimondi a 
5*21"; 4) Poggiali a 4'44"; 5) Zi¬ 
lioli a 4'50"; 4) De Rosso a 7'IF'; 
7) Negro a 7'ir'; I) Dancelli a 
7’25"; 4) Mugnaini a PS3"; 18) 
Balmarnion a FOS"; 11) Taccone 
a F3F'; 12) Galbo a F41"; 13) 
Fontona a F53"; 14) Pambianco 
a 1F2F’; 15) Bilossi a 1F4F'; 
14) Massignan a tr04"; 17) Sam¬ 
bi a 13*04"; 11) Schiavon a 

iriF'; 14) Moser A. a 15*05"; 
20 ) Brandii a 15*35"; 21) Fer¬ 
relti a IFir; 22) Binggeii a 
1F14"; 23) Batlislinl a ZFOF'; 
24) Sabbadin a 3F37"; 25) Car¬ 
lesi a 34'3r'; 24) Feizardi a 
34'4r'; 27) Maino a 41'2r'; 20) 


Scandclli a 41*44"; 24) Zandegù 
a 41'4S"; 30) Cribiori a 43*37*'; 
31) Chiappano a 4Fir‘; 32) Fer¬ 
rari a 4F2F'; 33) Balletti a 
4F4r*; 34) Colombo a 4F47"; 
35) Cornate a 54*0F*; 34) Moser 
E. a Sr77‘*: 37) Ollaviani a 
5F4F'; 30) Vicentini a 1.00*F*; 
34) Babini a 1.10*11"; 40) Mole- 
naers a 1.00*SF*; 41) Andreoli a 
l.l'Zr*; 42) Claes a 1.1*40"; 43) 
Chiarini a l.ril"; 44) Armani 
a 1J*25"; 45) Mannucci a 1.4*1F*; 
44) Fornoni a 1.4*43"; 47) Bru- 
gnami a 1.4*44"; 40) Carminali 
a 1.7*31"; 44) Gentina a I.F54"; 
50) Vandenberghe a 1.11*41"; 51) 
Baldan a 1.ir32*’; 52) Boni a 
1.13*35"; 53) Sartore a I.I4*3F*; 
54) Fonlona a 1.14*57"; SS) Bari- 
viera a 1.14'4r'; 54) Marco! a 
1.17*14'*; 57) Bedrcro a l.irSF*; 
50) Vendemiati a I.IFS"; 54) De 
Fri a 1.21*35"; 40) Arrigoni a 
1.2nF*; 41) Durante a 1.23*24"; 
42) Bugini a 1.23*54"; 43) Fabbri 
a 1.24*; 44) Zanin a 1.34 04**; 45) 
Van Damme a 1J4*SS**; 44) Maz¬ 
zacurati a 1.40'ir*; 47) Neri a 
1.4Fir*; 40) Casati a 1.41'SS”; 
44) Lorenzi a 1.44*14"; 70) Guer- 
nieri a 1.4rOF*; 71) Pineri a 
1.47*27 *; 72) Metdolesi a 1.47*3F*; 

73) Baffi a 1.4F27"; 74) Daglia 
a 1.50'3F*; 75) Nencioli a I STIF*; 

74) Grassi a 1.57*15"; 77) Vigna 
a 1.5F2r'; 70) ZanehI a l,SF4r'; 
74) Van Wynsberg a 2.0F4r'; 00) 
Macchi a 2.4'OS"; 81) Partesotti 
a 2.4*1 r*; 02) Rimessi a iTTOF'; 
03) Lenii a L23'11**; 04) Poletti 
a r33'2F'. 


be concluso in un minuto preci¬ 
so. Ciò costituirebbe il più rapido 
incontro della storia dei cam¬ 
pionati mondiali dei massimi. 
Tuttavia i giornalisti che han¬ 
no a.ssistito col combattimento 
tflengono clic il match sia du¬ 
rato l’45" e così pure i servizi 
della railio c della televisioni;. 
Ora il primato mondiale di du¬ 
rata dei campionati mondiali ep- 
liartiene a Tominy Bnrns che nel 
1908 a Dublino sconfis-se per 
k.o. in r28 " Jim Roche. 

< Per favore non toplietemi il 
primato ». ha detto più volte 
Clay alla conferenza stainiKi le 
nula a mezzogiorno nella vicina 
.Aubum. E* iKJSSibilc. infatti, che 
il lempD ufricìale del k.o. venga 
cambiato. Diiiicam .McDonald. 
Componente della commissione 
di pugilato de! .Maino, pre.sente 
alla conferenzj stanqia di Clay. 
ha dichiarato a tale proposito 
che la commi.ssionc affronter.à 
presto rargomcnto. Egli ha prc 
cisato che intende chiedere tina 
dichiarazione giurata ai crono^ 
metri.sti ufficiali deUincontro e 
che la commis-aone e.saminera 
il film dell'incontro. « ;>oi verrà 
presa una decisione ». 

.-Mia domanda .se egli è stalo 
soddisfatto dall'arbitraggio di 
Joe Walcott. ex campione 'non 
diale de» massimi. McDonald ha 
detto: c Egli e un buon arbitro... 
si è confuso un poco nel finale ». 
.MacDonald ha quindi detto che 
Walcott < ar-era il potere di so¬ 
spendere e ricominciare da rapo 
il conteggio per imporre a Clap 
di fermarsi all’angolo neutro ». 

Su questo punto il presidente 
della commissione pugili.stica de! 
Afaine. George Rus.so. è stato 
ancora più drastico dichiarando 
che Cassms Clay poteva essere 
squalificato per csser.si rifi’jia- 
to di ritirarsi in un angolo neu 
tro dopo aver mcs«o k o. Sonny 
Liston nel discusso combatli*n'-n 
to dì martedì notte. 

Intanto già si pirla del pros¬ 
simo sfidante di CLiy. Ix; can 
didatiirc principali come è noto 
sono quelle di Patterson e Cnu- 
valo. Ma il presid-ente liella 
World Boxing .As*ociatioon Mcrv 
Mckenzie <cià fieticatore 'pio¬ 
tato di Cla>) ha dichiarato rhe 
a Cas'ius Clay .'■i da.'a la iios- 
sihdita d mcnntrarc Erme T-.;r 
rell che l'-As-nciazione sic'sa n 
i-onosce come can.:)i'jiie ilei nxm 
do dei pesi massimi. Il titolo da 
considerare in palio .sarebbe 
dunque cvertualmente quello di 
Terrei, recente vincitore su Ed 
die .Machen e non quello di Clav 
che com'e noto vu-ne riconoscili 
to campioiie soltanto dalla com 
mi.ssione atletica dello Stato di 
New York. Come si vede anche 
la WBA cerca di avere una ivtr- 
te della torta. Ed infine c'è 
Liston il quale appena nentra- 
to a Denver ha smentito l'inten¬ 
zione a lui attnbuita di ntirarsi 
aggiungendo che vorrebbe un 
terzo incontro con Clay! 


rato veramente i apice: come non connine dei battuti, 
ba.sta.s.se il poi di Jair. autentica /( Uenfien .stasera ha giocolo 
« gaffe » di Costa Pereira, il Ben- calcio più eonrìncpiite. anello 
fica ba giocato gli ultimi .13' .senza che anche l’Inter sa esprìmere 

il portiere. In uno scontro far- p che ci auour>amn torni a mel- 

tuito. Costa Pereira — suo mal- (pfc in mostra: per il bene .^iio 

arado — si è buscato un duro p per quello del calcio italiano, 

colpo alla gamba sinistra e ba o n • • 

dovuto lasciare la maglia a Ger- Rodolfo Pd^niflì 

mano, il « terribile vejo > del 
Benfica. In quel momento Vliiter 
conducera prozie al fortunoso 
poi di Jair già menzionato. Allo 

inizio della ripresa i nerazzurri. ^ . | | 

consci di non aver affetto lo ^OIlTrO .IO rUllOnt 
spettacolo che ci si attendeva, 
erano parlili in quarta per te- 
pittimare il succes.so con un con- 

vincente raddoppio. Qui la Jor- M | 

luna riequitibrò momentamente i K 

favorì: un tiro di Mazzola, sca- m mm m 

aliato quasi a tu per tu 

portiere, .sbattè clamorosamente 

sull'interno del palo. Fave volte 

su dieci un pallone del genere ' 

entra in rete: stavolta, invece. M m m m # 

non entrò. 

U.scito Costa Pereira, tutti hon mmmW mm 

no pensato: * l'Inter è a cavallo > 8mWm m m 
e si sono apprestati a gustar.si 
altri poi nerazzurri. Invece, per 

l'Inter. la partita è finita a qiie u 

sto punto: incredibile ma vero.' FINLANDIA: Naesman; Mae- 
Con un uomo in più e con una ìpa*/ Kautonen; Holmqvlit, Rin- 
rete di vantaapio. Vlnler si è la Heinonen; Kumpulampi Pcl- 

sciata copìiere dalla paura, una tonen, Hyvaerinen, Ruolsalainem . 
paura assurda e inpiiistificala che Nuoranen. 

a poco a poco si è trasmes.sa al SCOZIA: Brown; Alex Hamll- 
pubhlicn gravando su San Siro fon, Holt; Crerand, Mcneil, Greg, 
come una gigantesca spada di Henderjon; Law, Hughes, Wil- 
Damocìc. liam Hamilton, Wilson. 

Perchè ciò si è verificalo? Se ARBITRO: Erwin Vetter (Ger- , 


considerando il valore fuor del tenie che bu ammollato il cam¬ 


po di .San Siro sino alle < ra¬ 
dici ». Un boato annuncia Tcn- 
trata delle .squadre. Batte il 
Benfica che .subito ottiene una 
punizione (fallo di Bedin .su 
Eusebio). Lo stesso Eusebio 
balte tagliatissimo e Sarti esce 
a vuoto. ' 


Brivido al 9'. Su rilancio dì 
Suarcz, Costa Pereira esco di 
piede fuori area e per {loco 
Peirò* non ne irUercettcì il ri¬ 
mando. Al ri' l'Inter ba un 
gui//o con Corso che da venti 
metri stanga impniv v i.samente: 
Costa Pereira si tuiTa ma non 
trattiene e Cruz riesce a sai 
vare precedendo Alazxola. Gro.s- 
so pericolo per rinlcr al 15’: 
Gnarneri pasticcia e Torres gli 
toglie la palla puntando decìso 
su Sarti. 11 tiro, forte e a mez¬ 
za altezza, esce di |x>co. 

Ma al 17’ è rinler a sciupare 
una grande occasione. L'azio¬ 
ne è di F’acchetti e Alnz'-ola In 
prosegue verso Peirò; lo spa¬ 
gnolo scliiz/.<i oltre Germano, è 
solo davanti a Costa Pereira, 
ma indugia o il portiere riesce 
a anticiparlo. Al 28’ .sforbiciata 
diabolica dì Peirò su cui Costa 
Pereira sfoggia una presa un 
po' troppo teatrale. 


Al 9* rintcr co.slruisce la 
grande occasione per il raddop 
pio; Mazzola scarta abilmente 
Germano, fogge e centra raso 
terra. Jair s'avventa e quasi a 
Iiorta vuota entra in spaccata 
sfiorando il palo. Ammonito 
Torres al 10’ per prote.ste. 

Se l’Inter ha avuto fortuna 
col goal di Jair, al 7’ viene però 
eonlraccambiata dalla jella. 
Sentite: duetto veloce Mazzola 
Peirò che scappa in tunnel a 
Riiul e centra; Miizzola irrom 
Ile e coglie un palo clamoroso 
da tre passi. 

Il Benfica reagisce al 9’ con 
uno s)}uii(o velocissimo dì Au 
gusto Josè che tira suircstcrnn 
della rete. A! 12’ Costa Pereira 
in mischia si produce un colpo 
fortuito alla gamba e dopo es¬ 
sere rimasto fra i pali qualche 
secondo accenna ad uscire. In 
fatti il portiere esce zoppicando 
c Germano, il c barbudo ». ne 


la Scom stenta 
ad Helsinki (2-1) 


Un a fondo di Eusebio (31) prende il po.sto. Pur ridotto in 
che ottiene un corner. I-o bat- m ;i 


te il negretlo, ed è un pallone 


10 però il Benfica ha una im 
pennata d’orgoglio. Al 21’ Sarti 


. , I i>eMnaia o urgoguii. .ni zi Daru 

tagliatissimo su cm Sarti deve j,si... copia Costa Pereira, la 
sfoggiare un acrobatico inter momentaneamente 

vento per impevlire il colpo di , ^ 

. , I iKirtiere però è lesto ad ab 
Punizione di Corso al 32 : la : .^rancare la sfera. 


paraixila un alto ecce.s.sivo che ! 
nule la traversa. .Altro pericolo - 
per rinter al .'U‘: Torre.s va via 
sulla destra e centra |K‘r Colu¬ 
na. che si fa anticipare al mo¬ 
mento del tiro. Due minuti do- 


condo noi per due fallori: I) mania or.), 
perchè il Benfica. da quella m"- RETI: rei 
raripliosa squadra che è (for^e Hyvaerinen 
attualmente la più forte d'Fn ripresa 'al 5* Greig. 

rapa) non .si è voluta arrendere 

airinclullahile. ha fatto leva .<^ut HELSINKI. 27. 

suo smisurato oraoglio e .'i è Dojx» aver pareggiato a sten 
lanciata in aranti, a testa bassa, ^ Kalovvice (raggiungendo 
tentando II tutto per tutto: 2» - ,gechi solo sul finale) la 

perche 1 Inter ba denunciato il . . .- t • _u.. 

€ complesso dell'uomo in più che nazionale di calcio scozzese ha 
— non ridete! -- esiste davvero fornito oggi un altra prova de 
ed ha pìà mietuto più di una ludente piegando di stretta mt- 
rittima. L'Inter per un po' .si è jura (2-1) e solo nella ripresa 


FINLANDIA: Naesman; Mae- ■ j, 

ipaa, Kautonen; Holmqvist, Rln- LQ SITI 

ne, Heinonen; Kumpulampi, Pel- 
tonen, Hyvaerinen, Ruolsalainem . deirotta 
Nuoranen. 

SCOZIA: Brown; Alex Hamll- INCONTRI 

ton, Hott; Crerand, Mcneil, Greg, Scozia-Finlandla 
Henderson; Law, Hughes, Wil- Halia-Finlandia 
liam Hamilton, Wilson. Polonia-ltalia 

ARBITRO: Erwin Vetter (Ger- , Polonia-Scozia . 


RETI: rei primo tempo al 5' 
Hyvaerinen, al 37' Wilson; nel- Scozia 
la ripresa al 5* Greig. Italia 

a . A* ^^OlOOia 


La situazione 
deirottavo girone 

INCONTRI DISPUTATI 

Scozia-Finlandia.3-1 

Halia-Finlandia.4-1 

Polonia-ltalia .IM) 

Polonia-Scozia.1-1 

Scozia-* Finlandia .... 2-1 
LA CLASSIFICA 

Scozia 3 2 1 0 6 3 4 

Italia 2 110 6 13 

Polonia 2 0 2 0 1 1 2 

Finlandia 3 0 0 3 3 11 0 

INCONTRI DA DISPUTARE 
Helsinki; Finlandia-Scozia (27 
maggio); Helsinki: Finlandia-lta- 


uii lunghissimo tiro cross: Sarti 
è costretto a jxirre in angolo. 

L’Inter si trova in difticoltà e 
la partita sembra mettersi male 
per i colori nerazzurri, ma prò 


Doik) l’uscita del portiere por 
toghese. il Benfica gioca... me 
glio, mentre l’Inter dal 12* 
(uscita di Costa Pereira) al 35' 
ba effettualo un .solo tiro nel 


pii Cavem irrompe ed opera specchio della porta di Ger 


mano. I neroazzurri paiono co¬ 
me in trance.s e si limitano a 
controllare gli avversari anzi 
che approfittare della superio¬ 
rità numerica. 11 Benfica gioca 


prio quando rimpre.ssione va tutto per tutto e cerca il pa 


lia (23 giugno); Helsinki: Fin- entra in rete. 


radicandosi nel pubblic-o. i mila- 
ne.si vanno a liersaglio. E' il -12’ 
c Corso dialoga con Mazzola 
che in cxtremi.s rie.sco a tocca¬ 
re a .Jair, sjxi'tato sulla destra: 
l’ala fa un balzo e scocca un 
tiro che Costa Pereira si lascia 
sfuggire irrimediabilmente in 
mezzo alle gambe. 11 portiere si 
gira, ma non riesce ad arre.sta- 
rc il pallone che lemme lemme 


landia-Polonia (24 settembre); 
Glasgow: Scozia-Polonia (13 otto¬ 
bre); Varsavia: Polonia-Finlan- 
dia (24 ottobre); Napoli: Italia- 
Polonia (1. novembre); Glasgow: 


reggio con lena commovente. 
Cruz (35’) costringe Sarti in 
calcio d’angolo, poi è Simoes a 
calciare angolatissimo e provo 
care un difficile interventi) del 
portiere neroazzurro. 

Ultimi minuti col cuore in 
gola. L’Inter torna ad ammas 
sarsi in area di rigore e i 
« rossi > producono Tultimn for 
cing. che si c.'auriscc con tiro 
abbondantemente a Iato di Co- 


Ripresa: 1 Inter porta sotto luna. Poi Tattcsissimo fischio 


anche Facchetti che smi.sta a 
Peirò: bello lo scatto e pronto 
il tiro dal limite che è però 


.sentita slrasicura di avercela (jj primo tempo si era chiuso Polonia (1. novembre); Glasgow: >1 dal limite che è però | 

ormai fatta ed ha atteso can rti j j nazionale finlandese Scozia-Dalia (4 novembre); Mila- proprio in bocca a Costa Pe- 

c che er» ei.i stata Iravol.a per -.= «.tl.-Scl. (7 roira. I 

(olo.wc bandiera bianca. 'Accor- C 1 dall Italia. 

tasi che la « pensata » altro ron Va bene che gli azzurri han -- 

era che una pia illusione. VlnUr oo giocato il primo incontro 

è stata colla da una conrutsa 1 ^ Finlandia in casa, per ^ • 

? Xa" 5 /of/offflllff LO SofltlDro 

è accinta a preservarlo integro nonpctersi qii3ndodovrar.no I V 

andare ad Hcl.sinKi. 

_Comunque anche corxìscendo • X H ■ ■ ■ / O V % 

1 importanza del fattore campo nOff ( 0^0 ) fiflf f |ff A f J-I 1 

_ , è difficile amrtf Itcre che i fin M ■rwaairaw \ w «x 

Tre pugili azzurri larxlesi siarxi tra le mura ami ■ ■ ■ ■ ■ 

^ che così temibili come potreb _ RI 1 

m semifinale coiio ipngflo ooff Ufonoa 


Tre pugili azzurri 
in semifinale 


BERLINO. 27. 

I campionati europei di pu¬ 
gilato dilettanti hanno supe 
rato la prima fase ehm.nato 
ria qualificando i quaranta 
atleti (dei 172 partecipanti) 
per le semifinali delle 10 ca 
tegorie. 

Dopo vari giorni di intens.'ì 
attività vi sarà un turix) di ri 
l»so. Per rilalia .si sono qua¬ 
lificati Casali. Fa.soli e Patru 
no l.a graduatoria dei paesi 
qualifie-ati ve<le nell'ordine 
Repubblica IX'miX'ratica Tc 
desca (4 qualificati). Italia (3 
Germania Occidentale (3). Ro 
manìa (3). Cexxislovacchia (2). 
Scozia (2), Bulgaria (2). .Au 
stria (2), Danimarca (1). Un¬ 
gheria (1). Svizzera (1), Irlan¬ 
da (1). Inghilterra (1). 


Tanto megli lyr gli azzurn 
che proprio nei due incoi tri 
con gli scozze.si ^s-.'T.cure Jan 
do per sceintata la vittoria de 
> gli italiani a Helsinki) si gio 
iheranno i! diritto a partecqxi 
re alle finali «iei t.<.7;>diali a 
Ixind.'.i in una specie Ji duci 
lo diretto. 

Tornando alla partita odier 
na c c da aggiungere che i fin 
landesi sono andati in vantag 
gio per primi al 5' di gioex» con 
Hvvaerinen su azione perso 
naie. 

Gli scozzesi sono riusciti a 
pareggiare solo al .35' con un 
tiro da 20 nu-tri di Wilson Nel 
la ripresa (caratterizzata da 
molte scorrettezze degli scoz¬ 
zesi) la Scozia è riuscita a se¬ 
gnare il goal decisivo al 5’ 
con Greig. 


/ dilettanti 
pari (0-0) 
colla Spagna 

I-A CORUNA. 27. 
Battuti a Macerata per uno a 
zero. I dilettanti azzurri di cal 
CIO hanno colto oggi un modesto 
pareggio a reti inviolate nefi in 
contro di ritorno contro gli sp,i 
pioli Ut parlila, giocata nel pie 
colo stadio di Ui Coruna, dinanzi 
a soli 4 000 spettatori, è stata, e 
! non vi son .scvi.sanli. una delle 
j più brutte viste in Spagna da 
I molti mesi a questa parte. 

totip 


Questa la colonna vincente del 
concorso straordinario di ieri: 
I corsa; 2-1; Il corsa; X-1; 
III corsa: X-X; IV corsa; 1-2; 
V corsa: X-2; VI corsa: N.V. 

Le quote; ai c 10 » lire 3.052.453, 
I al a f • lira 04.574. 


La Semipro 
battuta (3-1) 
dall'Olanda 


finale di Dìenst che consacra 
l’Inter per la seconda volta 
campione d’Europa. 

r. p. 


Dibattito 
sullo sport 
a Firenze 


ITALIA: Baranga, Vellani, 

Gambi; Gori, RecchI (Cappelli), 
Pesce (Calosi); Pellinaro. Pere- 
ri, Ferrario, Mascheroni, Gal¬ 
lina. 

OLANDA: Thie, Warnas, PiJI- 
man; Van Gorp, Devries, Ver- 
meulen; Giesen, Venneker, Bro- 
skamp (Van Dorsi), Vrauwdunt, 
Verdonk. 

ARBITRO; Josè Ruiz Casasola 
(Spagna). 

RETI; nel primo tempo al 24' 
Broskamp, al 44* Giesen; nella 
ripresa al 7* Pereni, al 45* Ven¬ 
neker. 

.NOVARA. 27 

L’incontro tra la nazionale 
« under 23 » doiroi.inda c la Se 
mi.iro doiritalia si è conduco a 
favore degli ospiti che già nel 

P rimo tempo avevano messo al- 
attivo due reti. 


Stasera a Firenze con inizio 
alle 21.15 nela sede della Casa 
del Popolo * M. Buonarroti » avrà 
luogo un interessante dibattito sul 
tema: < Professinni.smo c sport 
di m.assa nella .società italian.x ». 

Interverranno il presidente del- 
l'ULSP .Arrigo MoranJi cd il vice 
commissario della Federcalcio 
dr. .\rtcmio Franchi. 

.Al ditxittito inoltre presenzie¬ 
ranno numerrisi osservatori dei 
comuni della Toscana txinchè va¬ 
ri dirigenti di .società sportive. 

La Norvegia bette 
il Lussemburgo 

TRONDREIM. 27. 

In una partita del terzo eruppe 
eliminatorio per la qualificazio¬ 
ne ai Campionati me», ■’iali di cal¬ 
cio 19fi6. la Nor.cgia ha battuto 
I il Lussemburgo per 0^2 (1-2), 
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Ih dibattito della FOCI sui problemi della fabbrica 

Qualifiche e istruzione 
il tema dei giovani operai 

'olemica contro la visione mitica della classe operaia - Dalle scuo¬ 
le professionali all’azienda - E’ d ifficile il linguaggio dei giovani? 


[Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 

! Il ■ contributo del convegno 
.zionale della FOCI conclu¬ 
si stasera, alla conferenza 
eraia che si aprirà domani 
Genova sta forse sopraltut- 
nella individuazione di al¬ 
ni € miti >, vecchi e nuovi, 
ancora impediscono spesso 
chiara presa di coscienza 
Ila realtà della fabbrica. Il 
imo < mito » da liquidare ri¬ 
arda un certo attcggiamen- 
acritico verso la classe ope- 
ia, vista come blocco mono¬ 
ico, sempre € rivoluzionaria » 
compatta. Barca, su Rina- 
Ila, ha recentemente defini- 
questo atteggiamento, e ie- 
ii compagno Petruccioli ha 
postato la sua relazione pro¬ 
io sull’analisi deile strutture 
Ila classe e dei mutamenti 
tervenuti In essa. Il primo 
meno messo in luce è quel- 
dell’estensione della classe 
eraia, del processo di prò 
arizzazione che è in atto e 
e non deriva soltanto dallo 
mento del numero di lava¬ 
tori occupati nell’industria 
etto agli addetti all'agricol- 
ra, ma dal progressivo for- 
rsi di strati operai di tipo 
ovo — i tecnici ad esempio 
sempre più legati alla prò- 
ime, con posizioni di re- 
onsabilità di nuovo tipo. 

Ma questo processo di pro- 
arizzazione va pure, a sua 
Ita, demistificato: anzitutto 
chà la classe e il proleta- 
to non sono tanto catego- 
sociologiche quanto proto- 
nisli della lotta politica. Gli 
eroi (e anche i « nuovi ope- 
i f) diventano classe, cioè, 
lo quando hanno la consape- 
flezza di esserlo, quando in¬ 
viene la € coscienza di clas- 
». E, poi, perchè questo prò- 
SSO di proletarizzazione cre¬ 
dente si accompagna a un pa- 
lelo processo di articolazio- 
, di differenziazione e di 
atificazione. che, dal tradì- 
naie € manovale comune » 
nge sino alla nuovissima 
ra del tecnico dei settori 
moderni delle prandi azien- 
I protagonisti di questo 
ipio processo sono soprat- 
tto i giovani, è al loro in- 
sso — in proporzioni così 
te in questi ultimi anni — 
si deve l’enorme aumento 
valore sociale della forza 
oro che si riscontra oggi, 
discorso — ha detto Pctruc- 
i — riguarda soprattutto i 


Presentate 
ai governo 
le richieste 
i studenti 
lavoratori 


degl 


MILANO. 27 I 
Le delegazioni deirANSS • 
dell'AlLS si sono ineon- | 
rate martedì scorse a Ro- ' 
con i'on. Magri (sotto- | 
iretarlo alla PI), con il | 
di Gabinetto del mini- 
Rero dei Lavoro e della I 
evidenze sociale, e con 1 ■ 
sponsabili delle AGLI, • 
»IL, CISL e UIL. Nei col- | 
lui, lo delegazioni hanno 
Rustralo le richieste delta | 
tegoria emerse nel corso I 
una lunga lotta e più . 
centementc, durante il | 
empatto sciopero che I 70 ' 
ila studenti lavoratori mi- i 
nasi hanno effettuato il I 
maggio scorse^ 

Le richieste — gii note | 
al riferiscono al diritto ' 
studio, alla espansione ■ 
Ilio scuole serali, airapcr- | 
ra del passaggi Interni 
scuole secondarie supe- | 
ri, alia liberalizzazione I 
)ll accessi universitari, . 

permessi retribuiti dal | 
vero durante scrutini ed * 
imi (per questi ultimi si I 
chiede un'attuazione ur- | 
nfe da concordarsi Ira le 
inizzazioni sindacali o I 
fitescho da una parte. • 
i datori di lavoro dal- ■ 
•Itra). I 

L'ANSS a l'AlLS hanno 
litro prospettato l'csìgen- I 
convenuta dal governo 1 
dai sindacati, che i prò- ■ 
itemi dei lavoratori siano | 
frontatl In Incontri pub- 
ilkl con la partecipazione 1 
lite parti Interessate. | 
E’ stato infine reso noto, • 
ir quanto riguarda Mila- | 
che l'assessore al Bi¬ 
lancio Bessciti ha assicura- | 
di volersi far Interprete I 
Jelle richieste degli sfuden- 
lavaralori presso lo | 
riunta. ' 


giovanissimi, € quelli che han¬ 
no frequentalo gli istituti pro¬ 
fessionali e tecnici delle azien¬ 
de pubbliche e private, quelli 
che hanno vissuto la prima fa¬ 
se del € boom » della scuo¬ 
la che ha visto un aumento 
considerevole del numero di 
iscritti e di licenziati nei set¬ 
tori scolastici attinenti alle 
professioni ». E’ il fenomeno de¬ 
gli studentilavoratori, dello 
enorme sviluppo delle scuole 
serali, ed è qui — ha dello an¬ 
cora Petruccioli — la prova 
che « il processo di valorizza¬ 
zione della forza lavoro non è 
possibile al di fuori del mo¬ 
mento di qualificazione ». 

Nasce da qui anche il rove¬ 
sciamento del rapporto fra 
€ giovane » e vecchia » classe 
operaia (quella, per intender¬ 
ci. entrata in fabbrica con la 
licenza della 5. elementare e 
con un € parametro » per mi¬ 
surare la qualifica, basato sul 
mestiere, sull'anzianità, sulla 
esperienza) cosicché oggi il 
problema rivendicativa di fon¬ 
do. per i giovani, non può più 
essere visto nei termini della 
conquista della c parità ». ma 
in quelli della conquista — at¬ 
torno al problema di fondo del¬ 
la qualifica — di parametri 
nuovi, non più basati sul c ti¬ 
rocinio ». ma, fondamental¬ 
mente, sull’istruzione. Ma è 
un discorso, questo, che ri¬ 
guarda solo i giovani? Certa¬ 
mente no. quando se ne col¬ 
gono tutte le implicazioni, la 
prima delle quali riguarda la 
questione della unificazione del¬ 
ta classe, al livello più aito. 
Olà nasce il discorso che la 
FGCI rivolqe a tutte le forze 
del movimento operaio, e qui 
il discorso sulla « qualifica » si 
salda con quello sulla scuola, 
sulla istruzione professiona¬ 
le ecc. 

Abbiamo qui riassunto, in 
modo necessariamente schema¬ 
tico, alcuni dei temi dibattuti 
alla conferenza di Milano. Le 
reazioni che questo discorso ha 
suscitato ci sembrano di due 
ordini. Alcuni compagni, so¬ 
prattutto del Mezzogiorno, han¬ 
no in sostanza detto che questi 
problemi sono importanti nelle 
zone dove la < classe operaia 
nuova » è raccolta (nel * trian¬ 
golo ». per esempio, ma anche, 
come ha detto il compagno 
D'Ippolito di Taranto, nei poli 
del sud) e che dunque l'aspet¬ 
to principale della no.stra azio¬ 
ne deve riguardare non solo i 
temi che sorgono nei punti più 
avanzati del capitaìismo, ma 
quelli che derivano dalle con¬ 
traddizioni che io sviluppo ca¬ 
pitalistico determina e rinno¬ 
va. creando così spazio alla no¬ 
stra azione. 

Altri compagni hanno, inve¬ 
ce. posto il problema della no¬ 
stra azione \)er Vunificazione 
della clas.se operaia in termini 
che finivano talvolta per mo¬ 
strare una certa incompren¬ 
sione dei termini nei quali la 
classe operaia conduce oggi 
una battaglia nazionale, cosic¬ 
ché la « politica per la cla.sse» 
finiva per oscurare i termini 
della € politica della classe ». 
Da qui, in alcuni interventi, 
l'affiorare di un cerio pessimi- 
smo derivante da una manca¬ 
ta valutazione dei ritardi, dei 
difetti e degli errori della no¬ 
stra azione nelle fabbriche, in 
un quadro che vede però la 
classe operaia — la politica 
unitaria della classe operaia — 
adempiere ad una funzione che 
parte dalla fabbrica ma non si 
ferma però alla fabbrica. Da 
qui anche, talvolta, discorsi 


me è noto, l’incontro della 
FGCI e delle due organizza¬ 
zioni socialiste), per il collega¬ 
mento fra la lotta degli stu¬ 
denti e quella degli operai ecc. 

Un problema infine, sul qua¬ 
le vogliamo attirare l’attenzio¬ 
ne del lettore è quello del lin¬ 
guaggio dei giovani. Spef.;n . »- 
si sono accusati di parlare dif¬ 
ficile e di avere una formazio¬ 
ne solo libresca. Il dibattito di 
Milano — coi suoi limiti do 
vuti anche alla preparazione 
un poco affrettata — mostra 
invece, almeno a nostro pare¬ 
re, che se un contributo sicuro 
i giovani hanno già dato al 
partito esso va ce/calo nel ri¬ 
gore col quale si discute, nel 


disprezzo per la sintesi troppo 
facile, e troppo semplice. Due 
giorni di dibattito hanno mo¬ 
strato lo pa.s.sione che anima 
una generazione che avverte di 
avere il compito storico di co¬ 
struire il socialismo in un paese 
capitalisiico avanzato. Certo 
questo non è solo un compito 
dei giovani e dei giovanissimi, 
ma è positivo se si lavora con 
grandi obiettivi di fronte. Se 
poi quello di « partire da ze 
To » è, oltreché un illusione, 
anche un errore, non va dimen¬ 
ticato però che è folrolta un 
errore utile per individuare er¬ 
rori ben Din pravi. 

Adriano Guerra 


I Imbarazzati 
silenzi sugli 
enti agricoli 
di settore 


politica del PCI 

Centinaia di conferenze aziendali hanno preparato 
la grande assise operaia — Spregiudicata analisi 
delle difficoltà per un nuovo balzo in avanti 


Da ano dei nostri inviati 

GENOVA. 27. 

Suirampio spiazzo tra rim¬ 
boccatura del porto e il corso 
d'Italia (la bella litoranea ge¬ 
novese) sorgono i moderni edi¬ 
fìci della Fiera del Mare. Qui 

— nella sala dell’t Auditorium » 

— cominceranno domattina alle 
ore 9, alla presenza di 1200 de¬ 
legati e di un grande numero 
di invitati, i lavori della III con¬ 
ferenza nazionale dei comunisti 
delle fabbriche. L'importante 
assise comunista — alla quale 
partecipa il segretario genera¬ 
le del PCI. Luigi Longo — si 


. I 

I parlamentari in visita al Fucino 

Compiti urgenti per l'Ente 
nell'egricoltura abruzzese 

Gii stessi contadini suggeriscono ie iinee di un programma di svi¬ 
luppo zootecnico -- il conflitto con gii zuccherifici — Adeguare 
rindirizzo della valorizzazione e delle gestioni cooperative 



Nostro inviato 

AVEZZANO. 27 
Due assemblee di contadini 
hanno dato altrettante « .sor¬ 
prese 5 alla Commissione agri- 
cultura del Senato che ha con¬ 
cluso. nel Fucino, le visite ai 
comprensori ove già operano 
gli enti di sviluppo. La prima, 
a Villa S. Sebastiano, è ve¬ 
nuta dai soci della cooperati¬ 
va che è sorta, anche qui. con 
l'a.ssistenza dell'Ente grazie ai 
compiti di < valorizzazione » 
che questo esercita con legge 
speciale da alcuni anni: com 
piti che sono attribuiti — dal 
1962. in virtù della famosa de¬ 
lega del Piano Verde — anche 
a lutti gli altri enti verso i 
contadini che non rientrano 
nei comprensori di riforma 
agraria. 


I contadini di Villa S. Se- 
sulle lotte rivendicative — ad { basliano. che hanno avuto 
esempio quelle del '62-63 — nei 


quali alcuni aspetti ed episodi 
vengono isolati dimenticando 
che gli stessi limiti soggettivi, 
mostrati allora dal movimento 
operaio, non possono essere vi¬ 
sti fuori dalla storia di quella 
lotta, che è anche storia di 
condizionamenti politici reali, 
di compromessi con forze che 
contavano e dalle quali non si 
poteva prescindere. 

Il dibattito ha saputo apprez¬ 
zare il contributo positivo che. 
anche nell'intervento più uni¬ 
laterale. veniva dato per una 
azione politica che è diretta 
non a trovare qualche alibi 
(nel rafforzarsi, ad esempio, 
del partito fuori dalla fabbri¬ 
ca) alle gravi carenze politiche 
e organizzative del partito nel¬ 
la fabbrica, ma anzi a superar¬ 
le can rinizintira politica ed 
organizzativa. Particolarmente 
inreressonfi, a questo riguar¬ 
do. le proposte per il rilancio 
dei gruppi giovanili e dei co 
mitnli unitari di fabbrica, per 
In sviluppo dell'azione unitaria 
I fra tutte le forze della sinistra 
i (mentre è in preparazione, co¬ 


tutte le stalle ricostruite in una 
€ stallopoli > su base indivi¬ 
duale. sono tutt'altro che sod 
disfatti. L'allevamento, cosi 
spezzettato, porta via tempo 
e non rende. Chiedono quindi 
una stalla cooperativa per cir¬ 
ca 300 capi e. quello che più 
conta, la contemporanea tra¬ 
sformazione dei prati che. irvi 
gali, potrebbero dare alte re¬ 
se di foraggi e cereali per il 
bestiame. Inutilmente alcuni 
egregi funzionari del ministe¬ 
ri deH’Agricoltura. evidente^ 
mente presi in contropiede 
nella loro ostilità verso le eoa 
pcrative di produzione, hanno 
cercato di mettere in imbaraz¬ 
zo il giovane che faceva que¬ 
ste proposte. 

A Caniscino dove si è svolta 
la seconda assemblea altra ri¬ 
chiesta di c stalla sociale ». 
questa volta presa in conside 
razione dall'Ente e già pn»- 
gettata. Per ora ha solo Li 
soci, ma re.sempio chiude la 
bocca ai critici. Certo, f ri 
sultati economici dipenderanno 
dairampliamento della base 
sociale e da una buona impo¬ 
stazione tecnico economica: a 


questo, appunto, deve servire 
l'assistenza economica e tec¬ 
nica dell'Ente. 

In una regione come l'Abruz¬ 
zo — il governo è stato invi¬ 
talo. con un voto parlamen¬ 
tare unitario, ad estendere i 
compiti dell'Ente all'intera re¬ 
gione — c’è da domandarsi del 
perchè per dare una larga ba¬ 
se cooperativa agli allevamen¬ 
ti. con la conseguente trasfor¬ 
mazione dei pascoli e delle 
produzioni cerealicolo foragge¬ 
re. si sia aspettato che l'esi¬ 
genza divenisse cosi matura 
da farla venire in luce per una 
spinta dal basso. Decine di co¬ 
muni, specialmente montani, 
sono proprietari di terre e di 
pascoli; che cosa aspettano a 
trasformarle per fame la base 
di decine di grandi allevamen¬ 
ti cooperativi? 

L'Ente Fucino, in verità, ha 
presentato uno studio in pro¬ 
posito (sempre in base ai com¬ 
piti di valorizzazione) ma sul 
piano pratico non si è andati 
avanti. Molto di più la « va¬ 
lorizzazione » ha proceduto co¬ 
me valorizzazione turistica, 
che è un capitolo dcH'econo 
mia abruzzese ma — ai fini 
dell'occupazione e dei redditi 
della gente che lavora — assai 
meno importante di quello 
agricolo, 

Nell assemblea di Caruscino 
si è parlato dello scontro fra 
bieticoltori e i due zuccherifici 
che pretendono ii discriminare 
il CBF. E' venuta in luce, 
qui. una debolezza deH'Ente 
che — dovendo contribuire 
alla nascita di un secondo zuc- 
cherifido nel Fucino, oltre a 
quello di Torlonia — ha scelto 
la via di entrare come sodo 
di minoranza nella nuova fab¬ 
brica di Celano. E ii socio di 
minoranza, ovviamente, non 
può difendere con refficacia 
necessaria gli interessi (am 
messo che Io voglia) delle mi 
gliaia di coltivatori di bietole 
che chiedono libertà d'associa¬ 
zione 0 di contrattazione. 

Oggi l’Ente Fucino ha il do¬ 


vere di far pesare la sua pre¬ 
senza nello zuccherificio di Ce¬ 
lano oppure, se non c’è altra 
strada, di mettersi a disposi¬ 
zione per una soluzione coo¬ 
perativa del problema della 
trasformazione delle bietole. 
Ma. al di là dciresigcnza di 
sconfiggere il monopolio sac¬ 
carifero. esce da questa espe¬ 
rienza un'indicazione più ge¬ 
nerale che riguarda la gestio¬ 
ne dei numerosi impiantì coo¬ 
perativi che si stanno proget¬ 
tando. Questi impiantì debbono 
essere democraticamente con¬ 
trollati dai soci-coni ad) ni. Gii 
impianti non servono solo per 
risolvere problemi tecnici, ma 
anche per realizzare quel po¬ 
tere autonomo dei lavoratori 
della terra, quella forza con¬ 
trattuale che è indispensabile 
aH'imprcsa contadina per svi¬ 
lupparsi nell'attuale contesto 
economico. La posizione del¬ 
l'Ente. quindi, deve essere ri¬ 
gorosamente delimitata nel 
l'ambito dell’assistenza credi 
tizia e tecnica alle cooperati 
ve e dei piani di trasfonna 
zione. 

Certo. la Commissione agri¬ 
coltura ha potuto rendersi con 
to dì risultati abbastanza po¬ 
sitivi. Bi.cognerà vedere se. 
nella discussione del progetto 
sudi enti regionali di svi¬ 
luppo. si vorrà tenere conto 
e dei risultali e delie critiche 
fatte. I.a progettata dccurtazia 
nc di un terzo dei dipendenti 
dell'Ente, ad esempio, non tra 
va qui alcuna giaslificazione 
A meno che. facendo un c sal¬ 
to > politico, non sì tomi a 
contrapporre agli enti l’inerte 
burocrazia ministeriale. 

Renzo Stefanelli 

NELLA FOTO: prove di mecce- 
nizzazione della raccolta delle 
bietole. Il Consorzio bieticoltori 
del Fucine costituisce un validis- 
simo esempio di organizzazione 
autonoma e democratica dei pro¬ 
duttori. che pub intervenire in 
tutti i processi di ammoderna¬ 
mento della produzione a fianco 
dcll'Ento. 


aprirà con l'annunciata relazìa 
ne del responsabile della com¬ 
missione lavoro di massa, Lu¬ 
ciano Barca, sul tema: « Un più 
forte partito comunista nella 
fabbrica per l’unità e l'autono¬ 
mia della classe operaia nella 
lotta per il salario e l'occupa¬ 
zione, per una programmazione 
democratica, per la pace, la li¬ 
bertà e il socialismo ». 

La conferenza sì chiuderà 
domenica. Le conclusioni del di¬ 
battito. nel quale interverrà an¬ 
che il compagno Longo, saran¬ 
no tratte da Giorgio Amendola 
della segreteria del PCI. 

Numerose delegazioni prove¬ 
nienti dalle varie regioni d'Ita¬ 
lia sono giunte a Genova già 
oggi. Altre hanno annunciato 
il loro arrivo per questa o per 
domattina. I delegati (operai 
delle aziende grandi medie e 
piccole di tutto il paese, diri; 
genti di organismi siridacaii o di 
organizzazioni di fabbrica del 
partito) vengono aU’assemblea 
di Genova dopo aver partecipa¬ 
to alle centinaia e centinaia di 
conferenze di fabbrica svolle 
in questi mesi in preparazione 
del dibattito. 

Questi delegati partecipano 
all'assise di domani forti della 
« ricognizione a livello azienda¬ 
le » compiuta durante le confe¬ 
renze preparatorie e ricchi dei 
problemi che essi e i compa¬ 
gni che li hanno eletti hanno 
formulato nel corso delle ap¬ 
passionate discussioni compiu¬ 
te: sono problemi che non ri¬ 
guardano solo le « questioni 
operaie » (e cioè le questioni 
delle condizioni di vita e di la¬ 
voro determinate dalla Iniziati¬ 
va e dairattacco padronale nel¬ 
la fabbrica) ma anche i pra 
blcmi dell’intera società na¬ 
zionale. Anche se — ovviamen¬ 
te — i problemi di fabbrica 
sindacali e politici (piattafor¬ 
me rivendicative, < giusta cau¬ 
sa ecc.... ») avranno partico¬ 
lare rilievo nel dibattito che 
comincia domani che affronterà 
i temi di « tutta > la politica 
del partito. 

Quando, infatti, si è rilevata 
(come è stato fatto in tutte le 
assemblee preparatorie) una 
debolezza grave della presenza 
e della organizzazione del par¬ 
tito nella fabbrica e sì sono 
.sottolineate le conseguenze che 
tale debolezza determina, non 
ci si è riferiti solo alla rispa 
sta che la classe operaia dà 
e deve dare sul piano sindacale 
airattacco padronale, ma a tut¬ 
ti i compiti politici che la classe 
operaia deve adempiere quale 
avanguardia del movimento sa 
cialista e democratico. 

La conferenza si svolge in 
una situazione politica — inter¬ 
na e internazionale — assai te¬ 
sa e complessa, caratterizzata 
dalla profonda involuzione e 
crisi del centrosinistra e dalle 
grarissime minacce che le ag¬ 
gressioni imperialiste fanno pe¬ 
sare sulla pace del mondo. Bis¬ 
sa ha luogo a non molta di¬ 
stanza dì tempo dal Comitato 
centrale del PCI che ha indica¬ 
to con molta chiarezza la via 
per risolvere la crisi che tra¬ 
vaglia il paese: liquidare il cen¬ 
trosinistra alla sommità del 
potere e negli enti locali e dar 
vita ad una nuova maggioran 
za sulla base di un nuovo pra 
gramma. Questa chiara indica¬ 
zione del Comitato centrale — 
che tanta attenzione ed interes¬ 
se ha suscitato in tutta la si¬ 
nistra democratica — non può 
essere realizzata senza l'inter¬ 
vento e la lotta cosciente della 
classo operaia sul terreno sin¬ 
dacale e politico, dentm e fua 
ri delia fabbrica: senza la sua 
unità sindacale e politica e la 
coscienza chiara dei ruolo che 
essa è chiamata a svolgere. 

Gcno\a è certamente tra le 
sedi più adatte per una confe¬ 
renza come questa. Vi è qui 
una classe operaia forte, com 
battìva. presente nelle fabbri¬ 
che meglio che in altre città. 
Eppure anche qui i dibattiti che 
hanno preparato l'assise di da 
mani sono stati caratterizzati 
da interventi fortemente enti- 
ci ed autocritici. Non ci si può 
accontentare — si è detto — di 
c amministrare la propria for 
za ». di consolidarla. Occorre 
raggiungere gli obicttivi poh 
tici che una tal forza consente 
di raggiungere. Perchè — per 
esempio — non sianx) riusciti 
a fare deH'industrìa di Stato 
uno strumento effettivo della 


programmazione, nonostante i 
successi ottenuti nel passato 
con lo sganciamento di queste 
aziende dalla Conflndustria. pri¬ 
ma. e la costituzione dei mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali. poi? Come deve essere 
organizzata la lotta perchè un 
tale obiettivo sia imposto? 

E’ signiticativo il fallo che gli 
accenti fortemente critici, i di¬ 
battiti appassionati, le diver¬ 
genze anche che hanno caratte¬ 
rizzato la preparazione della 
assemblea di domani non siano 
stati « sfruttati » propagandisti¬ 
camente dai giornali anticomu¬ 
nisti. Si è compreso, infatti, che 
la denuncia delie difticoltà delie 
organizzazioni politiche di fab¬ 
brica formulata, autocritica- 
mente. dai comunisti non è un 
segno di debolezza e di crisi 
ma, al contrario, un segno dì 
forza: la garanzia che queste 
difficoltà saranno superate tem¬ 
pestivamente nell’interesse del 
ì'inlero movimento democratico. 


I 

Adriano Aldomoreschil L 


Un giornale del Nord ha 
ollriliiiiln al rtiiiiislro ilella 
dgricohura una dichiarmio- 
ne, falla dnennli a dei gior- 
naiisli. in cui si affermava 
: min nella cnntrarielà al prò- 
getto Tnizzi-llonomi per lo 
■ organizzazione coatta dei 
produttori agricoli Scnoii- 
che, ci è stalo detto, di qael- 
, le dichiarazioni non esiste 
il lesto. L'episodio è appar¬ 
so tuttavia credibile poiché 
fon. ‘Ferrari Aggradi, anti¬ 
fascista e dirigente di una 
ns'.ociazione di partigiani, 
deve aver pur avuto qualche 
scrupolo nel dare il proprio 
avallo al progetto fasrisla 
dei fascisti Trtizzi e Dono- 
mi. 

Ecco però che il parlamen¬ 
tare della CISL Ceruti, per 
lungo tempo dirigente dei 
mezzadri, dà a quel progetto 
non solo rnvnllo ma anche 
un coiitrihiito per a miglio¬ 
rarlo o. Per giustificarsi, il 
(‘.ertiti ha uno strano argo- 
meiilo: i a miglioramenli u, 
egli ha dello, sano siali stu¬ 
diali dallo stesso officio le- 
gislnlivo del ministero della 
Agricoltura e lui stesso ha 
ricevuto viva pressioni per¬ 
che mettesse le mani in pa¬ 
sta. Noi non ammiriamo il 
coraggio e la lealtà di chi 
cede alle n vive pressioni o 
per avallare un progetto 
contro i diritti costituziona¬ 
li dei citindini. Ci chiedia¬ 
mo ancora una volta, tutta¬ 
vìa, quale sia la posizione 
del ministro on. Ferrari Ag¬ 
gradi. Ila ceduto auch'esso 
alle a vive pressioni »'? Op¬ 
pure l'ufficio legislativo del 
suo ministero dipende da 
llonorni e non da lui? 

Forse è il momento che 


certi silenzi, che hanno ca¬ 
ratterizzato l'iter di questa 
legge più dei dibattiti, ven¬ 
gano rotti. Forse sapremo 
allora com'è che il deputato 
umbro on. lindi, noto a de¬ 
mocristiano di sinistra o, si 
è trovato anch'esso in com¬ 
pagnia di rrozzi e Itononii. 
Porse sapremo anche cosa 
pensano del progetto i di~ 
rigenti della C.oiifederazio- ' 
ne cooperativa italiana che, 
schifiltosi avverstiri delia 
« cooperazione di Stato o 
della riforma agraria pcr- 
thè H poco libera o per i lo¬ 
ro gusti, si accingerebbero ad 
annullare l'autonomia delle 
cooperatila cattoliche nel 
carrozzone corporativo. O 
sapremo anche cos’ hanno 
dello del progetto i dirigen¬ 
ti delle cooperative della ri¬ 
forma fondiaria e i’on. Mor¬ 
lino che — in un convegno 
ti-nnlo a Grottnferrnta, da 
cui hanno tenuto alla larga 
i giornalisti (forse stavano 
di.uuiendn questioni priva- 
le.> — hanno pontificato per 
più giorni sniln partecipa¬ 
zione dvll'agricolinra itnlin- 
ria al .Mercato comune eu¬ 
ropeo senza però prendere 
nlcinia decisione chiara e 
pnhldìca 

Il monopolio democristia¬ 
no del potere ha corrotto 
profondamente metodi c no¬ 
mini politici. Le 0 strane » 
involnzioni della politica a- 
gricoln ne danno ampia te¬ 
stimonianza Ma non è mai 
tardi per rompere la conni¬ 
venza mafioso che tiene da 
tanti anni al potere l’inqua¬ 
lificabile cricca bonominna. 


I 

r. s. I 


Dal governo italiano 


Autorizzate sorietà miste 
tra l'AnsaUo e la CECO 

La gravità deH’operazione denunciata dai sindacati — Precise 
contestazioni delia FIOM CGIL ai sottosegretario Donat Cattin 


n sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali, on. Donat 
Cattin, ha ricevuto le segrete¬ 
rie nazionali della FIOM, del¬ 
ia FIM e della UILM in meri¬ 
to ai chiarimenti richiesti da 
queste ultime circa la paven¬ 
tata fusione della Ansaldo S. 
Giorgio di Genova e delle OET 


Oggi e domani 
dogone chiuse 

Oggi e domani dogane chiuse, 
per Io sciopero del personale. 1 
doganieri dei valichi alpini e di 
ogni altro posto di confine di 
terra, di mare c quelli degli ae¬ 
roporti e gli addetti agli ufilci 
si asterranno dal lavoro per 48 
ore. All'azione aderisce anche la 
DIRSTAT del settore. A base 
della protesta vi sono i proble¬ 
mi dei <diritti commerciali» e 
quello delia nuova legge doga¬ 
nale non ancora approvata. Nei 
giorni .successivi allo sciopero la 
azione proseguirà con la rìgida 
applicazione della legge e dei 
regolamenti, con l'astensione 
dallo straordinario. 


di Monfalcone con alcuni repar¬ 
ti della C.G.E. 

n sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali — rileva un co 
municalo — ha confermato che 
da parte del ministero è stata 
data autorizzazione a trattare 
la costituzione di società a ca¬ 
pitale misto Ansaldo-S. Giorgia 
G.E.C.O. (General Elettric 
Company). Secondo le informa¬ 
zioni in possesso del mi¬ 
nistero. si tratterebbe di 
due società, una a maggio 
ranza FINMECCANICA. l'altra 
a maggioranza G.E.CO.. tra le 
quali avverrebbe la concen¬ 
trazione e la suddivisione delle 
produzioni di macchine rotanti 
grandi e medie, trasformatori 
grandi e medi, di quadri e ap 
parecchiature elettriche. Non 
ben definita sarebbe ancora 
la destinazione della produzio¬ 
ne di trasformatori di piccola 
potenza che verrebbe concen¬ 
trata fuori delle suddette sa 
cietà in una azienda di Novara 
consociata alla G.E.CO. 

n sotto.segretario. a conclu¬ 
sione della sua esposizione, ha 
teso a rassicurare i sindacati 
sulle conseguenze che derìve- 


Salario, occupazione, sfruttamento 


Scioperano lunedì 
i tessili dei CVS 


Dalla nostra redaiione 

TORl.N’0. 27. 

1 settemila tessili dei Cola 
nifici Valsusa. occupati negli 
stabilimenti delle province di 
Torino e di Novara, cffetliicraa 
no lunedi uno sciope.*T) di 2\ ore. 
La decisione, assunta dai sin 
dacati dopo un incontro con il 
prefetto, nflctte c concretizza ,«ul 
piano detrazione sindacale il 
diffuso malcontento delle mae 
stranze. espressosi con sciopen. 
proteste e ntanifestazioni. 

Ancora in questi ultimi giorni 
le operaie e gli operai dei CVS di 
Rivarolo. Borgone, Su.sa. Maibi 
avevano sospeso il lavoro per re 
clamare il pagamento dei «alan 
le cui liquidazioni non sono più 
state comspt^ da mar». A 
questo si aàtiunge una sene di 
elementi che hanno reso penosis¬ 
sima la condizione operaia dei 
dipelanti del « Valsusa ». In pa 
co più di tre anni l'occupazione è 
stata ridotta di oltre IGOO un’tà e 
tuttora circa 80 operai sono an¬ 
cora sospesi a zero ore. mentre e 
andata avanti una larga opera¬ 
zione di rinnovo degli impianti e 
di razionalizzazione produttiva, 
che ha investito quasi tutti gli 


stabilimenti del complesso cota 
niero. Nc é conseguita una pe¬ 
sante intensifica rione dei ritmi di 
lavoro realizzata attraverso l’au¬ 
mento della assegnazione del mac- 
ctiinano per addetto. la quale ha 
protocaln sensibili incrementi del 
rendimento. 

Per contro, la direzione della 
azienda, che ancora ultiman«:nte 
ha confermato ai sind.acati le 
ouone prt«pettjve prodiAUve. si è 
arroccata su una linea rii intransi¬ 
gente negazione dei dirrili di eoa 
trattazione, specie sui cottimi, sul 
macchinario, sui premi e sulle 
qualifiche, in barba al contratto. 

Su questi problemi i sindacali 
hanno tentato più voìte di avvia 
re con l'azienoa un dùcorso riie 
chiarisse i termini contraddittori 
della situazione aziendale tanto 
più che, sempre con maggior uh 
sistenza. si parla di una vasta 
operazione in corso da parte di 
grandi gruppi finanziari (Edison 
SNT.A) per contendersi il control¬ 
lo del Valsusa. I.a direzione insi 
ste su una politica che sta co¬ 
stando un prez» altissimo a tutti 
i lavoratori del complesso: a que 
sto punto la necessaria rispo'>ta 
sindacale non poteva più essere 
dilazionata. . 


rebbero sui livelli di occupazio 
ne operaia da questa operaxia 
ne di concentrazione, precisan¬ 
do che ciò va inteso in una pra 
speltiva di ripresa congiuntura¬ 
le quale quella 19C2-C3, mentra 
potrebbero determinarsi esu-; 
bcranze fra gli impiegati 

La FIOiM ha decisamente con¬ 
testato le motivazioni e 1 pre¬ 
supposti dì una tale operazione, 
facendo presente che: 

1) l’operazione finanziaria 
appare chiaramente come una 
manovra delia G.E.CO. per con¬ 
solidare i propri rapporti con le 
industrie utilizzatrici dei pro¬ 
dotti C.G.E. che sono oggi rap¬ 
presentate da aziende di .Stato, 
quali l’ENEL e le Ferrovie del¬ 
io Stato, limitando cosi grave¬ 
mente la possibilità di iniziativa 
autonoma dcII'IRI in questo 
settore, particolarmente ael 
quadro della funzione che le 
aziende a partecipazione statale 
produttrici di beni di investi¬ 
mento. possono assolvere nella 
programmazione economica; 

2) le ragioni addotte daH'IRt 
derivanti dai rigidi vincoli già 
esislc.nti con la GECO, attra¬ 
verso le licenze di produzia 
ne e i brevetti sul macchinario, 
non sono che una aggravante 
nei confronti della politica 
delle aziende di stato, che non 
hanno saputo provvedere. In 
questi anni, ad un efficiente 
sviluppo della ricerca tecnola 
gica indispensabile per la con¬ 
duzione delle aziende, e che con 
tale operazione vi rinunciano 
definitivamente per Taw^enire; 

3) per quanto riguarda l’esi¬ 
genza di una concentrazione 
produttiva de! settore. la FIO.M 
ha rilevato come questa opera¬ 
zione che di fatto viene condotta 
in aperta concorrenza con al¬ 
tri grappi a prevalente patrte- 
cipazione statale, è inv'ece in 
stretta dipendenza dalle scelte 
di uno dei più grandi monopoli 
mondiali, quali la G.E.CO. Il 
fatto, inoltre, che resterebbero 
fuori dalla operazione alcune 
aziende facenti capo alla An¬ 
saldo S. Giorgio, come Io sta¬ 
bilimento dì Rivarolo. la Terroa 
meccanica e la elettrodomestici 
San Giorgio di La Spezia, apre 
grossi interrogativi sulla sorte 
di queste aziende. 

Infine, la FIO.M e gli altri sin¬ 
dacati — conclude il conrmi- 
cato — hanno fatto presente 
che rimanevano, al di là della 
assicurazione del sottosegreta¬ 
rio. grosse preoccupazioni cir¬ 
ca le prospettive dei livelli di 
occupazione c comu.nque sulle 
condizioni future dei lavoratori 
occupati in quelle aziende. La 
FIOM si è pertanto riservata 
di sviluppare insieme allo altrg 
organizzazioni- tutte le iniziati¬ 
ve al fine di scongiurare que¬ 
sta minaccia per l'economia del 
paese e per le condisaai dei 
lavoratori. 
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>AG. 10 cronache 


l'Unità/ venerdì 28 maggio 1965 ^ 


Motociclista di 34 anni ammazzato al centro di Catania, 

Vigile uccide dopo un diverbio 


UN ALTRO VOLTO DELLA CRISI DELLA GIUSTIZIA 


I tredici anni 
di Venanzi 


E’ avvenuto a Uoma, anno 
di grazia I!/65, Vallro ieri. Due 
uomini. Giuseppe Venanzi e 
Fulvio Marchetti e una don¬ 
na, Nadina Palombo, sano stati 
assolti per insufficienza di prò 
ve dall’accusa di omicidio vo 
lontano. Un quarto uomo — 
Cesare Venanzi — ha fatto in 
tempo a morire prima di que¬ 
sta sentenza liberatoria: per 
lui, c in nome del popolo ita 
liano », la giustizia può solo 
recitare < requiem aeternam ». 
normale amministrazione, si 
dirà, a parte quella morte pre¬ 
matura e accidentale. Sicura¬ 
mente, anche perché per arri¬ 
vare a tale conclusione, nem 
meno definitiva, ci sono voluti 
tredici anni (quattordici se i/ 
conto parte dal giorno del de 
Ulto e. quindi, delle prime in 
dagini) e quattro gradi di giu 
disio, o pronunciamenti di giu 
dici che siano, naturalmente 
ora la Cas.sazione può annui 
lare quesfullimo verdello e 
far ripetere il proce.s.so di op 
petto: dopo di che, sempre in 
ipotesi non astratta, nuovo ri 
corso per cassazione e altro 
rinnovo E co.sì di seguito 
Dunque, normale ammiiii 
strazione davvero per il no 
stro apparato adibito a ren 
dere giustizia Da cri.si di cui 
tanto si parla eccola qui, an 
coro una volto, calata esem 
plarmcnte nella vicenda di 


Assolto da 
omicìdio dopo 
31 mesi di car¬ 
cere rimarrà 
altri 2 anni 
in galera: rubò 
una bicicletta! 


MILANO, 27. 

Una sentenza siusta, una 
situazione assurda: assolto 
dall'Imputazione di omicidio 
dopo aver trascorso quasi tre 
anni In carcere In attesa del 
processo e della sua conclu¬ 
sione, l'imputato non si vede 
aprire le porte del carcere. 
Perchè? Perchè si scopre che 
deve scontare due anni per 
un furto di bicicletta. I tre 
anni glè trascorsi Ingiusta* 
mente In galera non c'entra- 
no: bisogna ricominciare dac¬ 
capo e ricontare di nuovo I 
giorni e le notti, fino al cont- 
plmento dei due anni per il 
furto. 

' E' toccato a Francesco Cac- 
ciamall, che fino a ieri mat¬ 
tina sedeva accanto ad Egidio 
Sentalo sul banco degli ac¬ 
cusali. 

I falli risalgono appunto a 
circa tre anni fa: il padre 
di Egidio venne trovalo uc¬ 
ciso e brucialo In una mar¬ 
cita. Egidio era appena uscito 
dal carcere, allora, dopo aver 
scontalo la pena initittagti per 
I fatti di Terrazzano, Il paese 
flove con suo fratello < se¬ 
questrò > un'intera scolaresca, 
tenendola per ore sotto la 
minaccia delie armi. Fu in- 
colpalo anche dell'uccisione 
del padre — e ieri è stalo 
per questo condannato a 22 
anni — e si difese dicendo 
che era stato il Cacciameli 
ad uccidere e a costringerlo 
a bruciare la salma. Caccia- 
mali fu arrestato a Mantova. 
Negò disperatamente, ma in¬ 
vano. E fra l'istruttoria — ini¬ 
ziata, nonostante tutto, come 
sommaria e poi ricominciata 
col rito formale — e tutte le 
altre lungaggini della giusti¬ 
zia italiana, son passati mesi, 
anni. Poi il processo e la sen¬ 
tenza: Santato condannato a 
22 armi. Cacciameli assolto, 
con formula piena. 

Giè. ma intanto ha scontato 
tra anni di carcere. Pazienza, 
Cacclamali è disposto a di- 
monticare, piange di gioia, 
abbraccia l'avvocata Tutti lo 
aspettano fuori del carcere: 
ma non uscirò. Ecce la spie¬ 
gazione: Cacciameli, non a- 
vende ancora scontalo due 
anni di casa di lavoro per 11 
furto di una bicicletta, non 
verrò rilasciato! Il buon sen¬ 
so verrebbe che la detenzione 
preventiva — addirittura mag- 
giara della pena — compen¬ 
sasse gli anni non scontati. 
Ma la « logica » burocratica 
no: i difensori dovranno In- 
vacare una iicenza-premio, la 
grazia o quanto meno la con¬ 
versione dei due anni di casa 
di lavoro In libcrtò vigilalal 
Le quali cose, anche se ver¬ 
ranno concesse, avran biso¬ 
gno di seguire una precisa 
trafila: altro tempo, altri gior¬ 
ni — o mesi? — che Caccia- 
mali, innocente e creditore 
della giustizia, passerò in cel¬ 
la, magari facendo lo scio¬ 
pero della fame per invocare 
Famnistlal 


quattro persone (scusate, tre 
e una ex) che .sono rimaste 
sette anni in galera, ad ogni 
buon fine. Il punto di parten¬ 
za non se lo ricorda più nes¬ 
suno 

Antonio Cignini (la prima 
annotazione di questo nome sta 
in carte ormai ingiallite) ere 
il giovane cassiere delta Uan 
ca del Cimino a Cura di Ve 
traila. Im sera dett’ll maggio 
10:>l usci di casa poco prima 
delle 22, si mise al volante 
deU'auio e. senza dire ai fami 
liari dove fosse diretto, .se ne 
andò per i fatti .suoi Una pas 
seggiola, o un appuntamento 
senza niente di speciale, allo 
apparenza La mattina suc¬ 
cessiva qualcuno notò la tei 
tura dell'impiegato termo in an 
viottolo Ira.svcrsale alta via 
C(Lssia, a pochi chilometri da 
Viterbo Cignini giaceva river¬ 
so al posto di guida, morto, 
la nuca perforala e insangui¬ 
nata da un colpo di pistola. 

Carabinieri, magistrati, rilie 
vi necroscopici, interrogatori: 
un mese di lavoro, ai ritmo 
consueto delle indagini, non 
dette risultali. Si. qualche ipu 
tesi e anche un po’ di nomi in 
filali alla bell’e meglio. Nello 
elenco anche un certo Ciu.sep 
pe Venanzi, 31 anni, itpo (a 
sentire i compae.sani) disponi 
bile per imprese poco ortodos¬ 
se. Ma quella .sera dell’II mag¬ 
gio. alle 21.30, l’indiziabile era 
in ca.sa sua. a Cura di Vetrai- 
la. e fu provato. Gli investiga 
tori misero il fascicolo dello 
omicidio in un angolo 

Passarono dicci me.si e arrivò 
il « libero convincimento ». Ave¬ 
va il volto, la tenacia, il dina¬ 
mismo del nuovo giudice iq rut¬ 
tore: doti. Luigi Vennucci Gras¬ 
setti. Costui SI uuLse di alcu¬ 
ne voci circolanti in paese 
L’inquisitore ha dalla sua par¬ 
te una persuasione forse sba¬ 
gliata ma sicuramente onesta. 
Per contro, durante LLstrutlo- 
ria. nessuno può opporglisi ad 
armi ^ri: non gli accusati, in¬ 
feriori. frastornati, intimoriti; 
non gli avvocati che stanno 
fuori detta porta e, al massi 
mo, leggono le carte dopo che 
sono state scritte. 

U.surpò qualco.sa il dottor 
Vannucci Grassetti? No, affat¬ 
to, SI servi degli strumenti nor¬ 
mali detta Giustizia. E cosi fa¬ 
cendo arrivò atta sua verità. 
Una certa Nadina Palombo, 
28 anni, viterbese, attraente e 
« chiacchierata » (stando a 
qualcuno) avrebbe confidato 
ad un’amica che l'uccisore del 
agnini era il suo amante Giu¬ 
seppe Venanzi. Altri racconta¬ 
vano che il cassiere era stato 
tra.scinato netta trappola mor¬ 
tale con l’esca di una donna. 
Per i mandati di cattura e per 
le manette il magistrato non 
ebbe bisogno di altro. Il 31 
marzo 1952 spedì quindi in 
carcere Giuseppe Venanzi. il 
fratello Cesare (quello spira¬ 
to € nelle more ». come si di¬ 
ce), il cugino Fulvio Marchet¬ 
ti e Nadina Palombo. Il primo 
aveva. sparato, gli altri due 
avevano retto il sipario, la don¬ 
na aveva attratto la vittima. 
Ecco fatto. 

A essere precisi, il giudice 
Vannucci Grossctti fece qual¬ 
cosa di più. Convinto com'era, 
tanto parlò, spiegò, ricostruì 
che la Palombo s si persuase » 
ad accusare l'amante. Durante 
un confronto diretto (ahimè, re 
gistrato su nastro) fra le soli¬ 
te quattro mura inaccessibili 
fu raggiunta la • prova » fon 
damentnìe Da un lato la don 
na e l'inguisitore daìl'allro 
l’€ assassino »; intorno nessun 
estraneo fastidio.sn: « Digli che 
é stato lui... digli che lo ha 
fatto così e cosi... digli che il 
morente à stato que.sto... fir¬ 
mate ». Le parole, più o meno 
testuali, .stanno nel nastro ma¬ 
gnetico. Ma che colpa ha quel 
magistrato? Il suo convinci¬ 
mento era libero e saldo, la 
isfn/fforia segreta sì fa così. 

Davanti atta Corte d'.Assise 
di Viterbo il dibattimento, ov 
rioir.ente. fu libero. I diferusori 
si batterono contro quella f-or- 
tezza delVacciLsa — gin fatta 
al riparo di ogni intromissio 
ne, argomentata, corredata, 
avallata datt’nutoritn di un ma¬ 
gistrato i.struttore insospettabi 
le per definizione — e vennero 
ascoltali. La registrazione su 
nastro non fu udita in aula per¬ 
ché * c'é il verbale di Vannucci 
Grassetti, per quel confronto, e 
tanto basta ». 

.Allora non stiamo a perdere al¬ 
tro tempo con diavolerie mec¬ 
caniche. lì 12 dicembre 1953 il 
primo proce.s.so si conclu.se: er¬ 
gastolo per Giiuseppe Venanzi. 
24 anni per Cesare Venanzi e 
per Fulvio Marchetti. 19 anni 
per Nadina Palombo. 

Sedici me.si per cominciare il 
processo d’appello a Roma e 
aìlrì diciofto per concluderlo, 
dopo una congrua pausa dedi¬ 
cata ad accertare le condizioni 
psichiche detta donna taccu- 
satrice », Il nastro fu ascoltato 



Venanzi ascolta la sentenza che lo restituisce alta libertà. In secondo piano Nadina Palombo. 


e i giudici conclusero diversa- 
niente: assoluzione generale 
per i quattro detenuti. La vita 
di costoro SI riannodò al lavo¬ 
ro. agli affetti, atte persone e 
alle cose rimaste fuori delle 
mura di un carcere per 6 anni, 
l mese e 15 giorni. 

Quattro anni ancora, perchè 

10 Cassazìoiie potesse valutare 
se la legge era stata applicata 
per bene, e poi, il 30 marzo 
1062. punto e a capo. La supre¬ 
ma corte ordinò un nuovo giu¬ 
dizio di appello per gravi vizi 
formali della seconda sentenza. 

Posto che il ritmo del mondo 
moderno non ha contaminato il 
settore giudiziario, dal dire dei 
massimi giudici al fare l’ulte¬ 
riore dibattimento i fogli di ca¬ 
lendario si sono accumulali per 
31 mesi. Nel frattempo, il 12 
febbraio 1964. con un ordine 
(molto discutibile in sede dot¬ 
trinaria) del presidente detta 
stessa corte che avrebbe poi 
riesaminato i (alti, gli imputati 
seppero di dover tornare in ga¬ 
lera. Cesare Venanzi no. per 

11 trascurabile dettaglio che era 
morto frattanto a causa di un 
incidente stradale. 

L’altro giorno, è noto, l'at¬ 
tuale ma non definitivo proces 
so ha .stabilito la seconda as¬ 
soluzione e la relativa assolu¬ 
zione. Quello che avverrà an¬ 
cora, a ragione del moto per¬ 
petuo accennato, non è preve¬ 
dibile. 

Giuseppe Venanzi ha dovuto 
aspettare tredici anni. Se fosse 
stato colpevole, la gente nor¬ 
male non capisce più quale de- 
hitn con la società egli dnvreb 
be pagare ora. Se poi è stalo 
.sempre innocente, ognuno ha 
il diritto di denunciare Van- 
nientamento. giatuito e spaven¬ 
toso. di un uomo. Ci pensi an¬ 
che chi sta nel limbo dett’in- 
granaggìo che questi frutti par¬ 
torisce: capirà tulli in una vol¬ 
ta i molivi detta crisi detta 
giirslizia e vedrà quali profon 
de riforme siano necessarie per 
TÌronquistarp In fiducio dei cit 
ladini 

Giorgio Grillo 


Lo scandalo del tabacco 


Domani Cova 
interrogato 

Dovrà giustificare al PM Feiicetti la sua atti¬ 
vità nell'ATI e in altre società che, oltre che di 
tabacco, si occupano anche di sale, bromo e tè 


Il dottor Pietro Cova, incri¬ 
minato per peculato, inleressc 
privato e falso in relazione al 
lo scandalo dei Monopoli, ver¬ 
rà interrogato domani mattina 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica. Alberto Maria Fe¬ 
iicetti. La convocazione per sa¬ 
bato 29 maggio era stata noti¬ 
ficata all'ex direttore generale 
del Monopolio e amministra¬ 
tore delegalo dcirAzienda ta¬ 
bacchi italiani una settimana fa. 

L’ordine di comparizione, che 
contiene anche il capo d’impu¬ 
tazione. fa riferimento allo 
scandalo del tabacco, addebi¬ 
tando a Pietro Cova e al mar¬ 
chese Giacomo Tcdaldi di Ta- 
vasca. coimputato, di aver di¬ 
retto società collcgate all’.Azicn- 
da tabacchi italiani (ATI) e 
sottoposte quindi al loro dii etto 
controllo, percependo stificndi, 
rimborsi spe.se. gr.atifiche e per¬ 
centuali sugli affari che qiic 
ste società (CE'TI. CIPET. 
ATICAP) concludevano con 
l’estero e con il Monopolio 
stesso. 

Dopo lo scoppio dello scan 
daln si è apprc.so. però, che 
le indagini sono molto più va , 
sto di qu.into non si credesse ,| 
in un primo momento So'to ! 


inchiesta sono, infatti, sale, 
bromo e tè. La Guardia di Fi¬ 
nanza, sulla scorta deU'ultima 
relazione della Corte dei con¬ 
ti, sta esaminando i fascicoli 
di decine di società per accer¬ 
tare che anche per il sale, il 
bromo e il tè. tutti prodotti 
ai quali l’Azienda tabacchi ita¬ 
liani si interessa, non \i siano 
situazioni analoghe a quelle del 
tabacco. Nel caso che venisse 
fuori qualche nuovo elemento, 
cosa die non è affatto da esclu¬ 
dersi. il capo di imputazione 
verrebbe allargato, o con 
contestazione di nuovi episodi 
ai due imputati, o con l’incri- 
minazionc di altre persone, 

a. b. 


IERI 



DOMANI 


per una 
questione 
di traffico 


Dal nostro corrispondente 

C.ATANIA. 27 

Un banalissimo incidente sira 
j ciale, di quelli che capitano in 
pieno centro, con lievi danni 
alle auto e nessun’altra conse¬ 
guenza. è sfocialo invece oggi 
i in una tragedia: un vigile ca 
lane.se, intervenuto in soccorso 
di un suo collega, ha sparato 
due colpì di pistola su un gio¬ 
vane motociclista die recla¬ 
mava con troppa foga, minac¬ 
ciando a sua volta di sparare. 
Andrea Finocchiaro, di 34 anni, 
colpito alle spalle, è caduto a 
terra, il cuore spaccato da un 
proiettile. 

Il vigile urbano. Salvatore 
Palazzolo. di 44 anni, è ora in 
stato di fermo provvisorio: la 
polizia sta vagliando la sua 
versione, sta raccogliendo te 
stimonianze per ricostruire il 
sanguino.so epi,sodio. 

Verso le 14 il giovane Finoc¬ 
chiaro percorreva viale Mario 
Rapisardi, una delle arterie 
centrali di Catania, a bordo 
della sua motocicletta. Davanti 
al semaforo dì piazza S. Maria 
di Gesù una < Fiat 500 » che 
lo precedeva si è arrestata di 
colpo: la moto ne ha urtato la 
parte posteriore. E’ scoppiata 
violenta una discussione: i vi¬ 
gili di turno. Palazzolo e Del 
Sole, si sono allora avvicinati 
ed hanno richiesto le generalità 
ai due contendenti. Andrea Fi¬ 
nocchiaro insisteva per es.scre 
risarcito dei danni; ha quindi 
chiesto ai vigili il nome dcH’au- 
tomobilista. ma non gli è stato 
fornito. « Passi al comando 
— gli hanno risposto le due 
guardie — ora è troppo ecci 
tato.. ». 

Irritato dal rifiuto, il giovane 
ha minacciato di andare a casa 
e tornare armato di rivoltella. 
Si è difatti allontanato e dopo 
dieci minuti si è riprcsentato 
ai due vigili. 

Ha affrontato Carmelo Del 
Sole e gli ha ripetuto ancora le 
sue richieste; nome e indirizzo 
dell’ automobilista, altrimenti 
sembra che abbia detto, avreb 
be sparato con una riv-oltella 
che aveva infilata alla cintura. 
In effetti si trattava di una pi 
stola lancia-razzi, ma il Finoc; 
chiaro aggiungeva anche di 
avere bombe a mano nelle 
tasche. 

n collega del vigile minac¬ 
ciato, che seguiva la discus¬ 
sione. ha estratto allora fulmi¬ 
neamente la rivoltella d’ordi¬ 
nanza cd ha sparato due colpi; 
uno ha colpito in pieno il gio¬ 
vane: gli è penetrato in una 
spalla, gli è usc’to dal petto. 
Andrea Finocchiaro è morto al¬ 
l’istante. riverso sull’asfalto 
Nella perquisizione del cada¬ 
vere non si è trovata alcuna 
bomba: l’ucciso aveva in tasca 
solo un coltello a serramanico. 

Sul luogo del tragico fatto so¬ 
no subito accorsi gli uomini del¬ 
la squadra mobile che hanno 
fermato i due vigili ; il Del Sole 
I è stato subito rilasciato dopo 
I un breve interrogatorio. L’al¬ 
tro. colui che ha sparato, è sta 
to fermalo. 

Non è questa la prima volta 
•;hc a Catania avvengono cpi 
fodi del genere: due anni fa 
un altro vìgile urbano. Di Bel 
la. esplose parecchi colpi di 
pistola contro un ragazzi) di 18 
anni c Io uccise. Fu poi pra 
sciolto in istruttoria. Il giudice 
decise che aveva « fatto uso 
legittimi} delle armi ». 

|| Santo Di Paola 

I 


Un caso di Giustìzia a Mazzarino 

«Truffatori» 70 vecchi per 
una pensione di 6000 lire 


Dalla noòtra redazione 

P.M.F.RMO 
70 vccchiHfi poverissimi 


Zi 

(S.1 

rebbero fH se nelle more 

di un assurdo proredunentu pc 
naie, 14 di es>. otti fos.sero de 
ceduti), sei ccir.jwxientì dell En 
te comunale di assistenza (tra 
CUI li de prof De Maria) e 
cinque dirigenti delL* (Ornerà del 
lavoro di Mazzarino sono stati 
condannati ieri sera, dal tnbu- 
naic di Caltanissctta. a pene va¬ 
rianti fra I 3 e i 9 mesi, per 
truffa o concorso nello stesso 
reato, o tentata truffa. Le pene 
sono state, per lutti, condonate e 
sospese 

L'incredibile processo e la an¬ 
cor più sconcertante condanna 
generale hanno preso le mosse 
da una stupida montatura anti¬ 
comunista organizzata anni fa 
contro l'amministrazione popola¬ 
re di Mazzarino, accusata di aver 
falsificato diecine di pratiche di 
vccdii lavoratori per far attene¬ 
re loro un assegno mensile vita¬ 
lizio di seimila lire che, in ba.se 
ad una legge regionale, viene 
erogato ai lavoratori anziani, del 
risola, i quali, non fruendo di 


alcuna pensione, po-var.o dimo 
str.Tre — anctie attr.ivcrso le di 


Sorprese in | 
cassaforte | 

i.OSDU.\ — Per proteggere 1 

I l propri depositi da latin e | 
rapinatOTi una banca fondi 

I ne-e ha adottato un .sistema | 
prolcitiro che n fe beffa di I 
tulli 1 piu moderni riirnrati . 

I deila tecnica. Su con.siolio 1 
del vecchio cacciatore Bill 
Farguar Stoodg. il direttore 

I ha fatto collocare nelle cas- 
scforti di quattro succursali 
Il pitoni lunghi circa 4 rnc'ri. 

I che rengono minti dol per 
I .sonale della banca con topi 

I e porcellini d Ind a. * Se 
qualcuno riuscisse ad entrare 
— cali ha dichiaralo — acr-zh- 


Lima 


chi.nr.iz.oni di qiwttro testimoni ---- 

ciascuno — di aver prestato la | be una ben «pincerole sor 
loro onera oresso terzi almeno ' presa ». Son ha '•pieoofo. in 


I 


loro opera presso terzi almeno 
per otto anni [ 

Av-olti in istnittona con for 
mula piena, il sindaco, corr.pa j 
cno l.amarca. e gli altn am || 
niinistratori del comune, il prò- I 
cedimento è continuato invece a •. 
carico dei vecchi l.iv oratori e fi. |J 
quanti li avevano aiutati nel r 
raccogliere le testimonianze. Tut¬ 
ti costoro — 84 persone — fu¬ 
rono rinviati a giudizio, oltre che 
per Iniffa. per associazione a 
delinquere. 

I giudici del tnbunale di Cai 
tanissetta hanno fatto cadere le 
più gravi ed assurde delle acai- 
se mantenendo invece quella re 
lafiva alla truffa, basandosi, per 
questo, su alcuT.i banali errori 
compiuti da almmi tc^imoni du¬ 
rante l’istruttoria delle pratiche. 
Poi. ora, la incredibile condan 
na generale che colpisce, nella 
massima parte, povera gente che 
su poche migliaia di lire men¬ 
sile riponeva ogni sua speranza. 


pre.sa ». t^on na '-pici 
rcce, come fanno nnptr iati 
e cas-’CTi a disbrigare irai 
guilìamcntc .1 loro lavoro 


Astaito 


9- f- P- 


sdrucciolevole 

SANTANTONIO (Texas) - 
L'altra notte la poltzia stra¬ 
dale ha domito bloccare il 
traffico sulVautastrada del 
Texas, a causa di una ca 
lena di incidenti rcnficalisi 
su un tratto di cinque chilo 
metri .Wu-nera.si.ssime auto 
erano slittate e arerano tam¬ 
ponato perchè il nastro di 
asfalto era stalo invaso da 
un esercito di scarafappi. che 
lo acero reso nsado ed 
estremamente pericoloso. Un 
esperto della polizia ha det¬ 
to che frenare suqh scara- 
fapoi t mòtto più rischi/kso ' 
che su una lastra ài ghiacci o^ j 



Incriminato 
l'ex ministro 
degli Interni per 
la sparatoria 
allo stadio 


LIMA. 28 

Ncéla -III rcl.iz..' 1 'ic alla Cor:»- - 
suprema d,-: Perù, il e- ..«icc 
ìs;ru::o.-f Bcniam.n ac 

c :5a c.sprcssame'C, rc\ minis;ro 
degli interni l > 2 r, i.anguazco c il 
cf-—- ir.i’utntc dello forze di poli 
zia dello .stadio. Jorge .Azambu 
ja di aver caudato i grava inei 
denti avvenuti a Lima ti 21 mag 
gio 19Ò4. e chiede che siano 
processaii. 

.Azambuja era già stato atre 
stato subito dopo l'incidente 
.Aveva annunciato larrcsto Io 
stesso I.angiia7co. che nel luglio 
scorso era .stato allontan.ato dal 
governo, insieme ad altri due 
ministri, in occasione di un rim 
pasto di gabinetto. Secondo il 
giudice Castaneda, i dirigenti 
della polizia allo stadio, agendo 
evidentemente su ordine del mi 
nistro deH’interno. hanno dato 
prova di « insensatezza e irrc 
sponsabilità ». lanciando bombe 
lacrimogene e .sparando. I morti 
iifflcialmente accertati furono 
303 


la domenica 

e 

Le gite, gli itinerari festivi e primaverili; le visite a città, musei, monu¬ 
menti - Le manifestazioni culturali e folcloristiche - Informazioni e notizie 


Itinerari salernitani 


Le coste del Cilento 

Da Napoli a Palinuro, oltre le foci del Seie, si snodano paesi, 
te.nipli, grotte di incomparabile bellexza • Ogni trat¬ 
toria ha la sua specialità • Campeggi e « villaggi » di vacanza 


Le coste del Cilento, a sud, 
tra 11 golfo di Salerno e quel¬ 
lo di Polieastro, dove la na¬ 
tura si conserva ancora qua- 
si intatta, il mare è pesco¬ 
so e le spiagge pulite, sono 
una meta assai suggestiva per 
chi ama la pace più completa. 

I • Ci si può andare in auto 
per l'autostrnda Napoll-Pom- 
pei-Salerno, e poi, da Batti- 
paglia, oltre le foci del Seie. 
Chi apprezza il fascino delle 
cose antiche, può fermarsi a 
Paestum, sulla SS 18, a 47 chi- 
lometn da Salerno. 

Il centro archeologico è ap¬ 
pena a ridosso della immen¬ 
sa spiaggia lunga 20 chilome¬ 
tri e cinta da una grande pi¬ 
neta. Paestum, l’antica Posel- 
donia del greci, si presenta 
all’occhio del visitatore con 
la maestà delle sue rovine: 
la basilica, il tempio di Po¬ 
seidone, quello di Cerere, il 
foro, il teatro, una delle mag¬ 
giori testimonianze dell’archi¬ 
tettura greca in Italia. A Pae¬ 
stum esistono attrezzati par¬ 
chi di campeggio a « Pineta 
marina », « Villaggio del pini » 
e all’autostcllo dell’ACI. Al 
ristorante « Nettuno ». per chi 
voglia provare le specialità 
del posto, serviranno ottimi 
crespolini e i carciofi alla 
Nettuno. 

Dieci chilometri più a sud, 
lasciata la statale per la stra¬ 
da 267 del Cilento, SU un pic¬ 
colo promontorio, tra la pun¬ 
ta del Seie e la punta Tre- 
sino, si incontra Agropolì, ri¬ 
nomato centro peschereccio 
con un campeggio a sud del¬ 
l’abitato. Purtroppo, qui co¬ 
me altrove, si lascia mano li¬ 
bera alla speculazione: case 
Immense, a otto piani, rovi¬ 
nano irrimediabilmente il ti¬ 
pico abitato e l’intero pae¬ 
saggio. 

Volendo si può salire al Ca¬ 



stello per 11 panorama cne e 
stupendo o scendere al molo 
per tentare 11 « colpo buono » 
con canna fìssa, lenza n. 18, 
amo piccolo e poco piombo. 
Chi ha tempo e voglia di 
esplorare non ha che da sce¬ 
gliere tra la gita alle rovine 
della antica Velia, raggiungi¬ 
bile anche da altri posti lun¬ 
go la costa, alle grotte di Por- 
tosa, o alla Certosa di Padula. 

Lasciata Agropoli alle spal¬ 
le, niente di piii attraente che 
i piccoli centri pescherecci 
del litorale. Vi si trovano po¬ 
chi svaghi, ma cucina buona 
e distensione fino alia noia: 
S. Maria di Castellabate, Agno- 
ne, Acciaroll, Pioppi, Ascea, 
Marina di Pisciotta, Palinuro, 
Marina di Camerota, Scario, 
Villammare. Le coste, molto 
frastagliate ricche di grotte 
marine e di scogliere, come 
alla solitaria spiaggia del Min- 
gardo a Palinuro, olirono fon¬ 
dali stupendi per il cacciato¬ 
re subacqueo. Tra gli altri, si 
raccomanda un posto che ha 
conservato intatte le sue ca¬ 
ratteristiche pittoresche. E’ 
Marina di Pisciotta un riden¬ 
te e tranquillo borgo di pesca¬ 


tori con 2.50 abitanti, disteso 
sulla spiaggia ni piedi di al¬ 
ture piantate a ulivi e fichi 
da dove si godo in vista del¬ 
l'ampia insenatura fìiio a Ca¬ 
po Palinuro. Vi si arriva per 
una diramazione di 4 chilome¬ 
tri dalla statale 267. 

Ma la perla delle roste del 
Cilento i* Palinuro. già da tem¬ 
po scoperta dai tedeschi che 
vi calano numerosi. E’ un pao- i 
sino di mille abitanti tra gli , 
ulivi, a ridosso del capo eh» 
gli dà il nome. Il paesaggio 
è tra i più vari e ricchi di 
sorprese. Vi sono discrete at¬ 
trezzature, anche per brevi 
gite in mare alle grotte del 
Capo, e persino due dancing. 
Al ristorante « La torre » .si 
pranza con l-SOO^-OOO lire. Vi 
troverete delle ottime zuppa 
di pesce e 1 « cannelloni alla 
torre », la specialità del pro¬ 
prietario. don Luigi. 

F- De Arcangelis 


Nella foto: S. Diaria di Ca- 
stellahaie, iilttorcsci» centro 
ili pescatori tni Agrupoli e 
Punta Licosa, lungo l’antica 
strada della costa del Cilento. 


Itinerari pugliesi 




Fasano di Puglia: 
mare e colline 

A metà strada fra Bari e Brindisi l'incontro con una 
delle zone più suggestive delle Puglie - Visita a Ostuni, 
l'abbagliante « Assisi del Sud », e al Castello di Oria 


A metà strada fra Bari e 
Brindisi, all’incrocio fra la sta¬ 
tale n. 16 con la statale n. 172 
per Taranto, il turista che 
abbia scelto come meta do¬ 
menicale o delle vacanze una 
visita nelle Puglie, incontra 
Fasano. Un paese lindo, dal¬ 
le case a non più di due pia¬ 
ni come la gran parte dei 
paesi quaggiii, è una delie nu¬ 
merose piccole sorprese che 
si Incontrano in questa regio¬ 
ne bellissima, dominata dal¬ 
le grandi colture di olivi che 
pongono tutti i centri abita¬ 
ti in una cornice grigio ar¬ 
gentata. particolarmente sug¬ 
gestiva nelle notti di luna. 

rasano è una località idea¬ 
le p"r coloro che, pur aman¬ 
do li mare, per necessita cu¬ 
rative. o anrhe solo per pre- 
Qilezionc, amano alio stesso 
modo la collina. A sette, ot¬ 
to chilometri da FB.sano si 
trova Selva di rasano, un 
piccolo centro dove il pa** 
saggio è punteggialo da* ca- 
rattenstic;' ■ trulli ». • fae-.o- 
se cfisinizioni fre-.-ie “il esta¬ 
te e calde d’ir erpr col tet¬ 
to a forma .i a- ki di pietra 
grigia et-., h’-.iio reso famn- 
.sa l<* .lon lontana Alberobel- 
>'■. -S^Iva di Fa.sar.o si trova, 
«•r.iiunto. a mezza costa in col- 
ima. a 4.10 metn sul mare. 
Una bellissima, recente stra¬ 
na panoramica consente di 
spaziare su tinto il territorio 
al centro del quale, fra le 
Murge e il mare, si .stende 
l'abitato di Fasano A Selva 
rii Fa.sano la temperatura, rin 
frescata dal freouente mae¬ 
strale anche nelle giornate 
più afose è, perciò, resa .sop¬ 
portabile dalla brezza che sa 
di mare. 

Come .sempre accad» quan 
do si .scopre qualcosa, oggi 
gli antichi « trulli » pietrosi 
vanno diventando la nota fn- 
sisteme de) paesaggio, si nat¬ 
ta di ville e villette moderne, 
fomite di tutti i più moder 
ni conforLs che il recente in 
tere.sse tunsttro per la zona, 
ha spinto molti.s.simi a co¬ 
struirsi in mezzo al verde del¬ 
la zona di Selva. 

Le « ragioni » turistiche che 
da qualche anno spingono con 
sempre maggiore frequenza i 


turisti a scegliere come meta 
questa bella zona delle Pu¬ 
glie, sono anche altre. La co¬ 
sta fasancse da Savclletn po¬ 
sta sul mare h.mgo la s'ata- 
le Adriatica proprio di fron¬ 
te a Faiumo, dalla quale di¬ 
sta qualche diecina di chilo¬ 
metri. raggiunge a sud Tor¬ 
re Canne, caratteristica sta¬ 
zione curativa per le sue ac¬ 
que e le sue terme, ottime 
entrambe per la cura delie 
malattie del fegato e del ri¬ 
cambio e dotata Inoltre di 
un’ampia spiaggia: o a nord 
Egnazia che in epoca romana 
fu un porto di iiotevole ini- 
nortan/a per i traffici c'.t 
rOriente c eh? oggi r* este. 
per chi sia appa.S'' ..iiato di 
archeologia.non '.arsa impor¬ 
tanza. 

A qur' » s'pctif partirolar- 
men»' gradevoli per una va- 
ce .«i me può sfruttare le 
auage-stioni del mare, della 
collina e del verde nello stes¬ 
so tempo occorre aggiungere, 
per i molti che oggi amano 
« vedere » quanto piu posso¬ 
no delle zone e della gente 
che vanno scoprendo, la pos- 
sibilit.a di piacevoli e rapide 
puntate negli altri raratteri- 
’-ticl paesi doUa retnone Con 
van itinerari che vanno dai 
-V) ai 1(X) chilometri fra an¬ 
data e ritorno, è possibile 
raggiungere In auto o in pull¬ 
man Ostuni, nota come la 
a As.sis» del sud ». di un bian¬ 
core abbagliante sotto il so¬ 
le e il verde argento degli 
uliveti. Laureto sulla statale 
per Taianto. ia stes.sa Albero¬ 
bello. Cocolicrhio. altro tipi¬ 
co agglomerato di trulli mol¬ 
to più vicino a Fa.sano e a 
Selva, e, più lontano, spin¬ 
gersi fino a Oria ner una vi¬ 
sita al bellissimo '-^stello .Sve- 
vo eoe n<a!e al e fu rxil 
restaurato nel 1-tòO da Gio¬ 
vanni Antonio Orsini O’i’mì 
in genere la riirina fin mi il 
pesce e i fnittì rii mare fan 
no la parte del leone) e 1 
vini 

Aldo Palumbo 


FONDAZIONE «CALOSCU 
AL GRAN PARADISO 

La Fondazione « Giuliano Cai»- 
sci e Olorglo Eller «. cspresslon» 
unitaria della Reslstenra, olir» 
anche quest'anno, a tutti gli an- 
tilasclsti, la sua organizzazione pef 
le loro vacanze Ideali, a Valnon- 
tey In valle d’Aosta di fronte al 
Gran Paradiso, stazione cllmatlcq 
e centro di alpinismo di rino- 
manza mondiale. 

Servizio enn autopullman proprio 
trisettimanale per gite Incantevoli: 
giro del Monte Bianco, Cervini*, 
Grande e Piccolo S. Bernardo. 
Courmayeur, Ginevra e giro dei 
Lago di Lemano (Svizzera!. 

Nel quadro delle celebrazioni dal 
Ventennale della Resistenza, ha. 
Inoltre, organizzato li « Simposio 
dell’Antifascismo » nel giorni 27. 
28, 29 giugno, durante i quali si 
svolgerà 11 seguente programma: 
27 giugno; Sinfonia n. 3 op. 55 
■ Eroica ■ di Beethoven; Celebra¬ 
zione della Vittoria deU’Anttfasci- 
smo. Canti della Resistenza euro¬ 
pea; 28 giugno: omaggio floreale al¬ 
to tombe di Giuliano e Giorg.o per 
tutti I Caduti. 

Rivolgersi a: Fondazione Calo- 
scl-EIler’ via Zanella -13-1. Milano, 
tei. 711858. 

15 GIORNI A SPALATO 

La l^irlsmoda oUre un soggior- 
no nella Casa della Gioventù dt 
Spalato «Jugoslavia! situata tr« 
1| mare e la pineta. Cranere con 
letti a castello, acqua c.iirente In 
tulle le camere. Ristoiante sclfscr- 
vtcc. I turni sono di 15 giorni • 
vanno dal 15 giugno al 15 set¬ 
tembre. C^ota di partecipazione: 
L. 40 7(10 comprensiva di penslo 
ne compieta e viaggio via mar», 
partenza ca Anton.i. 

OSTELLI 

DELLA GIOVENTÙ' 

Ch: desideri trascorrere le 
canze In tenda o ir* alberghi erclu- 
slvair.etde dedicai! al giovani, può 
rivolgersi all'Associazione Italia¬ 
na Alberghi per la gioventù, via 
Guidobaldo del Monte 21. Roma; 
o al Gruppo « 7 nomadi », pres¬ 
so l'EPT di Torino, piazza C.L.N., 
" 222, Torino. 


Vita in tenda 



Nella foto; i tipici, ormai noti 
truiU di Fasano di Puslia. 


FAZZOLETTI 

ANTiZANZARE 

Per le gite di fine settima¬ 
na e per il campcRKìo è stato 
messo a punto un nuovo • 
pratico SLstema che serve a 
tenere lontane le zanzare e 
Rii altri insetti. Si tratta del- 
1'* Autan fazzoletto » che una 
ditta di medicinali ha posto 
m commercio nelle farmacie. 
E’ un vero è proprio fazzo¬ 
letto '*1 carta, impregnato 
insettifugo. Il fazioletto do’ma 
es-sere pas.sato sulle parti 
scoperte c difenderà preventi¬ 
vamente dalle punture delle 
zan.rare. Non danneggia la 
pelle e non lascia odori sgra¬ 
devoli. L’« Autan » viene con¬ 
fezionato m un astuccio a 
colori contenente sei bustine 
con altrettanti fazzoletti La 
azione deiriiLsetticida si pro¬ 
trae per diverse ore e anche 
per t’u'la la notte. L’a-stuccio 
con t faz-’oletti entra comoda¬ 
mente in una borsetta, in una 
ta.'ca o nei iru-scotto delle au- 
tumobili. 

Un altro problema che an¬ 
gustiava un gran numero di 
persone è stato cosi rl.solto in 
modo positivo I-a confeziona 
è particolarmente Indurita 
per i bambini che sono più 
dei grandi esposti alla (àu- 
ture degli insetti. 
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PAZ — Scontri a fuoco tra polizia e lavoratori hanno avuto luogo nella notte a La Paz, paralizzata dal coprifuoco e 
mersa nel buio a causa della mancanza di energia elettrica. Si sono udite potenti esplosioni, dovute secondo la giunta, ad 
attentati terroristici i. Viaggiatori giunti nella capitale hanno riferito che si combatte anche in provincia. Nella tclcfoto AP: 
cittadino porta tra le braccia la sua bimba ferita negli scontri nella regione delle Ande. 


La sottoscrizione nazionale per l’ospedale nel Vietnam 


n 


1 VERSAMENTI DELLE COOPERATIVE E 
DELLA FEDERMEZZADRI NAZIONALE 


Come gift annunciato, sabato 5 giugno si zarrini Flaminio 500: Mencaccl Corrado 


terrà a P'ircnze una manifestazione put> 
blica indetta dal Comitato per l'assistenza 
sanitaria ai popolo del Vietnam per con¬ 
cludere la prima fase dell azionc di soli¬ 
darietà. Alle ore 18. nel piazzale degli 
Uffìzi, il Comitato riferirà sui risultati e 
le prospettive della campagna fin qui 


500; Morelli Angiolo 500; Moiitagnani Lui- 


500; Terrasi Giuseinie 200; Cavalieri An¬ 
tonio 200: Ardiri Domenico 200; Marra 


gi 500; Neri Mario 500; Niccolai Dino Fpifanio 500: Renda .Antonino 500. 


500; Panchetti Mario 500; Paltresi Ala¬ 
dino 500; Scardigli Bruno .500; Fnm. Sai 
vadori 500; Brogi Gino 500; Giudice Fd 
lice 100: Benassi Armando 500; Beiianchi 
Mario 300; Scardigli Silvano 500: N.N. 


svolta per l’invio di un osiiedale da campo .500; Celli Giuseppe 1000: Paoletti Sergio 


nel Vietnam del Nord. Alla manifestazione 200; Miciieli David 200; Legali Ada 200; 

sono stati invitati le organizzazioni, i par Falchi Lina 100; Pagnarelli Enrico '200; 

liti, i gruppi e le personalità che hanno Cappelli Giulio 100; Piampiani Nello 200; 

contribuito al successo della sottoscrizione. > Fontanelli Silvano 500; Bastianoni 200; 
ALTRE ADESIONI AL COMITATO DEI Scardigli Livio 300; Mazzoni Giulio 5M: 

MPnin Fontaneilj Guido 1000; Cavalcabo dottor 

o uLi; i!i 1 ii » • Guido 5000; Campateli! Cesare 500; Fa- 

Hpì .rnf® Ft ^Ivaro 1000; Marnimi Gino 1000: 

H?»iinrp HflrTlnllap ' Passapooti Brunctto 500: Corbiiiclli Ivo 

iuninp 1500; Palalresi Guido 500: Pannoccil 

Osvaldo 500; Pistoiesi Lido 500; Pellegrini 
tarlo dell appello dei medici 10.000, da ..Elio-500. Santini-Giuseppe .500: Santoni 
Castelfranco Veneto (Treviso): Silvana bti- a_„ì,.i„ «m- «fantini riincpnnp «m- Km. 


S. Elisabetta 10.000: RalTadali 37..500; 
Porto Empedocle 15.000. Camixioello 13 500 
Sezione di Siculiatia: Martello Carlo 
L. 500; Vaccarino Antonio 500; Arrigo An 
Ionio 500; Rizzo Sahatore -500: Navar 
ra Antonio 500; Collctto Gerlnndo .500; 


200; Micheli David 200; Legali Ada 200; Sinaguglia Antonio 500: Veneziano Fran 


cesco 500; Velia Sebastiano 500; Sinagu 
glia Gcrlando 509; Schembn .Alfonso 500; 
Sciortino Antonio 500; Catalano Giuseppe 
500; Castello Alfonso 300: Bruno Giuseppe 
500: Lo Mascolo Pietro 500; Arrigo Ro¬ 
sario 500; Sinaguglia Domenico 300; San 
tino Leonardo 200; Santa Lucia Pasquale 
1000: Guadagnino Alfonso 500; Guarino 


1500; Palalresi Guido 500: Pannocc'il Antonio 500; Taorniino Domenico 500; Lo 


Osvaldo 500; Pistoiesi Lido 500; Pellegrini 


vai 500; Maria Zavarsice 500; Elda Ceccato 
200: Gina Gallo 500; Lino Marin 1.000; 


Angiolo 500: Santini Giuseppe 500; Spa¬ 
doni Armando 500; Scardigli Marcello 500; 
Scardigli Adon 500; Scali Bruno 500; Tinti 


Castro Salvatore 1000: Cannella Giuseppe 
500; Velia Paolo 100; Zambito Angelo lOO. 

Sezione c Garibaldi *: Ancona L. 500; 
Galvano 1000; I.auricclla 500: Taibi .500; 
Marchetta 500; Cavaleri 250; Passa- 


« ^ 1 ..p M Leonello 500; Ulivieri Azelio 500: Enzo laequa 500: N.N. 250. 

donne 1.500, Enzo Maniani (Roir^) perelli 1000; Pralelli Pietro 500; Santoni FEDERAZIONE DI I 

fliiicnrknn ^r^ttìplll Rori’/n IfWlTI* 


La Lega nazionale delle Cooptiative e 
Mutue ha inviato la somma di L. 59.500 
(2. vers.) importo sottoscrizioni effettuate 
dalle seguenti Cooperative della provincia 
di Siena: Soci e ammin* Aratori Cuop. Agri 
cola S. Lucia 5.000: Oqxmdcnti Coop. < Le 
Ptaggiole » • Pogiribonsi (2. vers.) 30.000: 
Amministratori -..oop. Consumo « La Fo¬ 
ce » 5.000; .Amministratori e dipendenti 
Coop. consumo « M. Amiata » Abbadia San 
Salvatore 6.500; Amministratori e dipen¬ 
denti della Coop. consumo Alleanza Mon- 
talcinese 13.000: FIAIZA C.G.l.L. (Roma) 
_?i>.000: Or. Colombo (Novara) 10.000; Fran- 
&CO Manfrinotti (Novara) 1.000; Dr. Gras¬ 
so (Novara) 3.0()0; Cesare Birmani (Nova¬ 
ra) 2.000: Giovanni Negri (Gnna.sco - No¬ 
vara) 2.()00; prof. Francesco GhemI, do¬ 
cente in medicina nucleare presso l'Uni¬ 
versità di Tonno 5.()00. 

La segreteria della Federmezzadri ha 
ersato 50 000 lire. 

IL PROF. MAX SALVADORI INVIA 
DAGLI USA 25 DOLLARI 

11 prof. Max Satvadon da Northaaipton 
US.A) ha risposto all'invito della Federa- 
ione del P.C.I. di Fermo aderendo alla 
ttoscrizione per l'ospedale da 'anipo. co- 
unicando l'invio di un vaglia internazio- 
e di 25 dollari. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Hanno versato direttamente alia Dire- 
ione del PCI: on. Sergio Scarpa 10.000; 
Laura Diaz 10 000. 

FEDERAZIONE DI FIRENZE 

SEZIONE DI RAZ2UOLO (U elenco); 
cuten Settimo lUOU; Pieri Vincenzo ìOUU; 
Bidoni Luigi 50C; Maicvoitt Ottavio 1000: 
len Domenico 500; Maivolti Carlo 5UU; 
len Armando lUU. (ìurioli Bruno 1000; Ta- 
iaferri Antonio 500; Pien C. 1.000; Nal- 
ni Demo 500. ragfiafcrn Agostino lOUO; 
len Umberto 5(X). Guidi Angiolo 1000; Pie- 
Alessandro 500; Malevolti Unino 500: 
aldoni .Alberto ÓOO: Pieri Luigi 500; Ta- 
afern Pietro 5(KL 


Perelli 1000; Pralelli Pietro 500; Santoni 
Giuseppe 5()0: Spinelli Renzo 1000: Fra¬ 
telli Santoni 2000: N.N. 500: Cantini Sil¬ 
vano 500; Chtarugi Pietro 500: Famiglia 
Conamusini 500; Santini Francesco 2000; 
Lclli Mario 2000; Giglioli Edoardo 500; 
Gasperini Franco 400; Signorini Sergio 
500: Cervioni Eiro 2500: Famiglia Petti 
5000: Fulignati Giovanni -500; Leoncini 
Giuseppe 1000; Cantini Alberto 500; Fre- 
diani Giovanni 1000; Rigacci Primetta 500; 


FEDERAZIONE DI ENNA 

Filippo Oli veri L. 500; Biagina Di Mat¬ 
tia 500; Vincenzo Macaiuso 200; Mano 
Alessandra 1000; Maria Fontanazza 200; 
Francesco Rampcllo 1000: Doti. Tullio 
FazZi 2000; Gaetano Vicari 1000; Giu- 
sejipe Vicari 1000: Alleanza Contadini 
3000; Giusepjie Ardica 500: Giovanni ono¬ 
revole Grimardi 10.000; Francesco Cata¬ 
lano 5000: Giovanni Carosia 5000; Dome¬ 
nico Cuturno 5000; Gennaro Ina 3000: 


ry J i f-fc I r» É 1 m n/\n. O _ lUl-l# vutuxtivz vwwvz * 

CaM del Popolo Pelrazzi 10.^. Sezime prance.sca Pagano 2000; Carmelo Panlo 
PCI PetraKi 10^000, Sal^vadon Euro iqqq. onofrio Costanzo 1500; Licia Fio- 


PCl Petrazzi 10.000; Salvadori Euro 500; 
Corsoni Dino 1000: Arfaioli Dino 1000; 
Maggtorelli Pietrina 500; danti Ezio 1000; 
Aldcrotti Ivo 1000: Pucci Romano iOOO: 
ANPl Castclflorcntino 5000; Busanna Ma¬ 
rio 5000: Lazzeri Marino 2000; Bianchi 
Alvaro 2000: Montagni Carlo 500; PCI Ca- 
stelfìorentino 20.000; Tombelli Silvia 200; 
Forconi Nello 100: Reali Ennio 500; Oli¬ 
vieri Vasco 500; Cipriani Silvano 200; 
Biondi Mano 300; Nigi Giuseppe 500; Sa¬ 
batini Cesare 500: Chili Ilio .500; Galvani 
Enzo 200; Rofi Francesco 500; Martini 
Guido 500; Belli Vasco 500; Caponi Pietro 
500; Battali Aldo 500; Fumesterni .Mario 
500; Scarsclli Bruno 200: Bartali Bruno 
400: Malquori Mario 1000; Biondi Romolo 
500; Mori Franco 1000; Balestri Bruno 
2500; Balestri Giuliano 2500: Mori Mario 
1000; Zazzeri Piero 1000: Leoncini Va.sco 
2000: Salvadori Amerigo 1000; Fioravanti 
Vinicio 1000; Manelti Rolando 1000; Pa 
tenti Ottavini 1000; Bigatti Tosca 2000; 
Taf! Mano 2000: Famiglia Bigazzi Siilo 
1000; Garibelli Giovanni 100; Pasqiimclli 
Corrado 500: Panchetti Ettore 250; Bini 
Attilio 200; Bagni Primo 500: Borchl Ce¬ 
sare 200: Sperandio Crescentino 1000. Pia- 
stolcsi Angiolo 500; Famiglia Peragnolj 
1000; Martini Dino 1000; Montagnani An 
giolino 400; Tinti Dino 500; Salvadori 
Remo 400; Garosi Eugenio 400; Pucci 
Giuliano 5(10; Firenzani Santi 200; Bagnoli 
Gino 500: Dani Remo 200; Vanni Guido 
5()0; Gambassi Settimo 1000; Campinoti 
Olinto 300. Neri Loris 500; Bagni Mario 


renza 2000; Angelo Uallacchino 500. 

S. MAURO I-A BRUC.A: Cammarano 
Raffaele L. 2.000. 

Contadini della zona di PADULA e di 
SERRE: Cerullo .Antonio L. 500; Cornetta 
Assunta ved. Olivieri 500: Del Pozzo Gio¬ 
vanni 500; Di Benedetto Angelo 500; Ins. 
Eboli Maria 500; Olivieri Alfonso 500: Oli¬ 
vieri Antonio 500: Oliviero Emilio 500; Oli¬ 
viero Assunta ved. Citarelli 500; Perna 
Ernesto 500: Cicatelli Fortunato 400; Cor¬ 
netta Vito di Pasquale 300; Roniagmiolo 
Antonio 300: Turco Cazzaro .300; Lurco 
Vito 300; Cicatelli Giuseppe 200; Cornetta 
Antonio di Moisè 200; Cornetta Antonio di 
Pasquale 200; Cornetta Pasquale 200; Cor¬ 
netta Giuseppe 200; Cornetta Michele 200; 
Strafella Francesco 200; Stanzione .Angelo 
200; Ins. Ruggiero .-\niia ‘200; Cornetta Mi 
chele 100; Cornetta Angelo 100; Cornetta 
Maria 100; Marra Luigi 100: Turco Sai 
valore 100; Ferma Massimino 200; To.'ta 
fella Rosana 200; Stanzione Giuseppe 
300; Cornetta Italo 200. 

Sezione di Eboli (1* versamento): Aita 
Angelo L- .500; Altieri Antonio 300; Altieri 
Gabriele 300; Altieri Marcello 200; Altieri 
Mario 300: Altieri Vincenzo 100; Amodio 
Ferdinanoo 300; .Astone Giuseppe 500: ''-aia 
fa Vincenzo 100: Caputo Vincenzo 200: Ca 
labrese (tarmine 500: Cardullo Francesco 
500: Capaccio Antonio 1.000; diralluzzo 
Antonio 500; Cuomo Francesco 1.000; Cica 
lese Cosimo 300; D'.Ambrosio Pasquale 5(0; 
D'Eboli Umberto 500; De Luna Mariano 


Alessandro 500; Malevolti Unino 500; seppe 1000: Gambassi Giulio 500: Mnci 
aldoni .Alberto 500: Pieri Luigi 500; Ta- Remo 500; Cafaggi Leonetto 1000: Boc 
afern Pietro 5(KL riardi Umberto Pantani Renato 500; 

CASTELFIORENTLNO: Fontanelli Eletto Terreni Guglielmo 1000; Cellula PCI Ca- 


5^ (Jaggiano Vito 200. Gaz^mniN ieri D'^^^brosio Nunziante 200. EIsposito 

KXX): Gonne,Il Gaspero 500 (fantini (Jll^ Forrtinanan ino- Foimieiln Mario 200; For 


2090; Forn Carlo 2000: Torn Agostno 
9; Tom Maria e Fernanda 1000; Ra¬ 
nni Luigi lOUU. iMaltini Remo 1509; 
nsuii prof. Sergio 2000; Citdclh Luigi 
10: Fioravanti Alvaro 1000. L'apiicili 
lovanni 1000; Giorgi Urlando 1000; Bai 
mi Umberto 1000. Pucci .Antonio 500; 
Iti Vito lOtH): Beiti Roberto lOtH); Boa 
uni Bonlìriic lOUO. Cccetti Romolo 1000; 
iti Bruna 1000; Tagliafcm Fosco lUOO; 
anni Tommaso 1000; Camtu Oronzo 
; Viani Rotando 1000; Vezzosi G. Bai 
a 1000; Berteli; Aris lOOO. Piazzini 
igi lOOO: Papanti Diana lOOT /•agoni 

iuseppe 1000; Tali Ferruccio 1000; tlar- 
I Giovanrii 1000: Galgam v'asco 500; 
vazzi Bruno 1000. Martini Luigi lOt^); 
alesi Bruno lOOO. Marmigi Vmicio lOOu. 
ffler Carlo 1000; Schiavetti Sauro ."^>0: 
Ivani Mauro 500; Berlini R(is-.ino 500. 
Igani Fosco 500; .Morre«i Romano 1000. 
iani Gino 1000. Reali Luigi .”<00; Lini 
ano 2000, Cantini Giuliano ■■>00. .M.irzi 
da lOCO; Falerni Libero 2000. f'u.si Gm 
ppe 1000; A.ssunti Silv.aro 1000. Arf.aioli 
irgilio 500; Bardotti Leonetto 5tO. l^a 
oh Leopoldo 500; Bigazzi (lalai^i 5(0. 
mbl Romatm .5(X); Carlctti Guido .VO. 
rletti Enzo 500. (Jarletti .Alfrcrto 500. 
pezzuoli Qumtilia 590. Capj'clh Diro 
I; Galvani D. 500. Calvani .Nello .>00; 
poni Guido 500. Campinoli .Ademaro .>>0; 
pohni Ottavio 500; Cmtelh Giuliano .500; 
u'.li Eletto 500; Cinclli Cesare .500. Ce 
elli Ermanno 500; Chclhni .\Ido .5i'0: 
rcsci Renzo 500. Erbelti Guido oOO. Fa 
«TU .Marcello 1000; Fabhrizzi Nilvio !(W; 
reschi Gino .500; Gicholi Dino IW’O; (li 
loli Remo 500. l.azzerini Fallerò 500. 
azzcrmi .Angiolo 5(X). Uan Fr.ince.sco ‘xM-. 
ucchcsi .Armando .500. Lisi Bruno .5iH). 
crisi .Aladino 500; .Marianclli Siiv.ino SviO. 
lasin; Gino .500. .Ma.si Renzo 500. .Man 
ini Nello 500; .Mancini Tomni.i-o ‘4». 
latteoh France.sco 500. .Mazzarnni Gnr 
■ppe 500; Mazzarnm Angiohno 500. .Maz- 


stciniiovo Elsa 15.000; Upcrai cooperativa 
falegnami 34 300. Olierai Officina Valdcl- 
sana 8000; Officina Valdclsana 8000. Fu 
tignati Giuliano 1500; Cellula S .Antonio 
M 4000. Cellula Slalm 4500: Bellini Re 
nato 2000, Fattorini Brunetto 2000; Orsi 
Pietro 1000; Cellula Passionana 4150; 
.Nannini Guido lOim. Famiglia Gilardetti 
5000; .N'cn Emilio 500; UDÌ Castelfloren- 
tino .5000; Cellula Praticelli maschile 
14 670; Cellula Praticelli femminile -'^OOO: 
Cellula Libertà femminile 22,350; Operai 
Fornace laterizi Granaiolo 10.000: Terreni 
.Alfredo 500. Cellula I.enin 2800; l.ari 
Giuseppe 1000. 

FEDERAZIONE DI AGRIGENTO 

Sezione « Gramsci » di Canicatti: Ca¬ 
logero Fcrren L. 3 000; .Antonio Saccaro 
Sii). Giovanni Provenzano .500. Giuseppe 


5vì0. (ùovanni Attardi 500; Pietro Carli rvora: i^ciano vigo .e, 

no -500. .Antonio FrarKriamene 500. .Alfoiiso dente della Lega per le Looperatuc 

D.ona lOuO. .Antonio Ca.ngelosi 500; Giu 10 000; on. Mario Berlinguer aOOO; un 

seppe .Micciché 500; Epifanio Salerno 5vX): gruppo di donne socialiste di Viterbo 

Giuseppe 500. .Antonio Navarra .500. Fran- 2 OOO 

ce.^co .Nicosia 1000. Grazia Simone 1000; w f 

.Antonio Giardma .500. L 4 OtteSlOne 

Sezio-.e « P. Togliatti» di .vznpzr.to; 

Doti. Teirasino .Antonio L. 500. Sciar- Qel J)T01 • tinettll 

ralla Giuseppe 1000; rag. Tortonci .Mi- 

chele 1000 . Sanflhppo Gcrlando 500; At- uell UìUVeTSlta 

tanasio Luciana lOU); CiviPà Alfonsina rrt 

5C0. Gibaldi 500. Ul 1 OriHO 

Ser.nvc comunistacaftolica Eraclea: Comitato per l'assistenza sanitaria 

Termini Pietro u 2000; La Certe Fran- , , j 1 .v".__ r*,.i 

ces<t) .1000. Olivcn Ro.sano 2000; Cari» popolo del Viemam (Ca^ della Cui 
niro Salvatore l(ioo. Tomasino Giuseppe tura, vna della C-oIonna Antonina 

hXX). Bongiomo Pietro 1000; Grassia An- Roma) continuano a pervenire le of 

tomo 1000. Spinello Pasquale KXW; Mili- ferie per Finvio dcH’ospedale da campo 
ziano Domenico 1000; Renda Domenico al Vietnam del Nord 

1000; I» Calogero lOOO: Cam^ jl prof Francesco Ghemi, docente in 

500; Giuhil.sro Libòno 500; Qiiaragna di TonM ha c^unicato len la sua ade 


1000; I» P^ti Calogero HW; Lam^ jl prof, Francesco Ghemi, docente in 

500; Giuhil.sro Libòno 500; Qiiaragna di TonM ha c^unicatn len la sua ade 
En-.inucle -^OO; Veneziano Carmelo 500 ; sione all appello dei medici inviando un 
Spagnolo Pasquale 500; Lumia Leonardo contributo di 5000 lire. 
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Fondato sulla MLF atomica 


Budapest 


Erhard vuole restaurare Attesa una missione 

\ “ * * * r ‘ * *4 * * V ' 1 ' fc i' ( , ' * • ^ 

r«asse» Benn-Washingten tommenidle italiana 


Il Cancelliere incontrerà il presidente USA il 4 giugno - Sfrut¬ 
tamento intensivo, con il consenso del governo laburista, 
dello visita di Elisabetta II che ieri si è recata a Berlino ovest 


Da! nostro corrispondlente 

BERLINO, 27. 


te del governo di Bonn, di 16,40, con un cerio ritardo sul- 
quella che avrebbe dovuto es- l’orario previsto. Nella gioma- 
sere una protocollare visita di ta di ieri si erano precipitati 


Se ntalia vuole vendere di più deve modi¬ 
ficare la sua politica creditizia per far 
fronte alla concorrenza francese e tedesca 


Dal nostro corrispondente espositori 

nrnTADC'G'T 07 italiani alla fiera sono concordi 
lino miccinno iioiioni’ soslcocre clic la poUtìca del 

posta da rappresentanti della ^ chiave di volta del 


--- -.. _ -, -- , _,,_ r “ nostro commercio con i paesi 

II fufuro dcH'AUearua Adan- Stato della regina Elisabetta II a Berlino ouest, oltre al mi- ‘nubstria di stato e privata, ver- socialisti e che il governo deve 

lica e la creazione della Forza d’Inghilterra nella RFT. Allo nistro degli Esteri britannico, in Ungheria nel prossimo pjù p^psto adottarne una ca- 

multilaterale della NATO (MLF) stesso scopo dovrebbe servire, Stewart, che accompagnerà la ^ pace di tener fronte alla cre- 

sa.-anno al centro delle convcr- nelle intenzioni di Bonn, la vi- sovrana domani nel suo ritor- concrete possibilità di un ulte sppptg invadenza tedesca e 

sazioni che il Cancelliere Er- sita di Saragat in programma no in patria, il cancelliere anniento dfSl' scambi francese. • 

hard avrà a Washington il 4 per la prima metà del prassi- Erhard, il vicecancelliere ponvmerciali tra i due paesi. Lo ‘ , 

giugno prossimo con il Presi- mo luglio. Mende, il ministro degli Esteri na annunciato, nel corso di una A. G. Pdrodì 

dente Johnson. Secondo una Jl governo laburisfa brifan- Schroeàer e il ministro dei dichiarazione alla stampa, li sot- 

corrispondenza dalla capitale nico si è prestato di buon gra- Profughi, l’ex-giomaUsta na- ^segretario Giulio Battista che_ 

omericano apparsa oggi sulla do alle manoprc tedesco-occi- rista Lemmer. Il loro scopo la giornata 

Frankfurter Rundschau — glor- dentali non solo consentendo era evidente: con la loro pre- , ® jnternaziona- • • 

naie di orientamento socialde- alla sovrana l’odierna puntata senza, intendevano sottolinea- [f «1 Budapest. Lon. Battista VdCdllZG llGlB 


sourono domani nel sua ritor- s^ente"^;V;denVa‘ te^erca^ 

no in patria, il cancelliere aumento degli scambi francese . 

Erhard, il vice-cancelliere commerciali tra i due paesi. Lo 
Mende, il ministro degli Esteri na annunciato, nel corso di una A Q Parodi 

Schroeàer e il ministro dei dichiarazione alla stampa, li sot- 1 - 4 . w. 4 ^aiwM 4 

Profughi, l’ex-giomalista na- ^segretario Giulio Battista che __ 

risia Lemmer. Il loro scopo ha presenziato oggi la giornata j 


italiana alla fiera internaziona¬ 
le di Budapest. L'on. Battista 


Vacanze liete 


mocratico, solitamente bene in- extraterritoriale a Berlino re che il viaggio della regina na anche reso noto che il mi 

formato — il governo USA sta ovest, ma facendole pronun- a Berlino ovest era parte in- nistro del Commercio estero un _____ 

esaminando con molta serietà dare, nei settori occidentali tegrante delia visita nella giicrese. Joszef Biro, giungerà 

l’ipotesi di un < piti o meno dell’ex-capitale tedesca funi- RFT. E infatti, alVarrivo e. 'n Italia a settembre, e che du loaNO - < DA MAZZINI » - Via 

chiaro ritiro » delta Francia co discorso diretto alla popo- alla partenza, oltre agli inni la sua permanenza nel Ricciardi. 2 • Tel. 69210 • (5lw- 

dalla NATO, e si prepara ad lozione. De Gaulle, come si ri- nazionali delle tre potenze di f^nslro paese sarà firmalo li dmo ‘ 

affrontare Teventualiià con una corderà, non volle metter pie- occupazione, é sfato suonato il nuovo accordo di collaborazione • 


affrontare l’eventualità con una corderà, non volle metter pie- 
più stretta collaborazione a due de a Berlino ovest neppure al- 


con Bonn. Di qui la rivaluta- l’epoca dei più stretti rapporti ber alles... » nella versione uf- 
zione del progetto della MLF, con Adenauer, sottolineando ficiale di ' inno nazionale di 
tenuto da Johnson per molti clamorosamente, col suo atteg- Bonn, ed Erhard si è seduto 
mesi in frigorifero, e per il giamento, la non appartenenza con il borgomastro Willy 
quale Erhard ancora ieri in una di Berlino ovest alla Repub- Brandt nella vettura della re- 
ìntervisla all’agenzia di stampa blica federale tedesca. gina. Ne è uscito solo prima 

americana UFI ha sollecitalo Elisabetta, accompagnata dal che l’auto entrasse nel Mai- 
una rapida decisione. principe Filippo, è giunta in feld, dove sì è svolta una fa- 

A parere americano — scrive nereo nel ■ settore britannico stosa parata della guamiaio- 
la Frankfurter Rundschau - d'slla ex-capitale, questa mat- ne britannica. 

la Francia, nel quadro delle è ripar- Rnmoio Caccavale 

■sue tenderne ad allontanarsi 'da dal settore americano alle , KOmOIO i.aCCavaie 

dalla NATO, non dovrebbe più 

operare una grande resistenza----- 

al progetto della MLF, di modo 

m!mMMi^NATo''è ÉJmÒ Gli studeoti iraniani a. Bologna 

più probabile. Negli USA sì - - 

conta anche sul fatto che Bonn. 

a causa del progressivo raf- ' y "T* W W ■ ■ ■ 

freddamente tra la Repubblica ■ m / M 

federale e la Francia, non avrà M J ^ 

più tanta considerazione come JL 

prima per i desideri francesi. 

I piani americani di riforma 

della NATO prevedono una più "W ® v__ 

stretta collaborazione .sia poli- m 

lica , sia militare nella quale w\M/ 

la MLF giocherà un ruolo do 

minante. 

La più stretta collaborazione BOLOGNA, 27. j militare, a porte aperte; 2) che 

militare tra gli USA e la RFT L'USIB (Unione degli studen- il governo persiano permetta 


«mirile; zie UUIC:fl«C UI < - - -- é t~n/\ a ài ^ 

occupazione, è stato suonato il "“«'0 accordo di collaborazione D» L- ‘ulto compreso. 

Deutschland, Deutschland ' ue- tecnica e culturale italo ma- IL (HRCOL() RICREA^VO di 

ber alles... » nella versione uf- S^nra. • , • ^ ^ i^- il p«ntion« SAN 

/»: • .-«..o Jt: Per quanto riguarda la mis di ge.Mire solo, la Pensione SAN 


ber alles... » nella versione u/. smja. S. GIORGIO o piano 

fìrinlp di • innn Hi Pcr Quanto riguarda la mi3 di ge.Mire solo, la Pensione SAN 

pelale ai inno nazionale ai . pi.,pe.p ' GIORGIO e l'Albergo BLUMEN 

Bonn, ed Erhard si è seduto reonomica, essa riveste Milano Adriatico. Prenotazioni 

con il borgomastro Willy Particolare importanza Pcrchè ARCI: Mascarella. 60 • 

Brandt nella vettura delia re- entro i antw in corso scadrà lo j-pi 200918. ANPI Pad. Montagnola 
gina. Ne è uscito solo prima «ccordo biennale che regolo i lei 231736. BOLOGNA. 
che l’auto entrasse nel Mai- commerciali del nostro y/^f^^2ZE • Pensione MARIA LUI- 

feld, dove si è svolta una fa- “b I Ungheria. Desideno 97:125 Panoramica. Ot- 

sfo 5 a parata delta ouanitffio- repubblica ungherese è iinio irattamcnlo Milano lelefo- 

ne bnfannica accordo abbia una nare 3*11727. Interpellateci. 

n I ' 4 - ' ' I "!»egiore durata ed abbracci r,ccione - PENSIONE CLELIA. 
Romolo Caccavaie almeno un quinquennio. Da par- ^ Martino 66. GuignthSett. 

te italiana non sembra vi siano ) 5 oo . con servizi 1800 Dall’l al 

_ serie obiezioni ad un suo prò- 20/7 L. 1700/2000 - Dal 20/7 al 

lungamento. C’è da chiedersi '20/8 U 2500/'3000 •• Dal 21/8 al 

’ ■ ' ' ■ però quali risultati concreti ot- L- I700/‘2000 • viclnl.sslma 

liani CI RolfìCmCl terrà la missione e dove ap- ' co-slruzione nuova. Gestione 

liuni a.DOIOgna p^nleranno gli sforzi che da 

; ; più parti si vanno facendo per RIMINI/BELLARIVA • PENSIONE 


Gli studenti iraniani a Bologna 

Un appello 
contro lo Scià 


BOLOGNA, 27. militare, a porte aperte; 2) che 
L'USIB (Unione degli studen- il governo persiano permetta 


allargare gli scambi tra l'Italia NAT.ALINA • vicina mare - mo- 
e i paesi socialisti in generale conforts • cucina accurata - 

o i„ autoparco • zona tranquilla • Bassa 

e l Ungheria in particolare, se ^,3 

Roma non muterà radicalmen- interpellateci, 
te la sua politica creditizia. Co- 

me è noto la Gennania occìden- Rimm Vm CaS^UShì 

tale e la Francia sono ottima- jq . /ygi 23('»03 - zona tranquilla, 
niente piazzate sul mercato ma- vicinissima mare • camere acqua 
giaro — ed in genere nell’est corrente. Giardino, parcheggio, tu- 
europco — proprio grazie ai cma scelta, genuina - cabine mare, 
lunghi crediti e ai bassi tassi di Bassa 1300 - Luglio 1700 - Agosto 
interesse che le loro industrie " '**"0 compreso. Interpella- 
possono concedere. L'Italia in ^ ’ 
vece si presenta su questi mer- ... 


non dovrebbe es.sere limitata ti iraniani di Bologna) ha di- alla (Droce Rossa Internaziona- cati con prezzi generalmente più A\/\/ld AAA If I 

alla sola MLF. A Washington, ramato oggi un comunicato nel le di inviare un proprio rappre- quelli della concorren tL/UINUfVllt.1 


alla soia MLt. A wasntngton, ramaio oggi un coiiiuiucaio nei le ui inviare un proprio rappre- qupijj concorren 

informa sempre la Frankfurter quale si pongono sotto accusa sentante per visitare gli arre- ^ crediti a tempo rela- ““ 
Rundschau, .si prevede anche i presunti motivi dell’atto cri- stati (da informazioni ricevute, fivamente limitato e tassi assai 


INVESTIGAZIONI 


L. 50 


aeroporti e ^ arsenali della studenti appena nmpamati dal- ajla giuria internaziona- to e ha detto di augurarsi che 

NATO che st trovano attuai- -e università inglesi. I povam composta da autorevoli per- in rapporto alle possibilità de’ 


augurarsi che irimonlall. Indagini delicat*. Opera 
possibilità dei “ <2!** 


1\AI U cne SI trovano aiiuai- umversua nigico.. 1 Biuvmu composta da autorevoli per- in rapporto alle possibilità del l»*' 

mente in Francia. Per la sede sono imputati di essere stati fra tonalità. tesoro, questo problema sia fa- ìla7,/*"pniÌ4 " 

del Quarlier Generale invece » pnmi e piu attiva a promuo- richieste degli studenti ira- vorevolmente risolto. Che esso ' 
si pensa al Belgio e all’Olanda, vere ia creazione di organismi niani hanno trovato, a Bologna. , possa risolversi al più presto 1} 

Il succo di tutte Queste tnfor- rappresentativi degli studenti fadesione più compieta della lo ha confermato lui stesso f, 


479.425 • ROMA. 


CAPItALi SOCIETÀ C. 


mozioni è che. alla-vìgnia deUa persiani ^i;esterp. FGHlelleTedT;Snr gro\-;“ i^ando ra'VoVàirchri'U^Th^ 

partenza di Erhard per ali Stati La Confederazione mondiale „:i5 ocTiro ,i/,i oct w/.ii, .. 


partenza di Erhard per gli Stati 


Uniti, riaffiora con forza Tipo- degli studenti iraniani sta con- p|^j pgpj 

tesi di un asse Washington- ducendo, a tal proposito, una 

Bonn proposto nello scorso ot- coraggiosa battaglia per de- 

tohre dal cancelliere per la nunciare l’assoluta falsità su WWwWwl 

MLF. e non accettato da John- cui poggia la disumana inizia- A 

son in seguito alla opposizione tiva del governo persiano. I _| 

di De Gaulle ed ai moniti dei quindici studenti, infatti, stan- ^ OUI III 

paesi .socialisti contro un rìar- no per essere processati dopo 

mo atomico della Germania oc- aver subito violente torture da 

cìdenfaìe. anche se la revoca un Tribunale militare sotto la 

del viaggio di McNamara a accusa di aver partecipato al 

Bonn, ori’einfiriamenfe previsto recente attentato allo Scià. ^ 

per domani e sabato, sembra imputazione è, ovviamente, in- gg ^ 

contraddire questa tesi. consistente e si giustifica solo ^ w“III 

Mentre, comunque, otto mesi con il tentativo di eliminare fi- ^ • 

fa l’eventuale «a-s.se. era vi- sicamente gli avversari del ti- A In 

sfo a Bonn come un elemento Tannico regime del monarca ^ ■■ ■ 

di pressione sulla Francia — persiano. Con tutta probabilità. ^ _1 _ 

ed anche verso gli olfri al- infatti, i giovani verranno con- a 
lenti europei restii ad entrare dannati a morte. 

nella MLF — oggi esso avreb- B governo persiano, fanno ^ 1————, 

be il chiaro scopo di isolare notare gli studenti, si adopera 

De Gaulle non soltanto per la per estorcere dichiarazioni di W ^ ■■■■■ 

sua politica verso l’Europa, fedeltà allo Scià, tentando nel A mkm ■ 

ma soprattutto a causa della lo stesso tempo di ritirare i pas- ^ 

sua opposizione all’avventuro- saporii ^ HBi llB 

so e aagressiva strategia mon- Alla luce di questi fatti la 

diale dì Johmon con la quale USIB si appella all'opinione ■ 

Erhard è completamente soli- pubblica affinchè solidarizzi I ■■■■ g 

fiale. con la lotta che gli studenti 

Nel quadro di questo tenta persiani conducono per otte- w 


nifi del PSIUP, del PSI, della ria. dato il suo largo sviluppo, duciarl ad ImpiegatL Coalooa 
DC, del FRI. del PSDI ha bisogno dei prodotti indù- quinto stipendio autosowenziooL 


fiale. con la lotta che gli studenti 

Nel quadro di questo tenta persiani conducono per otte- 
tivo di Isolamento delta Fran- nere: 1) che il processo agli 
eia si inserisce lo smaccato studenti incarcerati avvenga 
sfruttamento politico, da par- in un Tribunale civile e non 


Ferdinando lOO; Foliniello Mario 200: For j 
miccia Vincenzo 200; Fresolone Giovanni | 
200 : Fioccardo (Guido 400: Fiore F. 150: I 
l,a Corte Vincenzo 500; Lai..berti Gennaro I 
200. Lamonica Gennaro 500; Lebano .Mi I 
chele l 000; Lodi Liberato 700; .Melchionda 
Vincenzo 1.000; Maunno Vincenzo 2.000; 
Mirra Vincenzo 200; Mirra .Antonio 200; I 
Natale Orlando 'iOO; Palladino Giovanni I 
1 000; Palladino Biagio 300; Pecillo Do I 
nato 200. Palma Carmine 500; Polito Vito 
100; Palumbo .Maria 200; Scarpa Vincen¬ 
zo 500: Leanza Salvatore 300: Sparano Vin ■ 
cenzo 2 000; Scotillo Sifrido 500; Spagnuolo ■ 
Clemente 200; Stabile Vitantonio 200; Pai I 
ladino Palmerino 200; Di Benedetto Gin ■ 
seppe 3.000. 

/ versamenti | 
alla FGS del PSI I 

T,a FGS del PSI comunica che hanno 
sottoscntto per l'ospitale al Vietnam ■ 
del Nord: Luciano Vigono, vice presi | 
dente della Lega per le Cooperative | 
10 000; on. Mario Berlinguer 5000; un 
gruppo di donne socialiste di Viterbo _ 

2000 I 

Uadesione | 

del prof, Ghemi 
deW Università | 
di Torino I 


I Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L. 125.000 

ilinerano: Milano - Innsbruck - Monaco - Praga • 
Varsavia - Cracovia Budapest - Vienna - 
Venezia 

partenze; 24 lug. - 2. 13 ag 

JUGOSLAVIA • UNGHERIA • AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 
itinerario- Venezia Trieste Lubiana - Zagabria - 
Lago Balaton Budapest - Vienna - Kla- 
genfurt - Venezia 
partenze: 31 lug. - 7 ag. 

VACANZE IN URSS - 12 gg. - L. 99.900 

itincrano: Venezia Vienna - Varsavia - Mosca - 
Praga - Vienna • Venezia 
partenze: 17. 31 lug 3. 7. 13 ag 
POLONIA • URSS • UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia ■ Mosca - 
Leningrado Budapest - Vienna • Venezia 
partenze: 24. 31 lug. 7 ag. 

VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. - L. SO.OOO 

itirerario: Venezia Vienna - Praga - Karistejn - 
Praga Vienna Venezia 
partenze: 17. 24 31 lug 7. 13. 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. 56 000 

ilinerano; Brindisi • Corfù • Pireo ■ Alene • Mara¬ 
tona - C2apo Sounion - Atene • Pireo - 
Brìndisi 

partenze: 25 log - 7. 14 ag. 

PARIGI • LONDRA - SCOZIA - 16 gg. - L. 140 000 

itinerario: Torino • Parigi • Londra - Cambridge • 
York - Edimburgo • Manchester - Bir¬ 
mingham - Oxford . Londra - Milano 
partenze: 31 lug • 7 ag. 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive cU tra¬ 
sporto - pensione completa in alberghi di 2- ctg (stanze a 
2. 3. 4 Ietti) servizi turi-stici servizio di accompagnatore • 
guida ■ interpreti trasferimenti in pullman - escursioni - 
spettacoli teatrali 

Per ogni ulteriore e più dettagliata Informazione il 

CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI — Roma • Via del Caravita, S - tei. 689191 

è a vostra completa disposizione. 


Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 

da IERI 



CUORE 

VIETNAM 


un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dairon. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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PAG. 12 / fatti nel moneto 


VENEZUELA 

* ' / 

Dalle carceri 
sangue per 

San Domingo 

L'aggressione USA nei Cnrnibi muta 
il quadro della situazione politica 


' CARACAS, maggio. 

I dirigenti e i parlamen¬ 
tari comunisti e del MIR 
tenuti nette carceri del go¬ 
verno Leoni hanno offerto 
il loro sangue alla Croce 
Rossa, affinchè sia messo 
a disposizione dei patrioti 
dominicani impegnati nella 
lotta armala per l'indipen¬ 
denza del loro paese. L'of¬ 
ferta è stata fatta dal com¬ 
pagno Gustavo Machado, 
segretario del PCV, a nome 
dei detenuti nel Cuartel San 
Carlos. Altrettanto ha fatto 
Antonio Garda Foncé a no¬ 
me dei detenuti nella Carcel 
Publica del < distretto fe¬ 
derale ». La Croce Rossa ha 
risposto accettando l'offerta 
in un telegramma indiriz¬ 
zato ai patrioti. 

Con il loro nobile gesto, 
i capi della sinistra rivolu¬ 
zionaria hanno inteso colie- 
carsi, malgrado l'arbitraria 
segregazione cui li ha con¬ 
dannati la politica incostitu¬ 
zionale e peseculoria del go¬ 
verno, non soltanto all'eroi¬ 
ca lotta dei dominicani, ma, 
altresì, al grande movimen¬ 
to nazionale di solidarietà 
col popolo fratello che si è 
andato spiegando in queste 
. settimane nel Venezuela. 

■ Questo mouimento ha as-. 
sunto, ormai, un'ampiezza 
e un vigore tali da incidere 
sensibilmente nella situazio¬ 
ne politica, quale è venuta 
determinandosi con l’avven¬ 
to al potere del presidente 
Leoni e del suo governo co¬ 
sidetto di < ampia base » da 
una parte, con il delitiearsi 
di un largo fronte d'opposi¬ 
zione dall'altra. Ciò è quan¬ 
to rileva, nel suo ultimo 
numero, il commentatore 
politico del settimanale Que 
pasa en Venezuela, portavo¬ 
ce dell’opposizione legale. 

Nella crisi dominicana, 
scrive Que. il governo Leo¬ 
ni ha assunto in effetti un 
atteggiamento c in generale 
positivo », conforme alle 
prese di posizione del Con¬ 
gresso e dell'opinione pub¬ 
blica piuttosto che alle esi- 
genze dell'imperialismo a- 
mericano. Non è un segre¬ 
to, prosegue l’articolista, 
che net governo e nel parti¬ 
to di Az'tone democratica e- 
siste una lotta di tendenze: 
ai settori betancou; izti. fau- 
^ to ri, come la destra * go¬ 


rilla », di un’adesione all’a¬ 
zione americana (e la par¬ 
tecipazione alla forza OSA), ' 
si contrappongono i soste¬ 
nitori di una politica < indi- 
pendente e dignitosa », co¬ 
me quella proposta da Leo¬ 
ni. Le pressioni esercitate 
' dai primi hanno provocato 
' più di una c oscillazione » 
nell'azione del governo, ma 
non ne hanno liquidato i ca¬ 
ratteri nuovi e interessanti. 

Anche negli altri parliti 
di governo — l’URD e il 
movimento di Arturo Uslar 
Pietri — la crisi dominica¬ 
na ha avuto profonde riper¬ 
cussioni. Vi sono, scrive 
Que, settori che chiedono un 
mutamento degli orienta¬ 
menti del governo anche al- 
l'interno e alcune riforme 
« nazionaliste », maggiore 
attenzione per i problemi 
delle masse, un’attenuazio¬ 
ne della repressione anti¬ 
popolare. 

Il • portavoce dell'opposi¬ 
zione afferma a questo pun¬ 
to che le forze patriottiche 
e rivoluzionarie * non han¬ 
no ignorato questi pronun¬ 
ciamenti ». Esse hanno fat¬ 
to presente che, se si mani¬ 
festano effettivi mutamenti 
nella politica del governo, 
anche il conflitto politico 
che è al centro della vita 
nazionale potrà porsi in mo- 
■do diverso. La proiezione 
venezuelana dei fatti di 
Santo Domingo, scrive Que. 

€ può aver interposto, in 
una certa misura e in certo 
senso, un cuscinetto, tra il 
governo e le masse popola¬ 
ri »: è possibile e necessa¬ 
rio fare di più. 

Tanto l'articolo di Que 
passa en Venezuela quanto 
i commenti degli ambienti 
politici di sinistra pongo¬ 
no in primo piano, in rela¬ 
zione con la nuova prospet¬ 
tiva che è venuta a deli¬ 
nearsi e con la possibilità 
che essa acquisti concretez¬ 
za. l’esigenza che vengano 
restituiti alla libertà i di¬ 
rigenti militanti della sini¬ 
stra rivoluzionaria, i sinda¬ 
calisti, gli intellettuali e i 
membri delle forze armate 
gettati in carcere da Be- 
tancourt e dai suoi conti¬ 
nuatori. Acquista cosi nuo¬ 
va urgenza il problema del¬ 
l'amnistia. che sarà l'8 giu¬ 
gno al centro di una confe¬ 
renza internazionale a Ro- 


Nei paesi confinanti con Israele 

Misure militari arabe 
«per la difesa dei 
progetti idrici» 


IL CAIRO. 27. 

Alla conferenza dei capi di go¬ 
verno arabi, apertasi ieri, è stata 
letta questa mattina una lettera 
inviata dai ministro degli esteri 
tunisino, il quale, spiegando l'as¬ 
senza del suo paese, accusa la 
Lega Araba di aver illecitamente 
incluso nell’elenco degli argo¬ 
menti in discussione le proposte 
di Biirghiba per la Palestina € in 
flagrante violazione della Carta 

MARIO ALICATA 

Direttore 

M.\(TRIZ10 FERR.%BA 

Vice direttore 
Massimo Gbiaim 
Responsabile 

isermo al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA’ autorii- 
sazione a giornale murai* 
n . 4555_ 

DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via del Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino; 4950311 4950351 
49S0353 4950355 4951251 4951352 
4551253 4951254 4951255 - AB- 
■ONA51ENT1 UNITA’ (versa- 
ouento sul c/c postale numero 
l/29':95). Sostenitore 25.000 - 
f numeri (con tl biaedl) an¬ 
nuo 15.150. scn-.«rsira1e 7.900. 
trimestrale 4.li0 - 6 numeri 
annuo 13,000. st-mesirale 6.750. 
trimestrale 3.5(0 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.S5Q, seme¬ 
strale 5.600, trimestrale XSOO - 
(Estero); 7 numeri annuo 
25500. lèmesuale 13.100 - (6 
numeri): annuo 22.C00. eeme- 
atrale 11J50 - RINASCITA 

annuo S.OCO: semestre 3.600. 
Estero: annuo 9.0(X); sem. 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500; ae- 
mestre 2.800. Estero: annuo 
10i)00, aemestre 5.100 - L’UNI¬ 
TA’ + VIE NUOVE 4- RINA¬ 
SCITA (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 34.000. 6 numeri annuo 
33 000 - (ERtero): 7 numeri 
annuo 43.000, 6 numeri an¬ 
nuo 38500 - PUBBLICITÀ’; 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(SocietA per la l’ubMicilà In 
lulia) Roma. Piazza S. Loren- 
to In Lucina n. 26, e sue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni: 
688541 - 2 - 3- 4 - 5. Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema !.. 200. Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250; Necrologia Partecipa¬ 
tone L. 150 lOO; Domenica¬ 
le L. 150 -4 300; Tinanzlarla 
Banche I-. 500; Legali L. 350. 

Sub. Tipografico - G. A. T. E. 
ROMA - Via del Taurini it. 19 


Sud Vietnam: sempre più.caotica ia situazione 

Altri 50 ufficiali 


arrestati 

t 

a Saigon 


l'Unità / venerdì 28 maggio 1965 

DALLA PRIMA PAGINA 


1 

Uno scrìtto della Pnvda 
sullunìtà antimperialista 
dei partiti comunisti 


Il capo dello Sfato rifiuta di nominare i v nella lotta unita, al di sopra delle dlver- 
ministri scelti dal Primo ministro - Ieri genze, che si creeranno le condizioni per 
129 incursioni sul nord Vietnam - Le navi superare i contrasti di fondo esistenti oggi 
USA cannoneggiano case e villaggi nel sud 


SAIGON. 27. 

L’< escalation > dell’ aggres¬ 
sione americana al Nord Viet- 


vernativl e 156 soldati USA. 
Inoltre radio Hanoi ha annun¬ 
ciato oggi la cattura del tenen- 


Dalla nostra redazione » pwo anche sulle 
Mn«;rA 97 fondo, avendo lasc 

Lo sviluppo del movimento co- 
monista su scala mondiale ha 


. Conferenza 

• I ^ quella stessa età deve Impe- 

■ H ■ gnarct in una « riflessione cri- 

■ ■ H tica ». < La sola esperienza sin- 

■ H dacale — nota Amendola — non 

■ H H permette la formazione di una 

coscienza rivoluzionaria, e nem- 
' meno di una coscienza politica 
■■ generale, se il partito non in- 
ter\’Iene per portare nella clas- 
' se operaia una coscienza socla- 

fVIOSCa lista, che è concezione generale 

-- della società, della lotta di clas¬ 
se, del rapporto tra Stato e cit- 
jr ma ju 'a' ladini, che è concezione gene- 

w^Uaga Umganagmga rale del mondo e della lotta in- 
iCaaaa Um■OmWanaM temazionalista per la pace e 

per il socialismo >. 

, • _ _ • Sa _ Per portare la classe operaia 

*§PtPPPPnfUtlH^aU coscienza rivoluzionaria. 

mMmaaaaaa aamUmimman jn sostanza, si devono superare 

< 1 limiti imposti daireconoml- 

____*_a.* cismo e dal sindacalismo», nel 

FmÈaaaaMaaaSWa quali c troppo spesso il lavoro 

joi comunisti è restato chiuso ». 
Avviandosi alla conolusione 

fIS cAttrM flolla «liuar. suo editoriale Amendola af- 
«II sapra aeiie aiver- Jp^ma che un auro motivo di 

Ia aamJSwiam: rifles.sione critica è li fatto che 

no 10 COnaiZIOni por « per la prima volta le giovani 
, f I * * • generazioni si sono trovate da- 

tOndO 6 SÌSt 6 ntÌ oggi divisione profonda 

della classe operaia », divisione 
che oggi si aggrava, si ninlti- 
a poco anche sulle questioni di plica, (iivenla frantumazione. 


fondo, avendo lascialo al tempo Ciò restringe il numero dei par¬ 
la cura di mettere in luce le tccipanti « a quello che troppo 


nam continua (129 incursioni te deiraviazionedi marina USA r;**:;';;:«nnÀÌ- confronti della teoria rivolo- «DI qui - conclude Amen- 

nelle ultime 24 ore e un aereo Philip Neil Butler il cui aereo PP fiìvpr^- nnp<;tn fatto ^'cnaria — .scrive l’organo cen- dola — la necessità di una gran¬ 
abbattuto dalla contraerea po fu abbattuto quattro settimane J'»»! P'u uuer^ trale del PCUS - presuppone de iniziativa unitaria di fabbri- 

polare). e continua contempo ^uj-ante un incursione sul u: j: J? : , _---.j,: non soltanto un obiettivo ap ca. che ponga i comunisti in 

rancamente a Saigon il caos Nord Vietnam. Pnn^iitnzinni^ ret»nlari ner non’ Prezzamento della esperienza prima fila nella lotta per la 

politico. I due fatti sono una ‘ jin pratica, ma anche la capacità formazione di una nuova poli¬ 


portato i slngoU partiU a svi-1 ' r;.?. i 11 LVia ri.X 

lupparsi e ad agire nelle condi- 


tsizioni sbagliate. spesso assume ÌI carattere di 

« L'atteggiamento creativo nei una rissa ».. 


polare), e continua contempo aurante un incursione sui ^ non soltanto un obiettivo 

r=noame..e a SaiBon 11 caos Nord Viotnam. fo^Xlo^ 'p/riffS 

politico. I due fatti sono una cordare le erandi linL della Pratica, ma anche la capai 

lampante prova della volontà - j ^ comune contro i LricoU salutare in modo critico 

americana di portare avanti term2ch;are^in fa P™Pr‘e azioni politiche. L’ap 

l'aggressione militare al Nord ® ,1 mnirimoniì Hi libera- riconoscimento degli ern 

c della loro incapacità di trarre n-iTìnn^le e mei via Fui l’analisi della situazione e (li 

dal fango e di dare una patina blOmallStl . cause che li hanno gene, 

di decenza al regime di Saigon. ^ad doverT de la Ttta wr considerati da Lenin 

In realtà si tratta d’un'imprcsa , - , r.,ni »5 eiffninna nnrei al Hi ^ il segno fondamentale di 

impossibile. CAVIAtiri n^a Hei cnmMni.ta un partito. U par 

L’atmosfera in questo «avam- OUVIvIICI pra jnrainhiH e vuole salvare la faccij 

posto, della civiltà e della de- * costi, mascherare le 

mocrazia occidentale, si fa di • • lavnratnri sufficienze del proprio lave 

filo™ in giorno più lesa. ci„. Ifl VlSltd 5?" u^o H Sdì “reea un gravo d?nnS alla ca, 

quanta ufficiali delle forze ar- ^clla classe operaia*, 

mate sono stati arrestali fra im nm La Frauda riconosce che ( 

ieri e oggi: aggiunti alle cin- mII^» llnu#** Hpiia l’^Poca deH’ultimo docume 

quanta personalità militari e Qll comune, quello firmato nel 1 

civili arrotate nei giorni scorsi unita del movimenfo comunista ^ 

per il presunto tentativo di mondiale m rapf^irto id accre ^ 

colpo di Stato danno un’idea Un gruppo di noti giornalisti sciuta aggrcssivila oc» mpp- cambiamenti nella sit 

della ampiezza del nuovo con sovietici, in viaggio in Italia, ha rialismo. ^'C le ar zione mondiale, nel movime 

flilln n.;nlncn a S-iif»»!» compililo ieri una Visita alla se- questione (firmato con lo pscu- nnenin nni mauimnniì Hi 

f. .. He della redazione del nostro donimo di Seva.stianov ma frut- movimenti di 

Secondi) fonti sudvietnj^ite. giornale. Tra 1 visitatori, ch’era- lavoro collettivo) »c‘'ozione nazionale, nel s, 

gli ultimi arrestati sarebbero no accompagnati dal corrispon- nilhlirair in occasione socialista 

stati in contatto con I ex ditta dente romano della tPravda». Jer- ° Hell’an '*'.'csti cambiamenti rendono 

‘ tnro cfnn Mcriivnn K^hnn mn mnDnu nrn il vir»4».rtit‘AHnrc» UOl anniVCrSariO ae^ll ap rÌÌQnnncsihil/3 nctcfi una «na 


nelle fabbriche che il discorso 
unitario dei comunisti sulla no- 


«^nnciillnvinni roifnlnri npr rnn. ■'-‘"•a prima Ilio lieim iinin pc» m 

cordare le erandi lin^ della P''^»ca. ma anche la capacità formazinne di una nuova poli- 

di guerra termonuclcare^in fa P^P^^^ politiche. L’aper- nelle fabbriche che il discorso 

vort dei movimenti di libera- riconoscimento degli errori, unitario dei comunisti sulla no¬ 
zione nVzirareciSsì via ^ situazione e delle ce.ssarin unità d’azione ed an- 

tare oueste consultazioni sfug- generati che sulle prospettive di un par- 

a? dovJ?r de la T ta Mr considerati da Lenin co- tito unificalo di lotto per II so- 

fùnità Signiflca oorrt ^ me il segno fondamentale della ciali.smo. deve acquistare vi- 

D?a del Smen^S comunista ° ® concretezza, porre i pie- 

cfoccn riinnnrci inTnlllhilì o vuolc Salvare la faccIa a di per terra, avanzare nella co- 

^ ‘ mascherare le in- sci^za di coloro che più sono 

«bnHà^H^*'fiwi^af"llvnra^rÌ Sufficienze del proprio lavoro, interessati ad un suo fecondo 
m n reca un grave danno alla causa svolgimento ». 


l'analisi della situazione e delle ce.ssarin unità d’azione ed an¬ 
cause che !i hanno generati che sulle prospettive di un par- 
erano considerati da Lenin co- tito unificalo di lotto per II so¬ 
me il segno fondamentale della cialismo. deve acquistare vi- 


.J: ;l ...-nrln iCV-U UH UUIIIIIJ (llli 

di tutto » della classe operaia». 

^ .m La Pravda riconosce che dal 

di stamattina affronta un am- 


Un gruppo dì noti giornalisti sciuta aggrcssivila dell impe- 
sovietici, in viaggio in Italia, ha rialismo: poiclié l’articolo in 
compililo ieri una visita alla se- questione (firmato con lo pscu- 


ai sianaaiuna aiiroma un d deirultimo documento 

pio discorso SUI problemi del a 

unita del movimenlo comunista ^ 

mondiale in ranporto all accre ‘ 


Colombo 


a Mosca dagli 81 partili comu- jc, sulla possibilità del dialo- 
nisti e operai, si sono verificati go fra DC e PCI, sulla quale 
seri cambiamenti nella situa- abbiamo riferito ieri il giudi- 
zione mondiale, nel movimonlo ^ìo del compagno Ingrao. ha 
operaio, nei movimenti di li- suscitato le ire dell’on. Scel- 


He della redazione del nostro donimo di Seva.stianov ma frut- . ’ iiiuvuiiLnu ui ii- suscitato le ire deli on. bc 

giornale. Tra i visitatori, ch’era- t- fj; lavoro collettivo) Aerazione nazionale, nel seno ^ dorotco Piccoli, vi 

—___i^i __f_ flfkl lYiAnrin crirkiniicfa r» . , * . «« 


stessi) del mondo socialista, e segretario della DC. Come 


tore gen. Nguyen Khan e con makov. era il vice-direttore del 
altri generali desiderosi di ri- le c Ipestia ». compagno Krcb 
prendere il potere. Secondo al- » direttore della rivista di 

cuni ambienti diplomatici, in- P?fit>ca estera c Vita Interna 

vece, il Primo ministro sudviet- ^ 

A - 1 - c il commentatore politico dells 

namita Quat è sedo uno sfeu- «pravda». compagno Burlatski 
mento nelle mani di un polente , „ - : - 

I compagni sovietici, ricevuti 


anniversario deli’ap 


le € Isvestia », compagno Krcb- panzione dell opera di Lemn 
niev. il direttore della rivista di « L’estremismo, malattia infan 
politica estera c Vita Interna- tile del comuniSmo * non si 


uc. cip , camoianiemi rendono in ^ noto, nella sua dichiara- 

di Lenin ‘^^spensaWe oggi una analisi De ^nta ave- 

i.-o i„ro„ I approfondita della nuova situa- affermato fra l’altro di 

, ... . ritenere che l’operarione « co- 

Dal canto suo 1 impenalismo ^u„e DC e al PCI è quél- 


gruppo di generali che costituì- 

scono la vera autorità goyer; ?Bo7f7h?nno Srta^ liberazione nazionale; e questo e7e"to* Ìn7 piluTca "co^H 

nanle a Saigon e che di lui si i saluti e gli auguri di buon la- » imPuHe ® ampiamente provato dall’ag- politica costituz o- 

servono per colpire le cricche voro dei compagni giornalisti f . f „ gressione americana contro la n 

militari avverse. sovietici, a nome dei quali han- porre degli interrogativi piu che Repubblica democratica del ? propno questo il pass 

A comnlicarp nneor nii’i 1p "o donato alla redazione della presentare delle soluzioni; in Vietnam dalla guerra di re- sul quale si sono appuntate le 

cose, v’è la circostanza che il «b'nità» una modernissima cine- sostanza. Patendo dal rietino- pressione nel Vieinam del sud. critiche polente deW o^re- 

Presidente dello Stato sudviet- P^csa sovietica. scimento che nelle cond^iom dairintervento contro la Re- 

Sar° °di'Ì.oS S S’SJ iS So cIuSTuoM oTo'é eh" ifZ "t dSàvTr'delfnifo JS 

Sd?i'irò m?S'i S SSoilTKLT coS 5'"VaS5,aX'i'-S v'I ™JdoltaSdTlS JotaS «lo cLuma.a -un nemico 

guito del rimpasto dei giorni pagni Krebniev Sanakoiev e ^ ^be < un aperto da combattere e da d’elidere 

scorsi, dovrebbero sostituire i BurlaLski hanno'visitato i locali np[)7^a7innr romunf indìnen tentativo di soffocare i movi- inoffensivo », si è SMgliato 

militari che dirigevano alcuni deH’amministrazione e della ti- , f- nienti di liberazione nazionale*, contro la tesi di De Mita 

dicasteri. Il fatto è che i due pografla. recando a tutti i com- denti dal punto di vista dci ^ qygsta situazione — sot che ha citato testualmente — 

ministri militari che il Primo pagni i loro auguri di buon la- singoli partiti su questo o quel tolinea la Pravda — chi sì esi sostenendo che essa significa 


zionale». compagno Sanakoiev possono non rilevare in esso cerca di -ìfnilfarp 1p Hiuprirpn niune alla DC e al PCI è quel- 
e il commentatore politico della motiri polemici verso le posi- , , movinlLtó comu individuare una politica 

«Pravda». compagno Burlatski. cinesi. n^a^" i^r frenafrn"7ro7eTo funzione gli 

I compagni sovietici ricevuti Ma parlare di polemica, in .P . . organismi ìsUtuzionali di li- 

dai compagni Ferrara Scha^ Questo caso, sarebbe perlomeno nLf' bertà. cioè di svolgere in c()n- 


questo caso, sarebbe perlomeno 
impreciso. Il discorso è con¬ 


militari avverse. 


sovietici, a nome dei quali ban¬ 


della Lega .Araba ». La lettera 
non dice, ma sottintende, che l’in- 
clusionc delle propioste di Bur- 
ghiba nell’ordine del giorno cqui- 
' vale ad una messa sotto accusa 
del presidente tunisino e ad uno 
invito a tutti i capi di governo 
a condannare Burghìba come 
« traditore della causa palesti¬ 
nese ». 

Inoltre, la Tunisia ha accusato 
la RAU di non aver protetto la 
casa dell’ambasciatore tunisino al 
Cairo, che fu incendiata durante 
manifestazioin anti-tuni.sine. La 
R.AU ha replicato aflennando che 
le manifestazioni furono il frutto 
di una spontanea reazione della 
folla egiziana e dei pale.stincsi re¬ 
sidenti al Cairo. 

Oggi, tra gli argomenti in di¬ 
scussione è stata anche inclusa 
la questione yemenita. Si è riu¬ 
nito inoltre il (ktnsiglio supremo 
di difesa della I.ega, per discu¬ 
tere l’eventualità che Lsraele rea¬ 
gisca con attacchi armati ai pro¬ 
getti di deviazione delle acque 
del Giordano nei paesi arabi con¬ 
finanti. E' stato deciso, a questo 
proposito, di rafforzare le difese, 
specialmente aeree o antiaeree, 
in Libano. Siria e Giordania. 

(Contemporaneamente, i quattro 
paesi arabi confinanti con Israele 
asTcbbero decì.so di concedere 
al Comando arabo unificato i! 
diritto di inviare forze congiunte 
nei loro territori in caso di guer 
ra. o anche in caso di emergen 
za. Tale decisione sarebbe stala 
presa questa mattina durante la 
riunione del Con.siglio di difesa 
nella quale è stato discusso un 
rapporto del capo della forza uni 
ficaia araba, generale .Ali .Amer. 
sulla strategia per proteggere i 
progetti arabi di canalizzazione 
delle acque del Giordano, Come 
si sa i quattro paesi confinanti 
con Israele sono: la R.AU. la 
Giordania, la Siria e il Libano. 

Si sa in ogni modo come certo 
che i quattro stati arabi in que¬ 
stione. congiuntamente col coman¬ 
do militare unificato e co! consi¬ 
glio della l.ega araba, presente 
ranno al più presto i progetti di 
difesa per i lavori idrici intere^ 

I santi il Giordano o i suoi affluenti. 

[ Comando militare c rorganismo di 
I difesa torneranno a riunirsi sa¬ 
bato. n consiglio di difesa è 
composto dai ministri della dife.sa. 
dai mini.stri degli esteri e c^i 
I capi di stato m.tggiore di tutti i 
' paesi arabi. 


ministro Quat ha sostituito, in voro. 
realtà rifiutano di farsi sosti¬ 
tuire e non hanno ancora ras- - 

segnato le dimissioni: da que¬ 
sto loro atteggiamento ha ap- ^ 

parentemente origine il rifiuto ** 3 

del Presidente della repubblica _ 

di firmare la nomina dei sue- 
cessori. n© 

Contro il Primo ministro Quat _ 

si sono posti anche alcuni espo¬ 
nenti religiosi cattolicù che re- 
clamano una posizione privile- ^ 

giata nei confronti delle altre m 

sette ed hanno chiesto al capo ^0' 
dello Stato di allontanare Quat 
e nominare al suo posto « un 
Primo ministro che abbia come 
obiettivo la lotta contro gli ag- ^ 
gressori e che possa essere ap . ma 
poggiato da tutte le tendenze 
religiose allo scopo di portare 
il paese alla vittoria ». Alcuni |j| 

preti, peraltro, fra tati il fa- " 

nati(X) Hoach Quynh. si sono 
alleati con Quat e non si esclu¬ 
de che il tutto sfoci in mani- (f 
festazioni di gruppi religiosi 
avversari. 

Sulla situazione politica di 
Saigon, torbida fino all'assurdo. Co 


« Scandalo » a Beira 
nel Mozambico 

Sospese daSalazarif 
giemak del vesiove 

Motivo: la pubblicazione di una pastorale con¬ 
tenente critiche al colonialismo - 10Q intellet¬ 
tuali protestano contro Tarresto dei 3 scrittori 


problema di fondo, e poi a poco p^j. gì , dare una patente di demo- 

assunte una grave responsabi- craticità anche al partito co- 

-liLà di fronte ai lavoratori di munista ». Secondo Sceiba 

tutto mondo » perché le diver- questo sarebbe tanto più gra- 


genze tra i partiti « non pos- ve perchè in questo momento 
sono in ogni caso giustificare il « persino il partito soci.t’ista 
rifiuto della azione comune nel- italiano tende, sia pure timl- 
ia lotta (xintro l’aggrc^ione im- damente, a contestare » que- 
perialistica. Sarebbe sbagUato sta democraticità- Sceiba ha 
supporre che soltanto una nuo- concluso con l’affermazione 
va guerra mondiale porterà la che « questi salti di quaglia 
unità del campo socialista e del sempre più a sinistra » pre- 
movimcnto comunista mondiale, giudicano la campagna antico- 
II compito dei comunisti oggi, monista della DC. Anche lo 
consiste non nell’altendere lo qn. Piccoli ha sentilo il biso- 
scoppio della guerra, ma nello gno di intervenire sul tema 
impedire con azioni comuni il accusando la sinistra DC dì 
verificarsi di avvenimenti ca- , quietismo » che secondo il 
paci di portare alla guerra vice segretario DC. « riposa 


mondiale ». 


sulla convinzione di chi sa 


LISBONA. 27 

Contro il governo clerico- 


I SrrCSlU UCI O SCllllUII vietnamita, può ser.'ire di esem starebbe perché non sappia- 

pio alla realiraazione dell unità abbastanza dialogare con 

. . 1 - - Piu avanti, la Praoda ricorda -ccn » a ha mito l'oeeasione 

ma i giornalisti stramen sono ipninUta ® cono i (pastone 

riusciti lo stesso ad averla. I per usare espressioni da cro- 

mS delll vSta inasSttóta ccomunish di sini- ^iata invitando la DC unita 

motivi della visita inaspeimm ^ ^ richiamo fra- - , «nidar*» la tentazione della 

sono appare) (^munque subito voleva prima di tutto nella comodità » 

chiari, dato^che già si cono- ì partiti fratelli »: è e della comodità ». 


L’appoggio dell’Unione Sovie- quali facili e veloci tra- 
tica, degli altri paesi socialisti, sformazioni delle diverse i- 
di tutto il movimento comuni- neologie». Piccoli ha quindi 
sta, indipendentemente (lalle ironizzato acidamente sulla 
diversità • dei punti di vista, fesi della sinistra DC secon- 
alla giusta lotta (Jel popolo no cui « il comuniSmo resi- 


rambasciatore americano Max- fascista di Salazar balte, an- ««'«•vi oeua viaiui nmsiJciMu ^ ^ richiamo fra- 

well Taylor si prepara a rife- cora una volta, l’onda dell’op- sono appare) (^munque s temo che voleva prima di tutto 

rire alla Casa Bìantra e al Di- posizione. Studenti e professo- chiari, dato che già si (»n^ aiutare i partiti fratelli »: è 

pariimento di Stato. Maxwell ri. scrittori e poeti protestano sceva ura misura di sospei^it^ proprio questo carattere che de¬ 
parte domani per Washington contro l'arresto di tre stnit- r'^' ve avere il chiarimento delle 

dove distniterà anche gli svi- tori, in seguito all’asscgnazio autorità colonialiste ii zi mag^ questioni controverse e che Io 


ve avere il chiarimento delle 
questioni controverse e che Io 


-- , , j 11 pi uui lu ui«;:5iu maialici e tin: uc- ^ 

dalle avere il chiarimento delle RAltramini 

w.c a»*' ». a.. autorita colonialistc li 21 mag- questioni controverse e che Io D©liraillin 

luppi della strategia dell’* e- ne del premio «Gulbenkian» jJJ.o^btqiie^'TsiiSi al- ^nde aci^ttabile. fl PCUS. se- direttamente negli uffici della 
scalation » nell aggressione al a un autore antifascista in f« ftiommoique. m s^uiw j»» guendo gli insegnamenti di mlifim /fella auestu- 

^rdVielnam, aprilo della carcere «« uaa «^ana a »"> toin. ai ^orza di adoperare la SI™ "oSJIaiS??.:. 

quale recenti notizie (fra cui 19 anni). Eld ecco che perfino 'enuia ii tu maggio ui u a pj^ grande prudenza nei rap nti infprrnnafn- 

la dichiarazione di Rusk sui un vescovo entra in conflitto pastorale letta dal l” porti con gli altri partiti, tiene • . ^ auale motivo la 

missili sovietici ad Hanoi) han- col potere, su un tema parti- fra particolarità delle Ts^rS- 

no suscitato il più preoccupato colarmente scottante: le colo- ^ irmT n Posizioni, rispetta i pria- 


allarme. 


nie. il razzismo. l’infame trat- 


L’offensiva aerea contro la lamento dei popoli accani an 
Repubblica democratica viet- ® Ltswna. 

namita. come si è detto all'ini- ..I Rudenti, partit 


Portogallo e Santa Sede. Il 
giornale è di proprietà del ve¬ 
scovado. ed è runico della 


loro posizioni, rispetta i prì.’)- 


. . . ._ za sono con tanta premura tn- 

api di ugua^iai^ tra i partiti, La polizia ri/iiito o 


so il procuratore della Repub¬ 
blica e presso le stesse auto- i 
rità di polizia. La protesta av¬ 
veniva quando già da sette ore 
Beltramini si trovava tratte¬ 
nuto negli uffici della c poli¬ 
tica », 

Poco prima che Beltramini e 
la Ventosa venissero rilasciati, 
sulla posizione del medico mi¬ 
lanese e della sua compagna, , 
nepli ambienti delia questura 
si è fatto sapere ai pionialisti 
che ai due sono sfati riftraft i 
passaporti sull’aereo, col pre¬ 
testo che la coppia era stata 
espulsa da uno Stato estero. Il 
Beltramini sarebbe stato poi 
€Ìnvitato» in questura per chia¬ 
rire la sua posizione. 

Sul conto del dottor Beltra¬ 
mini — sempre secondo gli 
ambienti della questura — sono 
in corso anche accertamenti 
della Guardia di finanza. Co¬ 
munque — è stato dichiarato — 
su tutto verrà presentato un 
rapporto all'autorità giudiziaria. 

Per quanto riguarda la signo¬ 
rina Jose fa Ventosa, che è in 
possesso di permesso di sog¬ 
giorno nel territorio italiano 
per motivi di lavoro quale cen¬ 
tralinista privata con cono¬ 
scenza di lingue estere. la que¬ 
stura. col pretesto che si tratta 
di persona espulsa da uno Stato ' 
estero, < sta esaminando la sua 
posizione onde stabilire la op¬ 
portunità di adottare un prov¬ 
vedimento di polizia ». Che cosa 
intenda la questura per prov¬ 
vedimento di polizia e come in¬ 
tenda motivarlo non è stato 
precisato. 

L'annuncio che Alessandro 
Beltramini, in compagnia di 
Josefa Ventosa sarebbe dovuto 
giungere alla Malpensa, que¬ 
sta mattina con il volo AZ-555 
era stato dato ufficialmente 
aìl'avv. Sbisà dalla prefettura 
di Milano nel pomeriggio di ie¬ 
ri. Si trattava di una comuni¬ 
cazione partita dal cnnsolato 
generale italiano di Caracas, 
che veniva a confermare le no¬ 
tizie di fonte giornalistica. Le 
autorità venezolane che aveva¬ 
no inventato il clamoroso 
€ giallo » intemazionale che 
tutti conoscono, si erano final¬ 
mente decise a rimettete in li¬ 
bertà il medico e la giovane 
spagnola, unifomente ad un 
nutrito gruppo di cittadini ve¬ 
nezolani d'ogni condizione so¬ 
ciale e di diverse idee politi¬ 
che che erano stati ugualmen¬ 
te arrestati ai primi d'aprile 
con l'accusa di voler attentare 
alla vita del presidente Leoni 
ed alla sicurezza dello Stato. 

Nessuna prova esisteva con¬ 
tro gli arrestati e i fermati, 
trattenuti illegalmente in pri¬ 
gione per quasi due mesi. La 
montatura era crollata già da 
tempo; ma le autorità venezo¬ 
lane, che avevano chiesto ad¬ 
dirittura poteri speciali per 
trattenere in carcere oltre U 
periodo di fermo autorizzato 
dalla legge i c sospetti ». cer¬ 
cavano ogni cavillo per tener¬ 
li ancora segregati. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
cinque autovetture della poli¬ 
zia di Caracas, prive di parti¬ 
colari contrassegni, accompa¬ 
gnavano all'aeroporto Beltra¬ 
mini e la Ventosa pochi minu¬ 
ti prima che l'aereo dell’AUta- 
lia partisse per Milano, via Li¬ 
sbona. Almeno trenta poliziotti 
scortavano la coppia. Gli agen¬ 
ti accompagnavano il medico 
e la giovane spagnola fino a 
bordo dell'apparecchio, cortse- 
gnando i loro passaporti al co¬ 
mandante. E' la procedura 
adottata quando delle persone 
vengono espulse da un paese 
come * indesiderabili ». 

Beltramini ha comunque po¬ 
tuto parlare, prima della par¬ 
tenza. con i giornalisti vene¬ 
zolani. Egli ha detto che la 
soluzione della faccenda < non 
è stata del tutto soddisfacen¬ 
te », riferendosi probabilmente 
al fatto che le autorità l’ave¬ 
vano rimesso in libertà senza 
restituirgli la somma di due¬ 
cento milioni di lire che gli 
era stata sequestrata al mo¬ 
mento del suo arresto, il quat¬ 
tro aprile scorse. Comunque 
egli ha voluto sottolineare che 
la scarcerazione sua e della 
Ventosa dimostra la loro inno¬ 
cenza. n medico milanese ha 
poi voluto pubblicamente rin¬ 
graziare il suo avvocato vene¬ 
zolano. William Rizquez Iribar- 
ne. per tutto quello che ha 
compiuto in difesa dei suoi in¬ 
teressi. € Nonostante le nostre 
peripezie — ha aggiunto Bel¬ 
tramini — noi continuiamo a 
nutrire sentimenti di viva ami¬ 
cizia per il popolo venezolano 
ed auguriamo ogni bene alla 
sua nazione». Egli ha inoltre 
annunciato che il suo avvocalo 
di Caracas chiederà al gover¬ 
no la restituzione dei duecento 


l'autonomia di ciascuno di essi 


ira soggetU a Lisbona. scovano, ea e . u.nw ucrua ^ „ problema della creazione irr^„Znu.,rTdìr1^n dot. 

Centinaia di studenD. partiti xj..— .w. inirofTinM, i*na grande unione delle forze I Inr ft^Urnmìni non ’jti trova n 


— gli aggressori hanno perduto nanonaie e gnaanoo: « viva 
un aereo « F8 Crusadcr * — è libertà! ». « Liberate gli ar¬ 
da segnalare l'annuncio che dal restati! ». « Democrazia! », 

20 maggio le unità navali ame Agenti armati di bastoni han 
ricanc martellano à cannonate no assalito il (xirieo; ne sono 
le coste del sud Vietnam dove seguiti violenti scontri e molli 


l’attività dei missionan. rico¬ 
nosca con espressioni modera¬ 
te. ma egualmente Irritanti per 
il regime coloniale, alcune 


le forze aggressive dcirimpe- .. 

rialismo su scala internazionale . . , inrniìtmre neo- 

e anche airinterno di ogni 
paese capitalista... Sarebbe un 

•_# t€ soifosicire od tin e^tent/an* 

profondo errore considerare co , . . * • r j- • 

me una Hisner^inne la narteci- I® interi OQOtoriO. LO COnalZXO 


) governativi non riescono ad giovani sono stati arrestati, 
esercitare un controllo. S; trai- Quasi cento scrittori, po 
La d un operazione di puro ter q autori teatrali hanno invii 
rorismo: i grossi calibri ame qggj un telegramma al mi 
ricanì martellano cittadine, an stero dell'(educazione per p: 
nientano villaggi e capanne i^ testare cuntro Io scioglimei 
late, massacrano gli abitanti. dell'a.ssociazione degli auti 


- --- -- amare venu: 1 anaiiaoeusmo 

giovani sono stati arrestati. ^^,,3 maggioranza degli afri- 

Quasi cento scrittori, pwti cani del Mozambico. le «di- 
e autori teatrali hanno inviato sastrose e irreparabili con.se- 
oggi un telegramma al mini- guenze delle pa.ssioni porto- 
.stero dell'(educazione per prò ghesi del passato ». la man- 
tcstare contro Io s<n’ogIin-.ento canza di un’atmosfera < psico 


eguaimenic .rr.»/...». 1 ^. ^ aH interno di ogni 

^apse Capitalista... Sarebbe un 
vento: I anaffa^tismo ’p^fondo errore considerare co 

h; ‘^''3 dispersione la partetn- 

t P«i<.ne «cUa da»» operaia e 


late, massacrano gli abitanti. deH’a.ssociazione degli autori logicamente ricettiva» nelle 

L’attività dei partigiani del e per chiedere il rilasao dei masse, l'assenza di adeguate ® 

FNL. per ammissione del co tre intellettuali arrestati per infrastrutture economiche e di ^ncoiare . 


mando US.A. si è fatta ancor aver assegnato il premio «Cui- 
più intensa negli ultimi sette henkian > a Luandino Vieira. 
giorni: il comando americano che si trova in carcere accu- 
afferma che « il numero delle salo di * terrori.smo » per la 


milioni sequestrati. Un quoti¬ 
diano della capitale venezola¬ 
na avanza addirittura la pos¬ 
sibilità che la questione della 
restituzione della somma di de¬ 
naro possa essere portata pre¬ 
sto davanti alla Corte intema¬ 
zionale dell'Aja. 

Il viaggio verso l’itatia av¬ 
veniva regolarmente e l’aereo 
giungeva in perfetto orario nel 
cielo della Malpensa. Giorna¬ 
listi e fotografi attendevano 
numerosi; ma la polizia impe¬ 
diva loro di avvicinarsi a meno 
di un centinaio di metri dal¬ 
l’aereo. Beltramini e la Vento¬ 
sa potevano essere scorti da 
lontano, per qualche attimo, 
mentre discendevano la scolet- 
fa, preceduti da un vice-questo¬ 
re e seguili da altri poliziotti. 
Aveva inizio l’illegale < seque¬ 
stro » di persona, visto che 
non sì tratta di fermo e, tanto¬ 
meno, di arresto. Polizìa, ca¬ 
rabinieri e agenti dei servizi 
di sicurezza si stanno compor¬ 
tando come certi loro colleghi 
d’oltreoceano: non hanno nul¬ 
la in mano per accusare il dot¬ 
tor Beltramini; vorrebbero che 
lui « dimostrasse però la sua 
innocenza »! 


Washington 

Approvata 
dal Senato 
la legge per 
il voto 
ai negri 


WASHINGTON. 27. 

Con 77 voti a favore e 19 con¬ 
trari il Senato degli Stati Uniti 
ha approvato ieri il progetto di 
legge inteso a rendere eifettiva 
rappiicazìone della legge sulla 
integrazione razziale — cioè sul¬ 
la estensione dei c diritti civili » 
ai cittadini americani di colore — 
precedentemente approvata dai 
due rami del Congresso. La leg¬ 
ge sui « diritti civili ». presentata 
dal presidente Kennedy, era sta¬ 
ta infatti approvata — prima 
delle elezioni presidenziali di no¬ 
vembre — in base a un compro¬ 
messo, che ne riduceva refflca- 
eia. stabilendo bensì la norma 
ma non le misure atte ad assi¬ 
curarne l’applicazione. 

In seguito i razzisti del sud 
sono passati al contrattacco, par¬ 
ticolarmente in Alabama, dove 
hanno sfidato apertamente la leg¬ 
ge federale, con i gravi fatti di 
Selma e Montgomery, culminati 
con l'assassinio di un pastore 
protestante, e poi della signora 
Liuzzo. In tale connessione il 
presidente degli Stati Uniti ha 
presentato la nuova legge. la 
quale prevede: 1 ) l’abolizione de¬ 
gli «esami di alfabetismo», che 
arbitrariamente vengono resi dif¬ 
ficili c usati come pratica discri¬ 
minatoria dalle autorità razziste 
degli Stati dei sud: 2) la possi¬ 
bilità che funzionari federali in¬ 
vece di quelli statali attribuisca¬ 
no i «certificali* di elettore: 
3) rattrìbuzione a Corti federali 
di procedimenti intesi ad abolire 
la tassa elettorale, anch'etsa 
usata a fini discriminatorL 


Fonfani 
ricevuto 
da Surogot 

Il Presidente delta Repubblica 
on. Saragat ha ricevuto ieri 11 
ministro degli Affari Esteri ovo- 
revole Fanfani che gli ha rife¬ 
rito in merito alle missioni svol¬ 
te in Messico, a Washington e 
alle Nazioni Unite. 


Giunta a Pechino 
una missione 
d'affari itoliono 

TOKIO, n 

Una missione commerciale itR- 
liana formata da 58 uomini d’af¬ 
fari è giunta ieri a Pechino. 
L'agenzia Kuova Cina riferisce 
che il gruppo, il cui viaggio è 
stato organizzato dali'Istiluto ita¬ 
liano per il commercio estero, è 
il più numeroso che sia mai giun¬ 
to in Cina negli ultimi anni. La 
missione è stata salutata all'ar- 
nvo dal vice presidente del Con¬ 
siglio per la promozione del com¬ 
mercio internazionale. Houg Tung, 
e da altri fimzionari. 


tutti, all’avvocato Sbisà come 


namita. conte sì è detto all ini . « Banco Nacional Ultramari- tor Beltramini non si trova in 

zìo. contìnua con ritmo ere dall Università, hanno raggiun- di una re- fnt>mP^al«sticte - conclude ^ ^ ^3 

stente Oltre alle 129 incursioni 1° len sera le Vie del centro la Pravda — si pone oggi con ... . / 

S ultime ventSil^^^ della capitale, cantando Tinno laUva^ipendenza. nei limiti particolare acut^. Wa 

— eli aeeressori hanno perduto nazionale e gridando: « Viva Chi^. «alianAv unione è condizione importante . jin 

gli aggresMH naniw pcrauxo liberto»» i Liberate eli ar- pastorale, pur esaltando .. -.n» i-tt» contro I questura. Un ospite, na- 

un aereo « F 8 Crusadcr * — è iiocna. ». « Lioeraie gii ar ,AI j_: ni successo neiia lowa contro | luralmenfc. che non pud an- 


editoriale 


ne del medico milanese, come 


sastrose e irreparabit con^ g quest’unione precisato latv. Sbi^ è 

guenze delle pa-^ion antimperialistica, sarebbe sba- ' • ciuadino ildia- 

ghesi del Pa^to *. la m^- considerare questa par- rio che toma in patria dopo 

cara di un atmosfera < psi<»^ tecipazione come la perdita da essere stato fermato all'estero 
logicamente ricettiva » iwlle dei comunisU del loro senza alcuna ragione ». Poteva 

masse, tessera di adeguate particolare». essere € sequestrato » dalla 

di I parti» comunisti dei paesi polizia per questo motivo? « Bi 
nelle Capitalistici conducono una lot- sognerebbe domandarlo a Fran 
in le t® quotidiana per le riforme de cesco Borbone ». ha detto l’av- 

^inze iatosliSSi^ Il ^ moJratiche. rSl’interesse eco recato Sbito; appiunpendo che 

SegUenZ© CfiWSirOnCn© a r/wvì«x1a HaS la«*/vratAri /ili nrnntti /fi fVklÌ7f/t 9Ìnmnf% 


azioni dei Vietcong è pas-sato sua lotta risoluta contro il ca stiate e cieco sfruttamento, che "77^^ sciale dei ® ‘ 7®^”’. t P*^*^*® . 


dalle 485 della settimana pre I loniali.smo in Angola. Gli ar- ha spinto gli africani ad allon 
cedente a 510 ». Negli ultimi restati sorw Alexandro Pinhel tanarsi dalla Chiesa e a ribel 
sette giorni, inoltre, i governa Torres. Manuel da Fonseca e j.^rsi al Portogallo, 
tivi hanno perduto 615 uomini Augusto Abelaira. E’ probabile che il vescovi 

(140 morti. 355 feriti. 140 di Qa Beira (Mozambico) è sia arrivato a Lisbona pei 
spersi). giunto improvvisamente a Lì- chiedere appoggio al cardina 


Ed è proprio in questa lotta che agendo in totale spregio della 
le masse si organizzano, che legge e della libertà del citta- 


Torres. Manuel da Fonseca e j.-irsi al Portogallo acquistano cosnenza. che si dino. 

Augusto Abelaira. È’ probabile che il vescovo fu™® ® rafforza il fronte Appunto perché la questione 

Da Beira (Mozambico) è sia arrivato a Lisbona per antimpemlista. che si fanno ineeste ora il probte^ della li- 
giunto improvvisamente a Lì- chiedere appoggio al Cardinal P’?. -If. * If l 


Radio Hanoi dal canto suo sbona il vescovo di quella at- Cerejcìra. ma è dìfflcite che 

ha reso noto che dal primo tà africana. Dom Sebastiao l’ottenga, dato che il porpora- 

maggio il FT^ ha messo fuori Rose-nde. La notizia è stata to è sostenitore ed amico por- 

combattimento (juasi 4000 go- tenuta nascosta dalla censura sonale di Salazar. 


Cerejcìra. ma è dìfflcite che clas^ operaia e della sua avan 
rnttpnea. dato che il ooimora- guardia. 


operaia e della sua avan- cittadino, é quindi questione di 
ia. democrazìa, nel pomeriggio il 

_ » « I j» compagno sen. Gianfranco Ma- 

Augusto PsnCSidl ri§ in compiuto un passo prei- 


politico ideale di interesse generale per la società, 
che interessano uomini e gruppi del movimento socia¬ 
lista e cattolico. La necessità di questi temi motiva 
largamente la ricerca che è in corso per unire queste 
forze, per elaborare e fissare piattaforme programma¬ 
tiche e politiche comuni, per adottare forme di organiz¬ 
zazione moderne che pos-sano costruire una più vasta e 
solida unita. Questo travaglio, questa ricerca, questo 
impegno debbono avere un punto di riferimento in fab¬ 
brica. 11 Partito comunista nella fabbrica mentre si 
scontra con il padrone, con lo posizioni ideologiche e po¬ 
litiche antagonistiche alla classe operaia, non ha attorno 
a sé il vuoto. Esistono, in fabbrica, altre forze politiche, 
operai con altri orientamenti ideali, ma (ton i (piali 
dovrà intrecciarsi un discorso sulla lotta di oggi e 
sulle prospettive di domani. A molti di questi pro¬ 
blemi ha dato una risposta il Comitato Centrale del 
Partito. Ad altri dovTà rispondere la Conferenza di 
Genova per fare della nostra organizzazione nelle 
fabbriche il nerbo fondamentale della nostra forza, 
un centro decisivo della nostra iniziativa politica per 
fare avanzare quelle piattaforme programmatich# 
che possano allargare Vunità operaia e contribuire 
decisamente alla formazione di una nuova maggio¬ 
ranza democratica. 
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Si estende nelle AAarche il .movimento per 


uno sviluppo democratico dell'agricoltura 


Pesaro: PCI DC PSIPSDI 

chiedono l'ente dì sviluppo 


rviiità / venerdì 28 moggio 1865 


L'ombra del commissario su un'altra città siciliana 




mette la Qiun 
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NOTIZIE 


TOSCANA 

Lunigiana; ingiustificato 
ribasso del 
prezzo del latte 

CARRARA. 27. 

Le delega/ioni del PCI, PSI e 
PSIUP si sono incontrate per 
esaminare i problemi agricoli 
della Lunigiana. 

Le tre delegazioni, mentre con¬ 
cordano, sulla necessità di torna¬ 
re a riunirsi al più presto per 
approfondire 1 temi che sono pro¬ 
pri delia economia Lunigianese. 
si sono soffermate sul grave sta¬ 
to di disagio provocato dall'in¬ 
giustificato ribasso del prezzo 
del latte. 

La decisione di comprimere 
ulteriormente un prodotto già po¬ 
co retribuito aggrava la già av¬ 
vilente situazione delle nostre 
campagne e mette chiaramonte 
In evidenza che 1 lavoratori del¬ 
la terra sono prigionieri della 
speculazione privata e dei mo¬ 
nopoli. 

Le delegazioni del PCI, del PSI 
e del PSIUP, mentre esprimono 
la loro piena solidarietà alle giu¬ 
ste rivendicazioni dei contadini, e 
mentre si impegnano a sostenere 
sino in fondo la battaglia per il 
rinnovamento deH’agricoUura, fa¬ 
cendo, tra l'altro, ogni sforzo 
affinchè quanto prima venga 
realizzata la c Centrale del lat¬ 
te >. invitano tutti i lavoratori 
agricoli e le organizzazioni di 
categoria a muoversi unitaria¬ 
mente ed a sp.onare gli orga¬ 
nismi interessati c gli enti locali 
ad operare concretamente in di¬ 
fesa dcU'economia agricola del¬ 
la Lunigiana. 

ABRUZZO 


Avezzano: fallita 
campagna sanfedista 
del gesuita Loiacono 

AVEZZANO, 27. 

I Comitati civici hanno ripreso 
la loro virulenta campagna di 
odio anticomunista con una nuo¬ 
va edizione della mostra della co¬ 
siddetta chiesa del silenzio. Si 
tratta di una iniziativa nazionale 
patrocinata, questa volta, dai ge¬ 
suiti. La mostra è già stata tenu¬ 
ta ad Aquila e a Teramo: ora è 
stata la volta di Avezzano. Il 
gesuita Giorgio Loiacono ha te¬ 
nuto accesi discorsi anticomu¬ 
nisti. 

Sempre per iniziativa del ge¬ 
suita Loiacono si sono svolti 
pubblici dibattiti sui temi; cMa- 
terìali.smo dialettico ». c arxismo 
e religione ». < Esperienze di 

un viaggio in Ru-ssia ». Men¬ 
tre è avvenuta una discus¬ 
sione solo relativamente acce¬ 
sa nell'Aula Magna del li¬ 
ceo. al cinema alentino Tatmo- 
sfera si è tesa al massimo, ed il 
gesuita sarebbe andato incontro 
certamente ad una più clamoro¬ 
sa sconfitta se non avessero tro¬ 
vato la scappatoia nella c limita¬ 
zione del tempo ». Il Loiacono. 
infatti, vedendo che in platea 
c'era un certo movimento (si dfr 
lineava una serie di interventi) 
ha allungato artificiosamente la 
sua esposizione per quasi due 
ore. dando quindi la possibilità 
ai presenti di parlare solo per 
cinque minutL 

Unno preso la parola giovani 
comunisti, socialisti e radicali 
(Spera. Lanzi. Vigna. Irli. D’An¬ 
drea. Fabrizi. Marrelli) l quali, 
con le loro argomentazioni, hanno 
mc.s.so il conferenziere in sena 
diùicoltà. Naturalmente, il Loia- 
cono ha saputo sgusciare via 
dagli argomenti fondamentali 
eludendoli eoa la consueta abili¬ 
tà gesuitica, senza riuscire, pe¬ 
raltro. a na.scondere una palese 
irritazione. Un fallimento, lutto | 
sommato, che ha lasciato Fama- | 
ro in bocca anche ai pi accesi 
sanfedestL I 


state trasportate la scorsa notte 
aH'ospcdale. Stamani dodici gio¬ 
vani, essendosi ristabilite, sono 
state dimesse. Le condizioni del¬ 
le altre quindici ragazze vanno 
migliorando. 

Secondo le prime indagini, sem¬ 
bra che la causa dell'intossica¬ 
zione sia di origine alimentare. 
Sembra infatti che il formaggio 
mangiato ieri sera dalle ragaz¬ 
ze durante la cena fosse ava¬ 
riato. 


Cosenza: muore 
in treno mentre 
rientra dalla Francia 

COSENZA, 27 

Un calabrese residente in Fran¬ 
cia, che stava tornando a Co¬ 
senza. è morto in una carrozza 
del Paris-Roine Express. La vit¬ 
tima è Pietro Hartoli di 30 an¬ 
ni, boscalolo, abitante in Fran¬ 
cia a Recloses, dov'era emigrato 
dalla natia Cosenza. 

Il Bartoli viaggiava in una 
carrozza di seconda classe; le 
due persone che erano con lui 
nello scompartimento avevano no¬ 
tato più volte, ancor prima del¬ 
l'attraversamento della frontiera, 
che il boscaioln non si sentiva 
bene: respirava a fatica, accu¬ 
sava violenti attacchi di prurito 
alle gambe; più tardi sopravven¬ 
nero anche violenti conati di vo¬ 
mito. 

11 treno aveva già superalo Bar- 
donccchia quando il Bartoli si 
assopì: poicliè il suo respiro si 
faceva sempre più difficile i 
suoi due compagni di viaggio han¬ 
no avvertito i carabinieri in ser¬ 
vizio sul convoglio. E* stato pro¬ 
prio un milite ad accorgersi, ad 
un certo momento — il treno era 
aH'altezza di Avigliana — che 
il Bartoli era morto. Le cause 
del decesso non sono chiare: la 
salma è stata trasferita aH'isti- 
tuto di medicina legale, mentre 
una inchiesta è stata sollecitata 
alle autorità di polizia francesi. 

A quanto pare, prima di parti¬ 
re al Bartoli era stala praticata 
una iniezione antitetanica, aven¬ 
do avuto un lieve incidente sul 
lavoro. La morte del boscaiolo 
potrebbe perciò essere causata da 
choc anafilattico. 


Il Consiglio provinciale ha accolto l'odg 
presentato dal segretario della Feder- 
mezzodri — Manifestazioni contadine 
in numerosi centri della regione 


Dal nostro inviato 

PESARO, 27 

Al Consiglio provinciale di 
Pesaro un odg sugli enti di svi¬ 
luppo in agricoltura, presenta¬ 
to dal compagno Olindo Ven¬ 
turi, segretario provinciale del¬ 
la Federmezzadri, ha ottenuto 
l'approvazione dei gruppi del¬ 
la DC. del PCI, del PSD! e 
del PSI. 

Come già avevano fatto sia 
la Giunta di centro sinistra che 
il Consiglio comunale di Anco¬ 
na. nell’odg si fa esplicito ri¬ 
ferimento alla conferenza mar¬ 
chigiana per l'agricoltura che 
si concluse prospettando, tra 
l'altro, l'istituzione di enti di 
sviluppo con poteri decisionali 
e funzioni molto ampie e de¬ 
mocratiche. 

In particolare, nel documen¬ 
to votalo al Consiglio provin¬ 
ciale di Pesaro, si auspica che 
il Parlamento provveda a costi¬ 
tuire enti di sviluppo con giuri¬ 
sdizione regionale « democrati¬ 
camente retti, collegati agli en¬ 
ti locali e alla regione, dotati 
dei necessari poteri di inter 
vento e di esproprio per uno 
sviluppo deH'agricoltura basa 
to sull’estensione e sul poten¬ 
ziamento (Iella proprietà colti¬ 
vatrice e delle sue lorme as¬ 
sociative ». 


Come aggiunta all'odg il Con¬ 
siglio provinciale di Pesaro ha 
rivendicato che sia data ogni 
priorità alla discussione pur- 
lameniare sugli enti di svilup 
po rispetto alla proposta Bono 
mi Trir/zi per la costituzione di 
€ enti di settore », ovvero di or¬ 
ganizzazioni obbligatone d-, 
agricoltori. 

Nei giorni scorsi in molti 
centri delle Marche si erano 
svolte grosse manifestazioni di 
contadini che hanno avuto lar¬ 
ga eco. come lo dimostra il 
volo del Consiglio provinciale 
di Pesaro, nelle assemblee elet¬ 
tive locali. 

Infine, da riferire il volo 
congiunto dei gruppi della DC. 
del PCI, del PSI, dei PSDI c 
del PSIUP e del PRl al Con¬ 
siglio provinciale di Ancona su 
un odg per la pace nei VIet 
nam e a Santo Domingo e por I 
una conscguente azione del go¬ 
verno italiano, -il Consigli') 
provinciale di Pesaro un odg 
sui fatti del Vietnam e di San 
Domingo presentato dai socia 
listi è stato approvato dai co¬ 
munisti. I de e i socialdemo- 
f.-atic: lo hanno respinto deler 
minando una frattura nella 
maggioranza di centro sinistra. 

w. m. 
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I pozzi petroliferi di Gela 


Le conferenze di fabbrica degli operai comunisti 


CALABRIA 

Crotone: intossicate 
27 coiiegiali del 
« Mater amabilis » 

CATANZ.-\RO. 27 
Ventisette ragazze dell'istituto 
€ Mater Amabilis » di Santa Se- 
velina, nel Crotonese. colpite da 
sintomi di intossicazione, sono 


SICILIA 

Palermo: lascito 
di 600 milioni per 
ristituzione di 
tre premi scientifici 

PALERMO. 27. 

Un lascito di 600 milioni di 
una signora palermitana, morta 
il 22 febbraio 1965 in Palermo, 
è destinato alla istituzione di 
Ire premi scientifici intemazio¬ 
nali con periodicità biennale. I 
premi, che dovranno essere inti¬ 
tolati alla donatrice. Anna Buc¬ 
cheri La Feria, di Palermo, 
avranno una dotazione di 20 mi¬ 
lioni ciascuno e dovranno essere 
istituiti daU’INAlL. Fissi verte¬ 
ranno su tre argomenti; medi¬ 
cina del lavoro, medicina legale 
e traumatologìa. Vi potranno con¬ 
correre Studiosi italiani e stra¬ 
nieri i cui lavori saranno valu¬ 
tati da una giuria intemazionale 
della quale dovrà sempre far 
parte il preside della Facoltà di 
medicina e chirurgia dell'Univer¬ 
sità di Palermo. 

Anna Buccheri La Feria ha la¬ 
sciato il suo patrimonio, che am¬ 
monta ad alcuni miliardi, all'or¬ 
dine religioso dei Fatebenefra- 
telli che dovrà gestire anche il 
sanatorio marino < Solarium Buc¬ 
cheri La Feria » di Palermo, fon¬ 
dato nel 1919 dai padre e dal 
marito della defunta. 

LIGURIA 

La Spezia: profanata 
una lapide ai Caduti 

LA SPEZIA. 27. 

La notte scorsa, con un vile 
gesto tipicamente fa.scista. è sta¬ 
ta asportata a Valdellora la co¬ 
rona deposta sulla lapide che ri¬ 
corda i Caduti durante i bom¬ 
bardamenti aerei. Il gesto è sta¬ 
to vivamente stigmatizzato da tut¬ 
te le forze democratiche e anti¬ 
fasciste della zona. 


Salerno : al centro del 

I 

dibattito la salvezza 


Papigno: perchè 
tanti infortuni 


Le Partecipazioni Statali cederebbero li complesso ad una società 
americana — Una iniziativa del Consiglio comunale contro la smo¬ 
bilitazione — Rafforzare e ringiovanire il Partito 


Aumentata la produzione senza ammoder¬ 
nare gli impianti — 376 operai denunciati 
dalla Terni — Una risposta adeguata 


Termoli: lo Yetroluce 
mìnoccìu lo serrata 


C.AMPCB.ASSO. 27 

Situazione sindacale lesa ■ 
Tomoli: menlro la IPIM con 
una lettera al sindacali, paven¬ 
tando la situazione congiunturale, 
minaccia una nuova ondata di 
sospensioni e di llccnzlemcnti, la 
Vctrolucc minaccia la serrata. 
Maastra.iza ed operai, in stato 
di agitazione, attendono che non 
si giunga al l'irreparabile, ma non 
si esclude che se non si raggiun¬ 
ge un accordo Idra i sindacati a 
gli esponenti del consiglio di am¬ 
ministrazione, la fabbrica domani 
sarà occupata. 

La Veirolucc è una delie tanta 
fabbriche del polo di sviluppo 
sor’a qui a Termoli In questi 
ultimi anni e che già accusa I 
sintomi del pieno fallimento. Sor¬ 
ta inizialmente su Iniziativa di 
alcuni artigiani veneziani, mae¬ 
stri del vetro nella industria di 
Murano, trapiantata a TarmoH, 
villlva poi rilevata da numerosi 


azionisti locali che — attraverso 1 
i finanziamenti della società finan- | 
ziaria Finter, nella quale trovano 
ricettacolo noli esponenti della 
DC locala — provvedevano col 
valido aiuto delle maestranze 
specializzate ad Impiantare la 
fabbrica e ad iniziare il processo 
produttivo. 

A 13 mesi di distanza, purtrop¬ 
po, si dice che la fabbrica non 
è più in grado di andare avanti. 
Attualmente giacciono invenduti 
oltre dieci milioni di vetro lavo¬ 
rato, mentre i produttori non 
vengono pagati dal mese di gen¬ 
naio e gli operai percepiscono so¬ 
lo miseri acconti. 

Gli operai sono decisi a non 
mollare. La Casta di integrazione 
guadagni non ritolvarcbba il pro¬ 
blema. Essi tono disposti a ben 
altro perchè pensano che dalla 
loro azione potrà dipendere per 
Il future l'avvenire di altre cen¬ 
tinaia dì operai di altre fabbri¬ 
che. 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 27 

Con la elezione di un comi¬ 
tato di partito composto dai 
rappresentanti dei quattro sta¬ 
bilimenti si è conclusa la con¬ 
ferenza di complesso delle Ma¬ 
nifatture Cotoniere Meridionali 
(IRI) svoltasi ad Angri. (xin la 
partecipazione di lavoratori del¬ 
ie fabbriche di Napoli (1100 di¬ 
pendenti). Angri (921 operai e 
impiegaU). Ncxrera Inferiore 
(573 dipendenti). Salerno (con 
460 operai e 20 impiegati). 

I.a discussione si è preva¬ 
lentemente concentrala sullo 
sviluppo della lotta contro le 
riduzioni di orario di lavoro a 
24 ore settimanali, già in atto 
da qualche mese, e con la mi¬ 
naccia di licenziare 450 lavo¬ 
ratori a breve scadenza. Si ten¬ 
ga anche conto che tutta ia 
sorte del complesso rimane in¬ 
certa per il grave atteg^a- 
mcnto che le Partecipazioni 
Statali vanno assumendo in set¬ 
tori i quali sarebbero suscetti¬ 
bili di sviluppo, pur che si vo¬ 
lessero vedere in tempo le nuo¬ 
ve esigenze produttive e di 
mercato. 

La posizione per la quale si 
battono i lavoratori è molto 
chiara: nuovi indirizzi pnxlut- 
tivi. con rintroduzionc delle 
fibre sintetiche artificiali, con 
una lavorazione da estendere 
fino alle confezioni e alla di¬ 
stribuzione dei manufatti. 

Quali sono invece le prospet¬ 
tive che le partecipazioni sta 
tali presentano? <Jui si è nei 
termini i più vaghi e incerti, 
con soluzioni che vanno dalla 
chiusura, con la promessa che 
un'altra fabbrica sarà creata, 
fino ai rilevamento del com¬ 
plesso che avverrebbe da par¬ 
te dì una società americana. 

F,' evidente come una parte 
della discussione si sia con 
centrata .sulle responsabilità 
delle aziende di Stato e de! 
Governo, c sulla necessità di 
una seria lotta che conquisti 
una programmazione realmente 
democratica e che. per quarito 
riguarda gli operai e gli im¬ 
piegati deile MCM. parta dalla 
parola d'ordine di salvare il 
complesso e avviarlo ai nuovi 
indirizzi produttivi, con Timme 
diato ritiro delle riduzioni di 
orario che hanno gettato mi 
ghaia di lavoratori in uno stato 
di disagio economico e di gran 
de incertezza. 

D'altra parte la sorte del 
comp](^sso. che già dodici anni 
or sono fu salvato dalla lotta 
delle maestranze e rilevato dal- 


TIRI, diventa sempre più una 
preoccupazione, oltre che dei 
lavoratori, di forze politiche 
sempre vaste. E* di questi ul¬ 
timi giorni la notizia che il 
Consilio comunale di Salerno 
ha deciso dì (onvcK^re ì rap¬ 
presentanti di tutti i comuni 
interessati perchè si allarghi 
la richiesta dì una soluzione 
immediata e soddisfacente, 
perchè cessino i progetti di 
smobilitazione. 

Ed è chiaro che. a questo 
punto. (Kcorrerà battersi per¬ 
chè la posizione dei lavoratori, 
la presa di pcs'izione de^ enti 
pubblici abbiano peso e valore 
maggiori che non le dwsioni 
dei gruppi monopolistici o del 
grande capitale americano. E' 
una posizione, questa, pregiu¬ 
diziale e di principio che (x:- 
(xirre porre a tutta ropinione 
pubblica, sìa per quanto ri¬ 
guarda l’av'venire delle Mani¬ 
fatture Cotoniere Meridionali, 
c sia in relazione ai problemi 
generali delia nostra economia 
c della programmazione e«^ 
nomica. 

Ecco perchè si è d(x:iso, in 
primo luogo, di condurre nel 
prossimi giorni un'ampia lotta 
(manifestazioni, comizi davanti 
alle fabbriche) che coUeghi i 
problemi del complesso alia 
battaglia nazionale sulla < giu¬ 
sta causa ». 

Tutta una seconda parte del¬ 
ia discussione, ripresa anche 
nelle conclusioni dal (»mpagno 
Volpe, della segreteria regio 
naie del PCI. è stata dedicata 
alla necessità di rielaborare 
una piattaforma rìvendicatìva 


aggiornata che tenga (xinto del¬ 
le modifiche produttive e dei 
ritmi intensi di lavoro e di 
sfruttamento, e alio stato del 
partito nei quattro stabilimenti. 

Su quest'ultimo problema 
hanno insistito il compagno 
Giovanni Fenio. delia segrete¬ 
ria della Federazione comuni¬ 
sta di Salerno (c in passato ab¬ 
biamo delegato ai dirigenti sin- 
dacaii la costruzione del par¬ 
tito in fabbrica, occorre più 
che mai un'azione autonoma 
sìa per contribuire alla costru 
zione di un sindacato più forte 
e sia per (xjslruirc il partito, 
collogandolo anche meglio alle 
sezioni territoriali >). il com 
pagno Santoro, il quale ha in¬ 
sistito sulla necessità della con 
crclczza c sul rispetto delle 
conclusioni di lavoro alle quali 
giungono i nostri d(x:umenti 

Per quanto riguarda il par¬ 
tito è stato rilevato che esso 
è rimasto piuttosto invecchialo 
di fronte a una maestranza 
delle MCM la quale, nel corso 
degli ultimi anni, è stata rin¬ 
novata per il 50 per cento, 
con una media di età dei la¬ 
voratori che va sui 30 ■ 35 anni, 
con una massa quindi di gio¬ 
vani lavoratori che sono stati 
poco interessati alla nostra 
azione. 

n reclutamento al partito è 
comunque un fatto che non po¬ 
trà essere rinviato a quando 
la sorte delle fabbriche sarà 
stata d<x:isa. ma che oggi può 
influire sulla lotta dei lavora¬ 
tori. e determinare il successo 
dcH'azionc in corso 

t. m. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 27. 

Gii operai comunisti di Pa¬ 
pigno hanno discusso nella pro¬ 
pria assemblea preparatoria 
della € terza conferenza nazio¬ 
nale V la condizione oprala in 
una azienda a part^ipazione 
statale: i motivi che hanno ge¬ 
nerato e generano una catena 
di omicidi bianchi e dì malattie 
professionali; la politica dì at¬ 
taccò) ai diritti dei lavoratori 
ed alle libertà; i temi rivendi¬ 
cativi concernenti i salari reali. 

Le cause di tanti incidenti sul 
lavoro, spesso mortali, sono la 
insufficienza del personale; Io 
aumento della produttività e 
quindi dei ritmi di lavoro in 
tutto il primo settore di lavo¬ 
razione: il mancato ammoder¬ 
namento degli impianti e l'an¬ 
gustia dei reparti dì cianamide. 
di macinazione del carburo e 
dell'imballaggio c spedizione 
ove non vi è neppure lo spazio 
per lavorare senza correre pe¬ 
ricoli; mancanza di aspiratori 
e depuratori alle (nminicre da 
dove esce polvere venefica. 

In effetti ben dodici operai 
sono morti in vari incacienti. 
L'ultima vittima. Virili, è ri¬ 
masto schiacciato, proprio per¬ 
chè gli è mancato Io spazio per 
evitare la caduta di un bidone 
di carburo. Le malattie profes¬ 
sionali aumentano, eczemi, 
asma, malattie tumorali e del¬ 
le vie respiratorie in conse¬ 
guenza delle polveri che dalle 
ciminiere ricadono in una bre¬ 
ve parabola sullo stabilimento 
c sui paese. 


I 

Livorno: corteo in città 
per solidarietà con In Silicati 


LI\'ORNO. 27. 

Per iniziativa delle Com¬ 
missioni interne dell' .Ansaldo 
e della Litopone una ca¬ 
rovana di macchine ha per¬ 
corso le vie CTttadine per atti 
rare lattenziooe riellopinione 
pubblica sulla grave cnsi eco¬ 
nomica c4ie si sta verificando 
nella città cidminata cxm la chiu¬ 
sura della Silicati - Montecatini, 
fabbrica che è occupata dagli 
operai da ben diciotto giorni. 

Le organizzarioni sindacali 
hanno anche indetto uno scio¬ 


pero di tre ore dalie 9 alle 12 
per il 1 ’ giugno nei selton del¬ 
l'industria e del porto. 

Intanto la solidanetà verso i 
lavoratori della Silicati si espri¬ 
me in mille modi Nel none di 
Corea i commercianti hanno rac- 
colto in un giorno 159(X) lire e 
un cospicnjo quantitativo di ge¬ 
neri alimentan che sono stati 
distribuiti agli operai. Dal canto 
suo r.Associazionc commercianti 
esercenti, prendendo atto delle 
spontanee sottoscrisoni che si 


stanno svolgendo in alcaini rioni 
della città, ha aderito senza ri¬ 
serve a tutte le iniziative che 
esprimono cxmrretamentc la com 
mossa parteapazione delle cate¬ 
gorie commerciali al dramma 
umano che ha cxilpito quei lavo 
ratori. 

Da parte dell'Associazione am¬ 
bulanti sono stati affissi striscioni 
c manifesti di ■ solidarietà. La 
giunta deirAmministraziooe pro¬ 
vinciale ha deciso di versare 
500 OCX) lire alia Commissione in¬ 
terna della solcati 


Aumenta invece la produttivi¬ 
tà e diminuisce il personale: 
nel '64 si sono prodotte 120 mila 
tonnellate di carburo con 747 
lavoratori — tra operai ed im¬ 
piegati — mentre per una pro- 
duzinoe minore, nel '58 erano 
occupati 1(H8 lavoratori. E’ au¬ 
mentato insomma almeno di un 
terzo lo sfruttamento; questo è 
il dato nuovo di questa azienda 
che. assieme all'altra di Nera 
Montoro. è agganciata aH'lRI 
anziché all'ENI. E’ stato denun¬ 
ciato il fatto che TIRI non ab¬ 
bia voluto passare aH’ENI le 
due aziende chimiche della Ter¬ 
ni soltanto perchè LENI chie¬ 
deva come contropartita quella 
di ritirare dalla Montecatini il 
pacxhetto azionario delle Par- 
teenpazioni Statali che è dell'B 
per cento. 

Papigno rimane dunque una 
isola esposta allo sbarco dei pc- 
scc?cani dcUa Montecatini e de¬ 
gli altri gruppi finanziari pri¬ 
vati. Da questo punto gli ope¬ 
rai comunisti sono ri.saliti nella 
critica alla posizione della Ter¬ 
ni che. mantenendo livelli sa¬ 
lariali inferiori a quelli prati¬ 
cati dalie altre aziende pubbli¬ 
che del settore chimico, perse¬ 
gue una politica anticqx^raìn del 
tipo dì una qualunque industria 
privala. 

Gli operai nella loro confe¬ 
renza hanno particolarmente 
avvertito la necessità di dare 
una risposta di classe alia de¬ 
nuncia della Temi nei confronti 
dì 376 operai che compariranno 
dinanzi al Magistrato perchè 
scioperarono ed occuparono la 
azienda per mantenere in fun¬ 
zione gli impianti, nell’agitazio¬ 
ne dell'agosto '62. Gli operai 
si sono impegnati a raccogliere 
centinaia di firme in calce alia 
petizione per la giusta causa 
come primo passo verso lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 

Gli operai comunisti hanno 
()uindi ribadito la necessità di 
una lotta articxilata. di una con¬ 
trattazione aziendale che con¬ 
senta il superamento dei sala¬ 
ri dì 5060 mila lire Per l'inter- 
I dipendenza di (questi problemi, 

' relativi alla diversa politica 
I della industria di Stato, di una 
svolta neH’inch’rizzo di governo, 
dalle libertà operaie ai salari, 
alla capacità cmntrattuale di 
cla.sse. gli operai comunisti di 
Papigno hanno ribadito la ne¬ 
cessità di accrescere rinizìa- 
tiva (ici Partito nella faUirìca. 

• P- 


meatre pmUemi 
dedsM urgoM 

La DC — dilaniata da una profonda crisi inter¬ 
na » incapace di compiere chiare scelte per lo 
sviluppo urbanistico, industriale e agricolo della 
città - Gli impianti dell’ENI non sono il toccasana 
Lo sfruttamento operaio • Il PCI per la convoca¬ 
zione urgente del Consiglio 


delle Cotoniere Meridionali mortali sul lavoro 


Dal nostro inviato 

GELA. 27 

Anche se c’era arrivala per 
via traversa, la DC aveva — e 
formalmente ha tuttora — la 
maggioranza assoluta nel Con¬ 
siglio comunale di Gela: 22 
consiglieri su 40 sono una bel¬ 
la cifra, una sicura garanzia 
di governo. A parole. Nei fatti. 
invcK;e, le cose stanno molto 
diversamente. Tanto che il 
gruppo democristiano (che 
mai, per la verità, era stato 
un fulgido esempio di unità) 
si è spaccato in modo prò 
fondo e forse insanabile; che 
la giunta monocolore è stata 
costretta alle dimissioni (an¬ 
che se un paio di assessori 
puntano ancora i piedi); che. 
senza una soluzione di ricam¬ 
bio in vista, lo s|)cttro della 
gestione commissariale aleg¬ 
gia sul Palazzo di Città. 

Insomma, è la storia di una 
crisi interna, la solita storia 
di una crisi del partito demo- 
cristiano, che viene scaricata 
sul Consiglio e fatta pagare 
cosi a tutta la popolazione. 
Questa crisi coglie Gela in un 
momento particolarmente deli¬ 
cato. mentre sono aperti, cioè, 
problemi decisivi per l’avveni¬ 
re della città; il piano regola¬ 
tore. il rapporto tra la zona 
industriale dcU'ANIC e l'cxjo- 
nomia locale; le condizioni 
di vita e di lavoro dei chimi¬ 
ci da un Iato, dei braccianti e 
dei disoccupati dairaltro; la 
politica fiscale del Comune. 
Questi problemi, intendiamoci, 
non sono nati ieri, chè anzi era¬ 
no già al ccntr: della campa¬ 
gna elettorale del '62, quando 
si svolsero a . Gela le ammini¬ 
strative fuoritumo. 

Il fatto è che, piuttosto, da 
allora a oggi non è cambiato 
nulla; i problemi sono rimasti 
tali c si sono paurosamente 
ingigantiti, mentre al Comune 
la DC mostrava la propria in¬ 
capacità politica e amministra¬ 
tiva di far fronte, in qualche 
modo, al vecxrhio e al nuovo di 
questa Gela che, cxin i suoi 
M.OOO abitanti, con il comples¬ 
so dcirENI, con i programmi 
di svilupi» della fascia cen¬ 
tro meridionale dcH’isola, po¬ 
teva cmminciare a fare una se¬ 
ria concorrenza allo stesso ca¬ 
poluogo, Caltanissetta. 

Due anni c mezzo fa. dunque, 
si votò per il nuovo Consiglio: 
19 seggi alla DC, 15 al PCI, 4 
al PSI, 2 al MSI. Già allora il 
gruppo democristiano mostra¬ 
va chiaramente la sua natura 
composita; a una forte pre¬ 
senza dorotea (se cosi si può 
chiamare la formazione che 
considera proprio rappresen¬ 
tante il sottosegretario Volpe) 
si contrapponeva un’agguerri¬ 
ta paltu^ia di fanfaniani (o 
meglio, i fedeli seguaci dell'on. 
Lanza); in mezzo stavano Al- 
disio. poi deceduto, e i suoi. 

L’unificazione fu realizzata 
dapprima aH’insegna del cen- 
treidestra, poi aU'inscgna oppo¬ 
sta; ma (Hime i fascisti erano 
stati rapidamente scaricati per 
noie in Giunta. (»s! i scxriali- 


sli, trovatisi nelle stesse con¬ 
dizioni. preferirono sganciarsi 
dopo qualche mese anche se, 
da allora, non hanno più as¬ 
sono per il vero un ruolo di 
netta opposizione alla DC. 

I democristiani intanto, in¬ 
grossate le fila per la < crisi 
di coscienza » di ire eletti nel¬ 
la lista cumunistn, potevano 
tranquillamente costituire una 
terza giunta, stavolta mon(KX>- 
lore. Ed è proprio questa la 
Giunta che si è recentemente 
dimessa, ufficialmente, per 
contrasti sul piano regolatore 
(un gruppetto di de, che ave¬ 
va votato a favore, è giunto al 
punto di tentare... di ritirare 
il proprio voto con un esposto 
alla commissione di control¬ 
lo!). per litigi suU’amministra- 
zionc deU'imposta di famiglia 
(un affare tutto in famiglia, a 
quanto sembra), ecc. 

Ma queste cose non baste¬ 
rebbero da sole a spiegare una 
crisi cosi profonda se non ci 
fosse un drammatico contesto 
in cui inquadrarle: la crisi di 
tutta la città, sviluppatasi in 
modo estremamente contrad¬ 
dittorio, soprattutto dal giorno 
in cui cominciò a diffondersi la 
opinione die bastasse la pre¬ 
senza dell’ENI a Piana del Si¬ 
gnore per riposare tra due 
guanciali. Gli impianti della 
ANIC non sono stati — nè. in¬ 
tendiamoci, potevano esserlo 
da soli — il tcKcasana di tut¬ 
ti i mali antichi di Gela. Spe¬ 
cialmente da qui bisogna par¬ 
tire per spiegarsi quello che 
sta succedendo a Gela: e sem¬ 
pre da qui bisogna muoversi 
per contestare alla DC le sue 
responsabilità; la sua incapa¬ 
cità di contrattare gii impegni 
e le scelte deil’ENI (il villag- 
gio-satellite di Macchilella. co¬ 
si avulso dallo sviluppo urba¬ 
nistico della città, costituisce, 
in questo senso, un esempio 
illuminante); la sua compieta 
inefficienza sul piano della 
promozione di iniziative pro¬ 
grammatiche per lo sviluppo 
deiragrìcollura della zona e 
per la nascita di piccole e me¬ 
die industrie collegate alTatti- 
vità del’lANIC, e, sul piano 
della difesa dei diritti dei la¬ 
voratori (negli stabilimenti 
ENI. per esempio, sono 3(X) i 
lavoratori dipendenti da impre¬ 
se private e da pseudo coope¬ 
rative che — come è stato ri¬ 
velato alla conferenza degli 
operai comunisti dell'altro gior¬ 
no — sono pagati 270 lire l'ora 
per otto ore. mentre i media¬ 
tori di lavoro ricevono per lo¬ 
ro, daH'industrìa di Stato, 630 
lire l’ora per nove ore). 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne. il gruppo comunista ha re¬ 
clamato la conv(x;azione stra- ' 
ordinaria e urgente del Consi¬ 
glio comunale, ma la domanda 
è rimasta inevasa. Prima che 
la DC trovi nel commissario la 
sua ancura di salvezza, è giu¬ 
sto c?d è necessario che il (Con¬ 
siglio discuta i veri termini 
della crisi e ne tragga le con¬ 
seguenze. 

G. Frasca Polara 


La RDT alla Fiera del Mediterraneo 


«Siamo molto 
interessati agli 
agrumi siciliani > 


Dilla Mitra redazioae 

PALERMO. 27 

Per la seconda volta consecu¬ 
tiva la Repubblica democr a tica 
tedesca parecipa. quest’anno, al¬ 
la Fiera del Mediterraneo in 
corso a Palenno. Ciò testimonia 
eloquentemente — k) ha ribadì 
to in un incontro con i giorna¬ 
listi, il signor Gheorghe Séiffert 
che. per conto della Camera del 
commercio estero della RDT. di 
rige lo stand della Fiera — l'in- 
teressc della Germania pcipolare 
per l'Italia, e per la Sienlia in 
particolare. indipendentemen'e 
dai rapporti economici che già 
legano, e che si vanno sempre 
più sviluppando, i due paesi. 

Questo interesse non è casua¬ 
le: la Repubblica democratica 
tedesca ha importato direttamen 
te dalla Sinlia — tanto per fare 
un esempio — settemila tonnel¬ 
late di arance soltanto dal pri¬ 
mo geruiaio di cjuest'anno ad og¬ 
gi. « Le importazioni sono su 
sceltibili di notevole aumento — 
ha detto Sciffert — perché noi 
.siamo molto interes.sati alla vo 
stra produzione agrumaria; ma 
è necessario che. contemporanea¬ 
mente. si intensifichino i traf¬ 
fici anche nel senso lnver.so. 
con rìmporiazione. da parte del 
la Sicilia, dei nostri prodotti. 
Ecco perché la Camera del com- 
merrio estero della Germania 
popolare, dopo la già positiva 
esperienza dell'anno scorso, ha 
deciso di essere nuovamente pre¬ 


sente. con un proprio stand. <|iii 
alla Fiera del Mediterraneo». 

' Nel padiglione non è espnUi 
(die una parte della prodinkine 
industnale della RDT. (juella che 
più da vicino può mteressare il 
mercato delflLalia meridionale 
c sul quale la Germania popo¬ 
lare punta per intensificare gli 
.scambi; macchine utensili (fran- 
tumatrici. tomi, presse, mao 
chine per l'agricoltura, orologi, 
materiale ottico di precisione, 
separaton. paraffine, ligniti). 

I.a visita allo stand, da parte 
dei giornalisti, si è conclusa con 
un coktail nel corso del quale 
la delegazione ufficiale deOa 
RDT ha illustrato il significato 
e la importanza della Fiera di 
Lipsia, augurandosi (die. a co¬ 
minciare dalla prossima ech'zio- 
nc di autunno, la Sicilia vi pren¬ 
da parte attiva. 

La delegazione, durante la so¬ 
sta a Palermo per il periodo 
delia Fiera, ha un calendario 
di incontri con esponenti del 
mondo economico e politica si- 
cilia.no. II rappesentante della 
Camera di commercio. Seiffert, 
e l'inviato di Ezrportatirm aUC' 
nande. il giornalista Wolfgang 
Kas.sner. sono stali, tra Valtro^ 
ricevuti a Palazzo dei Normali 
ni dal vice presidente dell'.^ 
semblea regionale siciliana, "pm. 
pagno on. Pompeo Colaianoi 


f. f. p. 
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pìccola crònaca 


Conferenza . 

' » ' a 

dibattito a Fano 

. FANO, 27. 

I Sabato 29, nel salone dell’al- 
rgo Astoria, avrà luogo una 
nferenza - dibattito organizzata 
Jla localo sezione del FRI sul 
na: c II movimento democra- 
e il FRI >. Introdurrà il pro- 
ssor Giovanni Ferrara deirUni- 
rsità di Firenze. 

tulle 

MASSA CARRARA, 27. 

..a casa del compagno Nello 
jrinsani è stata allietata dalla 
cita di un ' vispo maschietto 
quale ò stato posto il nome 
»rco. Al neo genitori vadano 
lostri migliori auguri. 

,1 

■lastro rosa in casa dei com- 
Igni Cecchini e Ferugi. Ai gn- 
lori c alla pìccola Marialisa 
lostri più vivi auguri. 


MOSTRI 0'ARTI, 

IV Biennale 
di Carrara 

CARRARA. 27. 

Per la iirima volta, nell’ambito 
degli scambi culturaii tra Car¬ 
rara e la gemella Erevan nel- 
rURSS, due noti artisti dell’Ar- 
menia .saranno presenti con pro¬ 
prie opere alla IV Biennale in¬ 
ternazionale di scultura < Città 
di Carrara > la quale si pro¬ 
trarrà da luglio ad agosto nei 
giardini della Marina. Infatti la 
Presidenza della Biennale ha cre¬ 
duto opportuno esporre opere o 
gruppi di opere di due armeni 
che rappresentano l’Unione So¬ 
vietica. 

Della decisione presa dalla 
IV Internazionale dì scultura nc 
ò stata data comunicazione tele¬ 
grafica al Presidente del Soviet 
di Erevan nell'URSS. Assieme 
all’URSS saranno presenti anche 
la Cecoslovacchia, la Polonia e 
la Jugoslavia. 

Pertanto con Erevan, la Po¬ 
lonia, la Cecoslovacchia c la Ju¬ 


goslavia 1 paesi partecipanti a 
tutt'oggi sono 18. compreso il 
selezionatissimo gruppo italiano 

Desireau e 
Lastraioli 
a Piombino 

' ' ' PIOMBINO. 27. 

Espongono alla Librerìa Can¬ 
tini due giovani artisti fiorentini, 
Carlo Desireau e Franco La¬ 
straioli, rimasti uniti dopo varie 
estiericnze artistiche, decisi a far 
riconoscere il loro « credo ». De- 
sireau — dice il presentatore del 
catalogo — « nel clima di una 
Firenze sempre incomprensiva, 
precipitata nella lezione rosaia- 
na. a una paesaggistica senti¬ 
mentale e chiusa, preferì irrigi¬ 
dirsi interamente in un astrat¬ 
tismo che fu tuttavia un atto di 
fiducia: Lastraioli reagì invece 
vincolando i suoi racconti con 
nuovi elementi formali ricavati, 
per mezzo dei "collages", da ri- 
produzioni in bianco e nero di 
rotocalchi ». 

La mostra rimane aperta sino 
al 28 maggio 


giuochi 


Reticolato 


M (1 n » U tl !• 


serite verticalmente nel re- 
jlato le sedici parole qui 

t to definite, se la soluzione ri- 
terà esatta, nelle righe oriz- 
itali terza e quinta si leggerà 
proverbio: 

1) pianerottolo o spazio pia- 
jgiante; 2) prepara e versa 
i^ande di ogni genere; 3) sto- 
o mancante di sapore; 4) 
di belva: 5) scansare, sfug¬ 
ge; 6) rialzo di roccia a fior 
icqua; 7) marsupiale austra¬ 


liano; 8) stimoli per i cavalli 
da sella; 9) prologo o introdu¬ 
zione a opera letteraria; 10) si 
paga mensilmente al padrone di 
casa: 11) torri cavalli e alfieri; 

12) Achille lo ebbe vulnerabile; 

13) lentezza, pacatezza nel dire 
e nel fare (sei lettere); 14) sce¬ 
gliere o separare il buono dal 
non buono; 15) abbandono del 
paese nativo; 16) applicare una 
contravvenzione. 


Saliscendi 

7 • 

8 


UO 


ni 


U2L 


13 


iscrilc verticalmente nel dia- 
ima le tredici parole qui 
definite, facencìo in modo 
cia.scuna risulti formata 
|e stesse lettere della parola 
L’cdcnte più una fino alla 
ima c meno una daH’ottava 
toi: 

preposi/ione articolata; 2) 
Erbio di tempo passato. 3) 
andar dritti sulla calta; 


4) iiconosccnti: 5) voltati da 
una direzione aH'altra; 6) pe¬ 
sce marino rossastro; 7) l’un¬ 
ghia leonina; 8) donato con lar¬ 
ghezza o magnanimità; 9) e- 
spressione musicale dcH’asino; 
10) spazioso, esteso in superfi¬ 
cie; 11) specchio d’acqua cir¬ 
condato da terre: 12) se non 
cuce guarda al nord; 13) si¬ 
gla di Gorizia. 


Quiz 


Leggendo o sentendo dire la 
parola « spoditc » quale di que¬ 
sti significati le attribuite? 

— la iwlle che ogni anno getta¬ 
no i serpenti nel periodo in 
cui la cambiano: 

— la cenere bianca dei vulcani; 

— arnese di legno per tessere 
al telaio; 

— malattia della scorza degli 
alberi? 

Soluzione dei giuochi 
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Par chi ascoHc 
Radio Varsavia 

Onalo • lungbene d'onda 
delle tracmlMioni in Uegtw 
italiamu 

lt.l5 - 12.4S 

I lU metri 25^8. 25.41. 31.01, 
' 31,50 (11865 - 11800 - 0675 . 
0525 Ke/a) 

18.80 - 18.30 
fU metri 31.45. 43,11 
(9540.7125 KC/I) 
tnfmiwione per gli emignitl 
18.00 > IBJO 

8U metri 25,18, 35,43. 31.50. 
300 m. (IIBIO • 11800 - 9525 
1502 Kc/t) 

21.08.21JI0 
gu metri 25.42, 31,50 
(11800 > 0525 Ke/g) 

22.00 - 22.38 

•u metri 25.19. 25.43. 81.45k 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9023 
8125 - 1502 Kc/g> 
traimiflsione per gli emigrati 

Ogal gtora*. «Ile ere 18 • 
•11» 22 mnta» » rtetalMt» 


PAESE 


e PARLAMENTO 


NUORO: intimidazioni dei : carabinieri 


' i carabinieri compiono atti di 
intimidazione politica in alcuni 
paesi della provincia di Suora, 
come a porgali, ove sono stati 
convocati in caserma due lavo¬ 
ratori. Pietro Loi e Rocco Mula. 
Ai due, che avevano partecipato 
in qualità di delegati al Congres¬ 
so provinciale della Camera del 
lavoro di Nuoro, il brigadiere 
dei carabinieri ha intimalo di 
fornire informazioni circa la di¬ 
scussione che si era svolta al 


congresso sindacale. 

Il compagno on, Pirastu ha 
presentato un' interrogazione al 
ministro dell'Interno per sapere 
se « non ritenga necessario in¬ 
tervenire per individuare e far 
punire i responsabili degli abusi 
e delle illegalità che rivestono 
gravità particolare nel momento 
in cui si svolge la campagna 
elettorale per il rinnovo del Con¬ 
siglio regionale sardo ». 


DELITTO SILIPO: interrogato il governo 


Sono trascorsi quasi due mesi 
dall'efferalo a.ssasstnio a Catanza¬ 
ro del compagno SUipo. nelle in¬ 
dagini a nessun apprezzabile ri¬ 
sultato si è ancora pervenuti. 

Per questo, i compagni N. Mi¬ 
celi. Fiiimanò, Cullo, Messinetti. 
Picciotto, Poerio e l'on. Terrano¬ 
va hanno rivolto una interroga¬ 
zione ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia, per sapere se. al 
fine di tranquillizzare ropinionc 
pubblico < non intendano provve¬ 
dere a che, attraverso indagini 
ed interventi più impegnali ed ap¬ 


profonditi, siano prontamente iden¬ 
tificati ed assicurati alla giustizia 
i responsabili dell'efferato delitto 
che nella notte del Ifl aprile 1965 
ha visto cadere, crirelinfo di colpi 
in una delle principali vie nella 
città di Catanzaro, Luigi Silipo, 
qualificalo dirigente del partito 
comunista e della organizzazione 
regionale dei contadini in Cala¬ 
bria ». 

Com’é noto, un'altra interro¬ 
gazione è stata presentala al So¬ 
nalo dai compagni De Luca e 
Scarpino. 


CAULONiA: bonifica e contadini 


Il compagno on. Fiiimanò ha 
rivolto una interrogazione al mi¬ 
nistro della Cassa del Mezzogior¬ 
no. per € sapere se la Cassa per 
il Mezzogiorno, nel momento in 
cui si appresta all’approvazione 
del progetto per la costruzione 
dell'invaso in località « Timpa 
Fantaleo », curato dal consorzio 
di bonifica di Coiilonia (Reggio 
Calabria), allo scopo di fornire 
l'acqua di irrigazione per i ter¬ 
reni a valle della zona costiera 
ionica compresa tra Siderno e 
Sanl'llario dello Jonio, non ri¬ 
tenga opportuno economicamen¬ 
te e giusto accogliere la richie¬ 
sta di oltre cento piccoli pro¬ 
prietari. le cui aziende sono ubi¬ 
cate ‘ immediatamente a • valle 


dell'invaso, sulla sponda desila 
(tei torrente Torbido, nelle con¬ 
trade Santo Stefano, Bombaconi, 
Cagliolo, Cuzzochiero. Gagliano. 
Dragoni. Pirgo. Apliona e Mar¬ 
cino Inferiore, tulle in agro del 
comune di Grolleria. tendente ad 
ottenere la possibilità di utiliz¬ 
zare una piccolissima parte del¬ 
le suddette acque ai fini irrupit 
per oltre 50 ettari di terreni for¬ 
temente suscettibili di sviluppo, 
coltivali 0 trasformabili in agru¬ 
meti ed artofrutticoli ». 

Il deputalo comunista < fa pre¬ 
sente che trattasi di zona minac¬ 
ciata da forte decadenza ecuno- 
mico-sociale. dove l'emigrazione 
ha raggiunto punte mollo eleva¬ 
te e non accenna a diminuire ». 


S. EUFEMIA: anche le pompe dell’acqua alla OC 


Il comune di Santa Eufemia 
Lamezia dal 1901 attende la de¬ 
finizione della pralira. per la 
soluzione della quale sono stali 
interessali la Prefettura e il Ge¬ 
mo civile di Catanzaro, relativa 
allo sgombero di un magazzino, 
abusivamente (Kcupato dalla lo¬ 
cale sezione della Democrazia 
cristiana col tacito consenso de¬ 
gli addetti agli uffici distaccali 
del Genio civile esistenli nel Co¬ 
mune. Si tratta di un magazzino 
ove sono sistemate le apparec¬ 
chiature di manovra per la di¬ 
stribuzione dell'acqua potabile 
nel centro urbano: poiché la ma¬ 
nutenzione e l'esercizio delle 
opere esistenti sono stale sempre 
a carico del Comune, di fatto il 


magazzino è stato tenuto in con¬ 
segna dallo stesso Comune fino 
al PjCO. 

Ciò preme.sso. il compagno sen. 
Scarpino chiede di sapere dal 
ministro deU’Intemo. al quale ha 
rivolto un'interrogazione, se egli 
« non ritenga di dover interve¬ 
nire disponendo lo sgombero im¬ 
mediato dei locali in cui trovan- 
si gli impianti per la distribu¬ 
zione dell'acqua potabile, per 
rcsiiluirli di fallo e di diritto 
al Corz’inc, che al momento si 
trova in uno stato di soggezione 
nei confronti degli occupanti abu¬ 
sivi. i quali illegalmente utiliz¬ 
zano beni dello Stato per scopi 
non pubblici ». 

a. d. m. 
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schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Scappamento aperto 

CIVICO 

Una ragazza a Saint Tropez 

DIANA 

Il nipote picchiatello 

MARCONI 

I.a maschera del demonio 
Sexy magico 

ODEON 

Assedio alla Terra 
SMERALDO 

Crociera Imprevista 
AUGUSTUS 

I predoni del Kansxs 
ARSENALE 

Sotto l'albero um- um 


ASTORIA (LericI) 

Cleopatra 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

I malamondo 
OLIMPIA (Marina) 

l sette navigatori dello spazio 


LIVORNO 
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QUARTIERE FIERISTICO; 

Via Cristoforo Colombo 



PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Agente 007 licenza di uccidere 

GRANDE 

Uè schiave esistono ancora 
LA GRAN GUARDIA 
II triangolo del delitto 

MODERNO 

Letti sbagliati (V.M. 13) 

ODEON 

Troppo caldo per giugno 
JOLLY 

Il comandante 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 
Furia del West 
METROPOLITAN 

Questo pazzo pazzo pazzo paz* 
zo munito 
SORGENTI 
11 legionario 

ALlTtE VISIONI 
ARDENZA 

Il marmittone 
ARLECCHINO 

002 agenti segretissimi - La 
legge del fuori legge 
AURORA 

Desideri d'estate (V.M. 14) 
LAZZERI 

I.a settima alba . II successo 

POLITEAMA 

Finché dura la tempesta . I 
misteri delia Jungla nera 
S. MARCO 

Non mandarmi flori - Risate 
all'italiana 
SOLVAY 

Agente 007 missione Goldfin- 
ger 

CASTIGLIONCELLO 
Un militare e mezzo 


SIENA 


ODEON 

Stazione 3 top secret 
MODERNO 
Extraconlngale 
SENESE 
Cielo giallo 
METROPOLITAN 

II gioco degli innamorati 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
tn. p > 

PALAZZO 

L'aweniuriero di re Artù 
CORSO 

•07 dalla Russia con amore 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I.a tigre ama la carne fresca 
ARISTON 

Iji sfida viene da Bangkok 
EDEN 

Tigre In agguato 

FIAMMA 

Una pistola per RIngo 
MASSIMO 

La doppia vita di Silv}a West 
NUOVO CINE 

A P*' dalla Russia con amore 
OLIMPIA 

Alla conquista dell'Arkansas 
SLCUNUE VISIONI 

ADRIANO 

Il dominatore 
CORALLO 
Le bambole 
DUE PALME 
t promessi sposi 
ODEON 

Scandali nudi 
QUATTRO FONTANE 
I motorizzati. 


- 


T«nl« parato «onp Mipprfliit o possono ossoro rlsparmlatoi 
scrivete iotioro brovll — FIrmeio chiaremenle con nomo, cognomp 
0 indirliio} • orocisoloci so dosidoroto che lo vostro Armo sia 
* omesso — Oflnl demonico lopgoio lo oagino • Colloqui eoo I lo!» 
Ieri s, dedicalo Intoramonlo a voi 
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La (( deiiiocruziu » 
nella Gerinaiiìa di Bonn 

Cara Unità. 

vorrei |X)rtare a cono.sccii7a dei lettori 
l'esperienza che ho fatto nella cosiddet¬ 
ta libera e democratica Germania di 
Bonn, in due mesi di lavoro in una 
fabbrica chimica a circa 20 chilometri 
da Colonia. 

Lavorato a cottimo ed ero pagato a 
giornata, in mezzo a gas, acidi, polvere 
e calore, con maschera, casco, guanti e 
stivali di gomma, col continuo pericolo 
di esplosioni. Dicci o dodici ore lavora¬ 
tive al giorno, con mezz'ora di intervallo 
per il pranzo, lavorando anche il sa¬ 
bato e spesso la domenica, con una 
paga di una mi.seria: 3.16 inarchi aU’ora 
lordi. Le trattenute sono circa il 30 per 
cento della retribuzione, e vengono pa¬ 
gate sia dairemigrato che dal lavora¬ 
tore tedesco. In più, chi dorme nei lo¬ 
cali della fabbrica, paga 30 marchi al 
mese. In questo modo, i lavoratori han 
no pagato il c miracolo tedesco > e il 
riarmo della Germania. 

Ora sono dovuto rientrare, e non ho 
più diritto alla mutua, nè a qualsiasi 
tipo di assistenza medica. Eppure i con. 
tributi li ho sempre pagali, e come! 
Che razza di accordi ha fatto il no.stro 
governo per proteggere gli emigrati? 
Perché Moro. Colombo o Pastore non 
vanno a vedere di persona la realtà 
della vita a cui la loro polìtica ha con¬ 
dannato migliaia di italiani all’estero, 
.soprattutto meridionali? In questi giorni 
il governo si appresta ad approvare la 
proroga di altri 15 anni per la Ca.ssa del 
Mezzogiorno, co.stringendo altri 350 mila 
italiani ad andarsene dalle zone di 
origine. 

Faccio appello ai parlamentari dì si¬ 
nistra perché scuotano il governo e 
spingano i vari ministri ad interessarsi 
di questo stato di ingiustizia in cui vi¬ 
vono i nostri connazionali all’estero. 

Fraterni saluti. 

SALVATORE BARRILE 
(Lucerà - Foggia) 

Il IVIiiiìstcro 
della Sanità 
sul hainbiiio morto 
a Forlì 

Egregio direttore, ' 

in merito al decesso del piccolo Fede¬ 
rico Naglia di Ravenna, avvenuto il 
7 marzo presso l’Ospedale di Forlì, de¬ 
cesso di cui si è interessato il suo gior¬ 
nale in data 16 aprile 1965, da un'inchie¬ 
sta effettuata dal medico provinciale dì 
Forli non è emerso alcun elemento di 
particolare responsabilità verso quanti 
hanno provveduto aH’assistonza del 
bambino. 

Il piccolo Naglia giunse neU’Ospedale 
di Forlì in condizioni di estrema gravi¬ 
tà. Poiché il bambino non potè essere 
ricoverato in un reparto pediatrico della 
sua città, a causa della carenza di una 
.sezione di pediatrìa neH'Ospedale dì 
Ravenna, il Ministro della Sanità, sena¬ 
tore Luigi Mariottì ha inviato al medico 
provinciale di Ravenna la seguente let¬ 
tera: ^Risulta a questo Ministero che 
l’Ospedale di codesto capoluogo non ha, 
contrariamente a quanto dispone il 
R.D. 30 settembre 1938 n. 1631, almeno 
ima sezione di pediatria. Si prega di 
comunicare sollecite notizie in proposito 
precisando i motivi che ne hanno sinora 
impedito la creazione, l’azione svolta 
dalla S.V. presso l’Amministrazione 
ospedaliera e gli intendimenti di queste 
ultima per porre termine al più presto 
possibile ad una situazione carenziale 
che interessa un così importante e deli¬ 
cato servizio ». 

Cordiali saluti 

Il Capo dcll’Uflfìcio Stampa 
del Ministero della Sanità 


iVoii "li danno 
alcun lavoro 

Signor direttore. 

ho fatto tante domande per chiedere 
un lavoro presso il Comune senza rice¬ 
vere alcuna risposta. Un posto qualsia¬ 
si. anche presso la nettezza urbana, 
credo di meritarmelo. Son venti anni 
che mi promettono un posto senza dar¬ 
melo: io sono invalido di guerra: anche 
se non mi hanno ricono.sciuto come tale, 
la malattia l'ho contratta in guerra. Ho 
fatto qiia«i 18 anni fra servizio militare 
e guerra e, nonostante ciò. non ho a\*ulo 
né pensione nè un lavoro per campare 
la mia famiglia. 

NELLO SORCI 
Via Valnerina. 58 
(Roma) 

Chi è che non vuole 
concedere rainnì<4tìa 

Cara Unità, 

hai pubblicato, in una risposta data 
ad un lettore napoletano (lunedì 17 mag¬ 
gio). che la maggioranza si oppone alla 
amni.stìa mentre i nostri parlamentari 
non avrebbero tralasciato di agire in 
favore di essa. Ora però abbiamo letto, 
in un quotidiano di Roma di pochi giorni 
fa. che un parlamentare de ha presen¬ 
tato una proposta di legge, con tutti gli 
artìcoli, per la concessione di una amni¬ 
stia. Ti saremmo grati in tanti se tu 
ci informassi perché i nostri deputati 
non appoggiano e sollecitano l'approva- 
zione di tale progetto di legge. 

Per motti altri firma 
EUGENIO CORDONI 
(Lucca) 

• • • 

Cara Unità. 

il 20 maggio, nella seconda pagina di 
tutta la stampa, è comparso un articolo 
dai s^uente titolo vistoso: c Presentata 
una legge delega per l'amnistia e in¬ 
dulto ». 

L'articolo, nel riportare integralmente 


il progetto di logge, aggiungeva che cs.so 
era stato presentato dal senatore demo¬ 
cristiano Perugini. A distanza di un 
giorno la stessa stampa ha comunicato, 
in un breve e non vistoso arlicolctto, 
che il senatore Perugini aveva ritirato 
la proposta di legge presentata al Se¬ 
nato giorni prima. 

Qualche rara volta che un parlamen¬ 
tare democristiano fa qualche cosa di 
buono, subito se ne pente e corre ai 
ripari per annullare il ben fatto. 

LETTERA FIRMATA 
(Caserta) 


Riteniamo che la lettera del 
no.stro corrispondente di Caserta 
risponda, in gran parte, a quel¬ 
la del lettore di Lucca. Tuttavia 
vorremmo aggiungere poche al¬ 
tre parole di chiarimento: lunedi 
17 non .scrivemmo che * tutta » 
la maggioranza era contraria 
alla amnistia, dicemmo che la 
« resistenza alla concessione del¬ 
la amnistia e indulto proviene 
dalla maggioranza ». 

Il progetto di legge del sena¬ 
tore Periiuini, che intendeva de¬ 
legare il Presidente della Re- 
pubblica a concedere l'amnistia 
(presentalo al Senato e subito 
dopo ritiralo) ne è una prova 
schiacciante. Tanto è vero che 
i giornali, dando l'annuncio del¬ 
la repentina marcia indietro, 
hanno scritto che il progetto di 
legge è stalo ritiralo dal senato¬ 
re Perugini < perché si sarebbe 
scontrato con ratteggìamento 
contrario del governo e del mi¬ 
nistro guardasigilli in particola¬ 
re ». < Gli ambienti competenti 
— hanno scritto — fanno altresì 
rilevare che so vi fo.s.se stata 
" predis|x»sizione " verso un’ini¬ 
ziativa del genere, il governo 
avrebbe assunto cs.so stesso di¬ 
rettamente l’iniziativa ». 

Più chiaro di cosi? 

E' ovvio che. se il progetto di 
legge presentato dal senatore 
Perugini non fosse stato riti¬ 
rato, esso avrebbe potuto con¬ 
tare sull'adesione dei parlamen¬ 
tari comunisti. 


Aiutateli a fare 
una piceola hìhlìoteca 

Caro direttore. 

la FGCI di Castellammare di Stabia 
sta lavorando per formare una biblio¬ 
teca che ci aiuti a diffondere la cultura 


fra i nostri giovani, fra i compagni del 
Partito e in tutti gli ambienti. Le nostre 
ditlìcoltà sono naturalmente di ordine 
finanziario. Rivolgiamo dunque un in¬ 
vito ai compagni e a tutti quelli che ap¬ 
provano la nostra iniziativa perché ci 
mandino contributi sia finanziari sia in 
libri. Siamo sicuri che i lettori de! no¬ 
stro giornale ci daranno un valido aiuto. 

LA SEGRETERIA DELLA FGCI 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 


Cari compagni, 

vi scrìviamo por farvi sapere che an¬ 
che qui a Casteinuovo Garfagnana ab¬ 
biamo fondato un Circolo delia FGCI; 
in iwclie settimane ha già raggiunto 1 
35 iscritti. Allo scopo di ixiler allargare 
il nostro panorama culturale vorremmo 
mettere insieme una piccola biblioteca 
cosa die ci è im|X)ssibile realizzare per 
mancanza di mezzi. Abbiamo pensato 
di rivolgerci al giornale nella speranza 
die qualche compagno, o qualche cir¬ 
colo in migliori condizioni economiche 
di noi, voglia darci un aiuto inviandoci 
libri. 

IL CIRCOLO DELLA FGCI 
(C.istelniiovo Garfagnana - Lucca) 

Medicine (( proibite » 

Signor direttore, 

sono In moglie di un pensionato della 
Previdenza Sociale. Nello scorso dicem¬ 
bre dovetti subire un delicato intervento 
chirurgico agli occhi e. successivamen¬ 
te. il professore che mi aveva operato 
ordinò delle iniezioni che avrebbero do¬ 
vuto rafforzarmi la vista. Io ho portato 
queste ricette all'INAM per farmi se¬ 
gnare le medicine e il medico mi h* 
detto che riNAM non le passa. Così 
ogni volta ho dovuto spendere 1000, 
1300. 1400 lire per comperare le scatole 
di iniezioni. Poi sono andata con un’al¬ 
tra ricetta, sempre di iniezioni che co¬ 
stano 900 lire e anche per queste mi è 
stato detto che l’INAM non le passa. 
Non è ingiusto lutto questo? Come si 
può comprare le medicine che costano 
care con una pensione di 500 lire al 
giorno? 

MARISA TORRISI 
(Taormina - Messina) 



(( Caro amico sardo, 
non tacere in 
questo inoineiito 
le tue sofferenze » 

Cara Unità. 

ti sarei grato se volessi pubblicare 
questa mia lettera aperta indirizzata 
agli amici sardi. Io clic scrivo sono in 
Belgio dal 1947 ed in Italia sono tornato 
soltanto in occasione delle elezioni. In 
Sardegna si voterà il 13 giugno ed agli 
emigrali dcIFisola vorrei dire questo: 

« Amico emigrato, questa lettera, che 
può essere valida per tutti i lavoratori 
sardi, è diretta a te in modo particolare. 
A te che come tutti noi hai lasciato il 
paese natale per una terra lontana c 
sconosciuta, in cui hai sperato di trova¬ 
re una maggiore tranquillità cd una 
sicurezza di vita che in Patria ti man¬ 
cavano: hai affrontato stenti e sofferen¬ 
ze, hai lottato contro le difficoltà che ti 
derivano dairincomprcnsione di un po¬ 
polo e di una lingua stranieri. A tutto 
questo ti ha costretto una classe diri¬ 
gente che non ha saputo guardare agli 
interessi di tutti gli italiani, spingendo 
allo sbaraglio milioni di uomini. In Ita¬ 
lia si ignorano in massima parte quali 
siano le condizioni deiremigraziono. Sta 
a te. caro amico sardo, chiarire i mol¬ 
tissimi punti che ancora permangono 
oscuri. Questo puoi farlo con l'apporto 
del tuo voto alle elezioni del 13 giugno. 
Votare per il Partito comunista significa 
votare per una classe dirigente giusta 
e onesta, significa fare gli interessi 
dei lavoratori. E se per casi estranei 
alla tua volontà tu fossi impedito a re¬ 
carti in Sardegna, allora non startene 
passivo ad aspettare gli a\'\enimcnti. 
-Anche da lontano tu puoi essere utile: 
scrivi ai tuoi parenti, ai tuoi amici, rac¬ 
conta loro la verità. AflreUcrai così il 
giorno del tuo rein.serimento nella vita 
lavorativa e produttiva di quello che è 
il tuo Paese. Caro amico, non tacere in 
questo momento le tue sofferenze a 
quelli che più ti sono vicini. Se sono 
onesti ti crederanno e pcn.ceranno a 
diffondere con slancio e con convinzione 
le sole idee capaci di dare una concre¬ 
tezza alle tue aspirazioni ». 

AHCHELE M. 

(Winterslag - Belgio) 

E' andato in Germania 
con cpiesta prospettiva: 
lavorare troppo 
e guadagnare poco 

Egregio direttore, 

la prego di voler pubblicare questa 
mia breve lettera. L'inverno scorso mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori italiani 
sono stati gettati sui lastrico perché in 
Italia mancava il lavoro. E questo a 
mio parere por colpa dei ^andi mono¬ 
polisti e del governo che li ha assecon¬ 


dati. Nel marzo scorso anch’io mi sono 
trovalo senza un posto cd ho dovuto 
decidermi ad abbandonare il mio paese 
e a recarmi in Germania, sperando che 
mi si aprissero nuove prospettive. Pur¬ 
troppo è stata una grande delusione, 
perché ho trovato soltanto tiranni, dato¬ 
ri di lavoro che ci trattavano come ai 
tempi del fascismo. E la prospettiva è 
stata soltanto questa: lavorare troppo 
e guadagnare poco. 

Questa mia esperienza mi ha com¬ 
provato ancora una volta che il governo 
italiano fa ben poco per i suoi figli: non 
gli dà lavoro in patria e quando li 
manda aH'estcro li lascia allo sbaraglio. 
In questi tempi si stanno svolgendo in 
alcune partì d'Italia le elezioni. Ebbene, 
il mio invito a tutti i lavoratori è di ri¬ 
cordarsi al momento del voto di questo 
stato di cose, negando l'appoggio a 
quei partiti che non fanno nulla in di¬ 
fesa dei lavoratori. 

PASQUALE RO.MANO 


Licenziato 
perchè cliicfleva 
misure eli sicurezza 

Cara Unità, 

sono un compagno emigrato in Germa¬ 
nia da 4 anni e vorrei informare l’opi¬ 
nione pubblica del trattamento econo¬ 
mico e sociale che ci riservano i tede¬ 
schi. molti dei quali la pensano ancora 
da nazisti. 

So che sarà impossibile, ma avxei 
piacere che la mia lettera comparisse 
con caratteri cubitali sui giornale del 
13 giugno, giorno delle elezioni in Sar¬ 
degna, perché ciascuno tenesse a mente 
le mie parole quando si reca a votare 
(io Si-ino .sardo). 

Ecco uno dei tanti episodi che voglio 
raccontare e che mi è accaduto durante 
uno dei quattro lunghi anni di emigra¬ 
zione: lavorando alle dipendenze di una 
ditta edile, che opera aìrintemo di una 
grossa fabbrica di Immendorf, fui co¬ 
stretto a svolgere lavori pesanti (rifiu¬ 
tati dai tedeschi) quali ad esempio la 
discarica di carbone dai vaporetti. Io 
swiotamento dei silos ecc. 

Quando venni a conoscenza dei fatto 
che avTci dovuto lavorare aU’intemo di 
un silos saturo di gas nocivi, chiesi la ' 
maschera antigas. Riuscimmo poi ad 
ottenere anche una pompa ad aria com¬ 
pressa che però non era suffidente ad 
arieggiare il silos e permetterd in tal 
modo di lavorare con un margine di 
sicurezza. H giorno dopo naturalmente 
protestai, anche a nome degli altri ope¬ 
rai che con me avrebbero dovuto af¬ 
frontare il rischio di lavorare nel silos. 
La protesta mi valse il licenziamento 
immediato. 

Non mi prolungo a parlarvi degli al¬ 
loggi per i quali paghiamo prezzi favo¬ 
losi e nei quali siamo costretti a vìvere 
come bestie: ormai dì cpiesto argomento 
se n'è parlato a sufficienza. 

LETTERA FIRM.AT.A 
Gmmendorf • GennanlÉ) 
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